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® Di Eugenio Moschini 


EDITORIALE 


Il 5G è la causa del Covid-19 


È l'ennesima bufala sul 5G, ma sta prendendo piede. E sta facendo danni. 
È necessario fermarla prima che sia troppo tardi. 


ual è il parassita più resistente? Un batterio? Un virus? 
Una tenia intestinale?” Se avete colto la citazione dal 
film /nception, sapete già la risposta: “Un'idea. Resi- 
stente, altamente contagiosa. Una volta che un'idea si è 
impossessata del cervello è quasi impossibile sradicarla‘' L'idea, 
malsana, che sta attecchendo nella “mente comune” è che esista 
una correlazione tra 5G e Covid-19. Secondo alcune (deliranti) 
tesi, le reti 5G indebolirebbero il nostro sistema immunitario, 
secondo altre “i batteri riuscirebbero a comunicare e a diffon- 
dersi più facilmente" grazie al 5G (e visto che il Sars-Cov-2 è un 
virus, probabilmente usa i batteri per comunicare in roaming...). 
In verità al 5G (e a tutte le onde elettromagnetiche in generale) 
vengono imputate un sacco di colpe, la più grave delle quali è 
la causa di tumori. 
In un periodo “normale” avrei bollato gli “stop 5G" come l'ennesimo 
gruppo di cospirazionisti, al pari dei terrapiattisti. Ma questo non 
è un periodo normale e l'umanissima voglia di trovare un capro 
espiatorio genera nuovi mostri. Il primo campanello d'allarme 
mi si è acceso quando sono stato invitato a entrare in uno dei 
gruppi “stop 5G" Gruppo in cui il test di ingresso include domande 
come “sei a conoscenza che il 5G non è mai stato sperimentato?” 
e “lo ritieni pericoloso per la salute umana e l'ecosistema?” In 
pratica un gruppo in cui si crea una echo chamber senza alcuna 
possibilità di contradditorio in cui gli utenti si rafforzano l'un 
l'altro nelle loro convinzioni. Il secondo campanello d'allarme l'ho 
avuto quando ho visto che alcuni dei miei amici, persone che 
stimo e validissime nel loro campo (non analfabeti funzionali, 
per intenderci), condividevano sui propri social network tesi 
contro il 5G. Ma la misura è stata colma quando diverse testate 
giornalistiche “vere” hanno pubblicato un articolo (“Il valore della 
salute e quello del profitto: il 5G") in cui si mette in correlazione 
Coronavirus e 5G. Capisco che, quando parliamo di salute, non 
esistano abbastanza cautele ed è giusto non sottovalutare nulla, 
ma è un dato di fatto che, nonostante le 30.000 ricerche mediche 
condotte sulle onde elettromagnetiche, l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità ritenga che non siano mai stati dimostrati effetti 


collaterali per la salute umana. Ed è sempre un dato di fatto 
che tutte le argomentazioni addotte dai gruppi “stop 5G" siano 
state confutate o perché erano “semplicemente” false (come le 
improvvise morie di animali intorno alle antenne 5G) o perché 
gli studi scientifici non erano stati condotti nel modo corretto. 
Per esempio, uno studio del 2018 della statunitense Nationa/ 
Toxicology Program su due gruppi di topi mostrava come quelli 
esposti a onde elettromagnetiche ad alta frequenza avevano 
un'incidenza superiore di tumori. Peccato che abbiano omesso 
un dettaglio importante: ovvero che il gruppo esposto alle onde 
elettromagnetiche sia stato quello con i topi vissuti più a lungo. 
Quindi paradossalmente questo studio potrebbe essere usato 
anche per affermare che il 5G allunga la vita. 

Ci sono, in tutto questo delirio, altri dati di fatto: in diversi paesi, 
soprattutto in UK, gli “stop 5G" hanno incendiato i ripetitori 5G. E in 
Italia? Nessun incendio, per fortuna, ma più di 200 comuni hanno 
chiesto di interrompere l'installazione del 5G sui loro territori. Che 
il livello di paura sia elevatissimo lo si capisce anche da un'altra 
notizia: il 17 aprile a Treviso l'installazione di un'antenna telefonica 
ha scatenato il panico tra i residenti. Alla voce “arriva la rete 5G" 
si è radunato un gruppo di persone per protestare. Peccato che 
si trattasse di una antenna 4G di Iliad, ma si sa, i complottisti non 
vanno troppo per il sottile. È un argomento troppo complesso 
per essere affrontato in una sola pagina, per questo troverete un 
approfondimento sul prossimo numero di PC Professionale. 
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Un'anteprima degli smartphone che potremmo vedere in futuro anche 
sugli scaffali italiani, apparsi nelle scorse settimane in via ufficiale o ufficiosa. 


MARITPRONE 


di Roberto Cosentino 


OnepPlus 8 e 8 Pro 


Completi e potenti, ma che prezzi 
Qi ha sempre presentato modelli performanti e dai prezzi competitivi; quest'anno 


con la serie 8 le performance sono al top, ma anche i prezzi sono alti. OnePlus 8 

e 8 Pro differiscono tra loro per le capacità del display. La versione Pro integra un 
pannello da 6,78" con refresh rate a 120 Hz, contro i 6,55" e 90 Hz della versione standard. 
Diverso anche il set fotografico, nel Pro vi sono quattro sensori, di cui due da 48 Mpixel, un 
terzo da 5 Mpixel con color filter e un quarto da 8 Mpixel con zoom ibrido 3x. OnePlus 8 conta 
invece tre fotocamere, con sensori da 48 Mpixel, 16 Mpixel con lenti grandangolari e un terzo 
per le foto macro da 2 Mpixel. Entrambi con a bordo Snapdragon 865 e tagli di memoria da 


>. >. >. 8/128 GB e 12/256 GB. | prezzi partono da 719 euro per OnePlus 8 e 919 euro per OnePlus 8 Pro. 
Apple iPhone SE 


Torna il melafonino “low cost” 


OnePlus 8 


anche dalla stessa Apple, a metà aprile un po' a sorpresa è 

stata presentata la seconda generazione di iPhone SE, che 
segue dopo quattro anni il modello originario presentato nell'ormai 
lontano 2016. Nonostante la novità, il melafonino è caratterizzato da un 
design già visto, che ricorda molto iPhone 8. Costruito con alluminio 
aerospaziale, è certificato 1P67 che lo rende resistente all'acqua fino a 
1 metro e per un massimo di 30 minuti. Le dimensioni sono compatte, 
mentre il peso da 148 g lo rende maneggevole. Si avvale di un Retina 
Display da 4,7 pollici, con fattore di forma di 16:9. Torna il tasto Home, 
con un design in cristallo di zaffiro per renderlo resistente e proteggere 
il sensore, e con un anello in acciaio per rilevare l'impronta digitale 
per il Touch Id. A bordo il SoC A13 Bionic, condiviso anche con la 
famiglia iPhone 11. AI momento non si conosce il quantitativo di Ram, 
ma sarà disponibile nei tagli di memoria da 64/128/256 GB. Nella parte 
posteriore è presente un solo sensore da 12 Mpixel con apertura F/1.8, il 
medesimo presente su iPhone 11. La fotocamera è in grado di registrare 
video in 4K fino a 60 fps, e la gamma dinamica estesa produce riprese 
più dettagliate. La fotocamera frontale è invece da 7 megapixel. 
Non sono state rilasciate informazioni sulla batteria, ma il produttore 
indica che avrà la stessa autonomia di iPhone 8. iPhone SE è 
disponibile da fine aprile nelle colorazioni bianco, rosso e nero con 


prezzi a partire da 499 euro. Apple iPhone SE & Z& 
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De un'interminabile serie di rumor e indizi alle volte rilasciati 


SMARTPHONE | NEWS 


Xiaomi MI 10 Series 


108 Mpixel per i nuovi top di gamma 


Xiaomi 
Mi 10 Pro 


abbordabili, con la famiglia Mi 10 i costi salgono. | nuovi Mi 10 e Mi 10 

Pro condividono una fotocamera da 108 Mpixel e un display da 6,67 
pollici Oled con refresh rate da 90 Hz. Sotto c'è lo Snapdragon 865 ed entrambi 
dispongono di connettività 5G. | tagli di memoria disponibili sono da 8/128 GB 
e 8/256 GB. Le differenze vedono una batteria da 4.780 mAh per Mi 10 contro i 
4.500 mAh di Mi 10 Pro. Variano i sensori fotografici secondari; su Mi 10 troviamo 
una fotocamera da 13 Mpixel grandangolare e due sensori da 2 Mpixel per 
le foto macro e per la profondità di campo. Sul Pro un sensore da 20 Mpixel 
grandangolare, uno da 12 Mpixel tele e un quarto da 8 Mpixel con zoom ibrido 
10x. Prezzi da 799 euro per Mi 10 e 999 euro per Mi 10 Pro. 


IS fino ad ora Xiaomi si era distinta per tanti modelli dai prezzi 


Moto G8 Power Lite 


Ampia batteria e tripla fotocamera 


arrivato è il Moto G8 Power Lite. Un dispositivo che fa della batteria 

la sua caratteristica principale, con i suoi 5.000 mAh. Lo smartphone 
è dotato di design idrorepellente che lo rende resistente a una moderata 
esposizione all'acqua. Lo schermo è da 6,5 pollici, sotto al quale si celano 
il processore Mediatek Helio P35, 4 GB di Ram e 64 GB di storage. L'ampia 
batteria, assicura il produttore, è in grado di fornire autonomia fino a 3 giorni 
o per 100 ore di musica o 19 ore di video. Il reparto fotografico conta tre 
sensori, il principale da 16 megapixel, gli altri due entrambi da 2 megapixel 
sono per i primi piani e per la profondità di campo. Non sono ancora stati 
rilasciati dettagli sulla data di uscita e sul prezzo. 


M otorola presenta altri smartphone della famiglia G8, tra cui l'ultimo 


matorola 


Honor 9X Pro 


Il primo Honor senza servizi Google 


arriva in Italia. E senza Google Play Services. Un dispositivo 

dal prezzo aggressivo rispetto alle performance: 249 euro con 
ulteriore sconto di 50 euro al lancio. Le dimensioni sono di 163,1x772x 
8,8 mm; con i suoi 206 g non è di certo un peso piuma. Lo smartphone 
si avvale del Kirin 810, supportato da 6 GB di Ram e 256 GB di storage. Il 
display è da 6,59" ed è privo di interruzioni, grazie alla pop-up camera 
da 16 Mpixel. La batteria è da 4.000 mAh. Sul retro troviamo una tripla 
fotocamera da 48 Mpixel, affiancata da un sensore secondario da 8 
Mpixel con lenti grandangolari e un terzo da 2 Mpixel per la profondità 
di campo. Il dispositivo è stato lanciato in concomitanza con il rinnovato 
e-commerce HiHonor attivo da metà aprile. 


(@ come la famiglia Huawei P40, anche il nuovo Honor 9X Pro 


<<< 


Honor 
9X Pro 
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RM Di Nicola Martello 


CorelDraw 2020, arriva l'intelligenza artificiale 


La nuova versione della suite per la grafica vettoriale e bitmap sfrutta l'intelligenza artificiale 
e consente lo scambio di comunicazioni all'interno dei gruppi di lavoro. 


orel rinnova la suite 

CorelDraw composta 

dai due programmi 

principali CorelDraw 

perla grafica vettoriale, 
Photo-Paint per il ritocco bitmap 
delle immagini, e lo fa introdu- 
cendo l'intelligenza artificiale e 
gli strumenti per la collabora- 
zione in remoto tra i membri di 
un gruppo di lavoro. La suite è 
pensata peri professionisti della 
grafica, in particolare quelli che 
creano composizioni vettoriali, 
documenti ricchi di immagini, 
materiale pubblicitario e adesivi. 
Grazie all'intelligenza artificiale 
(AI), ottimizzata per sfruttare la 
potenza di calcolo della Gpu, 
il sovra campionamento delle 
immagini produce risultati vi- 
sivamente migliori, con bordi 
netti e dettagli precisi. Inoltre 
l’AI riconosce gli artefatti dovu- 
ti a un'eccessiva compressione 
Jpeg e li elimina ricostruendo 
l'immagine in base all’espe- 
rienza acquisita in fase di ap- 
prendimento automatico. Con 
il nuovo strumento Stile motivo 
è possibile stilizzare l’immagi- 
ne o l'oggetto selezionato con 
diverse tecniche artistiche pre- 
definite, che impiegano I'AI 
per adattare il processo al tipo 
di elemento evidenziato. Corel 
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ha poi migliorato PowerTrace, 
il modulo che si occupa della 
trasformazione di un'immagine 
da bitmap a vettoriale, che ora 
impiega l’AI per ottimizzare il 
documento raster, ripulirlo dagli 
artefatti e consentire così una mi- 
gliore trasposizione in vettoriale. 
Anche lo strumento per tracciare 
in modo automatico le maschere 
in Photo-Paint è stato migliora- 
to: ora è disponibile la modalità 
Maschera di selezione intelligente 
che espande in automatico la 
selezione lungo i bordi. 

CorelDraw 2020 è compatibile 
con i font variabili OpenType, 
così è possibile modificare il lay- 
out del testo e ottenere un'ampia 
gamma di aspetti unici anche 
usando solo un singolo font. Il 
nuovo strumento Internal Sha- 
ding genera una luce che illumi- 
na l'oggetto e crea ombre interne 
all'elemento, così da simulare 
uno spessore 3D. Nuovi sono gli 
effetti bitmap applicabili come 
fossero filtri correttivi fotogra- 
fici, disposti su livelli separati 
nel documento, che l'utente può 
spostare e cambiare di posizio- 
ne nell'elenco dei layer. I filtri 
sono non distruttivi, agiscono 
sia sulle immagini bitmap sia 
sugli oggetti vettoriali e permet- 
tono sempre di accedere ai livelli 


sottostanti per effettuare modifi- 
che.Corel ha anche ottimizzato 
il codice dei due programmi 
per renderli più veloci al lancio, 
nel salvataggio, nella stampa e 
nell’esportazione. Gli strumenti 
sono più reattivi, in particolare i 
pennelli, Clona correttivo e Gom- 
ma di Photo-Paint: il loro uso 
resta fluido anche quando sono 
di grandi dimensioni. 

Per quanto riguarda la collabo- 
razione all’interno di un gruppo 
di lavoro, con questa versione 
della suite i creatori di contenuti 
e i clienti possono accedere a un 
hub di collaborazione centra- 
lizzato che permette a tutti di 
essere allineati in tempo reale. 
Questo è possibile grazie a Co- 
relDraw.app, che consente agli 
utenti sia di lavorare i file gra- 
fici ovunque sia disponibile un 
accesso a Internet sia di sempli- 
ficare il processo di revisione e 
approvazione. Il sistema sup- 
porta l'aggiunta di annotazioni 
e commenti tramite testi, icone, 
frecce, rettangoli, ellissi e linee. 
CorelDraw.app è disponibile 
esclusivamente con un abbona- 
mento a CorelDraw Graphics 
Suite, una licenza con program- 
ma Maintenance o un piano di 
acquisto aggiuntivo per i clienti 
delle licenze perpetue. Ù 


CorelDraw 2020 
licenza perpetua 
719,00 euro 
CorelDraw 2020 
in abbonamento 
349,00 euro l'anno 
Prezzi Iva inclusa 


m Pasquale Bruno 


viaggi in moto, fotografia. 
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dal 1999, appassionato 

delle ultime tecnologie 

(ma anche di retrocomputing), 


L'impatto della pandemia sulle vendite di Pc 


metà aprile sono stati diffusi i primi dati 
JA surantomono del mercato IT nei mesi 
caratterizzati dalla pandemia di Covid-19 

e dal conseguente lockdown generale. Le con- 
segne mondiali di Pc desktop e notebook del 
primo trimestre 2020 sono calate del 12,3% 
secondo Gartner e dell'8% secondo Canalys, 
rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. 
Un calo molto forte, che nella stima più pessi- 
mistica è il peggiore dal 2013. Le ragioni delle 
mancate consegne vanno individuate nell'im- 
possibilità delle fabbriche cinesi di rimettersi 
al lavoro dopo le festività del capodanno e 
nella successiva compromissione della catena 
logistica. Per quanto riguarda le vendite al 


(e) 
I © milioni 
Il numero di email contenenti malware 
e phishing a tema Covid-19 intercettate 


e bloccate da Gmail ogni giorno. 
Fonte: Google, aprile 2020 


dettaglio, c'è stato invece un incremento della 
domanda da parte dei privati e delle piccole 
aziende. Uno studio di Gfk relativo all'Italia ci 
dice che in una delle settimane più critiche 
del lockdown, dal 2 all'8 marzo, c'è stata una 
crescita a valore del 63% peri portatili, del 15% 
per i Pc desktop e del 53,5% per le stampanti 
multifunzione. Questo in ragione dell'improv- 
visa necessità di lavorare o studiare da casa e 
quindi di attrezzarsi, comprando se necessario 
un nuovo Pc. D'altro canto, con il lockdown si 
ha molto tempo libero; nel mese di marzo le 
vendite di console in Italia sono aumentate 
del 67%. Bene anche quelle degli accessori, 
dove spicca un +478% per le comode sedie 
da gaming, per le quali è facile immaginare 
un mercato trasversale. Quindi da una parte c'è 
stata una forte sofferenza della supply chain, 
dall'altra un incremento della richiesta da parte 
soprattutto dei consumatori privati. A parte il 
picco temporaneo comunque, dovuto a uno 
stato di necessità ora coperto, gli esperti di 
Canalys sono molto pessimisti per il secondo 
trimestre e anche per l'intero 2020. 
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USCITE VIDEO 
Una sola Hdmi 2.0b 
e tre Displayport 1.4. — 


COMPATTA, VELOCE E SILENZIOSA 
Il modello TUF sfrutta l’overclock per offrire 


le prestazioni delle schede di classe superiore. 
XT 06G Evo Gaming 


Due Radeon RX 5600 XT gu 
pensate per videogiocatori 


Overlock di fabbrica, sistemi di raffreddamento potenziati e silenziosi 
per offrire tanta potenza senza mai perdere il pieno controllo. 


Asus TUF RX 5600 


mi Di Michele Braga 


opo il lancio delle 

Radeon RX della 

serie 5700, l'offerta 

di schede grafiche 

AMD di classe Na- 

vi è stata amplia- 

ta con il modello 
Radeon RX 5600 XT. Questo è 
indirizzato a chi cerca buone 
prestazioni 3D e a tutti i gioca- 
tori che utilizzano display con 
risoluzione Full HD (1.920 x 
1.080) o, con alcune limitazio- 
ni, QHD (2.560 x 1.400). Alla 
base di questa nuova gamma 
di prodotti troviamo il pro- 
cessore grafico Navi 10 nella 
variante XLE: si tratta dello 
stesso die Navi 10 impiegato 
nella variante XT per le Rade- 
on RX 5700 XT e di quella XL 
usata per le Radeon RX 5700. 
Come suggerisce il nome in 
codice, Navi 10 XLE ha molto 
in comune con la versione XL, 
ma anche qualche differenza. 
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Caratteristiche 


Il processore Navi 10 è attual- 
mente disponibile in quattro 
diverse varianti: XTX, XT, XL 
e XLE. Le prime due versioni 
equipaggiano rispettivamente 
le schede Radeon RX 5700 XT 
Anniversary Edition e stan- 
dard; entrambe sono versio- 
ni complete dell’architettura 
Navi 10 e utilizzano 20 RDNA 
Dual Compute Unit per un to- 
tale di 2.560 stream processor, 
160 unità di texture e 64 Rop. 
Le versioni XL e XLE utiliz- 
zano invece 18 RDNA Dual 
Compute Unit per un totale 
di 2.304 stream processor, 144 
unità di texture e 64 Rop. 


Le unità di calcolo presenti so- 
no organizzate in due grandi 
Shader Engine connessi con gli 
altri elementi funzionali della 


R PRO 
Veloce, solida e stabile / 
Ottimo overclock di fabbrica 


i CONTRO 


Il suo costo è sopra 
la media di mercato 


IN BREVE 

La Radeon RX 5600 XT 

in versione TUF è un prodotto 
sul quale riporre la propria 
fiducia. | componenti sono 

di alta qualità e le prestazioni 
non fanno rimpiangere quelle 
di un modello superiore grazie 
all'overclock di fabbrica. 

Una scelta valida 

per accelerare applicazioni 

di produttività, ma soprattutto 
per giocare anche con i più 
recenti titoli videoludici. 
www.asus.it 


FORMATO MAGGIORATO 
L’involucro esterno del sistema 
di raffreddamento Thicc III 

è realizzato in materiale plastico. 


Gpu. L'infrastruttura Infinity 
Fabric è il collante che unisce il 
motore di calcolo propriamen- 
te detto con il Graphics Com- 
mand Processor, il Geometry 
Processor, il Multimedia En- 
gine, il controller di memoria 
e l'interfaccia Pci Express 4.0. 
Al momento le schede grafiche 
Radeon basate su Gpu Navi 
sono le uniche a supportare in 
modo nativo l'interfaccia Pci 
Express 4.0 che offre — sulla 
carta—il doppio della banda di 
trasferimento dati rispetto allo 
standard Pci Express 3.0. Per 
sfruttare la nuova interfaccia 
è necessario disporre di una 
Cpu e di una scheda madre 
compatibili, come ad esempio 
i processori Ryzen serie 3000 
basati su architettura Zen 2. 


Navi 10 XL e XLE condivido- 
no la stessa organizzazione in 
termini di risorse di calcolo, 
ma esiste una differenza im- 
portante per quanto riguarda 
il controller di memoria: en- 
trambe le soluzioni suppor- 
tano chip GDDRE6, ma mentre 
le schede Radeon RX 5700 uti- 
lizzano un controller a quattro 
canali in grado di pilotare 8 
Gbyte di memoria, quale Ra- 
deon RX 5600 XT utilizzano 
un controller a tre canali per 
un totale di 6 Gbyte di memo- 
ria locale. Navi 10 XL dispo- 
ne quindi di un controller a 


256 bit, mentre Navi 10 XLE 
di un controller a 192 bit; le 
differenze non si fermano però 
qui, perché AMD è intervenuta 
anche sulla frequenza operati- 
va della memoria: 1.750 MHz 
per quella delle Radeon RX 
5700 e 1.500 MHz per quel- 
la delle Radeon RX 5600 XT. 
Il risultato è che le schede di 
fascia superiore dispongono 
di una banda di trasferimento 
dati massima teorica pari a 448 
Gbyte /s, mentre quelle Rade- 
on RX 5600 XT di una banda 
di 288 Gbyte /s. Questa è la 
caratteristica principale che 
identifica le schede Radeon 
RX 5600 XT come soluzioni 
ideali per chi gioca alle risolu- 
zione Full HD e che potrebbe 
rappresentare un problema 
alle risoluzioni superiori. La 
minore banda di trasferimento 
dati può creare rallentamenti 
quando si desidera giocare ad 
alte risoluzioni con imposta- 
zioni di qualità elevate. 

A ciò bisogna poi aggiungere 
anche le differenze che riguar- 
dano le frequenze operative 
proprie delle Gpu. Quelle Navi 
10 XL operano - ricordando 
che esiste la frequenza base, 
quella Game e quella Max Tur- 
bo — rispettivamente a 1.465, 
1.625 e 1.725 MHz. I processori 
grafici Navi 10 XLE operano 
invece alle frequenze di 1.130, 
1.375 e 1.560 MHz. 


HARDWARE 


FIRST LOOKS 


OVERLCOCK DI FABBRICA 
Grazie a frequenze operative superiori 
a quelle standard, la Gpu Navi 10 XLE 
riesce a competere con quelle delle 

schede Radeon RX di classe superiore. 


XFX Radeon RX 
5600 XT Thicc 
Ill Ultra 


318 


EURO 


E PRO 
Silenziosa / Uno dei migliori 
prezzi sul mercato 


i CONTRO 


Occupa lo spazio di tre slot 
di espansione 


IN BREVE 

Le dimensioni imponenti di questa 
scheda sono le stesse del modello 
top di gamma visto che 

il dissipatore è il medesimo. Proprio 
il dissipatore è l'elemento chiave 

di questo prodotto che risulta molto 
silenzioso per la maggior parte del 
tempo di utilizzo e che si fa sentire 
solo quando la scheda è messa 
sotto torchio. Il prezzo dei prodotti 
XFX è una delle chiavi del successo: 
prestazioni elevate a un prezzo 
sotto media molto allettante, 
soprattutto per i videogiocatori. 
www.xfxforce.com 
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D 
Asus RX 5600 XT 


La Radeon RX 5600 XT propo- 
sta da Asus nell’allestimento 
TUF con overclock di fabbrica 
è un prodotto decisamente in- 
teressante. La scheda è molto 
robusta sia dal punto di vista 
fisico sia da quello operati- 
vo. La serie TUF punta infatti 
sull’affidabilità grazie alla sele- 
zione di componenti elettronici 
di classe superiore per quanto 
riguarda soprattutto il compar- 
to di alimentazione. Se le ca- 
ratteristiche architetturali del 


processore grafico sono quelle 
definite da AMD, impressiona 
positivamente il lavoro svolto 
sul fronte delle frequenze ope- 
rative. La Gpu presente su que- 
sto modello opera a frequen- 
ze simili a quelle delle schede 
Radeon RX 5700: la frequenza 
base è di 1.420 MHz, quella 
Game è di 1.615 MHz mentre 
quella Max Turbo raggiunge i 
1.750 MHz (25 MHz in più di 
quella standard delle Radeon 
RX 5700). Non ci sono invece 
modifiche alla frequenza ope- 
rativa della memoria locale. 

La stabilità operativa è garan- 
tita da un sistema di raffred- 
damento evoluto che combina 


La scheda XFX 
è allungata 
per ospitare 

il radiatore 
maggiorato. 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE 


MODELLO DEON RADEON RADEON RADEON RADEON RADEON 
RX 5700 XTAE| RX5700XT RX 5700 RX 5600 XT RX 5500 


Navi 10 XTX Navi 10 XT Navi 10 XL Navi 10 XLE Navi 14 XL Vega 20 
i die (mm?) 251 251 251 251 158 331 
Numero di transistor (miliardi) 10,3 10,3 10,3 10,3 64 13,2 
Tecnologia produttiva (nm) 7 FinFET 7 FinFET 7 FinFET 7 FinFET 7 FinFET 7 FinFET 
Frequenza base / boost / gaming (MHz) 1680 /1.830  1.605/1.755/1.905 1465/1.625/1725| 1130 /1.375/1.560 (1670/1.717/1845) 1400 /1.750 
Generazione architettura RDNA 1.0 RDNA 10 RDNA 10 RDNA10 RDNA10 GCN 5.0 
Moduli Compute Unit 40 40 36 36 22 60 
Stream Processor 2.560 2.560 2.304 2.304 1408 3.840 
Unità di texture 160 160 144 144 88 240 
Unità Rop 64 64 64 64 32 64 
Frequenza memoria (MHz) 1,750 1750 1,750 1500 1,750 1000 
Frequenza memoria equivalente (MHz) 14.000 14.000 14.000 12.000 14.000 2.000 
Ampiezza del bus di memoria (bit) 256 256 256 192 128 4.096 
Tipo di memoria GDDR6 GDDR6 GDDR6 GDDR6 GDDR6 HBM2 
Quantità di memoria (Gbyte) 8 8 8 6 4 16 
Banda di memoria (Gbyte/s) 448,0 448,0 448,0 288,0 224,0 1028,0 
Interfaccia Pci Express 40 PciExpress40  PciExpress40 | PciExpress40  PciExpress40 Pci Express 3.0 
TDP (watt) 235 225 180 150 150 300 


Elaborazione mezza precisione (GFlops) | 17203/20.276 | 16435/19510  13501/15.900 12.675 /16131 9405 /10.390 | 22.272 /27648 
Elaborazione singola precisione (GFlops) | 8.602 /10.138 8.218 / 9.754 6.751 /7949 6.337 / 8.066 4703/5196 11136 /13.824 
Elaborazione doppia precisione (GFlops) 5376/6336 513,6 / 6096 421,8 / 496,8 396,0 /504,0 293,9/3247 | 2.784/34585 


Supporto Microsoft DirectX 12.0 120 12.0 12.0 120 12 
Supporto OpenGL 46 46 46 46 46 45 
Supporto OpenCL 20 20 20 20 20 20 
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La scheda Asus 
è più compatta 
di quella XFX, 
ma altrettanto 
silenziosa. 


un radiatore passivo in allu- 
mino — collegato alla came- 
ra di scambio termico posta 
sul processore grafico — e tre 
ventole. La scheda utilizza 
un singolo connettore PEG a 
8 pin, mentre le uscite video 
comprendono una Hdmi 2.0b 
affiancata da tre Displayportin 
standard 1.4. 


fuit itttt 


HARDWARE 


XFX RX 5600 XT 


Come per altri modelli, l’offer- 
ta XFX di schede Radeon RX 
5600 XT è articolata in diverse 
varianti delle quali il modello 
Thicc III è quello più pregiato. 
Il nome del modello coincide 


it 


con il tipo di dissipatore utiliz- 
zato: il Thicc III utilizza un ra- 
diatore maggiorato — lo stesso 
adottato sul modello RX 5700 
XT - abbinato a tre ventole che 
entrano in funzione solo quan- 
do il processore grafico supera 
i 60 gradi. Per questo motivo la 
Radeon RX 5600 XT Thicc III 
è molto silenziosa visto che le 
ventole rimangono spente ogni 
qual volta la scheda è in idle e 
utilizzata in modo leggero. La 
faccia posteriore della scheda è 
rivestita da una piastra metalli- 
ca che conferisce maggiore resi- 
stenza strutturale al prodotto e 
che serve anche da elemento di 
dissipazione passivo. 


LO SCHEMA DI NAVI 10 XLE 
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Shader Engine 
Vega 10 XT Vega 10 XT Vega 10 XL SI DI 
486 486 486 Dual Compute Unit Dual Compute Unit 
| IAFinFETLPP_ 14FinFETLPP | 14FinFETLPP 
ann =" > ita =" Gav 3 5 
GCN 50 GCN 50 GCN 50 ni = 
54 n 55 Dual Compute Unit Dual Compute Unit 
4,096 4.096 3.584 Si È Si 
256 256 224 — “ 
Graphics ACE | ACE 
64 64 64 Command Processor ACE | ACE 
945 945 800 3 LI ] 9 
1890 1890 1600 i 
2.048 2,048 2,048 
HBM2 HBM2 HBM2 9 SÌ 
8 8 8 
aa î ì 
Pci Express3.0 | Pci Express30 Pci Express30 
n 5 == 20 Duca 
23.036 / 27476 | 20.431/ 25.330 | 16.572 / 21.088 Shader Engine I 
11.518 /13.738 | 10.215 /12.665 | 8.286 / 10,544 
720 / 859 638/792 | 518 /659 PCIE Gen4 Multimedia Engine Multimedia Engine 
12 2° | 12 
45 45 45 Navi 10 XLE presenta quattro moduli Dual Compute Unit disabilitati rispetto all'architettura 
20 20 20 completa Navi 10. Le RDNA CU sono comunque accoppiate in moduli doppi con una struttura 


di cache condivise. Anche uno dei quattro controller di memoria GDDRE è disabilitato. 
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Questa scheda presenta lo 
stesso overclock di fabbrica 
del modello Asus: le frequen- 
ze sono rispettivamente di 
1.420, 1.615 e 1.750 MHz per 
le modalità base, Game e Max 
Turbo; anche in questo caso 
non ci sono modifiche alla 
frequenza delle memoria. Il 
comparto delle uscite video 
prevede una Hdmi 2.0b af- 
fiancata da tre Displayport 
1.4. Rispetto al modello Asus, 
questo utilizza due connettori 
PEG: uno a 8 e uno a 6 pin. 
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La prova sul campo 


Sebbene vi sia una marcata dif- 
ferenza del prezzo su strada, 
queste due si comportano in 
modo simile; la cosa non sor- 
prende visto che i due modelli 
hanno caratteristiche tecniche 
identiche. Nell’utilizzo reale il 
modello TUF di Asus è risultato 
più silenzioso di quello XFXin 
situazioni di carico massimo; la 
soluzione XFX tuttavia è risul- 


tata mediamente più silenziosa 
in quanto le ventole rimangono 
spente per intervalli di tempo 
maggiori. 

Le prestazioni di entrambi i 
modelli permettono di anda- 
re ben oltre le indicazioni da- 
te in apertura. Potete giocare 
tranquillamente con monitor 
QHD (2.560 x 1.440 pixel) senza 
preoccupazioni e cominciare 
a valutare un modale Radeon 
RX di classe superiore solo se 
utilizzate monitor 4K o confi- 
gurazioni multi monitor. © 


PRESTAZIONI 
N E N 
Modello Radeon RX 5700 XT Radeon Radeon RX 5600 XT Radeon Radeon 
Thicc III Ultra RX 5700 XT RX ’, XT Thicc III Ultra VII RX Vega 56 
FUTUREMARK 3DMARK (PATCH 2.11.6846) 
Time Spy Extreme 4,134 3.963 3.231 3.259 4196 3.163 
Time Spy 9.143 8.728 7.380 7A 8,663 6.564 
Fire Strike Ultra 6.656 6.322 5.217 5.232 6.473 4.701 
Fire Strike Extreme 12.131 11.668 9405 9,404 11.864 8.678 
Fire Strike 22.365 22.087 18.131 18.055 22.262 17310 
Pci Express (Gbyte/s) 21,2 21, 16,8 16,7 14,2 5,2 
UNIGINE SUPERPOSITION BENCHMARK (1.0) 
4K Optimized 7502 7,013 5.716 5,742 7433 5.038 
1080P Exteme 5,303 4.978 3.935 3.955 5,407 3.806 
1080P High 12.439 11.822 9.554 9.579 12.211 8,469 
1080P Medium 17.176 16.500 13.505 13.560 16.756 11.930 
ASHES OF THE SINGULARITY: ESCALATION (EXTREME) 
3.840x2.169 65,3 63,9 51,3 51,3 64,4 461 
2.560 x 1.440 82,7 81,9 63,5 63,4 75,4 56,5 
1.920 x1.080 82,4 81,8 68 68.3 73,3 59,4 
STRANGE BRIDGADE (ULTRA) 
3.840x2.169 70 68 50 50 84 54 
2.560 x 1.440 119 116 87 85 135 9g 
1.920 x 1.080 164 161 123 119 183 129 
BORDERLAND 3 (HIGH) 
3.840 x 2.169 373 371 31) 30,8 36,2 25,7 
2.560 x 1.440 69,2 64,9 58,6 58,3 65,2 48,4 
1.920 x 1.080 88,5 86,4 878 872 85) 70,3 
TESSMARK 0.3.0 
SET 3/SET4-1.920X1.080 
Tessellation level 16 85.662 / 85.469 | 82.622/82.952 | 79.572/73.928 | 79.750/73.700 | 91482/92.381 91.982 / 86.680 
Tessellation level 32 67616 /61.888 | 65407/59,272 | 58.892 /51641 59,353 / 52199 | 68.053/63068 | 54.978 / 49.469 
Tessellation level 64 22.056 / 21.353 21.931 /21.073 | 19.823/18.600 19,910 / 18.674 27,354 | 25.275 22.544 / 20.324 


QUAD CAMERA 

Zoom ottico 5x, 
grandangolo 

da 18 mm, sensore 
primario da 50 
Mpixel e sensore 

ToF per la profondità 
della scena. C'è tutto 
il desiderabile. 


CONNETTIVITÀ 5G 

Il processore Kirin 990, 
oltre a fornire ottime 
prestazioni, integra 

un modem 5G di ultima 
generazione al suo 
interno. 


P40 Pro, l'eccellenza tecnica 


HARDWARE 


FIRST LOOKS 


DISPLAY EVOLUTO 

Ha una frequenza a 90 Hz 
ed è in tecnologia Oled: 
ottima resa con filmati 

e immagini, fluido con 

i videogiochi, naturale 

nei colori. 


BASSI CONSUMI 

La batteria da 4.200 mAh 
può durare anche fino a 
due giorni. Ha la ricarica 


che fa a meno di Google 


Il nuovo top di gamma Huawei ha un hardware curatissimo e qualità 
fotografica al vertice. Ma bisogna rinunciare ai servizi di Google. 


nche solo osservan- 
do la scheda tecnica 
del P40 Pro si può 
capire come si trat- 
ti dello smartphone 
più sofisticato at- 
tualmente in circo- 
lazione. Caratteristiche che 
poi si concretizzano nella 
pratica e che si scontrano 
con l’unico importante limi- 
te di questo prodotto, indi- 
pendente da scelte tecniche: 
la mancanza dei Google Mobile 
Services imposta dalla politica 
statunitense. 
Il P40 Pro ha dimensioni para- 
gonabili a quelle del predeces- 
sore ed è maneggevole, si può 
utilizzare con una sola ma- 
no (a patto di averle grandi) 
ed è dominato da un ottimo 


mM Di Pasquale Bruno 


display Oled da 6,58 pollici. 
Tutti i bordi sono curvi, cosa 
che a chi scrive non fa impaz- 
zire, certo che esteticamente 
l'impatto è notevole. In un 
angolo c'è l’ovale che contiene 
la fotocamera frontale da 32 
Mpixel e i vari sensori; quello 
per le impronte è integrato 
nella parte bassa del display 
e funziona ancora meglio ri- 
spetto al passato. Il display 
è sicuramente uno dei pun- 
ti di forza: molto luminoso, 
nitido, con colori brillanti 
eppure naturali, si pone allo 
stesso livello dei migliori pan- 
nelli Amoled di Samsung. Il 
secondo punto di forza sono 
le prestazioni: il Kirin 990 è 
veloce e non scalda nemmeno 
con i giochi 3D, può giovare 


del veloce filesystem Ufs 3.0 
per lo storage interno, integra 
due unità Npu (Neural Proces- 
sing Unit) per i calcoli relativi 
all'intelligenza artificiale e so- 
prattutto integra un modem 
5G di nuova generazione, di 
tipo SA (Stand-Alone). Nel test 
Geekbench 5 il Kirin 990 ha 
prestazioni più o meno al pari 
del campione Snapdragon 865 
ed entrambi vengono superati 
dall’Apple A13. 

Le quattro fotocamere del P40 
Pro sono di ottima qualità, a 
nostro avviso sono più sod- 
disfacenti di quelle presen- 
ti sugli iPhone 11. C'è tutto 
quello che serve: una primaria 
con sensore da 50 Mpixel, tra 
l’altro di grosse dimensioni 
(1/1,28 pollici), che scatta in 


wireless e quella rapida 
a 40 watt, che la porta 
al 100% in un'ora. 


Huawei P40 Pro 


1.049 


EURO 


E PRO 

Qualità schermo e fotocamere / 
Ottime prestazioni / Ottima 
autonomia / Design curato 


E CONTRO 
Mancano i servizi di Google / 
Prezzo elevato 


IN BREVE 

Il PAO Pro è il nuovo smartphone 

da battere per la qualità fotografica. 
Ha una piattaforma hardware 
eccellente, curata in ogni dettaglio, 
e offre allo stesso tempo ottime 
prestazioni e lunga autonomia. Il 
rovescio della medaglia è l'assenza 
di app e servizi Google: va cambiato 
approccio ad Android, alcune app 
non funzionano e bisogna rimediare 
con workaround o con app 
alternative. Huawei sta comunque 
facendo un ottimo lavoro con la sua 
piattaforma di software e servizi, 
che è in continuo miglioramento. 
https://consumer.huawei.com 
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modalità pixel binning a 12,5 
Mpixel. Uno zoom ottico 5X / 
ibrido 10X con prisma e treno 
di lenti sull'asse orizzontale 
del telaio che terminano in un 
sensore da 12 Mpixel. Entram- 
be hanno lo stabilizzatore. Un 
grandangolo da 18 mm equi- 
valenti e sensore da 40 Mpixel, 
infine un sensore ToF (Time of 
Flight) per misurare la profon- 
dità della scena. 

Un set davvero notevole, con 
prestazioni visibilmente supe- 
riori rispetto al P30 Pro, come 
vedremo meglio in seguito. 
Essendo stato realizzato dopo 
il ban imposto dagli Stati Uni- 
ti, il P40 Pro non può avere a 
bordo i Google Mobile Servi- 
ces. Manca il Play Store e non 
si possono installare app come 
Gmail, Google Maps, Chro- 
me, Play Libri e Play Musica, 
Youtube. 


HARDWARE 


In questi mesi Huawei ha 
svolto un lavoro titanico 
creando un ecosistema al- 
ternativo per sopperire a ta- 
le mancanza, concretizzatosi 
negli Huawei Mobile Services 
e nello store App Gallery. Da 
quest’ultima si possono sca- 
ricare le app più comuni; c'è 
un cloud storage con 50 GB 
a disposizione e una serie di 
servizi dedicati per musica e 
film. Per la navigazione Gps 
si può utilizzare Here We Go 
o Maps.me. 

Per tutto ciò che ancora non 
è presente su App Gallery si 
possono usare degli accor- 
gimenti, per esempio im- 
postare il proprio account 
Gmail nell’efficiente client 
di posta o accedere a You- 
tube via browser Web. Poi 
si può ricorrere ad Amazon 
App Store o anche a TrovApp, 


sviluppata in Italia, che si ap- 
poggia ad ApkPure e permette 
di reperire app meno comuni. 
Attualmente restano due limiti 
piuttosto seri: le app bancarie 
non funzionano, anche instal- 
landole a mano, e alcuni servi- 
zi di streaming come Netflix, 
Disney+ o Prime Video fun- 
zionano in modo limitato (con 
riproduzione dei video a riso- 
luzione standard) o non fun- 
zionano affatto. Ci aspettiamo 
che nei prossimi mesi anche 
tali mancanze vengano risolte. 
Volendo si può forzare l'instal- 
lazione dei servizi Google con 
metodi poco ortodossi, ma la 
procedura non è detto che va- 
da a buon fine, non è sicura e 
i servizi potrebbero smettere 
di funzionare in qualsiasi mo- 
mento. In realtà la piattafor- 
ma di Huawei funziona bene, 
migliora di giorno in giorno e 


e dd 


Le prime due foto sono state scattate in automatico, senza nessun filtro o elaborazione, in zone con luminosità mista. 
In entrambe si nota il leggero e gradevole bokeh (non artificiale) i colori naturali, la buona nitidezza, la tenuta dell'esposizione 
con le zone in ombra. La terza foto è stata scattata al buio in modalità Notte, a mano libera e con 5 secondi di elaborazione. 


sata » 
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Display: 6,58" Oled 2.640 x 1.200 = Chipset: Hisilicon Kirin 990 5G = Cpu: Octa-core (2x2,8 

GHz Cortex-A76 + 2x2,3 GHz Cortex-A76 + 4x1,9 GHz Cortex-A55) = Gpu: Mali G76 MP16 
Memoria: 8 GB = Storage interno: 256 GB = Slot di espansione: Nano Sd =» Fotocamera 

post.: 50 Mpixel F/1.9 + grandangolo 40 Mpixel F/1.8 + zoom 5x 12 Mpixel F/3.4 + ToF 


Fotocamera ant.: 32 Mpixel F/2.2 + ToF = Apparato radio: 4G / 5G = Connettività: Wi-Fi 
802.11ax, Bluetooth 511, Nfc, Ir, Usb Type-C 3.1 = Sensori: Accelerometro, giroscopio, prossimità, 


bussola, luminosità, fingerprint = Radio Fm: No = Batteria: 4.200 mAh = Dimensioni: 158,2 
72,6x 9 mm = Peso: 209 g = Certificazione: 1P68 = Sistema operativo: Android 10 + Emui 10.1 


€ Nuove Uscite 


Q Navigatore 


Più recenti 
Scarica 
le Essential APP 
& Vinci 
HUAWEI PA0 lite 
Rn 
pa i L.) HS The Platinum Collection 
(2011 Remaster) 
Giochi Regal Promozioni Uista dei 
desideri : 
NUOVE APP AMATE ALTRO 


Suns@ 


Amaron $., SQUD-N. Mysienatc 


NUOVI GIOCHI AMATI 


Lonss Motrte Soltare Grigia © Diachiac® 
APP PIÙ POPOLARI ALTRO 
7A Daily Yoga - Workout&Fitn.. INSTALLA f 


n s= olo 89 A 


Canapa Comu 


g (©) O 


Di tendenza 


Colpa Delle Favole 


Q Nome del film, al 


Film a soli 0,99€ 


Wonder Park 


Peter Pan (include ibrano 23 Lol 
o dita di Saremo 2018) e 


Scopri Film e Serie Tv 


— pressa Be na 
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Home Serie TV Filminabbonamento Promozion 


PINOCCHIO Film (201% 
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D+ 


I ri 
Wialdiop © Facedook © inzagiom acetocà votate 
Mesenge 
Maguire Triegiam = DbMlermo Tate Spatiy 
nrnan 


The Front Runne.. Hotel @ L 


Mm \S) kik- 


Saune Trial Trefcrt 
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App Gallery, Huawei Music e Huawei Video sono alcuni dei tanti servizi proprietari resi disponibili per compensare alla mancanza 
dei corrispettivi di Google. TrovApp invece è un’app (italiana) per cercare il software non ancora disponibile su App Gallery. 


ha quasi tutto quel che ser- 
ve; va visto come un sistema 
alternativo ai Google Mobile 
Services, e bisogna ragionare 
un po’ come gli utenti di iPho- 
ne. Nemmeno loro li hanno a 
disposizione, eppure vivono 
benissimo potendo contare su 
quello che offre Apple. 


La prova sul campo 


Scattare fotografie con il P40 
Pro è un'esperienza molto 
appagante. Anche lascian- 
do tutto in automatico e di- 
sattivando le funzionalità 
di IA, si ottengono risultati 
sorprendenti. Diciamo subi- 
to che le tinte appaiono più 
naturali rispetto al passato, 
con una nitidezza e un livel- 
lo di dettaglio esemplari per 
uno smartphone. Forse solo 
il rosso viene saturato un po’ 
di più, ma a livelli comunque 
sempre accettabili. Ottime le 
performance dello zoom pe- 
riscopico, fino a 5x si scatta 
senza troppi patemi, a 10x è 
necessaria una mano molto 


ferma, oltre è meglio non an- 
dare se non con un treppiedi. 
La fotocamera grandangolare 
è stata migliorata parecchio 
(si occupa anche dei video), 
c'è poca distorsione ai bordi 
e la qualità è paragonabile a 
quella del sensore primario. 
Di notte, attivando la speciale 
modalità, i risultati possono 
lasciare a bocca aperta; sono 
necessari in genere 5 secondi 
circa per l'elaborazione dello 
scatto, durante il quale biso- 
gna tener fermo lo smartpho- 
ne. Ottimi i video anche a 
risoluzione 4K, ma noi prefe- 
riamo quelli Full Hd a 60 fps, 
più gradevoli. L'autonomia è 
stata sorprendente: si arriva 
fino a 2 giorni nonostante la 
capacità della batteria non 
sia eccezionale. Abbiamo il 
sospetto che dipenda anche 
dalla mancanza dei servizi 
Google che normalmente gi- 
rano in background e consu- 
mano risorse. Il prezzo di 1.049 
euro è oggettivamente alto, ma 
bisogna considerare che si sta 
acquistando uno dei più sofi- 
sticati smartphone Android 
presenti sul mercato. ° 


PRESTAZIONI 


ANTUTU 8,3.1 

Totale 466.473 
Gpu 163.353 
UX 67398 
Cpu 163.353 
Ram 100.809 
PCMARK 

Totale 8.684 
GEEKBENCH 5 

Multi Core 2.981 
3DMARK 

Sling Shot Extreme 5,673 
Sling Shot 3.988 
GFX BENCH 

T-Rex (on/off screen) 3.306 / 3.926 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 2.876 / 3.187 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 3,334 / 4,424 
Car Chase (on/off screen) 1181 / 2.522 
Sunspider 1.0.2 (ms) 397 
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Realme 6, completo 


HARDWARE 
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Il Realme 6 permette l’utilizzo 
contemporaneo di due Sim 
card e dell'eventuale scheda 
micro Sd per espandere 


la memoria interna. 


e a prezzo competitivo 


Realme continua a proporre smartphone equiparabili a top di gamma 
ma a prezzi moderati. Si conferma un forte competitor di Xiaomi. 


ealme è un marchio 
cinese controllato da 
Oppo, che ha debut- 
tato sul mercato ita- 
liano nel maggio del 
2019. A inizio marzo 
di quest'anno Realme 
ha presentato in India due nuo- 
vi dispositivi, uno dei quali si 
è affacciato anche in Italia: il 
Realme 6. Le prime sensazioni 
che si provano impugnando lo 
smartphone sono quelle di un 
dispositivo maneggevole. La 
costruzione in plastica non lo 
rende scivoloso, ma nella con- 
fezione troviamo ugualmente 
una cover protettiva, utile più 
che altro a livellare il retro del 
dispositivo poiché il set foto- 
grafico è sporgente. A proposito 
della cover, essa sborda di qual- 


Mi Di Roberto Cosentino 


che millimetro sulla superficie 
del display; si sente quando si 
passano le dita sullo schermo 
e non è una sensazione piace- 
vole. Inoltre sul telaio tende 
comunque a depositarsi della 
sporcizia. Non sempre è pos- 
sibile l'utilizzo con una mano 
sola per via delle dimensioni 
importanti. Nel tasto per lo 
spegnimento e l'accensione è 
integrato un reattivo sensore 
di impronte digitali. Il tasto è 
facilmente raggiungibile sia da 
mancini, sia da destrorsi. Nel 
profilo inferiore c'è un valido 
speaker dall’audio poderoso, 
ma quando si è in modalità 
landscape il suono alle volte 
viene soffocato. Troviamo an- 
che l'ingresso per il jack audio. 
Il profilo superiore è privo di 
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ingressi, ma incastonata nella 
cornice troviamo una sottile 
capsula auricolare di buona 
qualità. 

Il vero punto forte del telefono 
è il pannello Ips da 6,5” e fattore 
di forma di 20:9, che propone 
immagini immersive ed espe- 
rienze di gioco coinvolgenti gra- 
zie anche al refresh di 90 Hz. 
Lo schermo è interrotto da un 
foro in cui è contenuta la fotoca- 
mera frontale da 16 megapixel. 
A proposito, il riconoscimento 
facciale è fulmineo, il che ren- 
de quasi superfluo il sensore di 
impronte. 

Il processore Mediatek Helio 
G90T forse non gode del pre- 
stigio della compagine di Qual- 
comm, ma si tratta di un chip 
pensato principalmente per il 


Realme 6 


A partire da 229 EURO 
E PRO 


Buone prestazioni / Ottimo 
schermo / Prezzo moderato 


R CONTRO 

Qualità delle foto con poca 
luce / Cover migliorabile / 
Tende a sporcarsi velocemente 


IN BREVE 

A prima vista Realme 6 sembra 
uno smartphone realizzato 

per divertirsi con i videogame, 
ma le sue buone prestazioni 

e il prezzo contenuto lo rendono 
appetibile per tutte le necessità, 
anche grazie ad un set fotografico 
interessante (ma solo di giorno) 

e a un design gradevole. 

Un punto forte è il display a 90 Hz 
che permette di godere appieno 
di app multimediali, giochi 

e contenuti in streaming. 

Per la fascia di prezzo in cui 

si posiziona non ha molti difetti, a 
parte la sofferenza delle fotografie 
in situazione di luce scarsa. 
www.realme.com 
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Apprezzabili le foto fatte 

di giorno o in genere con 
condizioni di luce ottimali, 
possibilmente evitando 

di applicare effetti 

di miglioramento dei colori. 
Anche i primi piani 

sono convincenti, lavorando 
con calma e mettendo bene 
a fuoco. Di notte va peggio, 
il rumore digitale è alto 
anche attivando la speciale 
modalità notturna. 


gaming, così come del resto lo 
smartphone in prova. Durante 
l'utilizzo non abbiamo riscon- 
trato alcun rallentamento; le 
prestazioni appaiono di alto li- 
vello e lo smartphone è reattivo 
ed efficiente. Solo nelle sessioni 
di gioco abbiamo riscontrato un 
moderato riscaldamento sul re- 
tro del dispositivo. La batteria 
da 4.300 mAh ha permesso di 
arrivare a sera anche con un uti- 
lizzo intenso. Il sistema fotogra- 
fico conta quattro sensori; quello 
principale è un Samsung da 64 
Mpixel che normalmente scatta 
a 15,9 Mpixel. Il secondo sensore 
da 8 megapixel equipaggia lenti 
grandangolari; presente anche 
un sensore da 2 megapixel per le 
macro e un quarto per il calcolo 
della profondità della scena. 


La prova sul campo 


Le foto scattate di giorno sono 
buone quasi in ogni contesto; ab- 
biamo riscontrato una importan- 
te saturazione quando è attivata 
l'opzione Incremento cromatico, 
mentre si sente la mancanza alle 


volte di uno stabilizzatore ottico. 
In alcuni casi non è molto reatti- 
vala messa a fuoco, specie nella 
modalità ritratto. Di sera o nelle 
situazioni di scarsa luminosità, 
tutto il reparto fotografico, com- 
presa la fotocamera anteriore, 
soffre parecchio. Non solo nella 
modalità normale, ma anche in 
quella Notte le immagini appa- 
iono piene di rumore digitale. 
Le foto grandangolari di sera 
risultano poco definite. Le per- 
formance del comparto fotogra- 
fico fanno comprendere che al 
posto di quattro fotocamere, ne 
basterebbe una (o due) in grado 
di assolvere dignitosamente il 
lavoro in tutti gli scenari. 

Foto notturne a parte, Realme 6 
è in definitiva un buon acquisto 
per chi desidera prestazioni di 
alto livello senza dover impe- 
gnare un capitale; non si rivol- 
ge dunque esclusivamente a un 
target giovanile e appassionato 
di videogiochi. A proposito di 
prezzo, nella versione con più 
memoria e cioè da 8/128 GB, i 
299 euro sembrano adeguati, e ha 
sicuramente più senso rispetto 
alle versioni da 4/6404/128 GB, 
che costano 229 e 269 euro. © 


PRESTAZIONI 
ANTUTU 8,3.1 | 
Totale 287638 
Gpu 79.624 
UX 56.417 
Cpu 96.334 
Ram 55.263 
PCMARK 
Totale 10.660 
GEEKBENCH 5 
Multi Core 1634 | 
BENCHMARK GPU 
3DMARK 
Sling Shot Extreme 2.546 
Ice Storm Unlimited nd. 
GFX BENCH 
T-Rex (on/off screen) nd. 
Manhattan 3.0 (on/off screen) nd. 
Manhattan 3.1 (on/offscreen) 1.649 /1.019 
Car Chase (on/off screen) 940 /1.073 
BENCHMARK JAVASCRIPT 
Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 611 | 


Display: 6,5" Ips 2.400 x 1.080 pixel = Chipset: Mediatek Helio G90T = Cpu: Octa-core 2,05 GHz = Gpu: 
Mali-G76 MC4 = Memoria: 8 GB = Storage interno: 64 o 128 GB = Slot di espansione: Sì = Fotocamera 


post.: 64 Mpixel F/1.8 + 8 Mpixel F/2.3 + 2 Mpixel F/2.4 + 2 Mpixel F/2.4 = Fotocamera ant.: 16 Mpixel 

F/2.0 = Apparato radio: Lte = Connettività: Bluetooth 5.0, Usb Type-C, Wi-Fi 802.1lac = Sensori: 

accelerometro, bussola, giroscopio, prossimità, impronte =» Radio Fm: Sì = Batteria: 4.300 mAh 
Dimensioni: 162,1 x 74,8 x 9,6 mm = Peso: 192 g = Sistema operativo: Android 10 + Realme Ui 
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La videocamera wire-free 
Arlo Pro di terza generazione 


Un kit di videosorveglianza a batteria che può risolvere tanti problemi. 


mM Di Pasquale Bruno 


ata come costola di 
Netgear e ora diven- 
tata azienda autono- 
ma, Arlo è stata pio- 
niere nel settore della 
videosorveglianza 
completamente wire- 
less. È stata la prima a portare 
in Italia le videocamere a bat- 
teria, che si sono distinte fin 
da subito per l'affidabilità e le 
caratteristiche evolute. La ter- 
za generazione, nata in realtà 
con la Arlo Ultra 4K del 2019, 
si arricchisce ora del modello 
Arlo Pro 3 che introduce nuove 
funzionalità, alcune basate su 
intelligenza artificiale. 
La struttura di base rimane 
sempre la stessa: un sistema 
Arlo è composto da una stazio- 
ne base, chiamata SmartHub, 
che va collegata via cavo al mo- 
dem /router broadband e che si 
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occupa di gestire le varie teleca- 
mere, tramite una connessione 
Wi-Fi proprietaria e cifrata con 
algoritmo a 256 bit. Il fatto di 
avere una connessione dedicata 
è di vitale importanza; rispetto 
a un collegamento diretto delle 
videocamere al router Wi-Fi si 
ha più affidabilità, maggiore 
portata ed efficienza più alta. 
La connessione è meno sensi- 
bile ai disturbi e agli attacchi 
con jammer. 

Arlo Pro 3 è impermeabile e 
può essere usata in interni 0 
esterni, fissandola con uno sno- 
do magnetico orientabile o con 
un piccolo supporto snodato 
con attacco a vite, entrambi 
forniti in dotazione. Il carica- 
batterie Usb invece è uno so- 
lo, dotato di cavo con attacco 
magnetico proprietario che può 
anche essere lasciato collegato. 


PE 
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Arlo Pro 3 
599 


EURO 
Kit da 2 videocamere 


B PRO 

Affidabilità, semplicità, 
prestazioni / Durata 

della batteria / Buona qualità 
video / Espandibilità 


Ri CONTRO 

Costo elevato / Registrazione 
cloud ora a pagamento / 
Manca il timestamp nei video 


IN BREVE 

La Arlo Pro 3 è stata notevolmente 
migliorata rispetto alla precedente 
ed è probabilmente la migliore 
videocamera di sorveglianza 

a batteria sul mercato. È affidabile in 
ogni situazione, veloce nella risposta, 
con tante funzioni evolute basate su 
intelligenza artificiale. Il prezzo però 
è elevato, anche perché è disponibile 
solo un kit da minimo 2 videocamere; 
il piano a pagamento Arlo Smart 
diventa indispensabile se si vuole 

la registrazione video sul cloud. 


www.arlo.com 


indietro Imposta ndietro Impostazioni video 
î) PÀ 
ArloPro3-1 


Versione di prova di 3 mesi attiva 


Dispositivo acceso 


Batteria 


Connesso a 


LED videocamera 


Info dispositivo 


Luminosità 


—__ 


® HDR automatico 


©  Ùrtopro81 
Consente il Ò 
$$) rilevamento dei # 
movimenti 


"ArloPro3-1 


Streaming 2K locale in tempo reale 


StazionePro3 


Nessuna azione 


(es) Registra video 


Zoom automatico e rilevamento 


ACCESO 


informazioni 


Riata immanina di 180° 


Tra le migliorie rispetto alla Pro 
2, troviamo la registrazione vi- 
deo 2K (2.560 x 1.440 pixel) con 
supporto Hdr, il faretto a luce 
bianca per la visione di notte 
che affianca i classici led a in- 
frarossi, la sirena integrata e so- 
prattutto l'angolo di visione re- 
golabile tra 110, 125 e 160 gradi. 
Faretto e sirena sono attivabili 
manualmente oppure in ma- 
niera automatica. In generale, 
tutto il funzionamento del siste- 
ma Arlo è basato su una serie 
di regole if /then ampiamente 
configurabili. Notifiche, attiva- 
zione della registrazione video, 
gestione dell'audio bidirezio- 
nale, sono tutti parametri che 
possono sottostare a una o più 
condizioni stabilite dall'utente. 
SmartHub e videocamere so- 
no tutte compatibili tra loro; se 


Attiva sirena 
Ulteriori 


avete già un sistema Arlo 4K 
potete aggiungere una Pro 3 
acquistando la sola videoca- 
mera, e viceversa. 

Il kit base Arlo Pro 3 prevede 
minimo due videocamere e 
costa 599 euro; la singola vide- 
ocamera aggiuntiva costa 299 
euro. Sono cifre importanti, a 
cui vanno aggiunti i costi del 
piano Arlo Smart, che diventa 
praticamente obbligatorio. La 
registrazione video sul cloud 
e la definizione delle zone di 
rilevamento dei movimenti 
sono diventate ora a paga- 
mento (con la Pro 2 si hanno 
7 giorni di cronologia video 
cloud gratuiti). 

Arlo Smart Premier costa 2,79 
euro al mese per singola vi- 
deocamera o 8,99 euro al me- 
se per 5 videocamere e offre 


Riepilogo regola Salva 


O5 Consente il rilevamento dell... 
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Le videocamere Arlo 

possono essere gestite 
indifferentemente tramite 

app per iOS o Android 

oppure tramite browser Web 
accedendo all'indirizzo 
https://my.arlo.com. È presente 
il supporto per Alexa, Google 
Assistant e Apple Homekit. 


30 giorni di cronologia video, 
registrazione 2K, rilevamento 
differenziato (persone, animali, 
oggetti, pacchi in arrivo), im- 
postazione zone di attività e 
altre funzioni secondarie per 
un massimo di 10 videocamere. 
Per il primo acquisto vengono 
forniti gratuitamente 3 mesi di 
piano Arlo Smart, dopodiché se 
non viene rinnovato si possono 
solo registrare video in locale su 
una chiavetta Usb collegata alla 
stazione base e si perdono tutte 
le funzioni evolute prima citate. 


La prova sul campo 


L'installazione della base 
SmartHub e delle due videoca- 
mere del kit porta via 5 minuti, 
è alla portata di chiunque e 
non c'è bisogno di configurare 
granché, si è subito operativi 
anche mantenendo le impo- 
stazioni di default. 

La Arlo Pro 3 si è dimostrata 
molto affidabile, con tempi di 
risposta rapidi e un funziona- 
mento impeccabile. La qualità 
video è ottima anche a risolu- 
zione 1080p, il riconoscimen- 
to dei movimenti è sensibile e 
anche di notte la scena è molto 
nitida a diversi metri di distan- 
za. Tutto l'insieme dona una 


Sensore: 1/35 4 Mpixel = Risoluzione: 2.560 x 1440 
Codifica video: H.264/H.265 = Campo visivo: max 


sensazione di solidità; non ab- 
biamo mai dovuto riavviare o 
resettare alcunché. 

La batteria rimovibile da 4.800 
mAh sembra reggere bene, in 
una settimana di utilizzo il 
consumo è stato del 6%, fa- 
cendo presuppore una durata 
superiore ai 3 mesi. ° 


160 gradi = Audio: bidirezionale = Visione notturna: 


Faretto a luce bianca e led Ir = Dimensioni: 89 x 52 

X78,/4 mm = Peso: 316 g = Temperatura operativa: 

da -20 a 45 °C = Fissaggio: magnetico o a vite 
Alimentazione: 5V 2A = Batteria: 4.800 mAh 
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TELAIO IN ALLUMINIO 
Elegante, robusto e spesso 
solo 1,6 cm. Non è proprio 

un peso piuma assoluto, 
ma a questo prezzo non si 
può davvero chiedere di più. 


BUONA AUTONOMIA 

La batteria integrata da 56 
watt-ora può arrivare a otto 
ore di durata utilizzando 
software da ufficio (senza 
utilizzo di grafica 3D). 


Il portatile da 14" sottile 
ma economico di Huawei 


Pesa poco, è maneggevole e ha un processore AMD Ryzen 5 
che gli permette una buona velocità mantenendo ragionevole il prezzo. 


M Di Pasquale Bruno 


1 Matebook D di Huawei 
è stato rinnovato a metà 
febbraio, insieme al top 
di gamma Matebook X 
Pro, con l'adozione del- 
la piattaforma AMD 
basata su processore 
Ryzen 5 3500U (architettura 
Zen+). Il modello dell’anno 
scorso era infatti dotato di pro- 
cessore Ryzen 5 2500U, basato 
sulla vecchia architettura Zen, 
oppure su piattaforma Intel, 
ora non più disponibile. 
L'estetica del Matebook D da 
14 pollici (ne esiste anche una 
versione da 15”) non cambia 
molto rispetto al passato: ri- 
troviamo un solido telaio in 
alluminio fatto molto bene, 
con un design minimalista 
che ricorda i portatili Apple. 
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È robusto, gradevole alla vi- 
sta e al tatto, sottile (1,6 cm) e 
leggero. Huawei dichiara 1,38 
kg di peso, ma spinti dalla cu- 
riosità lo abbiamo messo sulla 
bilancia, rilevando 1,5 kg. Re- 
Sta comunque un valore bas- 
so, soprattutto visto il prezzo 
di 699 euro. A questa cifra si 
comprano notebook da 15” di 
fascia economica, qui trovia- 
mo invece una macchina molto 
ben fatta adatta a un pesante 
utilizzo in mobilità, dotata tra 
l’altro di un Ssd da 512 GB. A 
proposito, il modello in prova, 
evidentemente un sample non 
definitivo, aveva a bordo un 
pregevole Samsung PM981 da 
256 GB dalle eccellenti presta- 
zioni; i modelli in commercio 
hanno un disco più capiente, 
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PIATTAFORMA AMD 


I fulcro di questo portatile 


è il processore Ryzen 5 
3500U, che ha mostrato 
buona velocità anche con 


a grafica 3D. 


__ CE 


Huawei 
Matebook D 14" 


699 


EURO 
Con Ssd da 512 GB 


E PRO 

Prezzo competitivo / Peso 

e spessore ridotti / Prestazioni 
e autonomia 


y CONTRO 

Ram non espandibile / Ventola 
a volte rumorosa / Layout 
della tastiera 


IN BREVE 

Un notebook a buon prezzo 

che testimonia ancora una volta 
le qualità del processore Ryzen 
5 3500U in una macchina sottile 
e leggera. Ottime prestazioni, 
anche con la grafica 3D, telaio 
ben fatto, autonomia più 

che sufficiente, ergonomia 

di monitor e tastiera adeguate: 
questi in breve i (molti) pregi, 

a fronte di qualche difetto 
secondario. 
https://consumer.huawei.com 


HARDWARE 


FIRST LOOKS 


In totale ci sono tre porte Usb, con 


probabilmente di marca diversa 
ma sempre di tipo M.2 su bus 
Pci Express. 

Il display antiriflesso, senza 
touchscreen, è in tecnologia Ips 
e ha una risoluzione Full Hd. I 
colori appaiono realistici e ben 
bilanciati, segno di una buona 
taratura di fabbrica; ottima la 
nitidezza e gli angoli di visione, 
la luminosità invece potrebbe 
essere migliore. Ha le cornici 
molto sottili, riuscendo così a 
limitare gli ingombri di tutto 
il telaio. La tastiera invece non 
occupa tutto lo spazio dispo- 
nibile; i tasti sono a corsa corta 
ma hanno un buon feedback, 
si riesce a scrivere abbastan- 
za velocemente. Il layout non 
è proprio corretto, mancano i 
tasti Home e End in prima bat- 
tuta e questo è il suo difetto più 
grande. Il touchpad è ampio, 
scorrevole e preciso; avremmo 
preferito dei pulsanti con un 
funzionamento più netto, ma 
stiamo cercando proprio il pelo 
nell'uovo. Il sensore di impron- 
te digitali è integrato nel tasto di 
accensione, la webcam frontale 
è nascosta tra i tasti funzione e 
fuoriesce solo quando si vuo- 
le, a vantaggio della privacy, il 
problema è che l'inquadratura 
dal basso tende a deformare l’a- 
spetto della persona. 

Il processore Ryzen 5 3500U ha 
mostrato ottime prestazioni con 
tutti i test, compresi quelli basati 
sui giochi 3D dove ha esibito 


valori quasi del doppio rispet- 
to a una Gpu Intel UHD 620. 
Basata su Radeon Vega 8, non 
nasce certo per i giochi più 
esigenti, ma abbassando un 
po' il livello dei dettagli si rie- 
sce a giocare bene con titoli di 
un paio d'anni fa. Per quanto 
riguarda la dotazione acces- 
soria, troviamo una moderna 
porta Usb Type-C che, intelli- 
gentemente, serve anche per 
la ricarica della batteria. C'è 
poi una Usb 3.0 full size e una 
meno utile Usb 2.0. Avremmo 
gradito una seconda Usb ad 
alta velocità. Più sfruttabile la 
porta Hdmi 2.0 (con supporto 
ad alte risoluzioni); manca un 
lettore di schede di memoria 
o la porta Ethernet. 


La prova sul campo 


Il Matebook D sembra il 14 
pollici per tutti, non solo per 
il prezzo abbordabile, ma 
anche per la versatilità. La 
combinazione Cpu+Gpu di 
buona potenza permette di 
affrontare diversi compiti, an- 
che pesanti: in tali casi però il 
limite è dato dalla memoria, 
saldata e non espandibile ol- 
tre gli 8 GB di serie. Il disco 
invece può essere sostituito, 
così come la scheda Wi-Fi. Il 
calore prodotto è sempre con- 
tenuto, anche nei momenti di 


maggiore stress. La ventola è 
normalmente silenziosa, ma 
con i giochi o col software di 
codifica video tende a farsi 
sentire. 

Chi ha un telefono Huawei o 
Honor con Nfc può scambiare 
dati semplicemente avvicinan- 
dolo al telaio del Matebook. Si 
può replicare lo schermo dello 
smartphone per l'interazione, 
rispondere a messaggi o tele- 
fonate, trasferire al volo foto 
e screenshot. L'efficienza del 
processore da 15 watt e il bas- 
so consumo del display hanno 
infine permesso una buona 
autonomia, circa otto ore con 
lavoro da ufficio e navigazione 
sul Web. ° 


PRESTAZIONI 


Standard 3.920 
Express 4179 
Extended 3.297 
Single core 350 
Multi core 1517 
IGEEKBENCH 5 
Single Core 880 
Multi core 3,143 
BOMARK__________ 
Fire Strike 2400 
Fire Strike Extreme 1118 
Time Spy 880 


Processore: AMD Ryzen 5 3500U = Memoria installata / massima: 8 GB / 8 GB 


la Type-C che serve anche per la ricarica. 
Apprezzabile anche l’uscita Hdmi 2.0. 


Disco fisso: Ssd Nvyme Samsung PM981 256 GB = Chip grafico: Radeon Vega 8 (integrata) 

Chip di rete: Wi-Fi 802.Ilac Realtek 8822CE = Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
14° / Ips /1.920 x1.080 = Porte: 1x Usb Type-C, 1x Usb 3.0, 1x Usb 2.0, Hdmi 2.0, jack microfono 
/ cuffia = Batteria (tecnologia / capacità): loni di litio / 56 Wh = Dimensioni (LxAxP): 
32,2Xx1,59 x 21,4 cm = Peso: 1,5 kg = Sistema operativo: Windows 10 Home 


PC Professionale | Maggio 2020 ses 


FIRST LOOKS 


USB TYPE-C 


HARDWARE 


PE 


LAB 


IMPRONTA DIGITALE 

La sicurezza dei dati 

è garantita da 

un motore di cifratura 
AES a 256 bit 

con chiave protetta 
da impronta digitale 

e da password. 


Grazie all’Usb 3.2 Gen 2 
è possibile raggiungere 
velocità di trasferimento 
teoriche di 10 Gbyte/s da 
Pc, tablet o smartphone. 


Portable SSD T7 Touch: 
dati sicuri sempre in tasca 


Un disco portatile veloce, compatto e con sicurezza biometrica. 


m Di Michele Braga 


ll’inizio del mese di 
gennaio, Samsung ha 
introdotto un nuovo 
disco portatile pensa- 
to per avere a portata 
di mano un archivio 
dati protetto e acces- 
sibile in modo rapido. Il T7 
Touch, evoluzione del prece- 
dente modello T5, combina 
quindi la tecnologia di ar- 
chiviazione allo stato solido, 
un'interfaccia Usb di ultima 
generazione e un sistema di 
sicurezza biometrico. 


Caratteristiche 


Il design di questo prodotto 
è estremamente compatto: 
le dimensioni sono quelle di 
una carta di credito mentre lo 
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spessore è di pochi millimetri 
(85 x 57 x 8 mm); tutto è rac- 
chiuso in soli 58 grammi di 
peso. Come per il precedente 
modello Samsung T5, anche 
per il T7 Touch il telaio è stato 
realizzato in alluminio; questo 
materiale combina la leggerez- 
za e la resistenza ideali per un 
disco portatile. 

Il disco è disponibile in tre 
tagli di capacità — 500 Gbyte, 
1 Tbyte e 2 Tbyte — e dispone 
di un'interfaccia Usb 3.2 Gen 
2 con una velocità di trasferi- 
mento dati massima teorica 
di 10 Gbyte/s. Grazie all’a- 
limentazione via Usb, il T7 
Touch può essere collegato 
senza problemi a un compu- 
ter desktop o a un notebook, 
ma anche a un tablet o a uno 
smartphone. 

Samsung ha prestato molta 


Samsung 
Portable 
SSD T7 Touch 


166 


EURO 
E PRO 


Compatto e leggero / 
Cifratura con blocco 
biometrico 


Bi CONTRO 
Nessun elemento 
da sottolineare 


IN BREVE 

Se siete alla ricerca 

di un disco veramente facile 
da trasportare e dotato 

di un sistema di sicurezza 
biometrico, il nuovo Samsung 
T7 Touch è la soluzione che fa 
per voi. Leggero, solido e con 
accesso protetto da impronta 
digitale, offre tanta velocità 
e tanto spazio di archiviazione 
accessibile da un'ampia 
gamma di dispositivi mobile. 
Www.samsung.com 


L'unità pesa 58 
grammi grazie 
al telaio in lega 
di alluminio. 


attenzione anche alla gestio- 
ne della temperatura di fun- 
zionamento con l’integrazio- 
ne della tecnologia Dynamic 
Thermal Guard; questa può 
ridurre le prestazioni e la ve- 
locità di accesso alle celle di 
memoria per minimizzare la 
generazione di calore che po- 
trebbe intaccare l'affidabilità 
del disco. A fianco di questa 
tecnologia è stato integrato un 
materiale che funge da accu- 
mulatore termico per rilascia- 
re il calore in modo graduale. 
Tutto ciò potrebbe tradursi 
in un calo delle prestazioni 
durante i trasferimenti di fi- 
le di grandi dimensioni che 
impegnano il disco in modo 
continuato per diversi minuti. 
Una delle caratteristiche prin- 
cipali del T7 Touch riguarda 
il sistema di protezione dei 
dati che combina un motore di 


CARATTERISTICHE 


Dimensioni (Lx P x A): 85x 57 x 8 mm = Peso: 58 grammi = Tecnologia: 
SSD con celle Samsung V-Nand MLC = Capacità: 500 Gbyte, 1 Tbyte, 2 Tbyte 


HARDWARE 


PRESTAZIONI 


OPERAZIONE SU DISCO 
512 Mbyte (Mbyte/s) 

1 Gbyte (Mbyte/s) 

4 Gbyte (Mbyte/s) 

16 Gbyte (Mbyte/s) 

64 Gbyte (Mbyte/s) 


OPERAZIONE SU DISCO 


SEQ 1M Q8TI1 (Mbyte/s) 
SEQ 1M QITI (Mbyte/s) 
RND4K Q32T16 (Mbyte/s) 
RNDAK QITI (Mbyte/s) 


SEQ 1M Q8T1 (Mbyte/s) 
SEQ 1M QITI (Mbyte/s) 
RND4K Q32T16 (Mbyte/s) 
RNDAK QITI (Mbyte/s) 


SEQ 1M Q8T1 (Mbyte/s) 
SEQ 1M QITI (Mbyte/s) 
RND4K Q32T16 (Mbyte/s) 
RNDAK QITI (Mbyte/s) 


SEQ 1M Q8TI (Mbyte/s) 
SEQ 1M QITI (Mbyte/s) 
RND4K Q32T16 (Mbyte/s) 
RNDAK QITI (Mbyte/s) 


SEQ 1M Q8TI (Mbyte/s) 
SEQ 1M QITI (Mbyte/s) 
RND4K Q32T16 (Mbyte/s) 
RNDAK QITI (Mbyte/s) 


= Interfaccia: Usb 3.2 Gen 2 = Cifratura: AES 256 bit = Tipo di blocco: 
password, impronta digitale = Accessori in dotazione: due cavi Usb 
(da Type-C a Type-C / da Type-C a Type-A) = Garanzia: 3 anni 


SCRITTURA 
422 
420 
397 
408 
402 


SCRITTURA 


434,1 
352,9 
1701 
143 


873,3 
4872 
170,9 
14,2 


444] 
3974 
104,8 
143 


442,2 
3976 
95,1 
14,2 


432,7 
353,0 
94,0 
143 
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LETTURA 
909 
903 
894 
888 
887 


LETTURA 


1.016,9 
520,5 
161,4 

8,0 


1.018,8 
522,4 
161,5 

81 


1.019,9 
516,0 
161,0 

4,7 


1.015,3 
511,3 
160,2 

4) 


1.016,3 
5174 
159,9 

6,2 
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FIRST LOOKS 


HARDWARE 


SCANSIONA IMPRONTA DIGITALE 


Registrazione dell'impronta digitale in corso. 


{© Samsung T7 Touch 


AGGIORNA 


ANNULLA 


Il software di gestione permette di registrare in pochi secondi l'impronta 
digitale necessaria per sbloccare il motore di cifratura e i dati protetti. 


cifratura hardware AES a 256 
bit con un lettore d’impronte. 
Sebbene non sia necessario 
utilizzare la protezione bio- 
metrica o in alternativa quella 
via password, la cifratura dei 
dati è il motivo principale per 
cui scegliere questo disco e 
una delle funzioni più utili 
quando si ha la necessità di 
trasportare dati sensibili. 


La prova sul campo 


Il T7 Touch è realizzato con 
celle di memoria Samsung con 
tecnologia V-Nand a tre bit. 
Queste garantiscono un buon 
bilanciamento tra densità di 
archiviazione dati e velocità. 
Nello specifico per tutti e tre 
i tagli di capacità le massime 
velocità di lettura e scrittura 
sequenziale sono rispettiva- 
mente di 1.050 Mbyte /s e 1.000 
Mbyte/s. Si tratta di velocità 
teoriche che riflettono abba- 
stanza bene le prestazioni reali 
del disco. Il disco è equipag- 
giato con una porta Usb 3.2 
Gen 2 con connettore Type-C, 
ma nella confezione trovate sia 
un cavo con terminale Type- 
C sia uno Type-A così da non 
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avere grandi problemi per il 
collegamento con dispositivi 
diversi. 

Una volta collegato il disco 
può essere utilizzato come 
un'unità standard oppure, pre- 
via l'installazione del software 
Samsung, come unità cifrata. 
La configurazione è molto 
semplice: inserite il nome da 
dare all'unità, scegliete una 
password di protezione e se 
volete attivate la protezione 
biometrica con l'impronta di- 
gitale. Dopo aver registrato la 
vostra impronta il disco sarà 


CARATTERISTICHE 


Interfaccia 

Fattore di forma 
Memoria 

Lettura seq. (Mbyte/s) 
Scrittura seq. (Mbyte/s) 
Lettura casuale (lops) 
Scrittura casuale (lops) 
TBW (Tbyte) 

Tipo di protezione 
Crittografia 

Garanzia (anni) 


pronto all’uso. Ogni volta che 
lo collegherete a un dispositi- 
vo in grado di accedervi sarà 
sufficiente appoggiare il dito o 
digitare la password per sbloc- 
care il volume. 


Conclusioni 


L'utilizzo sempre più spinto di 
dispositivi mobile e la necessi- 
tà di unità di storage compa- 
tibili con diverse tipologie di 
dispositivi stanno cambiando 
la fisionomia dei dischi porta- 
tili. Il Samsung T7 Touch è un 
esempio di tutto ciò: è piccolo 
come una carta di credito, può 
raggiungere una capacità di 2 
Tbyte, si collega a computer, 
tablet e smartphone e, soprat- 
tutto, integra un sistema di si- 
curezza biometrico per proteg- 
gere i dati. La velocità è buona: 
durante l’uso reale è più veloce 
di molti dischi portatili, ma 
non è il disco più veloce sul 
mercato. Nel complesso è una 
soluzione completa e dal prez- 
zo interessante: il modello da 
500 Gbyte ha un costo di 166 
euro, mentre per i modelli da 
1 Tbyte e 2 Tbyte è necessario 
spendere circa 246 euro e 460 
euro. Il taglio ideale è quello 
da 1 Tbyte in quanto garanti- 
sce spazio a sufficienza anche 
per backup sicuri da avere nel- 
la borsa da lavoro. . 


Usb 3.2 Gen 2 
carta di credito 


Samsung V-Nand MLC 


1.050 
1.000 
n.d. 
n.d. 
n.d. 


1.050 1.050 
1.000 1.000 
n.d. n.d. 
n.d. n.d. 
n.d. n.d. 
Password / Impronta digitale 
AES 256 bit 
3 


= 


The Modern IT brand 


Ro 


Ampia gamma 
di Supporti 
per la TV 


Cavi A/V 
e adattatori 
multifunzione 


Splitter, 
convertitori ed 
Extender A/V 


“wu # 
Supporti per TV e soluzioni 
HDMI dedicate ad audio e video 


MORE 
PRODUCT INFO 


Tela 


The Modern IT brand 


Dario Orlandi 


Giornalista con 
background in Ingegneria 
Informatica, segue 

il mercato del software 


da oltre vent'anni. 


FIRST LOOKS 


Tutta colpa di Zoom? 


pidemia dovuta al virus Covid-19 hanno rappresentato 

un'opportunità inattesa per molti servizi di comunicazione a 
distanza; il più gettonato sembra essere Zoom (ne parliamo anche 
nell'articolo sullo smart working pubblicato su questo stesso 
numero di PC Professionale), una soluzione di comunicazione e 
videoconferenza sul mercato dal 2011, che negli ultimi mesi si è 
trovata a dover gestire una vera e propria esplosione nel traffico 
veicolato: gli utenti attivi quotidianamente sono 
cresciuti improvvisamente di 20 volte, grazie 
anche a un'offerta commerciale che prevede 
una formula gratuita piuttosto generosa. Questo 
significa, però, che all'enorme crescita nell'uso 
non ha fatto probabilmente riscontro un incre- 
mento proporzionale dei ricavi. 
Finito improvvisamente sotto i riflettori, Zoom si è 
trovato a fronteggiare un fuoco di fila di problemi, 
falle e critiche che ne hanno intaccato in parte la 
reputazione; alcuni problemi sono stati causati da una scarsa atten- 
zione (e forse da un'esperienza limitata) da parte degli sviluppatori, 
altri sono dovuti a una comunicazione non sempre cristallina, ma 
molti altri invece devono essere imputati soltanto all'inesperienza 
(e, a volte, all'incoscienza) degli utenti, 
Alla prima categoria possiamo ascrivere la falla di sicurezza che 
consentiva l'accesso agli hash delle credenziali di autenticazione 
a Windows l'utilizzo dell'Sdk per l'autenticazione tramite Facebook 
nella versione i0S, che comunicava informazioni al social network 
anche quando questa funzione di login non era utilizzata; entrambi 
i problemi sono stati risolti abbastanza in fretta, mentre la scelta di 
utilizzare una soluzione di cifratura piuttosto debole sembra derivare 
da una scarsa esperienza degli sviluppatori nel settore. Più in genera- 
le, l'utilizzo di manodopera a basso costo per lo sviluppo (l'azienda è 
proprietaria di tre sussidiarie cinesi, con almeno 700 dipendenti che 
contribuiscono allo sviluppo degli strumenti software) desta qualche 
legittima preoccupazione anche per il rischio di pressioni da parte 
delle autorità di quel Paese. Non sempre brillante è stato anche il 
contributo dell'ufficio marketing: ha infatti sostenuto ripetutamente 


| e misure restrittive imposte in tutto il mondo a causa dell'e- 
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che le comunicazioni fossero cifrate end-to-end, un'affermazione 
falsa e anche poco plausibile considerando la struttura asincrona 
delle connessioni e la comunicazione in tempo reale che può in- 
cludere centinaia di soggetti. Ma molti altri problemi sono invece 
da ascrivere unicamente agli utenti, che hanno tenuto in molti casi 
comportamenti per lo meno imprudenti: molti hanno comunicato 
pubblicamente il loro username o addirittura l'indirizzo della stanza 
da usare per la riunione, senza pensare che chiunque avrebbe 
potuto prendervi parte. Puntualmente, sconosciuti 
con molto tempo libero hanno iniziato ad accedere 
ai meeting inondandoli di contenuti inappropriati. 
Gli strumenti per evitare questi problemi esistono 
(basta aggiungere una password, attivare la sala 
d'attesa o bloccare per default la condivisione dello 
schermo), ma in moltissimi casi queste semplici 
contromisure sono state trascurate. 

Ancor peggio, alcuni giorni fa ha fatto scalpore la 
notizia secondo cui nel dark web vengono vendute 
(per pochi centesimi) 500.000 credenziali d'accesso al servizio: tutto 
vero, ma un'analisi più approfondita ha appurato che questi dati 
sono stati ricavati partendo dalle credenziali rubate in data breach 
precedenti che hanno coinvolto altri servizi, testando le stesse 
combinazioni di username e password in Zoom per verificare quali 
fossero funzionanti. Questo significa che mezzo milione di persone 
continua non soltanto a riutilizzare la stessa password in più servizi 
(probabilmente in tutti i servizi), ma non si è neppure premunita 
di modificarla nonostante le credenziali siano state coinvolte in 
precedenti data breach e siano quindi sostanzialmente di pubblico 
dominio. È davvero tutta colpa di Zoom? 


2.000% 


È l'incremento negli utenti giornalieri 


di Zoom, che da dicembre a marzo 
sono passati da 10 a 200 milioni, 
Fonte: Zoom 


POSSIAMO ESSERE VICINI 
SENZA USCIRE DI CASA. 


RESTATE A CASA, DAL SITO POSTE.IT 
E DALLE NOSTRE APP POTETE FARE MOLTO, 
SENZA ANDARE IN UFFICIO POSTALE: 


— pagare bollettini e bollettini PA, Moduli F24, 
MAV, RAV e bollo auto; 


— ricaricare la Carta Postepay e le SIM 
di tutti gli operatori; 


— effettuare bonifici e postagiro con un Conto 
BancoPosta o una Carta Postepay Evolution; 


-— fare acquisti online con le Carte Prepagate Postepay 
e le Carte di Debito e Credito BancoPosta abilitate. 


VENITE IN UFFICIO POSTALE SOLO SE 
STRETTAMENTE NECESSARIO. 


RESTARE A CASA, OGGI, SIGNIFICA MOLTO 
DI PIU CHE NON USCIRE. 


Posteitaliane #iorestoacasa 


Per l’utilizzo delle App BancoPosta e Postepay occorre seguire una procedura di autenticazione e di associazione, rispettivamente del conto corrente/carta di debito 
e della carta prepagata Postepay del titolare. Le condizioni di accesso ad Internet per l’utilizzo delle App Ufficio Postale, BancoPosta e Postepay sono regolate dal 
gestore telefonico del cliente. La presente non costituisce messaggio pubblicitario. 


SOFTWARE 


è JustWatch 


è JustWatch 


pi 
video MESE 
n 

AII 


Perché ti piace Breaking Bad - 
Reazioni collaterali 


NARRNS 


Titc 


| castello nel cielo (1 


Amazon Prime Video 


o 


La guida tv al tempo dello streaming 


on l’arrivo di Dis- 
ney+, sono quattro i 
servizi di streaming 
internazionali a pa- 
gamento tra cui gli 
utenti italiani posso- 
no scegliere. A que- 
sti si aggiungono le offerte in 
streaming dei network italia- 
ni, che stanno arricchendo pro- 
gressivamente il loro catalogo. 
Tutta quest'abbondanza, però, 
rende la scelta più laboriosa, sia 
che si sappia già cosa vedere 
(ma non quale servizio offra il 
contenuto), sia — ancor peggio 
— se non si hanno idee precise 
e si vuole sfogliare l'elenco dei 
film o delle serie tv in cerca di 
ispirazione. JustWatch è pensa- 
ta proprio per risolvere questo 
genere di problemi: quest'app 
gratuita è infatti un aggregatore 
di informazioni provenienti da 
quasi tutti i principali servizi 
intrattenimento in streaming, 
italiani e internazionali. 
Il tool permette di creare un 
account per poi accedere allo 
stesso profilo su tutti i disposi- 
tivi, ma questo passaggio non 
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Di Dario Orlandi 


è necessario: si può semplice- 
mente aprire l’app (o visitare il 
sito Web) e indicare a JustWatch 
i servizi a cui si è abbonati, o 
comunque interessati. L'offerta 
è davvero ricca: sono disponibili 
i quattro grandi servizi interna- 
zionali (Netflix, Amazon Prime 
Video, Disney+ e Apple TV+), i 
cataloghi online dei principali 
gruppi televisivi, gratuiti e a 
pagamento (RaiPlay, Mediaset 
Play, Infinity, Now TV e SkyGo) 
e gli store che consentono il no- 
leggio di singoli titoli. Peccato 
manchino un paio di servizi che 
potrebbero davvero completare 
il panorama, come Dplay e La7. 
Una volta indicati i provider a 
cui si è interessati, JustWatch 
propone un'interfaccia unificata 
per navigare tra tutti i contenuti 
disponibili. Quando si apre un 
elemento si possono trovare 
moltissimi dettagli, come una 
breve descrizione, i dati prin- 
cipali (anno, genere, regista, 
attori e così via), le valutazio- 
ni degli utenti di JustWatch, 
RottenTomatoes e Imdb, e una 
tabella in cui sono elencati i pro- 
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vider che offrono lo specifico 
contenuto, gratuitamente o a 
noleggio, nei formati Sd, Hd o 
4K. I film e le serie tv possono 
essere aggiunti a una watchlist 
personale e valutati, in modo 
che il servizio impari dai gusti 
dell'utente e proponga nel tem- 
po contenuti sempre più inte- 
ressanti. È un peccato, a questo 
proposito, che JustWatch non si 
integri con altri servizi di trac- 
ciamento, come Trakt. 

La vera potenza di JustWatch è 
il supporto diretto per i set top 
box Android, Amazon e Apple: 
se le app per smartphone e tab- 
let offrono un'interfaccia grade- 
vole per sfogliare i contenuti 
e aggiungerli alla lista, quelle 
per Android TV, Fire TV e Ap- 
ple TV raggiungono un'utilità 
molto superiore, poiché pos- 
sono richiamare direttamente 
le app dei servizi di streaming 
e avviare la riproduzione del 
contenuto scelto; JustWatch può 
quindi sostituire del tutto le in- 
terfacce native delle varie app, 
integrandone tutti gli archivi 
in un solo elenco. 


> 
» 

se» 
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JustWatch 


JustWatch 2.6.11 


GRATIS 
PRO 


Consolida gli archivi 

dei servizi di streaming / 
Interfaccia gradevole 

e intuitiva / Buon supporto 
peri provider locali 


CONTRO 


Mancano Dplay e La7 / 
Non si integra con Trakt 


IN BREVE 

JustWatch propone un'interfaccia 
unificata per gli archivi dei 
principali servizi di streaming, 
italiani e internazionali. Le app 
per set top box, Android e Apple, 
consentono anche di avviare 
direttamente la riproduzione 

del contenuto selezionato 
nell'app di riferimento. 


Pad Pro 12,97 (W-Fi + Celular, 25668) 
| Argento futtimo Modello) 
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varie 


- Leofferte migliori 
sotto controllo 


Trice permette di monitorare l'andamento dei prezzi 
su Amazon e trovare le offerte più interessanti. 


hi fa spesso acquisti su Amazon sa che i prezzi oscil- 
lano continuamente, con differenze anche piuttosto 
significative da un giorno all’altro, o addirittura nel 
giro di poche ore. Questo è dovuto alla continua 
pubblicazione di offerte speciali, spesso limitate a uno 
specifico intervallo di tempo o a un basso numero di pezzi, 
così come al naturale andamento dei prezzi, che seguono le 
dinamiche più varie in base alla domanda e all'offerta, alla 
presenza di più venditori in concorrenza tra loro e a molte 
altre variabili, spesso difficili da individuare. 
Si possono quindi fare ottimi affari per oggetti a cui si è 
interessati ma che non sono subito necessari: basta infatti 
tenerli sotto controllo per poi acquistarli quando il prezzo è 
più favorevole. Esistono diversi servizi basati sul Web che 
mostrano l'andamento dei prezzi (in passato abbiamo par- 
lato di CamelCamelCamel e Keepa), ma in questa occasione 
vogliamo segnalare Trice, un progetto italiano indirizzato in 
particolare ai dispositivi mobile. La sua interfaccia è davvero 
semplice e intuitiva: la prima sezione (inizialmente vuota) 
elenca tutti i prodotti da tenere sotto controllo, la seconda 
mostra le offerte in corso su Amazon e la terza propone un 
motore di ricerca piuttosto semplice per individuare gli ogget- 
ti a cui si è interessati. Si può anche importare il contenuto di 
una lista dei desideri di Amazon (ma non mantenerla sempre 
sincronizzata); per ogni elemento salvato si può impostare 
una notifica automatica al raggiungimento di un prezzo 
specifico, oppure ogni volta che si registra una diminuzione. 
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NASA, SpaceX Set Date For Historic 
Launch of Astronauts To ISS CONFIRM MARK ALL READ 
*SLASMDOT* - NEWS FOR NERDS, STUFF MIDE READ ITEMS 
TMAT MATTERS 
MARK READ ON SCROLL 
Fee wrANGLER (@@) 
APP ICON BADGE 
The last space shuttle lamunched in 2011 FEELOBIN 8 
and NASA hasnt sent astronauts to 
space from US soll since then. That long rec (O) 
dey patchis set to end on May 27 when 
the SpaceX Crew Dragon is scheduled to rv LIGHT MODE 
head ta the Internatonai Space Station | 
with two crew members on boarî NASA INOREADER & DARK MODE 
adminastrator Jim Bridensiine posted the | 
o newssuur (EJ APP ICON 


OPEN 
Share Article o x LONG PRESS 
Mark Above Read | | SETTINGS 


a | 


| Lettore di news elegante: 


emodemo 


Unread 2 offre un'interfaccia molto gradevole 


e funzioni avanzate per la gestione dei feed di notizie. 


nread è un lettore di feed Rss sul mercato ormai da 
molti anni; per un periodo il suo sviluppo è rimasto 
sostanzialmente fermo, ma in seguito a un cambio 
di proprietà la sua evoluzione è ripresa, fino alla 
presentazione della versione 2, che è avvenuta lo scorso 
febbraio. Unread 2 è scaricabile e utilizzabile gratuita- 
mente, ma dopo aver letto i primi 50 articoli è necessario 
sottoscrivere l'inevitabile abbonamento, al costo di 19,99 
euro all'anno. In caso contrario, l’app consentirà di leggere 
un massimo di tre articoli al giorno. 
Unread 2 offre molte funzioni interessanti, a partire dal 
supporto per diversi servizi di gestione dei feed (Feedly, 
Feed Wrangler, Feedbin, Inoreader e altri), ma la caratte- 
ristica più interessante rimane in realtà nascosta alla vista: 
l’app è infatti in grado di scaricare automaticamente, in 
background, il testo completo degli articoli dalla relativa 
pagina Web. Questo permetterà di evitare del tutto la 
visualizzazione dei sommari estrapolati che costringono 
ad aprire il browser per raggiungere la versione completa 
dell'articolo. Questa soluzione funziona molto bene ed è del 
tutto trasparente, con l'esclusione dei contenuti che sono 
protetti da paywall e richiedono quindi l'autenticazione. 
L'app permette anche di gestire direttamente le sottoscri- 
zioni e offre un'interfaccia gradevole e moderna, ricca di 
gesture (anche se avremmo preferito il supporto del triage 
tramite swipe). Non manca neppure l'integrazione con i 
servizi di lettura, come Pocket o Instapaper. 


BI UNREAD 2.0.3 19,99 EURO ALL'ANNO 
I0S Add 


3 PRO Ottima dotazione di funzioni avanzate 
MJ CONTRO rabbonamento è piuttosto oneroso 


www.goldenhillsoftware.com 
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VPN connected! 
5 00:33:58 


Connected to: 


O Cyber Ghost 


United States 


193.37148 .253 


Di Dario Orlandi 


Sicurezza e privacy con CyberGhost 


egli ultimi anni i 
servizi Vpn hanno 
avuto una diffu- 
sione amplissima, 
anche in risposta 
alla crescente inva- 
sività delle tecniche 

di tracciamento e raccolta dei 

dati personali implementate da 

molti servizi online e (in alcu- 

ni Paesi) perfino dai provider 

di connettività. Inoltre, questi 

servizi garantiscono (o contri- 

buiscono a garanti- 

re) la privacy della 

navigazione, la si- 

curezza dell’acces- 

so ai siti personali 

quando ci si trova 

connessi a una rete 

non del tutto affida- 

bile e il superamento dei recinti 

geografici che sono stati eretti 

dai portali di streaming per im- 

porre il rispetto dei diritti di dif- 

fusione. Sono molti, quindi, gli 

scenari in cui un servizio Vpn 
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può essere utile, prezioso o ad- 
dirittura indispensabile; e tra i 
moltissimi provider sul merca- 
to, ci sono diverse ragioni per 
valutare con attenzione l'offerta 
di CyberGhost. 
Questo servizio è disponibile 
dal 2011, ed è quindi un player 
storico del settore; nel corso del 
tempo ha visto un'evoluzione 
significativa nella sua offerta, 
fino a raggiungere la forma at- 
tuale, particolarmente ricca sot- 
to diversi punti 
di vista. Innan- 
zitutto da quel- 
lo commerciale, 
poiché consente 
di coprire fino a 
un massimo di 
sette dispositivi: 
un valore davvero notevole e 
superiore alla media del settore. 
Da sottolineare sono anche alcu- 
ni dati statistici sull’infrastruttu- 
ra, che è arrivata a comprendere 
oltre 6.000 server in 90 Paesi. La 


DA 
EURO AL MESE 


Gli indirizzi IP dedicati costano 


5 euro al mese, 


PRO 

Alto numero di server / Ottimo client 
per Windows / Supporta le reti p2p 
ei servizi di streaming 


CONTRO 


Smart DNS complicato da attivare / 
Abbonamenti brevi piuttosto cari 


IN BREVE 

CyberGhost è un servizio Vpn 
completo, efficace e ricco 

di funzioni evolute. Notevoli sono 

il supporto alle reti p2p e ai servizi 
di streaming, grazie anche all'ottimo 
Smart DNS, che però è complicato 
da trovare e attivare. Ottima la 
copertura di 0S desktop, dispositivi 
mobile, set top box e router. 
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L'infrastruttura di CyberGhost comprende oltre 6.000 server in 90 Paesi, copre anche 
il continente africano e i Paesi che esercitano un controllo forte sulle comunicazioni. 


Preferiti 
Tutti i server 
Per il torrenting 


* 
() 
(5) 
© Perlostreaming 
9 
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Regole intelligenti 


Funzionalità della connessione 


Funzionalità della connessione 


Blocca gli annunci 
Q 9 


Interrompi annunci fastidiosi e intrusivi, banner, popup e annunci video una volta per 


tutte! 


@_) Disattivato 


Blocca siti Web dannosi 


Filtra e blocca contenuti e siti web dannosi prima che possano raggiungerti. 


@_) Disattivato 


Blocca il monitoraggio online 


su Internet. 


@_) Disattivato 


Blocca tutti i tentativi di tracciare e archiviare il tuo comportamento e l'impronta digitale 


Reindirizzamento automatico HTTPS 


Forza la tua connessione a HTTPS per assicurarti di navigare nella versione più sicura di 


qualsiasi sito web. 


@_) Disattivato 


Il client del servizio include molte funzioni di protezione, come quelle 
che permettono di bloccare gli annunci, il tracciamento e i siti Web dannosi. 
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copertura geografica si con- 
centra, naturalmente, sulle 
destinazioni più gettonate, 
come gli Stati Uniti e l'Euro- 
pa, ma si estende in manie- 
ra sorprendente anche ver- 
so destinazioni molto meno 
battute, come il continente 
africano, che spesso è trascu- 
rato quasi del tutto dai ser- 
vizi Vpn commerciali. Non 
mancano neppure i server 
collocati in Paesi “difficili”, 


come la Russia o la Turchia, 
dove il controllo sulle comuni- 
cazioni via Internet è piuttosto 
serrato. Chi utilizza una Vpn 
le affida le proprie comunica- 
zioni (e, in alcuni casi, anche 
l'incolumità personale), ed è 
quindi cruciale che l’azien- 
da offra garanzie stringenti: 
CyberGhost è basata in Ro- 
mania, un Paese che è rimasto 
fuori dai principali accordi in- 
ternazionali sulla sorveglianza 


(come quello dei cosiddetti 14 
occhi). Inoltre, ha rifiutato di 
attenersi alle regolamentazio- 
ni sulla conservazione dei dati 
dell’Unione Europea, dichia- 
randole incostituzionali poiché 
violano il diritto alla privacy e 
alla libertà d'espressione. Nel 
complesso, quindi, la legisla- 
zione e la giurisprudenza sono 
favorevoli, così come piuttosto 
rassicuranti sono anche le po- 
licy implementate dal servizio, 
che dichiara di non salvare al- 
cuna informazione sulle attività 
dei suoi utenti. Durante l’in- 
stallazione, il client domanda 
se si vuole accettare un'analisi 
statistica anonima dell'uso del 
servizio, per aiutare a dimen- 
sionare meglio l'infrastruttura, 
ma l'utente può scegliere libe- 
ramente (all’installazione o in 
qualsiasi momento successivo) 
se concedere queste informa- 
zioni oppure no. 

Anche la gestione del rappor- 
to commerciale è limitata allo 
stretto indispensabile: bisogna 
creare un account sul sito Web 
del servizio, ma i dati da inseri- 
re sono soltanto quelli necessa- 
ri. Il servizio richiede anche un 
indirizzo email per le comuni- 
cazioni istituzionali, ma la sua 
validità non viene verificata 
(anche se può risultare utile in 
caso di problemi). Le forme di 
pagamento comprendono le 
piattaforme usuali, come carte 
di credito e Paypal, ma chi è 
preoccupato di mantenere l’a- 
nonimato può anche attivare 
l'abbonamento tramite Bitcoin. 
Una volta completata la re- 
gistrazione e attivata la sot- 
toscrizione, si può accedere 
alla pagina personale sul sito 
https://my.cyberghost.com, che 
propone una dashboard sem- 
plice da consultare. Oltre alle 
informazioni commerciali e tec- 
niche sull'abbonamento (giorni 
rimanenti, numero e tipologia 


| lettori di PC Professionale possono sfruttare una promozione esclusiva; visitando la pagina 


Possono sottoscrivere un abbonamento per 18 mesi a CyberGhost 
al prezzo scontato di 49,5 euro, con un costo mensile di 2,75 euro. 
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di dispositivi attivati), vi si 
possono trovare anche istru- 
zioni complete sulla configu- 
razione per un'ampia varietà 
di device. Oltre ai computer 
(Windows, macOS e Linux), 
infatti, CyberGhost è dispo- 
nibile con client dedicati an- 
che per i dispositivi mobile 
(iOS e Android), per i set top 
box Android TV e Fire TV e 
anche per i router. La confi- 
gurazione di una connessio- 
ne Vpn protetta a livello di 
router permette di protegge- 
re tutti gli oggetti connessi 
a Internet attraverso la rete 
locale, compresi quelli che 
non dispongono di funzioni 
di configurazione dedicate. 
Il servizio offre anche un’e- 
stensione per Chrome e Fi- 
refox, chiamata Cookie Cle- 
aner, che si occupa di ripulire 
la cronologia del browser ed 
eliminare ogni altra traccia 
collegata alla navigazione. 


Software e opzioni 


Nella maggior parte dei ca- 
si, l'attivazione della Vpn 
viene controllata, separata- 
mente, su ogni computer. 
Questo avviene per mezzo 
di un'applicazione dedicata, 
che abbiamo trovato parti- 
colarmente gradevole e ben 
strutturata nella versione per 
Windows. La visualizzazio- 
ne di base, più compatta, 
mostra semplicemente lo 
stato della connessione e 
una casella a discesa per sele- 
zionare il server di uscita su 
Internet (si può anche impo- 
stare la selezione automatica 
per individuare il server che 
garantisce le prestazioni mi- 
gliori). Quando la Vpn è at- 
tiva, questo pannello si può 
mostrare statistiche interes- 
santi sulla quantità di dati 
scambiata e sulla velocità re- 
gistrata. Ma basta un clic sul 
pulsante giallo lungo il mar- 
gine sinistro per richiamare 
un'interfaccia molto più ric- 
ca, perfettamente allineata 
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Cyber Ghost 


€ App desktop Per ulteriori 


nostre guide: 
si CyberChost VEN per Windows 4 Scarica l'ap 9 


| miei dispositivi w 
Dai al tuo Windows la protezione definitiva! 
Desktop (0) 

Ottieni una protezione dati infalibile per (i 
Mobile {0) attività digitale e renditi anonimo con CyberCi 


ima, Nascondi la tua 
IPN. 


Eq CyberGhost VPN per macos * Scarkca l'app 


Trasforrna Il tuo Mac in uno strumento con la massima peivacy grazie a 
CyberGhost VPN! 


Ottienila ora per scoadere a siti Web con restrizioni, scaricare in modo 
sicuro e assicurarti l'anonimato. 


e Configura nuovo 


A CyberGhost VPN per Linux ala 


Vl 


Dalla sezione personale del sito Web di CyberGhost si possono scaricare i client 
per gli Os desktop e trovare le istruzioni di configurazione per gli altri device. 


Protocollo VPN 
Definisci un protocollo per la tua connessione VPN o scegli ‘Selezione automatica' e lascia che CyberGhost rilevi 
automaticamente il migliore da utilizzare in base alla tua connessione di rete. 


Selezione automatica Vv 


Usa TCP invece di UDP 


Utilizza TCP anziché UDP per la connessione OpenVPN. L'attivazione di questa opzione può migliorare l'affidabilità 
della tua connessione ma potrebbe anche ridurre il trasferimento di velocità della larghezza di banda complessivo! 


Pen 
@) Disattivato VPN non collegata! 


Utilizzare una porta casuale per connettersi 


Test automatico di un'ampia gamma di porte a cui connettersi (solo OpenVPN). Ti dà la possibilità di utilizzare la 
VPN negli aeroporti e negli hotel, che in genere limitano il traffico Internet alle connessioni HTTP(s). 


@© Attivato 


Protezione dalle perdite DNS 


Consente di utilizzare i server dei nomi di CyberGhost mentre la VPN è collegata per garantire la massima privacy 
e affidabilità, 


@©0 Attivato 


Disabilita le connessioni IPv6 quando NON sono collegate al VPN 


Connetti a: 


Miglior server 


La pagina delle impostazioni di connessione propone alcune opzioni interessanti, 
come quella per utilizzare ogni volta una porta casuale per la comunicazione. 


Li p, Po 
Per il torrenting 
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a 
VW Prefert Uechtenstein 
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@ Funzionalità della connessione 


Regole intelligenti 


| server ottimizzati per la connessione alle reti peer to peer garantiscono una larghezza 


di banda molto superiore alle velocità ottenibili in genere durante i download. 


informazioni, consulta le 


Cyber Ghost 


Per ulteriori 
informazioni, 
nostre guide: 


€ Connettiti ad Amazon 
Fire TV e Fire Stick 


Per connettere la tua Amazon Fire TV e Fire Stick: 
| miei dispositivi v 
06 Fire TW/Fire 
valida il PIN mostr 
3 Connettiti a un server VPN per u 


paming rapido e sicuro. 


inserisci Il PIN 


Smart TV (0) 


CyberGhost supporta anche i set top box Android, come per esempio la Fire TV 
Stick di Amazon, con un sistema di autenticazione semplificato basato su Pin. 


Sottotitoli 


dinattivat 


N) RalphBresksthe Internet: Wreck-It Ralph 2 


Grazie ai server ottimizzati per la connessione ai servizi di streaming si possono 
raggiungere i cataloghi esteri per i servizi a pagamento, come Netflix. 


Cyber Ghost 


La nostra offerta Siorestoacasa 
termina presto: 


Impostazioni del mio 
Smart DNS 
08 :44 : 


Con le impostazioni DNS abilitate, ora puoi guardare in streaming dere 
a contenuti con restrizioni geografiche. li tutto senza cali di velocità della 


connessione internet 


Indinizzo IP attivato: 2utmmmmmi 
il mio Smart DNS 


Indirizzi 


vor Oétreaming = & PiaySzarion 


I nostri server DNS sono pronti per te 


Indirizzo streaming Netfiix UK: 


Scopri di più nel Centro 
Privacy 


Indirizzo streaming Netflix US: 


Il servizio Smart DNS è un’alternativa all’instaurazione di una Vpn per accedere 
ai servizi di streaming a pagamento; peccato che la configurazione sia laboriosa. 
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ai canoni estetici di Windows 
10, con tanto di supporto alle 
superfici traslucide tipiche del 
Fluent Design. Le prime sezioni 
consentono di selezionare il ser- 
ver desiderato, con il massimo 
livello di dettaglio e di precisio- 
ne: un primo elenco mostra tutti 
i Paesi coperti, con informazioni 
statistiche come la distanza o il 
carico medio. Il secondo livello, 
raggiungibile con un clic sulla 
freccia verso destra, accanto a 
ciascun Paese, propone l’elen- 
co dettagliato di tutti i server 
disponibili, completi di posi- 
zione geografica esatta (per l’I- 
talia, ad esempio, ci sono server 
a Milano e Roma). 

L'elenco di sinistra propone an- 
che due sezioni specializzate, 
che mostrano l'elenco dei ser- 
ver ottimizzati per la connes- 
sione alle reti peer to peer (in 
particolare Bittorrent) e ai ser- 
vizi di streaming, come Netflix, 
Spotify o Bbc Iplayer; proprio 
il superamento dei blocchi ge- 
ografici è uno degli ambiti in 
cui i servizi Vpn possono risul- 
tare più utili, specialmente per 
chi vive all’estero o vi si trova 
spesso per lavoro. In passato 
le Vpn erano utilizzate per ac- 
cedere ai servizi di streaming 
in abbonamento, in particolare 
Netflix, dalle zone geografiche 
non ancora coperte dal servizio. 
Quando poi questi servizi sono 
arrivati ufficialmente anche in 
Italia, le Vpn hanno continuato 
a mantenere la loro utilità per 
raggiungere il catalogo di film 
e serie tv proposto dai servizi 
in altri Paesi (in particolare ne- 
gli Stati Uniti, ma anche UK, 
Germania, Francia o Giappo- 
ne), poiché è più molto ricco 
di quello disponibile in Italia e 
offre le ultime uscite con ampio 
anticipo. Secondo il sito www. 
finder.com/global-netflix-library- 
totals, per esempio, il catalogo 
italiano di Netflix copre soltanto 
il 21% di quello statunitense. 
Non solo: altri servizi di strea- 
ming, come quelli proposti dai 
broadcaster nazionali, sono in 
genere accessibili soltanto dagli 
indirizzi locali. È il caso dei siti 
e delle applicazioni di origine 
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italiana, come RaiPlay, Dplay, 
Mediaset Play o SkyGo, che 
non sono accessibili dall’este- 
ro: chi si trova fuori dall'Italia, 
temporaneamente oppure in 
modo permanente, non può 
quindi vedere in streaming 
gran parte dei programmi 
italiani. Per ovviare a questo 
genere di problemi, Cyber- 
Ghost mette a disposizione 
anche una serie di server spe- 
cializzati per l’accesso a servi- 
zi e versioni specifiche, come 
Netflix, Bbc Iplayer, Amazon 
Prime Video, Espn+, Spotify e 
altri ancora.Il client Windows 
offre anche opzioni di prote- 
zione avanzate, come il blocco 
degli annunci, delle funzio- 
ni di tracciamento e dei siti 
Web pericolosi, il reindiriz- 
zamento automatico verso le 
connessioni cifrate Https e la 
compressione delle immagini 
per ottimizzare l'utilizzo della 
banda. La sezione Regole in- 
telligenti, inoltre, offre alcuni 
strumenti interessanti per au- 
tomatizzare l’uso della Vpn: si 
possono impostare l'avvio au- 
tomatico al boot, l'attivazione 
automatica (anche indicando 
un server specifico) all'avvio 
oppure all'apertura di appli- 
cazioni selezionate, ed even- 
tuali eccezioni sotto forma di 
indirizzi Web da non veicolare 
attraverso il tunnel Vpn. Inte- 
ressante è anche l’automazio- 
ne collegata alla connessione a 
specifiche reti Wi-Fi, che può 
garantire la protezione anche 
quando si è distratti. 

Raggiungendo la sezione Impo- 
stazioni/Connessione si possono 
trovare ulteriori opzioni avan- 
zate, come quelle per selezio- 
nare una porta casuale per le 
comunicazioni, utilizzare Tcp 
al posto di Udp e altre ancora. 


Sicurezza, efficacia 
e prestazioni 


Sul fronte della sicurezza 
CyberGhost si è dimostrato 
irreprensibile; tutti i test con- 
dotti hanno infatti evidenziato 
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Usa la Protezione App 


OELOAOpL I» 
bi 
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Regole intelligenti 


mio account 
%$ impostazioni 


Il client di CyberGhost integra alcune funzioni davvero pratiche, come quelle 
per attivare automaticamente la Vpn quando si aprono determinate applicazioni. 
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| server dedicati ai servizi di streaming e (a volte) a dispositivi specifici 


Ghow di suv 
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permettono di sfruttare in maniera completa i propri abbonamenti. 


un comportamento senza falle: 
il servizio difende l'utente da 
tutti i tentativi di localizzazione 
ed è immune ai leak conosciuti. 
Naturalmente, non protegge 
dall’insipienza dell'utente: se si 
concede l’accesso alle informa- 
zioni di geolocalizzazione nel 
browser, per esempio, si può 
vanificare in un istante qualsi- 
asi tentativo di offuscamento 
della posizione. 

Anche i server dedicati ad ap- 
plicazioni specifiche si sono di- 
mostrati molto efficaci: abbia- 
mo potuto accedere in maniera 
consistente alle versioni statu- 
nitensi e britanniche di Netflix 
(e riprodurne i contenuti), così 
come iscriverci e poi utilizzare 
il servizio Iplayer della Bbc. A 


questo proposito: CyberGhost 
propone anche una strada al- 
ternativa per raggiungere i 
servizi di streaming, chiamata 
Smart DNS. Questo strumen- 
to non è accessibile dal client 
nativo, ma dev'essere invece 
impostato tramite l'interfaccia 
Web, nella sezione personale. 
Bisogna innanzi tutto attivare 
il proprio indirizzo Ip pubbli- 
co; nel giro di pochi secondi, 
CyberGhost proporrà una serie 
di indirizzi utilizzabili come 
Dns al posto di quello predefi- 
nito, per simulare una diversa 
posizione geografica. Questo 
tool propone una selezione più 
ridotta rispetto a quella acces- 
sibile tramite il client Vpn vero 
e proprio, ma comunque in- 


teressante: si possono trovare 
Dns specializzati per Netflix 
(US e UK), Hulu e per la geolo- 
calizzazione generica in diversi 
Paesi. Bisogna poi raggiungere 
le impostazioni della scheda 
di rete e modificare l'indirizzo 
Dns di default (oppure sosti- 
tuirlo nella configurazione del 
router) per mascherare la pro- 
pria provenienza geografica in 
maniera efficace. 

Questo approccio ha pregi e di- 
fetti rispetto all'utilizzo di una 
connessione Vpn tradizionale: 
il più evidente è l'assenza di 
qualsiasi forma di protezione 
specifica per i dati in transito, 
che viene però controbilanciato 
da un impatto pressoché nullo 
sulle prestazioni. Si può quindi 
navigare a velocità piena, sen- 


za soffrire dei colli di bottiglia 
inevitabilmente connessi con le 
connessioni Vpn tradizionali e 
senza impegnare i canali crip- 
tati che possono invece essere 
utilizzati per le condizioni di 
reale necessità. Durante i no- 
stri test, questa soluzione si è 
dimostrata addirittura più ef- 
ficace rispetto alla connessione 
Vpn tradizionale: ha garantito 
l’accesso sia a Netflix sia a Bbc 
Iplayer, con prestazioni pres- 
soché perfette. Il principale di- 
fetto dello Smart DNS è nella 
difficoltà di impostazione: bi- 
sogna infatti attivare il servizio 
tramite l'interfaccia Web, copia- 
re l'indirizzo Dns desiderato 
e raggiungere una finestra di 
configurazione sepolta nelle 
impostazioni avanzate della 
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Attraverso il client si può scegliere il server specifico a cui collegarsi, 
determinando anche la posizione geografica esatta di uscita. 


Cyber Ghost ven 


La vostra privacy è il nostro obiettivo 
Grazie per aver scelto CyberGhost e averlo reso il tuo alleato di fiducia nella lotta per la tua privacy! 


Crediamo nella privacy da sempre e applichiamo rigorosamente la nostra politica NO LOGS. Questo 
significa che non raccogliamo alcun dettaglio sulla tua attività online, come la navigazione e le ricerche, 
quando utilizziamo il nostro VPN. Sono affari tuoi, non nostri. | tuoi dati personali non sono necessari 
per utilizzare CyberGhost, quindi non ne abbiamo bisogno. 


Se acconsentirai passando alla prossima fase, esamineremo solo una quantità limitata di dati anonimi. 
Questi dati non possono essere ricondotti a una persona reale, ma ci aiutano a scalare il nostro sistema 
e a risolvere eventuali problemi. Noi, il team di CyberGhost, rispettiamo la tua privacy e combattiamo 
per essa! 


Durante l'installazione, il client di CyberGhost permette di decidere se fornire dati 
anonimi di telemetria. L'impostazione può essere modificata in ogni momento. 


Preferiti 


Di 


Di 
Da 
w 
w 
w 
Da 
è 
de 


0 il tunnel VPN crittografi 


rete locale: Impostazioni/Rete 
e Internet/Modifica proprietà di 
connessione/Impostazioni IP/Mo- 
difica/DNS preferito. 

In generale, le prestazioni fat- 
te registrare dalle connessio- 
ni Vpn instaurate da Cyber- 
Ghost si sono dimostrate più 
che soddisfacenti, consentendo 
una navigazione agevole anche 
quando si scelgono server di 
uscita su Internet molto lonta- 
ni. Abbiamo testato la velocità 
verso alcune delle destinazioni 
più frequenti, in Europa e nel 
resto del mondo: le prestazio- 
ni registrate sono state sempre 
consistenti, a ogni ora del gior- 
no. Se si devono scaricare file 
di grandi dimensioni, l’attiva- 
zione di una Vpn può farsi sen- 
tire, poiché le prestazioni pure 
scendono in maniera significa- 
tiva; ma questo è un problema 
comune a tutti i servizi, special- 
mente per chi può contare su 
connessioni a banda ultra larga, 
come quelle veicolate tramite 
fibra ottica. La riduzione delle 
prestazioni è meno significativa 
nel caso delle reti peer to pe- 
er, perché comunque la banda 
disponibile è molto superiore 
alla velocità media dei down- 
load, anche quando si mettono 
in scaricamento molti file con- 
temporaneamente. Dal punto 
di vista commerciale, l'offerta 
di CyberGhost garantisce la 
massima flessibilità: il servizio 
può essere attivato anche solo 
per un mese (al costo di 12,99 
euro), ma la convenienza mi- 
gliora al crescere della durata 
dell'abbonamento. CyberGhost 
offre una una trial gratuita per 
un giorno e la garanzia sod- 
disfatti o rimborsati è estesa 
a ben 45 giorni. 

Una promozione riservata ai 
lettori di PC Professionale per- 
mette un risparmio notevole 
per l'abbonamento annuale, 
che viene scontato da 71,88 a 
49,5 euro ed è anche esteso di 
ulteriori sei mesi, per un totale 
di 18 (pari a 2,75 euro al mese). 
Chi avesse bisogno di un in- 
dirizzo Ip dedicato dovrà ag- 
giungere un costo ulteriore 
di 5 euro al mese. . 
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I) Di Dario Orlandi 
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Scopriamo gli strumenti migliori, i servizi più efficaci. 
e i trucchi più utili per lavorare e collaborare 

nel modo semplice e produttivo, anche quando 

ci si trova a casa (o in qualsiasi altro luogo). 
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LE LIMITAZIONI ALLA MOBILITÀ INTRODOTTE NEL NOSTRO PAESE PER 
FRONTEGGIARE L’EPIDEMIA DA COVID-19 HANNO CATAPULTATO MILIONI DI 
LAVORATORI IN UN MONDO NUOVO E STRANIERO, IN CUI GLI STRUMENTI E 
LE ABITUDINI QUOTIDIANE SONO STATE COMPLETAMENTE RIVOLUZIONATE. 
MA LAVORARE DA CASA, 0 PIÙ IN GENERALE FUORI DALL'UFFICIO, PUÒ 
RAPPRESENTARE ANCHE, OGGI E ANCOR PIÙ IN FUTURO, UNA GRANDE 
OPPORTUNITÀ PER MIGLIORARE LA PRODUTTIVITÀ E CONCILIARE MEGLIO 


GLI IMPEGNI PROFESSIONALI CON QUELLI PERSONALI. 


a almeno un de- 
cennio, lo svilup- 
po delle connes- 
sioni cellulari e la 
crescente copertu- 
ra da parte delle 
reti Wi-Fi hanno 
reso molto più semplice il col- 
legamento a Internet da qual- 
siasi luogo nel mondo: molti 
lavoratori potrebbero quindi 
sostituire la tradizionale po- 


stazione di lavoro in ufficio 
con una stanza d'albergo, un 
bar o perfino l’aera imbar- 
chi di un aeroporto. Questa 
evoluzione ha portato alcune 
aziende a ripensare il rapporto 
con i propri dipendenti, conce- 
dendo loro un grado di libertà 
mai sperimentato prima nella 
storia e dotandoli di strumen- 
ti innovativi che permettono 
di mantenere il contatto con 


Grazie a strumenti dedicati, riunioni, meeting e perfino eventi che coinvolgono 
decine o centinaia di persone possono essere organizzati in remoto. 
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il resto del gruppo di lavoro 
e dell'azienda ovunque ci si 
trovi. Le aziende hanno mol- 
to da guadagnare da questa 
impostazione: possono infatti 
diminuire i costi legati alla 
presenza fisica del personale 
e perfino ridurre il numero 
di postazioni di lavoro dispo- 
nibili, contando sul fatto che 
solo una parte dei dipendenti 
sarà fisicamente presente in 
ufficio ogni giorno. Inoltre, 
anche chi è spesso in viaggio 
potrà mantenere costante il 
livello di produttività, senza 
troppe pause. 

Questa evoluzione richiede 
di solito una certa propen- 
sione all'innovazione e una 
pianificazione attenta, ma gli 
eventi degli ultimi mesi han- 
no costretto a rivedere i piani 
in una situazione di grande 
emergenza, sotto ogni profilo. 
Moltissimi si sono trovati a 
lavorare da casa da un gior- 
no all’altro, ma ancora pochi 
hanno messo in campo gli 
strumenti per trasformare il 
semplice lavoro remoto in un 
vero e proprio “smart work- 
ing”, ossia un'organizzazio- 
ne del lavoro moderna che 
permetta di affrontare gli im- 
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Le funzioni di co-editing, come quelle integrate nelle ultime versioni 
di Microsoft Office, consentono a più utenti di intervenire 
contemporaneamente sullo stesso documento. 
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pegni quotidiani in maniera 
più fluida ed efficace, senza 
perdere produttività (o ad- 
dirittura incrementandola). 
Gli aspetti da tenere in con- 
siderazione sono molteplici 
e- come abbiamo già accen- 
nato — andrebbero pianificati 
attentamente per offrire ai 
lavoratori tutto ciò di cui 
hanno bisogno per continua- 
re a lavorare come prima, o 
addirittura meglio di prima. 
Ma l'onere del cambiamento 
non ricade soltanto sull’in- 
frastruttura IT delle aziende: 
anche i singoli lavoratori si 
sono trovati, spesso in ma- 
niera del tutto imprevista e 
imprevedibile, a doversi rac- 
capezzare in una situazione 
del tutto nuova. Trovare uno 


spazio adatto al lavoro all’in- 
terno della casa, garantire una 
connessione stabile e veloce 
a Internet, magari procurarsi 
strumenti in passato super- 
flui ma diventati improvvi- 
samente indispensabili, come 
per esempio una stampante 
o un monitor da affiancare 
al laptop per garantirsi una 
superficie di lavoro più am- 
pia, sono solo alcuni dei molti 
ostacoli che i lavoratori da re- 
moto si trovano ad affrontare, 
spesso da soli. 

Ci sono poi, o meglio ci sa- 
rebbero, gli aspetti norma- 
tivi, del tutto superati dalla 
realtà di questo periodo: il 
lavoro remoto andrebbe in- 
fatti concordato e disciplinato 
esplicitamente all’interno del 
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I servizi di 
comunicazione 
e condivisione 
innovativi, di cui 
Slack è stato uno 
dei capostipiti, 
permettono 

di semplificare 
l'organizzazione 
del lavoro 

a distanza. 


contratto, ma l'emergenza ha 
costretto aziende e lavoratori 
a mettere da parte le consue- 
tudini per cercare di trovare, 
con uno sforzo reciproco, un 
punto di equilibrio che per- 
metta di garantire per quan- 
to possibile il mantenimen- 
to di un livello sufficiente di 
produttività. 

Ma l'emergenza non deve 
impedire di guardare avan- 
ti: come vedremo, infatti, esi- 
stono moltissimi strumenti 
e servizi che permettono di 
semplificare e addirittura mi- 
gliorare il lavoro quotidiano, 
il coordinamento dei gruppi 
di lavoro e la comunicazio- 
ne. Strumenti ormai maturi e 
robusti, utilizzati con profitto 
in moltissimi contesti in tutto 
il mondo e capaci di rendere 
il lavoro quotidiano più sem- 
plice, flessibile ed efficace. Il 
nostro Paese era rimasto fino 
a oggi in gran parte escluso 
dalla rivoluzione nell’organiz- 
zazione del lavoro, ma que- 
sta terribile emergenza potrà 
forse servire ad aprire anche 
in Italia le porte a un modo 
di lavorare più moderno ed 
efficiente, capace di conciliare 
meglio le esigenze persona- 
li del lavoratore, quelle pro- 
fessionali e l’organizzazione 
generale delle aziende e dei 
posti di lavoro. 
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rmai da tempo, mol- 

ti strumenti di lavoro 

hanno varcato la soglia 

computer locale per ri- 

chiedere invece l’acces- 
so a un’infrastruttura tecno- 
logica molto più articolata; i 
server aziendali ospitano file e 
documenti, archivi di messag- 
gi email, servizi di directory 
per gli utenti e applicativi di 
ogni genere, da quelli per ge- 
stire le note spese a soluzioni 
verticali dedicate agli specifici 
ambiti produttivi. Estendere 
l’accesso a questa moltitudine 
di informazioni, per compren- 
dere anche i lavoratori che si 
trovano fuori dal tradizionale 
perimetro della Lan aziendale, 
è un compito impegnativo ma 
senza dubbio affrontabile. A 
seconda dei casi e delle esigen- 
ze, si possono infatti mettere in 
campo strumenti tecnologici di 
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tipo diverso, ma ugualmen- 
te capaci di garantire anche a 
chi sta lavorando da casa di 
poter raggiungere tutte le ri- 
sorse necessarie per lavorare 
in maniera produttiva. 

Certo, è opportuno trovare il 
giusto bilanciamento tra ac- 
cessibilità e sicurezza, ma gli 
strumenti non mancano: con- 
nessioni Vpn robuste per cre- 
are canali di comunicazione 
criptati e sicuri per accedere 
alla rete locale dell'azienda, 
strumenti di storage basati sul 
cloud o comunque capaci di 
garantire l’accesso universale 
ai documenti e alle cartelle 
memorizzate in remoto, o an- 
cora tecnologie di connessio- 
ne che consentono di aprire 
una vera e propria finestra 
sulla scrivania del computer 
aziendale, per utilizzarne le 
risorse (hardware e software) 


anche da casa. Nelle prossime 
pagine analizzeremo proprio 
questi scenari, alla ricerca del- 
le soluzioni migliori per risol- 
vere un ampio ventaglio di 
esigenze, da quelle del sin- 
golo professionista che ma- 
gari non può più raggiungere 
il suo ufficio alle aziende di 
dimensioni medie e grandi, 
che possono cogliere l’oc- 
casione per modernizzare e 
rendere più flessibili alcuni 
servizi tradizionali. Il tratto 
distintivo comune di tutti gli 
strumenti e servizi proposti è 
la relativa semplicità di con- 
figurazione, installazione e 
utilizzo: non è il momento 
per avventurarsi in imple- 
mentazioni troppo laboriose, 
servono invece soluzioni che 
possano essere introdotte su- 
bito per rispondere a esigenze 
più che mai urgenti. 
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File nel cloud 


Se i documenti e i file aziendali sono ospitati nel cloud, o comunque accessibili 
da qualsiasi device, la posizione da cui si lavora diventa quasi irrilevante. 
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no dei servizi che tra- 
dizionalmente sono di- 
sponibili soltanto quan- 
do ci si trova tra le mura 
dell'azienda o dell’uffi- 
cio è il file server aziendale, 
lo storage collettivo utilizzato 
per memorizzare documenti, 
progetti e tutti gli altri dati 
necessari al lavoro quotidi- 
ano, oltre che per condivid- 
ere informazioni tra i mem- 
bri dello stesso ufficio o del 
gruppo di lavoro. 
Lo sviluppo tecnologico ha 
però già da tempo rese dis- 
ponibili molte soluzioni che 
consentono di sostituire o 
affiancare il tradizionale file 
server locale. Tra i più diffu- 
si spicca l'offerta Microsoft 
365 (in passato chiamata Of- 
fice 365), che abbina a una 
generosa quantità di spazio 
(1 Tbyte per utente) sul cloud 
storage OneDrive anche li- 
cenze per le applicazioni 


Office 365 Office 365 E1 
ProPlus 
12,80 € 6,70 € 
per utente/mese utente/mese 


Applicazioni di Office Appicazioni di Ofice 

inchase chate 
& @ = 
Cuiesd — Viord 


della suite Office e numerosi 
altri strumenti e servizi. Gli 
abbonamenti per le aziende 
partono da 4,2 euro al mese 
(Iva esclusa) per utente per la 
versione Business Basic, che 
consente soltanto l'utilizzo 
delle versioni online delle ap- 
plicazioni Office. Chi volesse 
invece il pacchetto completo 
dovrà prepararsi a spendere 
8,8 euro al mese per utente 
per la versione App, oppure 
10,50 euro per la Business 
Standard, che comprende 
anche strumenti di collabo- 
razione online come Share- 
Point, Exchange e Teams (di 
cui parleremo nel dettaglio 
più avanti). Esistono poi 
offerte ancor più articolate, 
pensate per gli ambienti di 
dimensioni maggiori (aziende 
di livello enterprise), con co- 
sti che partono da 6,70 euro 
al mese per utente, per l’ab- 
bonamento denominato El. 


Office 365 E3 Office 365 E5 
19,70 € 34,40 € 
per utente/mese per utente/mese 
sottoscrimone annuale (sottoscripone annuale: 


ancora 


Applicazioni di Office Applicazioni di Office 
incise incuse 
Outer Viard Cuaioee Word 


OneDrive, anche 

nella versione 

gratuita dis- 
ponibile su ogni computer 
Windows, offre una caratter- 
istica molto interessante per 
l’accesso remoto ai file, spe- 
cialmente in questo periodo 
di emergenza: se un computer 
collegato allo stesso account 
è attivo e connesso a Internet, 
infatti, si può configurarlo 
facilmente per consentire l’ac- 
cesso a tutti i file presenti al 
suo interno, non soltanto 
quelli memorizzati nella car- 
tella condivisa: basta aprire la 
finestra di configurazione del 
client, raggiungere la scheda 
Impostazioni e aggiungere una 
spunta accanto alla voce Con- 
sentimi di usare OneDrive per 
recuperare file in questo PC, nel- 
la sezione Generale. Dopo aver 
attivato l’accesso basterà apri- 
re l'interfaccia Web del 
servizio, all'indirizzo https:// 
onedrive.live.com, raggiungere 
la sezione PC, selezionare il 
computer e poi navigare tra 
le cartelle alla ricerca delle 
informazioni desiderate. 


Google e gli altri 
Una delle poche 
aziende capaci di 
contrastare Mi- 
crosoft con un’of- 
ferta completa è 
Google: chi avesse bisogno 
soltanto di spazio di archivia- 
zione nel cloud può affidarsi 
a Drive Enterprise, che pro- 
pone una interessante formu- 
la basata non sullo spazio 


Oltre all'offerta dedicata alle aziende piccole e medie, Microsoft propone anche 


abbonamenti per gli ambienti enterprise con caratteristiche e prezzi variabili. disponibile ma su quello ef- 
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Microsoft OneDrive x 


© Google Cloud a 


Drive Enterprise = Panoramica 


Laero d squeta 


Impostazioni Account Backup Rete Office Informazioni 
Generale 


KM Avvia OneDrive automaticamente al mio accesso a Windows 


CALCOLA IL COSTO STIMATO 


ESTIMATED BILL 


Sospendi automaticamente la sincronizzazione quando il dispositivo è 
connesso a una rete a consumo 


Drive Enterprise mi serve per 20 utenti che 
archiviano singolarmente 10 GB > al mese. 


Notifiche 


[y] Visualizza notifiche quando altri utenti condividono contenuti con me o 
modificano i miei file condivisi 


Invia una notifica quando vengono eliminati molti file nel doud 
[Avvisa prima di rimuovere i file dal doud 


Tre ta magro: parte dele arena. mano Gul TOR dei Gpenderti nono immensi nl mana impone avzzo e ron 


Invia una notifica quando la sincronizzazione viene interrotta 
automaticamente 


File su richiesta 
[Risparmia spazio e scarica i file quando li usi 
Altre informazioni 


Se hai bisogno di Gmall e Calendar, fai clic qui per ulteriori informazioni su G Sulte 


OneDrive consente di accedere a tutti i file di un 
computer remoto collegato allo stesso account. 


L'offerta commerciale di Google Drive Enterprise permette di pagare soltanto 
per gli utenti attivi e per lo spazio di storage effettivamente occupato. 


G Suite ty avogie cisua 


Funzioni + Soluzioni * Prezzi = Sicurezza 


Assistenza 
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Un Unica suite di . = a a G Suite è la proposta dei servizi 
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Accedi Gestisci 
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è e 820% 


fettivamente utilizzato. Il ser- 
vizio ha un canone di base 
pari a 8 dollari Usa al mese 
per utente attivo, a cui si ag- 
giunge un costo di 1 dollaro 
Usa al mese ogni 25 Gbyte di 
spazio occupato. 

Il passo successivo è la sotto- 
scrizione di un abbonamento 
G Suite, che espande la do- 
tazione includendo versioni 
evolute di molti servizi Goo- 
gle, come una casella di posta 
elettronica aziendale basata su 
Gmail, i calendari condivisi, 
le funzioni di comunicazione 
di Hangouts (Chat e Meet) e 
naturalmente i servizi di pro- 
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duttività come Documenti, 
Fogli e Presentazioni. I livelli 
di abbonamento sono tre: Ba- 
sic costa 4,68 euro al mese per 
utente e include 30 Gbyte di 
spazio nel cloud, mentre le 
versioni Business (9,36 euro 
al mese per utente) ed En- 
terprise (23 euro al mese per 
utente) propongono storage 
illimitato se l'abbonamento è 
sottoscritto almeno 5 utenti, 
oppure 1 Tbyte a testa se gli 
utenti sono meno. 

La versione Enterprise inte- 
gra inoltre molti strumenti 
utili per le aziende di maggio- 
ri dimensioni, come quelli per 


prevenire la perdita dei dati, 
l'integrazione con servizi di 
terze parti, l’analisi dei log o 
l’accesso tramite token. 

Google e Microsoft sono i due 
player più noti nel settore, ma 
di certo non gli unici: molti 
servizi di cloud storage tra- 
dizionali, come per esempio 
Dropbox o Box.com, offrono 
abbonamenti evoluti pensati 
proprio per i team di lavoro, 
gli uffici e le aziende, anche di 
dimensioni considerevoli; non 
possono competere sul fron- 
te della ricchezza dell'offerta, 
ma hanno dalla loro parte un 
focus dedicato unicamente 


DI 


fn Tuniifie PI + 
(0) 

( 
* 
<c ‘ [LI] Vineyard 129 Toucan 
® tree 


[ee Nextdoud community le | Gerila 
(PI Steps Readme 


[D] Netdoud intro 


PINO Nextcioud Manual e 66 MB 
È feci 
Readme 
© is:me 
imposta 


L'interfaccia Web di Nextcloud è intuitiva, gradevole e ricca di funzioni 
evolute, come quelle per visualizzare o riprodurre i file multimediali. 


Scarica le applicazioni per sincronizzare i tuoi file 


4 Arm 


D Motiee desktop 


> Google Play | @ App Store 


% Accessitittà 


revocare l'accesso nel caso in cui tu perda il dispositivo. 


Connetti altre applicazioni a Nextcloud 


LI Connetti il tuo calendario & Connetti i tuoi contatti Mn Accedi ai file tramite WebDAV 


© Scarica il profilo di configurazione per macOs/10$ 


Indirizzo del server 


Usa questo collegamento per connettere le tue applicazioni e il cent desktcp a questo server 


tatps://demo2 mestcloud com/ I Copia collegamento 


Oltre ai client per computer e dispositivi mobile, Nextcloud permette 
di connettere al server anche strumenti e servizi di terze parti. 


allo storage online, che per- 
mette di accedere a strumenti i 
più evoluti di condivisione e 


gestione oltre che a un eco- 
sistema di strumenti e ser- 
vizi di terze parti più ricco e 
diversificato. 

Box.com, in particolare, ha otte- 
nuto ottimi riscontri in ambien- 
ti professionali anche di grandi 
dimensioni, grazie a funzioni di 
integrazione con molti servizi 
di terze parti e a strumenti di 
condivisione evoluti. 


Il cloud in azienda 


Esiste però an- 
000 che una stra- 
da alternati- 


va, di certo più impegnativa 
ma capace di garantire van- 
taggi significativi specialmen- 
te per quanto riguarda il con- 
trollo sui dati: in molti casi, 
infatti, le informazioni sono 
il bene più prezioso dell’a- 
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secondi fa 


secondi fa 


secondi fa 


secondi fa 


second fa 


secondi fa 


Imposta | diant di incronizzanone ublizzando una password di applicazione. In tal modo, puoi assicurarti di essere in grado di 
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zienda e l’idea di affidarle a 
servizi esterni, per quanto 
offerti da aziende affidabili, 
può non lasciare del tutto 
tranquilli. Esistono soluzioni 
software come Nextcloud 
(open source, scaricabile dalla 
pagina https://nextcloud.com) 
che permettono di implemen- 
tare un’infrastruttura simile 
a quella di un servizio di 
cloud storage tradizionale, 
ospitato però su hardware 
designato dall'azienda stessa 
(generalmente in locale). 
Quest'approccio consente di 
superare i tradizionali limiti 
allo spazio di storage dispo- 
nibile per ciascun utente (l’u- 
nico vincolo è lo spazio libero 
sugli hard disk locali, che può 
essere aumentato in modo 
piuttosto semplice), mante- 
nendo la praticità d'uso tipica 
dei servizi di cloud storage e 
soprattutto l’accesso univer- 
sale, tramite client per i siste- 
mi operativi desktop, app per 
mobile e un'ottima interfaccia 
basata sul Web. 

Nonostante la sua implemen- 
tazione sia più laboriosa ri- 
spetto alla semplice sottoscri- 
zione di un abbonamento, la 
complessità di installazione e 
configurazione è comunque 
gestibile, specialmente se si 
sceglie con cura l'hardware 
su cui il server sarà ospitato. 
Il server di Nextcloud è infatti 
disponibile sia come virtual 
machine o appliance da ca- 
ricare in un ambiente virtua- 
lizzato, sia come immagine 
da utilizzare come base per 
istanziare un container Do- 
cker; può quindi essere sca- 
ricato e avviato senza troppe 
difficoltà in molti ambienti 
server, anche tra quelli pensa- 
ti per le aziende piccole e me- 
die. Se si mantiene il server 
in locale, bisogna garantire 
il suo accesso anche dall’e- 
sterno della Lan: è quindi 
necessario strutturare la rete 
per ospitare in sicurezza un 
server che sia accessibile (sep- 
pure con tutte le limitazioni 
e le cautele del caso) anche 
da Internet. 
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Accesso remoto 
alle risorse di rete 


Una rete privata virtuale è la soluzione più efficace per 
garantire un accesso completo ai servizi ospitati nella intranet. 


uello dei file è in re- 
altà un caso parti- 
colare di un mondo 
più vasto, l’accesso 
remoto alle risorse 
della intranet aziendale. Que- 
ste comprendono il file server, 
la directory degli utenti e dei 
contatti, gli strumenti di mes- 
saggistica o posta elettronica 
e tutti gli altri servizi acces- 
sibili spesso via browser sol- 
tanto se collegati attraverso 
la rete locale. 
Come abbiamo visto, esisto- 
no soluzioni specifiche per 
far valicare le mura dell’a- 
zienda a determinati servi- 
zi; abbiamo parlato dei file 
server e un discorso analogo 
può essere ripetuto anche per 
la posta elettronica. In que- 
sto caso bisogna scegliere un 
provider capace di offrire non 
soltanto l’accesso via Imap e 
Pop3, ma anche un’interfac- 
cia basata sul Web. Le alter- 
native sono numerosissime 
e includono anche alcuni 
pesi massimi del settore co- 
me Microsoft e Google, che 
possono adattare la loro inter- 
faccia di consultazione web 
(Outlook.com e Gmail, rispet- 
tivamente) anche ai domini di 
posta aziendali. 
Per ottenere un accesso po- 
tenzialmente illimitato a tutte 
le risorse aziendali bisogna 
però seguire un approccio di- 
verso, ossia garantire un ca- 
nale di comunicazione sicuro 


connessione ai servizi della 
intranet aziendale come se ci 
si trovasse in sede. Queste so- 
luzioni esistono da moltissimi 
anni, ma negli ultimi tempi 
sono diventate sempre più co- 
muni e facili da implementa- 
re. Quello delle Vpn (Virtual 
Private Network) è un insie- 
me di tecnologie che permet- 
te appunto l'instaurazione di 
un canale di comunicazione 
sicuro tra due dispositivi di 
rete; spesso queste soluzioni 
vengono utilizzate per ma- 
scherare la propria posizio- 
ne online o anonimizzare il 
traffico, ma quegli stessi pro- 
tocolli possono essere utiliz- 


i Connessione VPN 


zati anche per tutt'altri scopi, 
ossia collegare un computer 
o un dispositivo mobile alla 
rete aziendale. A ben vedere, 
lo scopo originario degli stan- 
dard Vpn era proprio quello 
di instaurare connessioni si- 
cure via Internet per l’acces- 
so remoto alle infrastrutture 
aziendali o, più in generale, 
per la comunicazione sicura 
tra due macchine geografi- 
camente distanti, ben prima 
che i servizi Vpn commerciali 
dedicati all’anonimizzazione 
del traffico e alla tutela dela 
privacy rendessero popolari 
questi protocolli anche tra gli 
utenti consumer. 


Digitare l'indirizzo Internet per la connessione 


Per ottenere questo indirizzo, rivolgersi all'amministratore di rete. 


Indirizzo Internet: 


[Esempio: Contoso.com o 157.54,0.1 o 3ffe:1234::1111] | 


Nome destinazione: 


Connessione VPN | 


[O Usa una smart card 


Memorizza credenziali 


utilizzare la connessione. 


9 CU Consenti l'utilizzo della connessione ad altri utenti 
Questa opzione consente a chiunque di accedere al computer per 


Crea Annulla | 


Windows 10 integra un'interfaccia di configurazione per le reti 
private virtuali piuttosto semplice da utilizzare; bisogna comunque 
conoscere tutti i parametri per instaurare una connessione. 


tra il computer o il dispositi- 
vo client e la rete remota, in 
modo tale da permettere una 
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B. VPN Server 
Gestire il servizio VPN OpenVPN 
[E] Panoramica nane Le tipologie 
Indirizzo IP dinamico ‘ 1 = = 
sY Elenco connessioni Numero massimo di 5 ” di connessione 
EE Registro Numero massimo di Esistono diverse categorie di 
{83 Impostazioni generali connessioni con lo stesso connessioni Vpn, che chia- 
account: mano in causa attori di tipo 
I, Privilegi Porta: diverso. Quelle più semplici, 
cara Protocollo: UDP ma in genere meno flessibili, 
Crittografia AES-256-CBC sono definite punto-punto e 


SE PPTP seta creano un canale di comuni- 


= cazione tra due dispositivi 
@l® OpenVPN napi . î 
; © specifici. Questa impostazio- 


SE L2TP/IPSEC HUWSH ....... ne potrebbe consentire, per 
bit - —_- esempio, l’accesso remoto a 


un server specifico, ed è uti- 
lizzabile con profitto anche in 
ambito domestico, per con- 
sentire la connessione con 


| Nas evoluti (nell'immagine l’interfaccia Web del sistema DiskStation 
di Synology) integrano server Vpn facili da configurare e utilizzare. 


Î 
Configure FRITZ!Box VPN Connection X un Nas e tutti i suoi servizi 
anche quando ci si trova fuo- 
This Wizard configures a VPN connection to your FRITZIBox ri casa. I dettagli di configu- 
in just a few steps. razione specifici dipendono 


dai dispositivi selezionati per 
la connessione, ma in molti 
casi (per esempio nei princi- 
pali Nas evoluti commerciali, 
come quelli di Qnap e Syno- 


@ Configure VPN connection for one user 


«> Configure a connection between two FRITZIBox Ì 


networks logy) è sufficiente attivare il 
servizio tramite l'interfaccia 
€ Import existing VPN connection to an AVM Access Server Web e poi configurare le im- 


postazioni di connessione se- 
guendo la procedura detta- 
gliata proposta nella sezione 
di aiuto pubblicata sul sito 
del produttore. 


. VIA . All’altro capo dello spettro 
Avm propone un pratico tool (purtroppo non tradotto in italiano) che guida si trovano. lé connessioni 


l'utente nella configurazione dell'accesso Vpn per i router FritzBox. Vpn da sottorete a sottore- 


53 Smart Working e sicurezza 


er trattare in maniera approfondita tutti di garantire la produttività senza poter analizzare 

i potenziali rischi legati alla sicurezza approfonditamente l'impatto di ogni decisione e i rischi 

informatica e allo smart working non connessi. L'utilizzo di connessioni Vpn, in particolare 
basterebbe lo spazio di tutto quest'articolo, e se instaurate tramite client dedicati verso apparati 
probabilmente neppure quello dell'intera rivista. In di provata robustezza, è sicuramente un passo nella 
uno scenario ideale sarebbe opportuno partire con giusta direzione, così come cruciale è il monitoraggio 
cautela, attivando soltanto un numero minimo di costante dell'attività svolta in rete. 
servizi e funzioni per verificarne l'impatto prima di Dal punto di vista dei singoli utenti, che spesso si 
allargare ulteriormente le maglie. Ma la situazione di sono trovati a dover utilizzare il computer personale 
emergenza che stiamo vivendo ha portato in molti casi per collegarsi all’infrastruttura aziendale, è essenziale > > 
a prendere decisioni nel giro di poche ore, per cercare dotarsi di una suite di sicurezza affidabile, magari 
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te, utilissime per integrare 
le risorse informatiche delle 
aziende che hanno più uffici 
e sedi sparse sul territorio. 
Per instaurare questo genere 
di connessioni servono appa- 
rati di rete di alta qualità, ca- 
paci di offrire una dotazione 
di funzioni molto superiore 
a quella dei normali modem 
router proposti in comodato 
d'uso dai provider, purtrop- 
po anche per molti contratti 
business. 

Per fortuna, le recenti di- 
sposizioni di legge sul di- 
ritto all'utilizzo di apparati 
di terze parti (riassunti nella 
cosiddetta delibera Agcom 
“Modem libero”) ha reso re- 
lativamente più semplice in- 
stallare e configurare un ro- 
uter di propria scelta senza 
perdere l’accesso completo 
ai servizi offerti dal provider 
(in particolare quelli legati 
alla telefonia). Nonostante 
qualche resistenza da parte 
dei fornitori di connettività, 
è oggi possibile scegliere un 
modem router più capace e 
potente; sul mercato si trova- 
no modelli che garantiscono 
un supporto robusto alle fun- 
zioni Vpn non soltanto per 
le grandi aziende, ma anche 
per contesti molto più piccoli 
come gli uffici e gli studi pro- 
fessionali. PC Professionale ha 
dedicato un approfondimen- 
to a questo argomento sul nu- 
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Vodafone Station Revolution 


n Intemet 


4 utente connesso Modalità utente esperto 


Fuowat Impostazioni VPN 


Regole firewall IPV6 


Gestione porte 


Tipo VPN 
Host pubblico (DMZ) 


DNS & DONS Indirizzo IP Iniziale 


Host NAT statico 


Indirizzo IP finale 
Impostazioni VPN 


pepro 


Anche alcuni modem/router forniti in comodato dai provider 
(nell'immagine la Vodafone Station) integrano il supporto 
Vpn; la loro affidabilità però non è sempre soddisfacente. 


In questa pagina puoi modificare le impostazioni della tua VPN 


server PPTP 


mero 336 (marzo 2019), che è 
disponibile anche in formato 
digitale nell'archivio comple- 
to dello scorso anno, all’in- 
dirizzo www.pcprofessionale. 
itlmagazine/annata-pc-profes- 
sionale-2019-pdf. Questi stessi 
device sono la porta d'accesso 
preferenziale anche per la ter- 
za e ultima tipologia di con- 
nessione, quella che va da un 
singolo punto a una rete. È la 
fattispecie più utile in questo 
periodo d'emergenza, perché 
consente l’accesso remoto al- 
la rete aziendale da parte di 
singoli computer o dispositi- 


vi mobile remoti. Creare una 
connessione Vpn in questi ca- 
si è quasi sempre piuttosto 
semplice: i router o i firewall 
evoluti propongono infatti 
semplici software o app che 
guidano l'utente nella confi- 
gurazione e poi nell’attiva- 
zione delle connessioni Vpn; 
una volta completata la pri- 
ma configurazione, quindi, 
sarà sufficiente avviare un 
software o attivare un'im- 
postazione specifica per in- 
staurare la connessione, sicu- 
ra e protetta, verso le risorse 
della rete aziendale. 


@ Kaspersky Security Cloud — Family 


scegliendone una che offra anche 


S& 


< Software Updater 


l'analisi della configurazione e 
l'aggiornamento automatico delle 
applicazioni obsolete: infatti, è 
opportuno verificare che tutti i software 
presenti sul Pc siano aggiornati ed 
eliminare eventuali programmi di 


Mantenere le applicazioni aggiornate 


Aggiornare le applicazioni presenti nel PC regolarmente per migliorare le 
prestazioni del computer e correggere gli errori delle applicazioni. 


provenienza dubbia. È anche opportuno 
evitare, almeno per questo periodo 
d'emergenza, il ricorso alle reti peer 

to peer e, più in generale, l'utilizzo di 
servizi non essenziali, per ridurre al 
minimo il perimetro da difendere. 


Come funziona 


D Avvia ricerca 


(©) Le applicazioni sono aggiornate 


Ricerca completata meno di un minuto fa. 
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Desktop remoto 


Con una connessione remota si possono utilizzare 
i software e la potenza di calcolo del computer aziendale. 
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aggiungere i file, i ser- 
vizi e le risorse ospitate 
nella rete locale è utile 
in moltissime circostan- 
ze, ma ci sono scenari 
in cui non è sufficiente: basti 
pensare, ad esempio, a tutti 
i software verticali, installa- 
ti su macchine specifiche e 
accessibili soltanto da quei 


computer. I programmi di 
contabilità e bilancio, paghe 
e contributi, i database dei 
clienti e dei fornitori e altri 
strumenti specifici di molte 
professioni sono quasi sempre 
collegati a singole macchine e 
non possono essere spostati 
facilmente altrove. In queste 
circostanze, l’unica soluzio- 


IE WakeMeOnLan 


File Modifica Visualizza 


Opzioni Aiuto 


PERISOREESESE, 


Indirizzo IP 


@ 192.168.1.100 
@ 192.168.1.101 
@ 192.168.1.102 
@ 192.168.1.103 


@ 192.168.1.106 
< 


Nome Computer MAC Address 

Sauron.station E 

OPENHAB new 
mem 


Produttore Adattore di Rete Tesi 
ASRock Incorporation 
Raspberry Pi Foundation 
AVM GmbH 
um muer 


27 elemento/i, ] Selezionato 


Per avviare automaticamente un sistema remoto può essere di grande utilità 
uno strumento dedicato, come l'ottimo freeware WakeMeOnLan di Nirsoft. 


€ Impostazioni 


A Home 


Alimentazione e sospensione 


Trova un'impostazione 


P Schermo 


Sistema 


O Notifiche e azioni 


> Assistente notifiche 


e 


2 Archiviazione 
CH Modalità tablet 


Bi Multitasking 


Proiezione su questo PC 


pon 
2% Esperienze condivise 
È Appunti 


» Desktop remoto 


Alimentazione e sospensione 


Se collegato alla rete elettrica, disattiva dopo 


5 minuti 


Sospensione 


Se collegato alla rete elettrica, il PC passa allo stato di sospensione 


dopo 


Mai 


Risparmia energia e durata della batteria 


Consenti alla batteria di durare più a lungo scegliendo tempi più brevi per le impostazi 


schermo e di sospensione. 


Impostazioni correlate 


Impostazioni di risparmio energia aggiuntive 


Da 


Per evitare che il computer vada in stand-by durante la notte o nei periodi 
di inattività basta modificare le opzioni nella sezione Sistema/Alimentazione. 


ne praticabile per continuare 
a garantire la produttività è 
l’accesso remoto al desktop 
dei singoli computer, per 
controllare attraverso un si- 
stema locale la scrivania e le 
applicazioni installate nel Pc 
utilizzato sul posto di lavoro. 
Naturalmente, il computer 
remoto dev'essere acceso e 
collegato a Internet: questo 
requisito è banale se ci si trova 
in sede, ma quando nessuno 
può raggiungere l'ufficio an- 
che assicurarsi che un com- 
puter sia attivo può essere 
fonte di problemi. 

Esistono tecnologie pensate 
per avviare una macchina da 
remoto (Wake on Lan), ma la 
loro affidabilità e soprattut- 
to compatibilità è piuttosto 
scarsa: se i computer remoti 
supportano questo standard, 
è sicuramente la soluzione 
più pratica ed efficiente dal 
punto di vista energetico. 
Bisogna quasi sempre atti- 
vare l'opzione nel Bios o nel 
firmware Uefi del computer, 
dopodiché basta utilizzare 
un client come per esempio 
il freeware WakeMeOnLan 
di Nirsoft (www.nirsoft.net/ 
utilsfwake_on_lan.html), che 
semplifica le procedure di 
recupero dell'indirizzo Mac 
dei sistemi remoti e l'invio del 
pacchetto necessario per “sve- 
gliare” il computer in stand- 
by. Le limitazioni di questa 
soluzione sono però signifi- 
cative: innanzi tutto, funziona 
bene soltanto se i computer 
sono connessi alla rete via ca- 
vo, poi bisogna conoscere e 
mantenere invariato l’indiriz- 
zo Ip del dispositivo remoto 
(è spesso necessaria qualche 
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Risparmio Energia 


Q, Cerca 


Avvia o riattiva 


|v) Metti in stop i dischi rigidi quando è possibile 
|v] Riattiva per l'accesso della rete Ethernet 


Ogni giorno [s] alle 1071 5 


| alle 


Avviare automaticamente un Mac è molto semplice; nel caso del Pc, invece, 
bisogna affidarsi alle opzioni del Bios, peraltro neppure sempre presenti. 


modifica alla configurazione 
del router); infine, l'invio di 
pacchetti Wol è consentito di 
solito solo all’interno della 
stessa sottorete; per ovviare a 
questo limite bisogna instau- 
rare una connessione Vpn 
oppure modificare le regole 
di instradamento del router, 
un'operazione non proprio ba- 
nale. Un’alternativa, di certo 
meno evoluta ma molto più 
semplice da mettere in pratica 
è configurare il computer per 


S&$ 


accendersi automaticamen- 
te a un determinato orario, 
oppure mantenerlo sempre 
acceso. Nel primo caso è ne- 
cessaria una configurazione 
iniziale che è piuttosto sem- 
plice ma non sempre possibi- 
le: bisogna, infatti, intervenire 
sul Bios o sul firmware Uefi 
del computer, ma non tutti i 
modelli offrono questa op- 
zione. Qualora non sia dispo- 
nibile una funzione di avvio 
automatico bisogna assicu- 


rarsi che il computer riman- 
ga sempre acceso: è quindi 
opportuno aprire le imposta- 
zioni di risparmio energetico 
per evitare la sospensione, uno 
stato da cui è difficile far ri- 
prendere il computer quando 
non ci si trova fisicamente di 
fronte allo schermo e alla ta- 
stiera. Bisogna quindi aprire le 
Impostazioni, raggiungere la 
sezione Sistema/Alimentazione e 
sospensione e modificare la vo- 
ce Sospensione, selezionando il 
valore Mai nella casella. 


Desktop remoto 


Una volta assicu- 

rata la presenza 

online del compu- 

ter a cui collegar- 
si, l’accesso remoto è piuttosto 
semplice. Lo strumento inte- 
grato in Windows garantisce, 
infatti, un'usabilità più che 
discreta, se le condizioni al 
contorno sono rispettate. Il 
suo nome è Desktop remoto 
e può essere abilitato sempli- 
cemente aprendo le Imposta- 
zioni e raggiungendo la sezio- 
ne Sistema/Desktop remoto. Un 


© Attivato 


rete elettrica 


private 


Desktop remoto 


Desktop remoto ti consente di connetterti a questo PC e di 
controllarlo da un dispositivo remoto mediante un client Desktop 
remoto (disponibile per Windows, Android, i0S e macOS). Potrai 
lavorare su un altro dispositivo come se stessi utilizzando 
direttamente questo PC. 


Abilita Desktop remoto 


[D] Mantieni il mio PC a 
connessioni quando è € 


M Rendi individuabile il mio PC sulle reti 


automatica da un dispositivo remoto 


Impostazioni avanzate 


Come connettersi al PC 


le 


legato alla 


Mostra impostazioni 


Mostra impostazioni 
one 


Le) Connessione Desktop remoto > x 


jl Connessione 
9 Desktop remoto 


Generale Visualizza Risorse locali | Prestazioni Avanzate 


Impostazioni di accesso 
a Immettere il nome del computer remoto. 


Computer: Esempio: computer fabrikam.com di 
Nome utente: 
Il campo del nome del computer è vuoto. Immettere il nome 
completo di un computer remoto. 

Impostazioni di connessione 


Salvare le impostazioni di connessione comenti in un file con 
estensione RDP o aprire una connessione salvata. 


C [cele 


| Salva 


Usa questo nome di PC per connetterti dal dispositivo remoto: 


Attivare il servizio di Desktop Remoto è piuttosto semplice: 
basta raggiungere la sezione Sistema/Desktop remoto nelle 
Impostazioni e attivare lo switch Abilita Desktop Remoto. 


DI 
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Il client per la connessione remota è 
preinstallato in Windows, ma può essere 
scaricato anche per macOS, i0S e Android. 


Dario Ortandi TeamViewer Pilot 
®@. free 
ID interlocutore 
«# Controllo remoto "| cast 


" 
ha = RemoteManagement 


i Mero 
Bd Computer & contatti 
L_1 Chat Prova subito TeamViewer Pilot: 
ii 


Realtà aumentata © - n il 


i r 
®| Team\V eWwe ® Pronto alla connessione (connessione sicura) 
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e* Connetti 


QuickSupport è il client ottimizzato 

di TeamViewer destinato a chi necessita 
di supporto; non richiede installazione 
e propone un'interfaccia semplificata. 


Pilot è un’innovativa funzione di TeamViewer, pensata per offrire 
supporto remoto oltre lo schermo del Pc, inquadrando la scena 
con una camera e interagendo con gli oggetti tramite AR. 


E TeamViewer S. x 


Consenti controllo remoto *% 


Comunica all'interlocutore il seguente ID per il 
collegamento al tuo desktop: 


Il Tuo ID 


Password 


www.teamviewer.com 


unico switch governa l’atti- 
vazione della funzione, men- 
tre un collegamento consente 
di specificare quali tra gli 
utenti registrati nel sistema 
sono autorizzati all'accesso 
da remoto. 

Il client che consente la comu- 
nicazione (Connessione Desk- 
top Remoto) è preinstallato in 
Windows 10, ma può essere 
facilmente installato anche in 
altre versioni del sistema ope- 
rativo Microsoft, così come in 
macOS, iOS e Android, grazie 
alle app ufficiali disponibili 
nei rispettivi store. L'impo- 
stazione di base del client è 
piuttosto spartana, ma sono 
comunque disponibili alcune 
funzioni preziose, non sem- 
pre facili da individuare. Per 
esempio, si possono condi- 
videre periferiche e percorsi 
locali con il computer remoto: 
per farlo bisogna seleziona- 
re il pulsante Mostra opzioni 
nella finestra di connessione 
del client di Desktop remoto, 
raggiungere la sezione Risor- 
se locali e sfruttare le opzioni 


® Pronto alla connessione (connessione sicura) 


presenti. Le stampanti locali 
sono condivise per default, 
così come è attiva la sincroniz- 
zazione del contenuto degli 
appunti; può essere molto uti- 
le anche condividere un’uni- 
tà disco oppure qualche altra 
periferica: basta fare clic su 
Altro e aggiungere segni di 
spunta accanto agli elementi 
da rendere accessibili anche 
al Pc remoto. 

I problemi di Desktop remoto, 
oltre a una dotazione ridotta 
allo stretto essenziale, riguar- 
dano le difficoltà di connes- 
sione da Internet: infatti, il 
protocollo Rdp è strutturato 
per la comunicazione nella 
rete locale e si presta male alla 
connessione dall'esterno. Per 
instaurare un collegamento 
bisogna sfruttare una con- 
nessione Vpn (la soluzione 
migliore anche per garanti- 
re la sicurezza dell'accesso) 
oppure armarsi di molta pa- 
zienza e modificare la confi- 
gurazione del router. Esporre 
un accesso Rdp via Internet è 
comunque una pratica piutto- 


sto rischiosa; chi non avesse 
la possibilità di veicolare la 
comunicazione attraverso una 
rete privata virtuale dovrebbe 
valutare le soluzioni di con- 
nessione remota commerciali, 
che permettono di instaurare 
sessioni sicure verso disposi- 
tivi attivi su Internet, senza 
doversi preoccupare dei det- 
tagli relativi alla configura- 
zione della rete. 


TeamViewer 


Il software di ter- 

ze parti più noto 

nel settore della 

connessione re- 
mota è certamente Team- 
Viewer, uno strumento ric- 
chissimo di funzioni, molto 
semplice da utilizzare e so- 
prattutto capace di garantire 
un'ottima affidabilità. Il tool 
è gratuito soltanto per gli 
utenti privati; chi avesse bi- 
sogno di utilizzarlo in contesti 
professionali dovrà acquistare 
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un abbonamento, a partire da 
9,90 euro al mese. Il tool è 
molto flessibile e si presta a 
svariati utilizzi: oltre al sem- 
plice controllo remoto, per- 
mette infatti anche di condi- 
videre il proprio schermo con 
altri utenti per sessioni didat- 
tiche o di aggiornamento pro- 
fessionale, con strumenti evo- 
luti come quelli per 
aggiungere note, simboli e 
informazioni in sovrimpres- 
sione, come una vera e pro- 
pria lavagna virtuale sovrap- 
posta al desktop oppure 
all'applicazione aperta. 

TeamViewer permette perfi- 
no di offrire supporto remoto 
fuori dai confini dello scher- 
mo del Pc: la funzione Pilot, 
infatti, consente di visualiz- 
zare in remoto le immagini 
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riprese con la videocamera 
di un dispositivo mobile e 
aggiungervi elementi virtua- 
li tramite le funzioni di realtà 
aumentata, ad esempio per 
indicare quali pulsanti pre- 
mere o quali cavi collegare. 
È uno strumento prezioso in 
molti contesti professionali 
(si pensi ad esempio alla ma- 
nutenzione e alla riparazione 
dei guasti) ma anche in quelli 
privati, quando è richiesto un 
aiuto per collegare un nuovo 
dispositivo al televisore o al 
Pc o per verificare i motivi 
del mancato funzionamento 
di un oggetto. 

TeamViewer è disponibile per 
tutti i sistemi operativi princi- 
pali e offre anche un eccellente 
supporto ai dispositivi mobi- 
le, anche come target dell’ac- 


# . Downicag . Remote Utilities for Windows 


Remote Utilities for Windows 


Remote Utilities 


Install the Viewer on the computer 
you want to control from. 
Altemnatively, you can run the portable 
Viewer without installation. 


Version 6.10.10.0, July 2,2019. 


Install the Host on each remote 
computer for unattended access. For 
spontaneous remote support use the 
run-only Agent, 


30-day trial 


Remote Utilities propone agenti e host in 
vari formati: un agente eseguibile e uno da 
installare, un host installabile e una coppia 
di visualizzatori, uno dei quali portable. 


Grazie per aver scaricato AnyDesk! 


Scaricando e usando AnyDesk, accetti il nostro accordo di licenza e la nostra informativa sulla privacy. 


Considera nostro sondaggio per aiutarci a migliorare ancora AnyDesk! 


Se il download non inizia automaticamente fare clic sul pulsante “Download* qui sotto. 


Scarica ora 


Usa subito AnyDesk in 3 semplici passi: 


Doppio dic su download AnyDesk e il 
software verrà scaricato 
immediatamente. 


Inserisci l'ID o l'alias del dispositivo 
remoto nel campo sotto "Scrivania 


Remota”. 


Clicca sul bottone verde “Collegati” e 
beneficia subito della nostra soluzione 
di accesso remoto facile e veloce, 


cesso remoto. La dotazione 
di funzioni non è uguale per 
tutti i modelli (in alcuni casi si 
può interagire da remoto con 
l'interfaccia, mentre in altri si 
visualizza soltanto il contenu- 
to dello schermo), ma questo 
tool rimane preziosissimo per 
garantire il supporto remoto 
anche a chi è alle prese con 
uno smartphone o un tablet. 
Il pur ottimo TeamViewer 
non esaurisce, naturalmente, 
il panorama delle soluzioni di 
controllo remoto; un'ottima 
alternativa è quella proposta 
da AnyDesk, un software na- 
to da un gruppo di program- 
matori fuoriusciti proprio da 


AnyDesk è semplicissimo da installare e offre anche una pagina di istruzioni 
che indica le operazioni da compiere dopo aver completato il download. 


Questa scrivania 


Scrivania Remota 


He-= 


Imposta password per 
accesso non vipilato. 


TeamViewer, con l’obbietti- 
vo di proporre una tecnolo- 
gia di comunicazione ancor 
più performante. 


AnyDesk propo- 
ne una copertu- 
ra ampia dei 
principali siste- 
mi operativi e offre un soft- 
ware davvero semplice da 
utilizzare, capace di ricoprire 


% 


L'interfaccia principale di AnyDesk espone come suggerimenti 
alcune delle operazioni più frequenti, come l'installazione 
o l'impostazione di una password per l’accesso non presidiato. 
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più ruoli in maniera fluida e 
naturale. Per esempio, il client 
può essere avviato senza bi- 
sogno di installazione per una 


sessione di controllo remoto 
estemporanea, ma al suo in- 
terno (in bell’evidenza) si può 
trovare il pulsante per instal- 
lare il software e renderlo così 
sempre disponibile, oppure 
la funzione che configura l’ac- 
cesso non presidiato per il 
controllo remoto. Come Team- 
Viewer, anche AnyDesk è gra- 
tuito per l’uso privato, mentre 
nei contesti professionali bi- 
sogna acquistare una licenza, 
a partire da 8,49 euro al 
mese. 
Un altro software 
che merita di es- 
sere menzionato 
è Remote Utili- 
ties, un tool ricco di funzioni 
che, al contrario della mag- 
gioranza dei concorrenti, può 
essere utilizzato gratuitamen- 
te — sia pure con qualche limi- 
tazione — anche nei contesti 
professionali. 
Il limite principale della versio- 
ne gratuita riguarda il numero 
di dispositivi remoti control- 
labili, che non possono essere 
più di 10; si tratta di una so- 
glia più che ragionevole per i 
piccoli uffici e ancor più per i 
singoli professionisti, mentre 
chi utilizza l’accesso remoto per 
prestare assistenza dovrà quasi 
certamente passare alle licenze 
a pagamento. Qualche diffe- 
renza si nota anche sul fronte 
commerciale: le licenze partono 
29 dollari Usa per endpoint o 
99 dollari per utente, ma sono 
perpetue e non hanno quindi 
scadenza. Anche sotto il pro- 
filo tecnico, Remote Utilities 
mostra alcuni tratti originali 
e interessanti: per esempio, 
consente di ospitare il server 
che controlla l'instaurazione 
delle connessioni remote an- 
che in locale, evitando quindi 
di appoggiarsi a infrastruttu- 
re di terze parti. Offre diversi 
agenti software, host e viewer, 
che da un lato rendono un po’ 
più complessa l’individuazio- 
ne dello strumento giusto, ma 
dall'altro consentono di trovare 
la combinazione migliore per 
ogni specifica esigenza. 
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Organizzare un home office 


uando ci si trova a lavorare da casa è facile scontrarsi con 

le limitazioni di un ambiente che non è stato pensato per la 

produttività. | più fortunati hanno una stanza da adibire a studio, 
ma molti altri dovranno ricavarsi uno spazio in camera da letto oppure in 
soggiorno. È comunque importante evitare di accamparsi dove capita: 
sedersi sul divano (o peggio ancora sul letto) con il laptop sulle ginocchia è al 
massimo una soluzione d'emergenza, ma non può trasformarsi nella routine 
quotidiana: la posizione della schiena, del bacino, delle spalle e delle braccia 
ne risentirebbe rapidamente, trasformando il lavoro da casa in una tortura. 
È quindi opportuno lavorare a una scrivania o a un tavolo, avendo l'accortezza 
di controllarne l'altezza da terra: i tavoli da cucina e sala da pranzo hanno 
un'altezza che varia tra 70 e 75 cm, mentre le dimensioni consigliate per le 
postazioni di lavoro sono in genere inferiori, specialmente per chi non supera 
il metro e ottanta di altezza. Si può compensare acquistando una sedia con 
altezza regolabile, ma non tutti hanno lo spazio per tenere una poltrona 
ergonomica in giro per casa. 
La posizione individuata dev'essere raggiunta dalla rete di casa: l'ideale 
sarebbe poter disporre di una presa Ethernet, ma in alternativa è opportuno 
individuare per lo meno una zona in cui la connessione Wi-Fi sia veloce e 
stabile. Esistono diverse app per smartphone (per esempio NetSpot o Fing) 
che consentono di muoversi per la casa e verificare il livello del segnale in 
ogni angolo. È anche opportuno posizionare lo schermo all'altezza giusta 
(il margine superiore dovrebbe essere allineato con gli occhi) magari 
aggiungendo qualche spessore (idealmente un supporto progettato ad hoc) 
sotto il laptop, e dotarsi di periferiche di input più comode: un mouse e una 
tastiera di buona qualità costano poche decine di euro e possono davvero 
fare la differenza per chi lavora molte ore al computer. Un altro investimento 
interessante, anche se più oneroso, è l'acquisto di un secondo monitor, 
specialmente se si lavora con un laptop di piccole dimensioni: esistono 
anche modelli portatili (li abbiamo testati in un articolo dedicato, pubblicato 
sul numero 343 - Ottobre 2019 - di PC Professionale) che possono essere 
affiancati allo schermo principale del notebook perfino quando ci si trova in 
trasferta, per esempio in una stanza d'albergo. 
Un altro elemento utile per una zona dedicata all'home office è una 
stampante, magari un modello multifunzione compatto capace anche di 
effettuare scansioni e fotocopie: qui c'è soltanto l'imbarazzo della scelta, 
con proposte interessanti da tutti i principali produttori del settore. Non va 
sottovalutata, infine, l'illuminazione: è importante evitare che la luce (naturale 
o artificiale) arrivi da dietro le spalle e si rifletta nello schermo. Chi lavora 
spesso la sera potrebbe anche apprezzare una lampada da lettura a Led, che 
garantisce un'illuminazione gradevole per gli occhi e regolabile a piacere. 
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ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO 


Servizi e strumenti innovativi permettono di comunicare 
e organizzare il lavoro in maniera efficiente. 


ome abbiamo già ac- 
cennato, la rivoluzione 
nell’organizzazione di 
molte professioni era 
ormai in atto da diver- 
si anni e aveva già iniziato a 
modificare il panorama, per 
lo meno nei Paesi e nei settori 
più ricettivi. In Italia, invece, 
la particolare composizione 
del tessuto economico e una 
certa tendenza conservatrice 
hanno fatto sì che in molti casi 
si continuasse a lavorare con 
strumenti e flussi di lavoro 
vecchi di decenni, spesso mu- 
tuati dall'epoca che precede 
la rivoluzione digitale, con le 
inevitabili inefficienze e com- 
plicazioni del caso. 
Ma la terribile emergenza 
di questi giorni è inevitabil- 
mente destinata a scuotere 
nel profondo l’organizza- 
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zione tradizionale, perché 
l’inefficienza è un lusso che 
molte aziende non possono 
più permettersi; la capacità 
di introdurre strutture e stru- 
menti in grado di garantire 
la produttività anche in que- 
sta situazione potrà risultare 
una discriminante decisiva 
per consentire di superare il 
momento di crisi, e magari 
uscirne con una struttura più 
snella, coesa ed efficace. 

Paradossalmente, la lentezza 
nell'adozione di strumenti in- 
novativi potrebbe addirittu- 
ra rappresentare un piccolo 
vantaggio per il nostro Paese: 
affacciandosi solo oggi (come 
avviene in molti casi) al mon- 
do degli strumenti e servizi 
moderni di comunicazione, 
condivisione e organizzazio- 
ne del lavoro, i professionisti 


e le aziende italiane trove- 
ranno soluzioni ormai molto 
mature e funzionali, che si 
sono raffinate nel corso di al- 
meno un quinquennio fino a 
proporre una dotazione e un 
livello di usabilità del tutto 
soddisfacenti. 

Le nuove metodologie di 
lavoro e i nuovi strumenti 
di organizzazione potranno 
quindi essere adottate più 
facilmente, con vantaggi 
evidenti e immediati, senza 
i dubbi che hanno accompa- 
gnato la transizione di chi, 
magari quattro o cinque anni 
or sono, ha iniziato a valutare 
se adottare un'organizzazio- 
ne completamente diversa 
senza avere una reale casistica 
a disposizione per poterne 
determinare i benefici e gli 
eventuali svantaggi. 


Gestione 
dei progetti 


uando non ci si trova tutti 

sotto lo stesso tetto, tenere 

sotto controllo lo stato di 

avanzamento di un pro- 

getto o l'andamento quo- 
tidiano di un'attività può essere 
davvero complicato; ben prima che 
l'emergenza costringesse a casa la 
grande maggioranza della popo- 
lazione, in realtà, aveva iniziato a 
farsi largo la necessità di strumenti 
capaci di mantenere aggiornati tut- 
ti i membri di un gruppo di lavoro 
sugli obbiettivi da raggiungere e 
verificare lo stato di esecuzione 
delle singole mansioni. Questo 
vale specialmente negli ambienti 
più dinamici, dove non sempre 
si lavora ogni giorno nella stessa 
stanza e il coordinamento diven- 
ta quindi più difficile ma, nello 
stesso tempo, ancor più necessa- 
rio. Queste esigenze piuttosto co- 
muni e diffuse hanno portato alla 


Coordinare e tenere sotto controllo un progetto può 
essere molto più semplice, con gli strumenti giusti. 


nascita di un gran numero di 
strumenti e servizi dedicati alla 
gestione dei gruppi di lavoro. 
Naturalmente, non tutte le at- 
tività possono essere modellate 
in maniera efficace da questi 
tool, che in gran parte sono 
strutturati per seguire le fasi 
dello sviluppo di uno specifico 
progetto, come la realizzazione 
di una commessa, la creazione 
di una campagna pubblicitaria, 
lo sviluppo di un software o il 
lancio (oppure il restyling) di 
un sito Web. 

Inogni caso, come vedremo, gli 
strumenti migliori garantiscono 
una flessibilità più che sufficien- 
te per adattarsi a una grande 
varietà di contesti, modellando 
in maniera efficace quasi tutti 
gli scenari in cui è effettivamen- 
te utile e necessario utilizzare 
un tool di questo genere. 
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ia Nonostante la de- 


scrizione sul sito 
(e d lo presenti come 

strumento dedica- 
to alla gestione dei progetti, 
Asana è in realtà più focalizzato 
al trattamento degli impegni e 
dei task quotidiani. Mancano, 
infatti, o sono appena abbozza- 
ti, alcuni aspetti che invece ri- 
sultano cruciali nei progetti più 
complessi, come la gestione 
delle risorse e dei costi. 
Questo però non deve portare 
necessariamente a un giudizio 
negativo; al contrario, Asana è 
un servizio perfettamente effi- 
cace per gestire il lavoro quoti- 
diano e abbastanza flessibile da 
adattarsi a un’ampia casistica, 
dai progetti personali (la ristrut- 
turazione di una casa) alla ge- 
stione di un blog o un sito web, 
fino alle attività di contatto e 
mantenimento dei rapporti con 
i clienti. Rispetto alle semplici 
agende e liste di impegni, Asa- 
na propone un ambiente più 
strutturato e ricco di funzioni 
avanzate, che permettono di 
ottenere un controllo superiore 
sullo stato della propria attività. 
Il servizio è proposto con for- 
mula freemium, che consente 
di accedere gratuitamente al li- 
vello introduttivo dell'offerta. 
Non si tratta di una semplice 
versione dimostrativa, poiché la 
dotazione di funzioni disponi- 
bili anche per gli utenti Basic è 
più che sufficiente per le esigen- 
ze dei privati e anche di alcuni 
gruppi di lavoro. 
Se le esigenze crescono ol- 
tre una certa soglia, però, è 
necessario passare a un ab- 
bonamento a pagamento: la 
versione Premium, a partire 
da 10,99 euro al mese per 
utente, aggiunge moltissimi 
strumenti avanzati, come la 
timeline, strumenti di ricer- 
ca e reportistica avanzati, il 
supporto di milestone, regole 
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e moduli; ma soprattutto su- 
pera il limite di 15 utenti che 
è in vigore nella versione gra- 


La struttura di base di Asana è basata sulle bacheche Kanban 
(uno strumento reso popolare da Toyota negli anni ‘80), 
che possono essere personalizzate in base alle proprie esigenze. 


SS 
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tuita. La versione Business (da 
24,99 euro al mese per utente) 
aggiunge ulteriori strumenti 
evoluti, come i portfolio, la 
gestione dei carichi di lavoro, 
le approvazioni e l’integra- 
zione con strumenti e servizi 
avanzati, come Salesforce o 
Power BI. 


ia 
Trello 


Se Asana è un ser- 
vizio indirizzato 
ai professionisti 
che offre anche un 
livello di sottoscrizione basico 
peri privati e i gruppi di lavoro 
più semplici, Trello propone 
invece un approccio comple- 
mentare: si propone innanzi 
tutto come strumento persona- 
le, per organizzare qualsiasi 
progetto o lavoro complesso 
(l'esempio iniziale proposto dal 
sito è la ristrutturazione di una 
cucina), ma integra strumenti 
e funzioni evolute che lo ren- 
dono appetibile anche in ambi- 
to professionale. E, infatti, è 
stato utilizzato anche all’interno 
di grandi aziende, come 
Kickstarter o Fender. 
Trello si basa sulla metodolo- 
gia Kanban (termine giappo- 
nese traducibile con cartello), 
un sistema di organizzazio- 
ne implementato con grande 


Anche Trello propone un'interfaccia basata sulle bacheche, facili da utilizzare 
e personalizzabili per gestire una grande varietà di progetti. 


Benvenuto su Trello! 


Puol organizzare praticamente qualsiasi cosa con una 
bacheca Trello (quella cosa lì @) 


La innanzitutto. dai un nome alla tua bacheca: qualcosa che 
abbla a che fare con ll progetto a cui lavori, 0 con le cose 
che devi fare 


La procedura di benvenuto in Trello introduce l’utente alle funzioni più 
importanti del servizio e consente di impostare lo scheletro del primo progetto. 


SS 
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Diffusori 


Diffuser-A}LF-Fab-Dramings-A.. 


Project ® Rittruetutazione Sata Cosnmone » 


[4] Dittuser-B2frac-Specs-argenpot 
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(4] Accuntic-Defuser-Optimuzation. 


Ogni scheda di Asana può contenere una grande 


quantità di informazioni: metadati, collegamenti, 


allegati, commenti e molto altro ancora. 


Me TEEN PC Professionale | Maggio 2020 


successo da Toyota negli anni 
‘80. In sostanza, la superficie 
di lavoro proposta dal servi- 
zio è una sorta di lavagna che 
consente di ospitare schede 
contenenti informazioni di 
ogni genere. Queste schede 
possono essere organizzate 
in modo visuale, posizionan- 
dole in colonne, riordinandole 
e aggiungendo un gran nume- 
ro di informazioni e metadati, 
dai tag agli allegati, fino a in- 
tegrazioni (chiamate Power- 
Up) con servizi e strumenti 
di terze parti. 

Naturalmente, le schede pos- 
sono anche essere assegnate 
ad altri membri della squa- 
dra, oppure si può discuterne 
grazie alle chat strutturate che 
accompagnano ogni elemento. 
La versione gratuita di Trello 
offre quasi tutte le funzioni di 
base, ma si possono acquistare 
due diversi upgrade a paga- 
mento. La versione Gold (5 
dollari Usa al mese), pensata 


per gli utenti privati che vo- 
gliono sfruttare a fondo l’in- 
tegrazione con servizi terzi 
(infatti aumenta il numero di 
Power-Up per ogni bacheca 
da uno a tre), e un'edizione 
professionale, chiamata Bu- 
siness Class (9,99 dollari al 
mese per utente), che aggiun- 
ge molti strumenti evoluti, in 
particolare per la gestione del 
flusso di lavoro. 


[D] 
Quire 


Asana e Trello 
sono due nomi 
noti nel settore, 
mentre Quire po- 
trebbe invece risultare nuovo 
a chi non segue con partico- 
lare interesse lo sviluppo de- 
gli strumenti dedicati alla 
gestione dei task e dei pro- 
getti. Ma questo servizio (che 
peraltro è sul mercato ormai 
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da alcuni anni) merita sicu- 
ramente attenzione, perché 
propone una dotazione ric- Power-Up 


ca, un'interfaccia partico- sica 
[I porerpieona 


larmente intuitiva e grade- 

vole, ma soprattutto è Vga 
utilizzabile gratuitamente, SRURSEIA 
con alcune limitazioni del Aiii 

tutto accettabili. Ogni ac- Sondrio 
count, infatti, è limitato a ERRE RON 


Strumenti per svbuppaton 


35 organizzazioni, 80 pro- loala Manco rt 
getti e 30 membri, tutti va- Ni i ces 

lori più che abbondanti nel- Te gessene ce proget drotge pendenti log 

la grande maggioranza ec Srpalizaziani 4 


delle circostanze. Al contra- 
rio di quasi tutti i concor- 
renti, Quire non offre attual- 


Vendite è assistenza 


mente un abbonamento Nel gergo di Trello, i Power-Up sono integrazioni con servizi di terze 
premium: è disponibile solo parti; la versione gratuita consente di usare un Power-Up per bacheca. 
gratuitamente e resterà così 

almeno fino a metà del = PR ge +o0@ 
2020; ma anche dopo, assi- ilo “Sorano JI RUSS 10 

curano gli sviluppatori, le x 

funzioni attuali continue- Dafoe è + © ncono 3 

ranno a essere accessibili Der E ARR 

senza pagare. ac 

Come abbiamo già accen- === SZ 

nato, Quire è un tool di ge- cm» 

stione dei task e dei progetti 

basato sul classico paradig- Anche Quire supporta l’organizzazione dei task in bacheche Kanban, 
ma delle liste, ma offre una ma utilizza le liste multilivello nidificate come struttura principale. 


notevole varietà di opzioni 
di visualizzazione. Oltre 
agli elenchi annidati, infatti, 


supporta anche le bacheche er % ua 
Kanban, le sottoliste basa- TA o. E pai Acad 


te su criteri personalizzati, O. Installazione condizionatore 
funzioni di filtro e ricerca 
evolute, strumenti di con- ICE - 
divisione e delega avanzati, 
sia per i membri del grup- 
po sia per la comunicazione 
con terze parti (per esem- Ogni elemento di una lista Quire può essere arricchito con un’ampia varietà 
pio clienti e committenti). di metadati, tra cui assegnatario, allegati, commenti, stato e priorità. 


Inoltre, propone molte sta- 


—- Avanzate gun Le funzioni di delega di Quire |__ PI se 
MORS9nt4Da n ESA sono molto efficaci; oltre che __ rina e 3 =+ 


la definizione di milestone : . . 
Ra ai membri del proprio gruppo 
(anche estese su più bache- ; ; 
; > di lavoro, alcuni task possono 
che), integra alcune viste de- È : 
facilmente essere assegnati a 


dicate al bilanciamento del MUSE . 
id : ) squadre e professionisti esterni. 
carico di lavoro tra imembri 


del gruppo e si integra con i 1: Quire mostra 
diversi servizi di terze parti. graficamente molte 
Questa mole di funzioni è 


Assegna ad una squadra esterna © —@I 


+ Crea una nuova squadra 


SIA È ca Statistiche sul progresso statistiche riassuntive 
veicolata tramite un’inter- sane » » 
. ana Ss E sullo stato di ogni 
faccia davvero intuitiva ed : 
î oca i progetto, facilmente 
elegante, che rende piacevo- esse © SIL 
. ; ; \ ES, o accessibili in 
le ed efficace l’uso sia trami- e, = Pai 
. . qualsiasi momento 
te il browser web sia con le Posi ' ale 
Dare () 
app per i dispositivi mobile. Canina grazie a 096 ia 
Panoramica. 
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Chat evolute 


Gli strumenti di comunicazione di nuova concezione 


semplificano l'organizzazione dei team. 


sistono da molti anni in- 
stant messenger dedicati 
al pubblico, ma se da un 
lato è certamente vero 
che questi tool possono 
essere piegati alle esigenze di un 
gruppo di lavoro, dall'altro la ri- 
chiesta di strumenti più evoluti 
ha portato, in particolare nell’ul- 
timo quinquennio, alla nascita e 
alla successiva diffusione di ser- 
vizi pensati specificamente per le 
aziende e il lavoro in team. 
Inoltre, negli ultimi tempi si è 
assistito alla convergenza nelle 
funzioni di molti servizi, magari 
partiti con obbiettivi diversi: per 
esempio, quasi tutti i sistemi di 
messaggistica hanno implemen- 
tato (con maggiore o minore effi- 
cacia) funzioni di comunicazione 
vocale e video, o addirittura stru- 
menti di videoconferenza, mentre 
all'estremo opposto i sistemi di 
telepresenza e comunicazione in 
tempo reale hanno esteso il loro 


Welcome to Slack 


Let's set up your team. 


Assemble the team 


Who do you regularty talk to? You can add them below, or share an Invite Ink 


arsenale aggiungendo anche 
funzioni di messaggistica te- 
stuale e condivisione dei docu- 
menti; i confini si stanno quin- 
di facendo via via più sbiaditi, 
mentre i protagonisti di questo 
settore guadagnano una dota- 
zione sempre più ricca. 


[I] 
Slack 


a i Il primo servizio di 
(O VO comunicazione te- 
@ |) @D stuale di nuova ge- 

® nerazionea ottene- 
re un grande risalto e un 
notevole successo di pubblico 
è stato Slack: nato come siste- 
ma di messaggistica interno 
per il team di sviluppo del gio- 
co online Glitch, il tool è stato 
poi esteso e reso più flessibile 
per adattarsi alle esigenze di 
una maggiore varietà di casi- 
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Get started 


Hi, Slackbot here! 


You can ask me simple questions about hi 
help you find more info. 


Invite people i 


For example: Can | edit a message l've poi 


Una delle caratteristiche tipiche 

di Slack, ereditate poi da molti 
concorrenti, sono i bot, servizi 
automatici che offrono informazioni 
e suggerimenti in maniera informale. 


stiche. Il lancio ufficiale è av- 
venuto nel 2014 e ha subito 
ottenuto un grande successo 
di pubblico. Dal punto di vista 
operativo, Slack mantiene 
molti dei concetti tradizionali 
di Irc, come le chat room orga- 
nizzate per argomento, la pos- 
sibilità di creare gruppi di di- 
scussione privati e, 
naturalmente, le funzioni di 
comunicazione diretta tra gli 
utenti. Su questo nucleo ini- 
ziale sono stati innestati stru- 
menti di condivisione e archi- 
viazione dei documenti, ma 
soprattutto un potente motore 
di ricerca, che rende molto più 
semplice e rapido il recupero 
delle informazioni. 

Per funzionare davvero, Slack 
dev'essere abbracciato in toto: 
le sue potenzialità si esprimono 
compiutamente quando tut- 
te le comunicazioni vengono 
veicolate attraverso i suoi ca- 
nali, specialmente perché così 
le informazioni possono essere 
ricercate e recuperate in modo 
rapido ed efficace. Dal punto 
di vista commerciale, Slack 
offre un accesso gratuito per 
i gruppi di lavoro più piccoli, 


Dopo aver creato un nuovo account Slack, si possono aggiungere 
facilmente gli altri membri al gruppo di lavoro, per iniziare 
a sfruttarne le funzioni di comunicazione e collaborazione evolute. 


a] PC Professionale | Maggio 2020 


che consente di memorizzare 
fino a 10.000 messaggi, con un 


Come molti servizi moderni, Slack può essere connesso con un'infinità 
di altri strumenti online; la versione gratuita pone però un limite di dieci 
al numero di integrazioni che possono essere attivate e impostate. 


Get started 


Invite people 
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Bring all your tools into Slack 


On Slack, apps belong to you and your team. installi Once and everyone can use them. Teams on the free “© 
version of Slack get a limited number of apps. Upgrade to a paid plan to get as many as you want. 2a 
< 

Ì 


Recommended app» 


Google Drive 
Get notifications about Googie Drive 
files within Stack 


Lal 


Add 


Simple Poll 


Create nacive and simple poll in 


Zoom Google Caleni 

Easy start a Zoom video metin see your sched 

directiy from Stack Invites, and get i 
Add Add 


Polly 


Polls, surveys, st 


Stock fi 


AAA dI AAA 


massimo di dieci integrazione 
con servizi e applicazioni di 
terze parti, e supporta le comu- 
nicazioni vocali e video uno a 
uno tra i membri del gruppo. 
Per superare queste limitazioni 
(in particolare sul numero di 
messaggi archiviati e sulle in- 
tegrazioni con servizi di terze 
parti) bisogna passare a un ab- 
bonamento premium, che parte 


da 6,25 euro al mese per utente 
per la versione Standard. Esiste 
poi l'abbonamento Plus (11,75 
euro al mese per utente) che 
aggiunge strumenti e funzio- 
ni dedicate alle aziende più 
grandi, come l'integrazione 
con sistemi di single sign-on e 
Active Directory dell'azienda, o 
la possibilità di applicare regole 
di compliance più stringenti. 
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Microsoft Teams 


© Teams di Microsoft 


è nato in risposta al 
successo di Slack, 
ma si è collocato fin 
da subito in un segmento di 
mercato leggermente diverso 
ed è poi cresciuto nel corso del 
tempo, aggiungendo nuove 
funzioni con una frequenza 
sorprendente. 

Rispetto a Slack, le informa- 
zioni e i canali di comunica- 
zione sono più organizzati, 
con un'impostazione forse 
più rigida che aggiunge un 
po’ di complessità, special- 
mente durante il primo ap- 
proccio con le sue molte fun- 
zioni, ma che si presta meglio 
a modellare le strutture e le 
gerarchie tipiche delle realtà 
aziendali più grandi. 

Il principale punto di forza 
di Teams è l'integrazione con 
il resto dell'ecosistema Offi- 
ce, che consente di abbattere 
qualsiasi barriera tra comu- 
nicazione e documenti. Un 
altro ambito su cui Teams sta 
puntando molto è la comu- 
nicazione in tempo reale: il 
servizio consente chiamate 
audio e video tra membri 
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La procedura di iscrizione a Teams chiede 
quale sia l'utilizzo previsto per il servizio; 
chi indica la comunicazione privata viene 
però reindirizzato verso Skype. 


Team 


Microsoft Teams 


EE Microsoft 


Come si vuole usare Teams? 


(D) Per la scuola 
Per connettere studenti e docenti per corsi e progetti, 
in classe o online 


(®) Peramici e parenti 
Per la vita di tutti i giorni, per effettuare chiamate 
audio 0 video 


O Per li lavoro 
Per lavorare con i colleghi ovunque si trovino 


Dopo aver completato la prima autenticazione, Microsoft Teams propone un semplice e 
rapido tour guidato che introduce le principali aree dell'interfaccia utente. 
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Generale non + 


Fia Wiki Word 


Fio Nome inseriò. Layout Riferimenti Revisione 


Iv Dv 9 [catrircono vu ») G CS 


+» invita persone 


® « 


Pasina 91 


88° Partecipa c crna un team 
Si cineste — Siae Calini 


Documento di Word, integrato direttamente nell'interfaccia di Teams] 


Visualizza 


inv Bv 


= NIOR + levia fonia 


Un grande pregio di Teams è l'integrazione con gli altri 


dell'azienda, ma permette 
anche di organizzare riunio- 
ni in telepresenza complete 
di condivisione dello scher- 
mo con un massimo di 250 
partecipanti. 

Teams integra funzioni mol- 
to interessanti per i lavora- 
tori di “prima linea”, ossia 
coloro che lavorano ogni 
giorno in strada, si muovono 
continuamente da un clien- 
te all’altro o comunque non 
sono normalmente di fronte 
a un computer, come la piani- 
ficazione degli appuntamenti 
e l’organizzazione dei turni, 
oppure la geolocalizzazione, 
la condivisione delle imma- 
gini e altro ancora. L'accesso 
di base al servizio è gratuito: 
basta possedere un account 
Microsoft (lo stesso con cui 
ci si autentica in Windows 
o si accede alla casella di 
Outlook.com) per registrarsi e 
organizzare gruppi di lavoro 
con un massimo di 300 utenti. 
Ma per sfruttare le potentis- 
sime funzioni di integrazione 
con l'ecosistema di Office ser- 
ve una sottoscrizione a Micro- 
soft 365, a partire dalla versio- 
ne Business Basic che costa 
4,20 euro al mese per utente 
(non comprende la licenza per 
le applicazioni native). 
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i documenti di Office possono perfino essere aperti come schede nell’interfaccia. 


strumenti Microsoft; 


® Installing a production server 


Step 1: Dowminad the latest Q Edit on GitHub 
Paleme 


Docs » Zulip in Production » Production Installation 


© Step 2: Inail Zuip 


Step 2 Create a Zulo $, $, 
mr Production Installation 
eda a Youll need an Ubuntu or Debian system that satisfies the installation requirements. Alternativety, 
Sonata you can use a preconfigured Digital Ocean droplet, or Zulip's experimental Docker image 
Troubieshooting 
Troubieshooting and monitoring Note that if you're developing for Zulip, you should install Zulip* development environment 
n meta instead. If you're just looking to play around with Zulip and see what it looks like. you can create a 
test organization at hittps-Yru®pchat.com/new, 
Customize Zulio 
Mobile ih notification servici ” 
co “i Step 1: Download the latest release 
Upgrade or modity Zulip 
Security Modet Download and unpack the latest built server tarballi with the following commands: 
Authentscation methods 
Backups. export and Import iter 
E mget httor:/fuen, zulio [st/relanienizulio-1erver-latest.tar.gi 
Postgres database detalis tor cat aulia-server-latest.tor. gr 
File upload backends 
Instating SSL Certiticates + If you'd like to verity the download, we publish the sha2Sésums at cur release tarbalis 
‘Outgoing emali + You can also install a pre-relesse version of Zulp using code from our repository on GitHMub, 
Deployment options 
15 Step 2: Install Zulip 
ec To set up Zullp with the most common configuration, you can run the installer as follows: 


Zulip può essere installato in locale, su un server dell’azienda. La procedura 
è alla portata di un amministratore di rete competente, ma non è banale. 


© Mattermost 


Mattermost Server 


Download and install for tree on any of the following platforms: 


Latest Release; 5.21.0 Release Date; March 16, 2020 


ubuntu debian RedHat dockei 
() o) (3) bitnami 
kubernetes DigitalOcean 
https://neleases,mattermost.com/5,21.0/mattermost:5.21.0-linux-amd64.tar.gz D 
Changeciog Source code Uperade Vecionarchi 


< 


Anche Mattermost è un'alternativa a Slack che può essere installata in locale; 
è disponibile anche come container o appliance per gli ambienti virtualizzati. 


Gli altri servizi 


ZO9 


Il successo di Slack ha porta- 
to alla ribalta numerosi altri 
servizi simili, che spesso mi- 
gliorano la formula originale 
aggiungendo qualche funzio- 
ne assente nel capostipite del 
settore. In realtà, nel corso del 
tempo Slack ha poi integrato 
molte di queste idee anche 
al suo interno, limitando le 
reali differenze con i concor- 
renti. Tra le molte alternati- 
ve segnaliamo Mattermost e 
Zulip, che propongono an- 
che un'interessante versione 
on premises, installabile cioè 
sull'hardware dell'azienda 
(in locale oppure nel cloud); 
Zulip, in particolare, è un ser- 
vizio piuttosto ricco di fun- 
zioni avanzate, che abbina la 
tradizionale suddivisione in 
chat con funzioni di tagging 
capaci di organizzare in ma- 
niera flessibile le sequenze di 
messaggi, mantenendo sem- 
pre ben chiaro il contesto di 
ogni sotto thread all’interno 
di discussioni più ampie e 
magari dispersive. 

Anche Google non poteva 
mancare in questo settore, con 
una proposta piuttosto tradi- 
zionale nell'impostazione ma 
supportata dalla solida strut- 
tura dell'azienda: Hangouts 
Chat è un servizio di instant 
messaging piuttosto ricco, ed 
è affiancato da funzioni di co- 
municazione in tempo reale 
video e audio di buon livello 
(Hangouts Meet), che consen- 
tono di organizzare riunio- 
ni e videoconferenze con un 
massimo di 250 partecipanti 
e utilizzare funzioni avanza- 
te come la condivisione dei 
documenti, la registrazione 
dello streaming e altro anco- 
ra. Entrambi i prodotti sono 
integrati in G Suite, accessi- 
bile a partire da 4,68 euro al 
mese per utente. 
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lite farne eo EI Hangouts Meet è 
——_——-— offerto da Google 


solo come parte 
dell'abbonamento 
G Suite; chi è 
interessato può 
Q Hangouts Meet attivare una 

trial di 14 giorni 
per testarne le 
funzioni. 


di Hangouts Meet, tra cul le nunioni allargate (massimo 250 participamt), è ve streaming o la 


INIZIA LA PROVA GRATUITA 


pelto dalle aziende di tutto il NTTreEe:_- 


Casa e lavoro sullo stesso computer 


ar convivere sullo stesso computer i documenti e le applicazioni personali 
e quelle destinate alla professione può essere più faticoso del previsto, 
specialmente se (come sta accadendo in questo periodo) si è costretti a 
requisire il Pc di casa per dirottarlo verso altri scopi. 
La soluzione per mantenere l'ordine è separare il più possibile i due ambiti: 
qualora non lo si fosse già fatto, è essenziale creare un utente per ogni persona 
che ha accesso al Pc, per evitare disastri causati da qualche familiare disattento o 
poco pratico. Si potrebbe anche pensare a un utente separato per il lavoro, ma la 
reale praticità di questa impostazione dipende da quanto spesso ci si muove dal 
contesto lavorativo a quello personale. Un livello minimo di separazione è ottenibile 
creando un nuovo profilo per il browser: questo consente di mantenere archivi di 
cookie, cronologie e autenticazioni divise per l'ambito privato e lavorativo, evitando 
di dover continuare a cambiare l'utente attivo se si usa lo stesso servizio di posta 
o gli stessi strumenti di produttività. In Chrome basta fare clic sull'icona dell'utente 
in alto a destra e selezionare la voce Aggiungi, in fondo al menu, mentre in Firefox 
bisogna aprire la pagina about:profiles e creare un nuovo profilo. 
La separazione più forte (e anche il massimo livello di sicurezza) è garantito da 
una divisione completa tra l'ambiente personale e quello lavorativo: questo è 
ottenibile piuttosto facilmente tramite un software di virtualizzazione, creando un 
sistema guest per ospitare le applicazioni, i documenti e le impostazioni dedicate 
al lavoro, se le prestazioni del computer lo consentono. La versione Pro di Windows 
10 integra un ambiente di virtualizzazione perfettamente usabile (Hyper-V), ma si 
possono facilmente installare anche soluzioni gratuite di terze parti come VMware 
Workstation Player (www.wvmware.com/ 
it/products/workstation-player.html) o 
Oracle VirtualBox (wwwvirtualbox.org). 
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ome abbiamo già accen- 

nato, il passaggio evolu- 

tivo naturale peri servizi 

di messaggistica testuale 

è proporre anche funzio- 
ni per la comunicazione in tempo 
reale, in audio oppure in video. 
E dalle chiamate via Internet agli 
incontri in telepresenza il passo 
è altrettanto breve, per lo me- 
no da un punto di vista logico. 
Tecnicamente, invece, si tratta 
di funzioni piuttosto diverse tra 
loro, che richiedono approcci e 
strumenti differenti. Non è quin- 
di scontato che un ottimo tool 
di comunicazione testuale sia 
anche la soluzione migliore per 
una veloce videochiamata a due, 
e che il più efficace servizio Voip 
sia anche lo strumento ideale per 
tenere un meeting coinvolgendo 
dieci o cento persone sparpaglia- 


te per il mondo. La maggior 
parte delle comunicazioni vi- 
deo prevede che ogni parteci- 
pante mostri semplicemente 
il suo volto, ma ci sono circo- 
stanze in cui è molto più utile 
che lo schermo proietti infor- 
mazioni di altro genere, come 
per esempio una sequenza di 
diapositive, un documento o 
un progetto su cui lavorare, 
oppure un software di cui 
illustrare il funzionamento. 
La casistica è molto ampia e 
comprende situazioni come 
la didattica, i rapporti con i 
clienti e i fornitori, l’assisten- 
za tecnica e naturalmente le 
riunioni tra i membri di un 
gruppo di lavoro. 

I servizi di videochat più sem- 
plici non sono attrezzati per 
questo genere di comunica- 


Comunicazione 
in tempo reale 


Per coordinare un'azienda o un gruppo di lavoro a volte non bastano i servizi online: 
bisogna anche organizzare riunioni, presentazioni e sessioni didattiche. 


& TeamViewer 


Licenza gratuita (solo per uso non 


Accedi Avvia un meeting 


Non hai un account? 


AT g 


== 


Controllo remoto 
Presentazione Videochiamata 


Remote Management 


Meeting 


Pianifica meeting 


Computer & contatti DAN | miei meeting 


Festa Pianifica meeting 


Chat 


Realtà aumentata 


TeamViewer consente di organizzare facilmente riunioni basate sulla 
condivisione delle informazioni visualizzate sullo schermo del computer. 
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*«* Connetti 


Partecipa al meeting 


ID meeting 


N 


Telefono saio 


Il tuo nome 


Lab SW 


Partecipa al meeting 


 “ 


zione evoluta, ma un aiuto 
inaspettato può venire dagli 
strumenti di desktop remoto: 
i progetti più completi, co- 
me per esempio TeamViewer, 
supportano anche una poten- 
te funzione di condivisione 
dello schermo, che può essere 
abbinata con la comunicazio- 
ne audio e video in tempo re- 
ale tra più partecipanti. Oltre 
a mostrare il contenuto del- 
lo schermo del presentatore 
(un ruolo che può cambia- 
re a piacimento durante lo 
svolgimento della riunione), 
il tool offre anche funzioni 
di disegno ed evidenziazione 
che possono essere utilizzate 
dal presentatore oppure dai 
partecipanti per interagire 
visualmente con il contenu- 
to remoto, ad esempio per 
indicare una posizione sul- 
lo schermo o sottolineare un 
elemento. 

Chi necessita soltanto di or- 
ganizzare meeting di questo 
genere e non ha bisogno di 
tutte le altre funzioni dei 
software di accesso remoto 
può sfruttare strumenti più 
specifici, dedicati proprio a 
queste esigenze. Uno dei più 
semplici è Join.me, un soft- 
ware realizzato dagli stessi 
sviluppatori di LogMelIn. 
Per utilizzare il tool si inizia 
con la creazione di un nuovo 
utente, poi si decide l’indiriz- 
zo della sala meeting virtuale, 
si aggiungono dettagli come 
il nome dell'host e si è subito 
pronti a trasmettere. Agli al- 
tri partecipanti basterà aprire 
il browser e raggiungere un 


Q. subject:"PC Professionale” 
% Search metacata 

O Search test contents 

O Sesech TV news captions 

D) Searth arthivod web ses 


Ct Share 
* Favonie 


Le funzioni della sezione Lavagna permettono al presentatore o agli altri 
partecipanti di aggiungere commenti o evidenziare elementi specifici. 


indirizzo personalizzabile 
(per esempio https://join.me/ 
pcprofessionale) per assistere 
alla presentazione, comuni- 
care con il presentatore e in- 
teragire con gli altri parteci- 
panti, via chat, audio oppure 
video. Join.me propone una 
trial da 14 giorni, trascorsi i 
quali bisogna passare a un ab- 
bonamento a pagamento. La 
versione Lite costa 9 euro al 
mese per utente, ma ha alcuni 
limiti: in particolare, suppor- 


ta fino a 5 partecipanti e non 
consente la trasmissione di 
flussi video registrati tramite 
webcam. Per superare queste 
limitazioni bisogna passare 
all’abbonamento Pro (17 euro 
al mese per utente), che può 
gestire fino a 250 partecipan- 
ti e 10 flussi webcam. Inol- 
tre, consente la registrazione 
delle sessioni, l'annotazione 
dello schermo e l'utilizzo dei 
numeri verdi per partecipare 
alla riunione. 


SMART WORKING 


Riunioni — — 
e presentazioni 
in videopresenza 


i 


Gli strumenti di desktop re- 
moto e i servizi come Join.me 
rappresentano soltanto l’intro- 
duzione a un mercato molto più 
vasto, quello degli strumenti e 
dei servizi per le riunioni, gli 
eventi e i meeting in videopre- 
senza. Si tratta di un settore ric- 
co e maturo, che comprende 
anche soluzioni di livello en- 
terprise capaci di scalare fino a 
coinvolgere centinaia o migliaia 
di partecipanti. Quando il nu- 
mero di partecipanti cresce oltre 
un certo limite, per garantire 
l'efficacia della comunicazione 
servono strumenti più struttu- 
rati e funzioni avanzate, come 
le chat multiple e separate, le 
opzioni per “chiedere la pa- 
rola”, ma soprattutto serve 
una maggiore organizzazione. 
Non basta semplicemente dar- 
si appuntamento e poi avviare 
una chat video; servono ruoli 


>> Come evitare lo Zoom bombing 


9 


improvviso successo degli strumenti di videoconfe 


za ha portato su queste 


piattaforme anche molti utenti poco esperti, che ne hanno abbracciato 

l'utilizzo con entusiasmo ma con poca attenzione alle molte opzioni di 
configurazione disponibili. In particolare, molti hanno iniziato a comunicare 
in pubblico gli indirizzi dei meeting programmati, senza pensare che in realtà 
chiunque conosca quell'indirizzo può entrare nella riunione (se non si configurano 
opportunamente le opzioni del servizio). Questo ha portato al fenomeno dello “Zoom 
bombing' ossia sconosciuti che si introducono senza invito nelle riunioni per fare 
danni e, spesso, condividere immagini e video di dubbio gusto. Evitare questo 
genere di problemi è in realtà piuttosto semplice, con un po' attenzione: innanzitutto 
bisogna evitare di pubblicare gli indirizzi dei meeting dove possono essere 
recuperati da chiunque, magari con una semplice ricerca; è opportuno creare nuovi 
meeting e non utilizzare le stanze personali (i cui indirizzi possono essere ricavati 
facilmente), ma soprattutto bisogna attivare e utilizzare strumenti di protezione 
come la richiesta di password all'accesso e la waiting room, una sorta di triage dove 
i partecipanti vengono parcheggiati in attesa di essere approvati dall'host. 


9 i 
Mb 
Security Manage Parti 
Lock Meeting 
Enable waiting room 


Allow participants to: 
v Share Screen 
v Chat 


v Rename Themselves 
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New Share 
Stop Share 


icipants 
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a joinme 


ENAVE 


© link personale >] 


codice monouso 


Hai ancora 14 giorni di Acquista ora 
prova. 


A 


Crea un link personale dove altri utenti possono visualizzare il tuo schermo. 
Potrai cambiarlo in un secondo momento sul sito Web di join.me. 


join.me / | pcprofessionale| 


Join.me consente di creare un indirizzo 
facile da memorizzare per iniziare una 
sessione di condivisione dello schermo. 


si è dimostrata capace di re- 
sistere a un'ondata anomala 
di nuovi utenti, e a un'offerta 
commerciale ben strutturata. Il 
livello base di accesso è infatti 
gratuito e include molte fun- 
zioni che i concorrenti offrono 
soltanto a pagamento, come la 
condivisione dello schermo o 
delle applicazioni, le annota- 
zioni, funzioni di scheduling 
avanzate, il supporto a chat di 
gruppo e private e molto altro 
ancora. I meeting di gruppo 
sono limitati a 40 minuti e 100 
utenti, mentre quelli tra due 
soli interlocutori non hanno li- 
mitazione temporali. Sono poi 
disponibili tre diversi abbona- 
menti a pagamento, a partire 
da 13,99 euro al mese per host, 
che aumentano la durata dei 
meeting fino a 24 ore, consen- 


tono la registrazione delle ses- 
sioni, aggiungono strumenti 
evoluti di gestione degli utenti 
e altro ancora. Il numero mas- 
simo di partecipanti è pari a 
100 per l'abbonamento Pro e 
cresce fino a 300 (Business), 500 
(Enterprise) o 1.000 (Enterprise 
Plus), ma può essere ulterior- 
mente incrementato tramite 
pacchetti opzionali. 

Un'altra soluzione tradi- 
zionale in questo settore è 
WebeEx di Cisco, uno strumen- 
to di comunicazione robusto e 
affidabile, con caratteristiche 
tecniche e commerciali simi- 
li a Zoom; prevede infatti un 
livello d'accesso gratuito con 
limiti analoghi (100 utenti e 40 
minuti), mentre i piani premi- 
um partono da 12,85 euro al 
mese per host. 


zoom nwsamoio | comermus SMEDLAEAMEETNO | VONAMETTNG — HOSTAMETNG 
ben definiti, un presentatore 

che tenga le fila del discorso sa I 3 IO TE Go ca ana 
e assegni la facoltà di parlare dc Ero) 

ai vari partecipanti, seguendo E 

un ordine specifico e moderan- noe E Por so 

do la discussione, e spesso so- 

no indispensabili anche figure ca N 

tecniche che non partecipano asa 

al dibattito ma lavorano perché Use Management 

tutto si svolga senza problemi. Room Management 

I servizi di livello enterprise Accoura Management Save time by scheduling your meetings directly from your calendar. 

esulano in gran parte dallo (a recto ru Firefox Addion 

scopo di questo articolo, ma iii SE ASI 


ci sono alcuni strumenti ca- 
paci di scalare fino a coinvol- 
gere centinaia di persone che 
possono essere utilizzati con 


L'interfaccia Web di Zoom consente di organizzare e pianificare 
le riunioni in anticipo, aggiungendo informazioni e materiale utile. 


© Select a window cr an application that you want to share 


successo anche in contesti più fante Atvaniced Pes 
ristretti, offrendo comunque 

una dotazione e una robustezza 

maggiori rispetto ai sistemi di rà [n 
comunicazione di derivazione 

consumer. L'esempio di mag- Screen ‘atutevoard sPhone'iPad 


giore successo è probabilmente 
quello di Zoom, un servizio di 
comunicazione video che ha 
avuto grandissimi riscontri nel- 
le ultime settimane (e qualche 
problema di sicurezza, di cui 
parliamo anche nell’editoriale 
che apre la sezione delle prove 
Software di questo numero), 
grazie a un'architettura che 


Zoom Cloud Meetings [un] 


O share computer sound (CT) Optimize Screen sharing for Video Clip 


Zoom permette di strutturare la trasmissione con la massima 
libertà: si possono mostrare i contenuti dello schermo, una specifica 
applicazione, una serie di documenti, una lavagna e altro ancora. 


Me EEE PC Professionale | Maggio 2020 


COLLABORAZIONE 
SUI DOCUMENTI 


er decenni la posta 

elettronica è stata l’u- 

nico o il principale 

strumento utilizzato 

per la distribuzione 
a distanza dei file e dei do- 
cumenti. Questo è accaduto 
per assenza di alternative, 
prima, e per pigrizia poi, no- 
nostante l'email non sia af- 
fatto lo strumento più adatto 
a questo scopo: innanzi tutto, 
perché molte comunicazioni 
avvengono in chiaro, senza 
nessuna protezione delle in- 
formazioni scambiate; inol- 
tre, la gestione degli allegati 
non è soggetta a regole pre- 
cise, e non si ha nemmeno 
la certezza che un allegato 
piuttosto corposo (in gene- 
re quando arriva a sfiorare i 
10 Mbyte) venga recapitato 
correttamente al destinata- 
rio. Da anni, però, esistono 


alternative molto più effica- 
ci: servizi che consentono di 
distribuire un documento o 
un'intera cartella con pochi 
clic, senza dover trasferire 
file pesanti e con la certez- 
za che i destinatari abbiano 
sempre accesso alle versio- 
ni più recenti e aggiornate. 
Non solo: si possono anche 
impostare regole per limitare 
o verificare l’accesso ai do- 
cumenti, oppure utilizzare 
strumenti di visualizzazione 
o addirittura modifica diret- 
tamente online, senza biso- 
gno di aver installato alcun 
software sulla macchina di 
destinazione. 

Questi strumenti di produt- 
tività basati sul Web sono 
l’ultima frontiera della col- 
laborazione, poiché per- 
mettono a più membri dello 
stesso gruppo di lavoro di 


Lavorare a distanza sugli stessi documenti è una delle ultime frontiere nello smart working. 


intervenire contemporane- 
amente sullo stesso docu- 
mento, lavorando su parti 
diverse oppure collaboran- 
do alla stesura o alla revi- 
sione. Nel caso di Microsoft 
Office, queste funzioni sono 
disponibili sia sfruttando le 
interfacce online sia tramite 
le applicazioni native della 
suite, con un'integrazione 
davvero pregevole tra lo- 
cale e remoto. Non poteva 
mancare, infine, una sezione 
dedicata alla compilazione 
dei moduli e alla firma dei 
documenti, un compito che 
tradizionalmente coinvolge 
l’uso della carta e l'invio in 
formato fisico, ma che può 
essere digitalizzato in ma- 
niera relativamente sempli- 
ce, con grandi vantaggi in 
termini di praticità e rapidità 
di esecuzione. 
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— Condivisione > 
e distribuzione dei file 


Strumenti software evoluti permettono di condividere e distribuire i documenti 
in maniera semplice e preservarne allo stesso tempo la sicurezza. 


uando le circostanze 

rendono difficile o 

addirittura impos- 

sibile la prossimità 

fisica, è necessario 
trovare il modo di scambiare 
file in maniera rapida, semplice 
ma nello stesso tempo sicura. 
Esistono diversi strumenti sem- 
plici da utilizzare che abbina- 
no praticità e sicurezza, ma la 
posta elettronica non fa parte 
in questo elenco; i protocolli 
email, infatti, sono a stento in 
grado di veicolare allegati bina- 
ri (con tutti i problemi ben noti 
quando la dimensione dei file 
cresce oltre a una soglia non ben 
determinata), ma non offrono 
nessuna funzione per control- 
lare e limitare la distribuzione. 


} Alcuni formati 
Sa di file sono in- 

trinsecamente 
difficili da modificare (per 
esempio i documenti Pdf) o in- 
tegrano funzioni di protezione 
(come i file prodotti con le prin- 
cipali applicazioni della suite 
Office) che permettono di de- 
cidere se uno specifico file possa 
o meno essere modificato (ed 
eventualmente quali porzioni 
del documento accettino le mo- 
difiche), oppure se possa essere 
aperto, stampato o salvato nuo- 
vamente. Esistono varie strate- 
gie per superare o vanificare 
questi blocchi, ma viceversa si 
possono aggiungere ai docu- 
menti certificati e firme digitali 
capaci di evidenziare eventuali 
modifiche non autorizzate. Ne- 
gli ultimi anni sono comparse 
anche tecnologie di autentica- 
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Chea busta di protezione 


Pass 


File da includere 
Modello busta 


Identità 


Fine 


Metodo di consegna 


Policy di proterone 


Numero di processi CPU: 


Utilizzo della memoria per la compressione: 


Utilizzo della memoria per ka decompressione:: 


Selezionare Il modello di busta da usare. 


Blodelli disperde 


Titolo documento 
eEmvelope interdipartimentale 


efrrcelope con fama 


Nome file 
template] pot 


template pdf 


IC-\Program Files (x86]\Adobe\Acrobat DC\Acrobat\Dox Tempietes\ITà\ternplate2 pdf 


Acrobat offre molte funzioni dedicate alla protezione dei documenti 


Sfoglia .. 


Pdf, come la creazione di buste o la cifratura tramite certificati. 


Dimensione del blocco solido: 


8 Di 


Suddividi in porzioni (dimensione in byte): 


> 


Un semplice archivio com 


password e un algoritmo 


Crittografia 
Inserisci password: 
12345 


[7] Mostra password 
Metodo crittografico: 


presso può essere protetto 


in maniera piuttosto efficace con una semplice 


di cifratura robusto. 


zione basate su blockchain (per 
esempio Acronis Notary), che 
consentono di garantire in ma- 
niera inoppugnabile l’autenti- 
cità dei documenti più 
importanti. 

Ma l'autenticità dei contenuti 
è solo uno degli aspetti critici: 
quando un documento riserva- 
to finisce nelle mani sbagliate, la 
certezza che non sia stato mo- 
dificato è del tutto ininfluente 
(anzi, forse peggiora addirittura 
la situazione). Esistono però al- 
cuni strumenti che consentono 
di porre un freno alla distribu- 
zione incontrollata. 


Il più semplice è 
Kdzio la protezione 


all'apertura, che può essere 
implementata in vari modi; 
si possono incapsulare i file 
in un archivio compresso (si 
può usare anche un semplice 
freeware come 7-Zip) e pro- 
teggerlo con una password 
da comunicare tramite canali 
separati ai destinatari legit- 
timi, oppure affidarsi a siste- 
mi di protezione più evoluti, 
come le casseforti cifrate che 
possono essere realizzate con 
software appositi, per esem- 
pio Veracrypt. 


0 


Un controllo ulteriore è spesso 
attuabile quando ci si affida a 
soluzioni di condivisione e di- 
stribuzione dei file più evolute, 
come per esempio gli strumen- 
ti integrati in molti servizi di 
cloud storage. Tool come One- 
Drive, Dropbox o Google Dri- 
ve permettono la condivisione 
indiscriminata, con chiunque sia 
raggiunto dal link che consente il 
download, ma consentono anche 
di specificare quali utenti sono 
autorizzati allo scaricamento o 
alla visualizzazione. 

Le opzioni permettono spesso di 
aggiungere una data di scadenza, 
per evitare che i file siano dimen- 
ticati e rimangano accessibili in 
modo incontrollato, e decidere se 
consentire la modifica oppure no; 
questo vale soltanto all’interno 
delle funzioni di editing del servi- 
zio, ed è quindi limitato ai formati 
che possono essere visualizzati 
direttamente attraverso l'interfac- 
cia Web. È bene precisare, a scan- 
so di equivoci, che queste funzio- 
ni non mettono del tutto al riparo 
da comportamenti maldestri o 
fraudolenti dei destinatari: se un 
contatto autorizzato decidesse di 
duplicare e redistribuire un docu- 
mento scaricato, le opzioni offerte 
dai servizi di cloud storage non 
garantirebbero alcuna protezione. 
Anche in caso di visualizzazio- 
ne solo online, una cattura dello 
schermo potrebbe consentire di 
estrarre le informazioni contenute 
in un documento protetto. 
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Proteggi foglio ? X 


Password per rimuovere la protezione: 


Proteggi foglio di lavoro e contenuti delle celle bloccate 


Operazioni consentite a tutti gli utenti del foglio di lavoro: 


[2|Seleziona celle bloccate A 
{z| Seleziona celle sbloccate 

|[U Formato celle 

|[L] Formato colonne 

[LU Formato righe 


[Inserisci righe TIE TI 
\[]Inserisci collegame n 
[Elimina colonne 
{[U Elimina righe 


I servizi di cloud 
storage, come 
OneDrive, rendono 


= 

3 
9 pot 
3 = 
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Le applicazioni 

di Office, come Excel, 
integrano funzioni per 
proteggere i documenti 
contro la modifica, 
completa oppure 
selettiva. 


(Quoserisci cotone. Ra 


# OpeninTex Editor l Share + Downicad i] Delete È) Moveto ( Cop 


fn Camnutar avorO 


Link settings x 


Vito wowd you fike this fimk to work for? 
(&) Anyone with the link li 


(©) Specific people 


* . Other settings 
semplicissimo BE] A104 esring 
condividere documenti O Espires Tuesday Apr 14 2020 x 1 
di qualsiasi tipo e IR 
dimensione. | Cancel 
Dropbox pe Dropbox offre 


Impostazione di 


2 impostazioni file 
î nai 
| Mostra 
Chiunque abbia accesso in Madifica può cambiare quaste impostanoni 
Node a Informazioni sui visualizzatori suino 0 4 ca 
(i 


m | 
Impostazioni di condivisione 
Unk da condridare (accessibile solo par | collaborato) 


Google Drive propone 
un'impostazione 


che blocca lo ME 
scaricamento, la Chi ta eccesso 
stampa e la copia & © Privato Solo tu puoi accadere 


dei contenuti 
dei documenti 
visualizzati. 


Lol Dario Orlandi (tu) 


informazioni interessanti 
su chi ha effettivamente 
scaricato o visualizzato 

i documenti condivisi 
tramite le funzioni del 
servizio. 


Il tempo del lavoro 


hi lavora da casa ha spesso la sensazione di non aver mai concluso la giornata: i tragitti che portano 
ogni giorno dall'abitazione al lavoro e la presenza di spazi fisici distinti permettono infatti di suddividere il 
proprio tempo in maniera più semplice e naturale. Viceversa, quando si lavora da casa si è spesso portati 


a lavorare di più o in momenti diversi, per esempio dopo cena o al posto del pranzo. Perché il lavoro da casa sia 
sostenibile senza accumulare troppo stress, però, è essenziale darsi dei ritmi, anche con qualche forzatura iniziale. 
Può essere utile, per esempio, sfruttare un servizio o un software di time tracking per valutare la quantità di tempo 
dedicata al lavoro e, più nello specifico, alle singole mansioni. Esistono molti ottimi strumenti dedicati a questo 
Scopo: per esempio, il servizio gratuito Toggl (https://toggl.com) o l'app automatica RescueTime (www.rescuetime. 
com); i possessori di un Mac possono anche provare Timing (https://timingapp.com). 
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Strumenti e servizi 
di co-editing 


Grazie al supporto di componenti server, oggi si può finalmente lavorare 
insieme sugli stessi file anche quando non ci si trova nella stessa stanza. 


l punto di arrivo finale per 

gli strumenti di condivi- 

sione e lavoro in team è il 

co-editing, ossia quell’in- 
sieme di funzioni che consente 
a più persone di collaborare, 
contemporaneamente, sugli 
stessi documenti. In una pri- 
ma fase, collaborazione è sta- 
ta essenzialmente sinonimo di 
condivisione dei documenti e 
accesso a una piattaforma Web 
che permetteva di modificar- 
ne i contenuti. Questo ha rap- 
presentato un enorme balzo in 
avanti rispetto al tradizionale 
rimpallo di versioni successive 
scambiate tramite posta elet- 
tronica e anche all'accesso ai fi- 
le memorizzati sul server loca- 
le, con i conseguenti problemi 
di concorrenza, riconciliazione 
delle modifiche e blocco dei file 
aperti. Tradizionalmente, infat- 
ti, questo genere di problema- 
tiche si risolve con un sistema 
di controllo delle versioni, un 
vero e proprio server centra- 
lizzato che conserva tutti i file 
e li affida per le modifiche ai 
vari membri del team, bloccan- 
done l’accesso a tutti gli altri 
fino al “commit”, ossia al sal- 
vataggio della nuova versione 
da parte dell'utente che aveva 
richiesto il file. 


Questa orga- 
nizzazione 
del lavoro, in 


molte varianti 
più o meno evolute, continua a 
essere utilizzata con successo 
nel settore dello sviluppo (di 
software, app e siti Web), ed è 
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I sistemi di collaborazione e controllo delle versioni possono essere utilizzati 
anche tramite client ricchi di funzioni, come l'ottimo freeware SourceTree. 


Link da condividere 


Mitga lidoce google com upraadibesti 


Chi ha accesso 


À  Ciusque abbia dl liak può visualizzare 


= Dana Ortand (tu) 


MSI 2- 


+ invia notiiche » Agpi ng message 


I - 


w Può modiican 
Può commentare 
Pò visualizzare 
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progsetano Unenza ason 
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La suite di Google integra tutti gli strumenti per condividere i documenti con 
altri membri del gruppo di lavoro, assegnando a ciascuno i diritti necessari. 


alla base di molti repository di 
codice spesso accessibili pubbli- 
camente, come il notissimo Gi- 
thub. Queste soluzioni si adatta- 
no bene al trattamento di file 
testuali ma vanno invece in dif- 
ficoltà quando si passa a gestire 


documenti più complessi, come 
fogli di calcolo, presentazioni, 
testi formattati e impaginati. Ma 
anche in questi casi la necessità 
di collaborare sugli stessi file è 
sempre più pressante; se si lavo- 
ra nello stesso ufficio è relativa- 


826 |March 9, 2020 at 07:35PM Rain Shower 9C https-//www.wunderground.com/cgi-bin/findweather/getForecasi 


| 827 |March 14, 2020 at 07:48AM Rain 12C https://www.wunderground com/cgi-bin/findweather/getForecasi 
| 828 \March20, 2020 at 05:25PM Light Rain 17C https./www.wunderground.com/cgi-bin/findweather/getForecas 
| #29 \March 25, 2020 at 02:38PM Rain TC https.//www.wunderground. com/cgi-binffindweather/getForecas! 
#30 March 25, 2020 at 05:38PM Rain Shower sc https://www wunderground.com/cgi-bin/findweather/getForecasi 
831 |March 26, 2020 at 03:20PM Rain TC https://www.wunderground.com/cgi-bin/findweather/getForecas: 
832 \March 27, 2020 at 10:20PM Rain Shower 10 https://www.wunderground.com/cgi-bin/findweather/getForecasi 
833 |March 29, 2020 at 10:31PM Light Rain 14C https://www.wunderground.com/cgi-bin/findweather/getForecas: 
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https://www.wunderground.com/cgi-bin/findweather/getForecasi 
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#34 |March 30, 2020 at 02:31AM Rain Shower 12C 


835 |March 30, 2020 at 02:51PM Ran®tragemam 14 C 
836 |March 30, 2020 at 04:51PM[Rain ___——|12c 


| 837 March 31, 2020 at 10:01AM Rain Shower 6C 
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Quando più utenti si trovano a collaborare sullo stesso documento, Google 
evidenzia in maniera chiara la posizione in cui ciascuno sta lavorando. 


Ultima modifica: Ai Dario Orlandi 
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Apri scheda contatto 


Il futuro del menu Start 

Fin dal lancio di Windows 95, venticinque anni or sono, il menu Start è un elemento cruciale e distintivo 
nell'interfaccia dei sistemi operativi Microsoft, il punto di partenza per gran parte delle operazioni più 
comuni che si eseguono quotidianamente in ambiente Windows. Gli utenti si sono presto abituati e 
affezionati a questo elemento, che li ha accompagnati per i successivi 19 anni ed è stato adottato anche 
dalla maggior parte dei sistemi operativi concorrenti. Anche per questo, l'avvento di Windows 8 e 


Microsoft ha inserito nelle applicazioni di Office potenti funzioni 
di editing concorrente per i documenti salvati su OneDrive e SharePoint. 


Help Open in Desktop App Q Tell me what you want to do £ Editing > 18 Share || 
“a|=cieanteali= Editing 
U 4 A ho ov iv E È =" à A Make any changes 


OnvINTO Una porzione non Inanterente gel potenziali utenti a rimanere 
ws 7: la diffidenza permane ancora oggi, tanto che la fine del supporto a & Reviewing 
soft ha messo in difficoltà molte migliaia di persone. Add comments and suggest changes 


ha visto un “passo di lato”, con la reintroduzione di un menu Start di nuova Ya Viewing 
el corso delle versioni e ora affianca una colonna di icone di sistema, l'elenco View the file, but make no changes 
li riquadri animati ampiamente personalizzabile. Ma molte indicazioni, 

) pensare che Microsoft abbia in serbo novità sostanziali per il futuro del 

a riflettendo seriamente su questo elemento e valutando diverse strategie. 

ata durante la scorsa estate ha mostrato una struttura completamente 

uella proposta per esempio da Gimp, con una casella di ricerca in evidenza 

per l'avvio dei programmi. 


2 di Windows 10X, l'edizione del sistema operativo dedicata ai nuovi 

he sono stati presentati lo scorso ottobre, hanno mostrato un'impostazione 

Start (collocato ora al centro della barra delle applicazioni) e per il menu, che 

iformativo la casella di ricerca. le icone dei nrogrammi e i documenti recenti. 1 


Anche con Office, non è necessario che i collaboratori abbiano installate 
le applicazioni native; possono usare anche un'ottima interfaccia Web. 
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mente facile, anche se magari 
non ottimale, ritrovarsi davanti 
allo stesso schermo per modifi- 
care insieme un documento, ma 
se invece si lavora in luoghi se- 
parati si può soltanto sperare in 
un aiuto tecnologico. Per fortu- 


na, ormai da qualche anno esi- 
stono diverse soluzioni interes- 
santi anche per la modifica 
concorrente delle principali ti- 
pologie di documento. La suite 
di produttività online di Goo- 
gle, per esempio, offre strumen- 
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ti di co-editing robusti ed evo- 
luti. Più utenti che condividono 
l’accesso allo stesso documento 
possono infatti utilizzare l’in- 
terfaccia Web di Google Docu- 
menti, Fogli o Presentazioni per 
lavorare contemporaneamente 
sugli stessi documenti; ogni 
partecipante alla sessione vedrà 
il punto, la pagina o la cella su 
cui stanno intervenendo gli altri 
membri del gruppo. Il co-edi- 
ting richiede attenzione, poiché 
più persone si trovano a modi- 
ficare lo stesso documento (e, 
potenzialmente, la stessa frase 
o la stessa cella) nel medesimo 
istante; per questo, è opportuno 
fare attenzione ai cursori che 
indicano dove stanno agendo 
gli altri membri del gruppo e 
tenersene alla larga per quanto 
possibile, lasciando loro il tem- 
po di completare le modifiche 
prima di intervenire. È anche 
utile sfruttare le funzioni di 
commento per spiegare i motivi 
che hanno portato a una modi- 
fica o a una correzione (quando 
non sono subito evidenti). 

Se la suite di Goo- 
gle ha avuto il ruo- 
lo di apripista per 
il co-editing in 
tempo reale, Microsoft ha ra- 
pidamente colmato il divario 
rispondendo con l’implemen- 
tazione di funzioni analoghe 
anche nella suite Office. 


bla i 


Ci sono però alcuni vincoli: per 
poterle utilizzare, infatti, i do- 
cumenti devono essere salvati 
nel cloud tramite OneDrive o 
SharePoint. La modifica con- 
corrente è disponibile sia per le 
interfacce di editing basate sul 
Web sia, e questa è una funzio- 
ne esclusiva, nelle applicazioni 
native, dove affiancano (e in 
parte sostituiscono) i tradi- 
zionali strumenti di revisione 
offline. Il co-editing è suppor- 
tato da Word e PowerPoint a 
partire dalla versione 2010, 
dall'ultima versione di Excel 
per Office 365 e dalle app per 
dispositivi mobile. 
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Firma del documenti 


Anche situazioni che tradizionalmente prevedono la presenza fisica, come la firma 
di un documento, possono spesso essere digitalizzate con successo. 


uando ci si trova lon- 
tani, nell’impossibili- 
tà fisica di scambiarsi 
moduli e documenti, 
anche un compito ap- 
parentemente banale come 
compilare e firmare un modu- 
lo può diventare un problema 
difficile da risolvere. Per non 
parlare, poi, di tutto il flusso 
di documenti e contratti che 
piagano la vita delle aziende e 
che spesso richiedono la firma 
di più soggetti, magari in un 
ordine specifico. Le soluzioni 
dedicate alla firma digitale so- 
no sul mercato ormai da molto 
tempo, ma spesso sono pensa- 
te per offrire tutte le garanzie 
legali necessarie per sostitui- 
re in tutto e per tutto la firma 
dei documenti. Raggiungere 
questo livello di complessi- 
tà richiede molti passaggi e 
un’infrastruttura elaborata, 
ma ci sono molti altri casi in 
cui si può evitare la stampa 
e la compilazione manuale 
dei documenti; per queste 
esigenze si possono sfruttare 
servizi e applicazioni più sem- 
plici, spesso disponibili anche 
gratuitamente. 


Particolarmente ami- 

chevole, per esem- 

= pio, è HelloSign, un 
servizio Web acqui- 

sito da Dropbox all’inizio del 
2019. Hellosign offre un flusso 
di lavoro piuttosto ricco, che 
copre diversi casi d'uso: il più 
semplice è la compilazione e 
la firma di un modulo da parte 
di un singolo utente. Dopo 
aver completato l’autentica- 
zione, il documento può essere 
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PARCO ESPOSIZIONI NOVEGRO 
ACCREDITO STAMPA 


[4 certa 


vi 


| campi contr 


via omali a ufficiostampa@®parcoesposizioninovegro. 
presente schecia eniro è non olire tre giorni prima dell'inizio detta 
siesse non verrà accettata nessuna richiesta 


inviamo a mandare 
allo 02 75 61 050 la 
manitestazione: durante lo svolgimento delle 


FaWeth . * | D 


Lit 0 va fax 


sensi del Dig 196/03, acconsento al 
modalità specificatamente indicate 


con l'asterisco * sono per ricovero l PASS STAMPA. 


‘assegna obbligatori 
che potrà essere risraso presso la biglietteria durante | giorni di Bera. 


horave & imoresso 


L'interfaccia di HelloSign integra permette di compilare documenti di ogni genere, 
aggiungendo campi di testo, segni di spunta, iniziali e naturalmente la firma. 


Sign documents Get your 
Just me 
Mo & others 


Just others 


Bulk send 
Templates 


Documents 


document signed 


oto Za 


Who needs to sign? 


Team 
Mario Rossi 


Integratione 


Luca Bianchi 


mario.rossi@gmali.com © 


lucabianchiGhotmad.n ®© 


Questo servizio supporta flussi di lavoro piuttosto complessi, come la raccolta 


delle firme da parte di più soggetti, anche in un ordine specifico 


caricato nel servizio per poi 
raggiungere l'interfaccia di 
modifica che permette di com- 
pilare i campi liberi, aggiun- 
gere elementi grafici (come per 
esempio segni di spunta) e 
infine apporre le iniziali o la 
firma per esteso. Per aggiun- 
gere una firma verosimile si 


può utilizzare uno schermo 
sensibile al tocco, caricare 
un'immagine salvata in prece- 
denza o sfruttare la fotocamera 
di uno smartphone. Una volta 
completata la compilazione, il 
file può essere scaricato in lo- 
cale, salvato nel cloud o invia- 
to al destinatario via mail. 


Fill & Sign è un'ottima app 
per smartphone i0S e Android 
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Modulo di esempio Fine 


TASSE DI ISCRIZIONE 


Acduiti lasso dì meruscre rurale una tantum S 100€ e cangra ari 
Bambi maggiori di 10 arme e men d SR tassa di monzione nua) 


LIVELLO DI ABBONAMENTO (SELEZIONARNE UNO) 
Abbonamento siuterta 0 azunncite canore mente 7%) 
CD Abbonamento imoichae icanone mente 1750) 


Annulla 


che consente di catturare un 
documento, compilarlo e firmarlo 
senza cambiare contesto. 


Hellosign supporta anche VA 
flussi di lavoro più elaborati, © 

come il caso in cui un docu- 
mento debba essere firmato, 
siglato o vistato da più per- 
sone. Basta inserire i nomi- 
nativi e gli indirizzi email 
di tutti i firmatari, aggiun- 
gere un oggetto e un testo 
per il messaggio email ed 
eventualmente specificare 
l'ordine con cui i firmatari 
dovranno essere contattati. 
Il servizio si occuperà di tut- 
ti i passaggi necessari per 
ottenere le firme di tutti gli 
attori coinvolti. Il servizio è 
utilizzabile gratuitamente 
per un massimo di tre do- 
cumenti al mese e con alcu- 
ne limitazioni (nessun mo- 
dello o validazione dei dati), 
mentre gli abbonamenti 
partono dalla versione Pro 
(13 dollari Usa al mese) e 
prevedono anche una ver- 
sione Business con numero- 
se funzioni avanzate (per- 


i Cogo 
& & 


QIwiEiRrRITIYIU[I{O{P 


A\SID'F(G/H/J(KIL 
€) sara in dispositivo 
+ zix/c\v/sn\m (@ 
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Per aggiungere la propria firma si può tentare la fortuna 
con un dito sullo schermo dello smartphone, oppure 
importarla tramite la fotocamera del device. 


sonalizzazione dell'interfaccia, 
firma sul poato, codici di ac- 
cesso per i firmatari e altro 
ancora) al costo di 40 dollari 
Usa al mese. 


Funzioni simili, ma 
all’interno di 
un'applicazione 
nativa, sono pro- 
poste da Acrobat di Adobe, 
anche nella versione gratuita 
Reader. Per compilare e fir- 
mare un documento Pdf basta 
aprirlo, selezionare la voce 
Compila e Firma nel menu la- 
terale di destra e poi sfruttare 
gli strumenti integrati per ag- 
giungere campi di testo, ele- 
menti grafici e naturalmente 
la firma o le iniziali. 


pa 


LI Medio pa contretodimarzo lai igrafic amante, comenz(1) pa - adota Acrobat Render DC 
Fia Moda Vita Fiesta ? 


Home Strumenti Modulo per contro. x 


isura della 
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» di non essere sottoposto alla 


arantena ovvel 


on essere 


Acrobat di Adobe, anche nella versione gratuita Reader, integra tutti gli strumenti 
necessari per compilare un documento Pdf in digitale, senza doverlo stampare. 


Per concludere la 
panoramica segna- 
liamo Fill & Sign, 
un'app per i dispo- 
sitivi mobile gratuita realizza- 
ta sempre da Adobe e dispo- 
nibile sia per iOS sia per 
Android. Si tratta di uno stru- 
mento pensato in particolare 
per gli utenti privati, ma non 
per questo meno efficace, poi- 
ché permette di sfruttare lo 
smartphone (o il tablet) per 
completare tutti i passaggi le- 
gati alla compilazione e alla 
firma di un documento. 
Può infatti sfruttare la fotoca- 
mera per acquisire il modulo 
anche da un originale cartaceo, 
compensando eventuali difetti 
dovuti alla prospettiva e miglio- 
rando la leggibilità del testo tra- 
mite filtri specializzati applicati 
automaticamente, e offre all’u- 
tente una serie di scorciatoie per 
evitare di dover inserire amano 
le informazioni più comuni (co- 
me il nome, l'indirizzo e gli altri 
dati personali): i dati possono 
essere inseriti solo una volta, 
per poi essere richiamati al biso- 
gno. L'app consente di apporre 
la firma e inviare il documento 
via mail direttamente dal di- 
spositivo, senza mai lasciare 
l'interfaccia dell’app e senza 
doversi appoggiare a servizi di 
storage. Gli utenti Document 
Cloud possono anche sincroniz- 
zare moduli, firme, iniziali e dati 
di compilazione automatica tra 
tutti i dispositivi collegati allo 
stesso account. ° 
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RASPBERRY 


UN'ASSO NELLA MANICA 


È microscopico (anche nel prezzo) ma può essere lo strumento ideale 
per realizzare una postazione domestica per.il lavoro o lo-studio. 
Nel tempo libero potrete usarlo anche per divertivi: collegato 

alla Tv è ottimo per 1 film:0 per giocare ai videogiochi del passato. 
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IN TEMPO DI QUARANTENA, MENTRE IL GOVERNO SUGGERISCE OVE POSSI- 
BILE DI ADOTTARE TECNICHE DI SMART WORKING E DIDATTICA A DISTANZA, 
ABBIAMO PROVATO A DARE UNA RISPOSTA A UN QUESITO CHE MOLTI ITALIANI SÌ 
SARANNO POSTI: COSA SERVE PER LAVORARE E STUDIARE MENTRE SIAMO CONFI- 
NATI ALL'INTERNO DEL RECINTO DOMESTICO? LITALIA NON HA INVESTITO A FONDO 
SU QUESTI TEMI, SIA IN TERMINI DI RISORSE CHE DI PROGETTUALITÀ, E OGGI DEVE 


FRONTEGGIARE UN PROBLEMA COMPLESSO CHE INVESTE L'INTERO PAESE, 


2012 


Raspberry 
Pi1B 


olte aziende e scuole non 
sono attrezzate e adde- 
strate in modo adeguato 
per svolgere la propria 
attività in modalità re- 
mota; sono poi molte le 
famiglie sprovviste dei 
dispositivi tecnologici e di un 
servizio di connessio Internet 
adeguato perché si possa chiu- 
dere il cerchio in modo che 
tutto funzioni. 


In questo articolo abbiamo 
voluto provare a dimostrare 
come, con una spesa conte- 
nuta e un minimo di appli- 
cazione, sia possibile utiliz- 
zare un prodotto nato come 
strumento educativo a basso 
costo — il Raspberry Pi — per 
creare una postazione di la- 
voro domestica oppure una 
postazione che permetta agli 
studenti di proseguire il loro 
percorso educativo quando 
non è possibile recarsi rispet- 
tivamente in ufficio 0 presso 


2013 


Raspberry 
PitA 
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l'istituto scolastico. Questo 
esperimento si rivolge a chi 
non possiede un computer, ma 
anche a chi pur possedendone 
uno si trova in difficoltà nel 
condividerlo tra tutti i membri 
della famiglia per assolvere a 
lavoro, studio e svago. Acqui- 
Stare un secondo o un terzo 
computer potrebbe essere al 
di fuori della portata del bud- 
get familiare, soprattutto in 
un momento di incertezza sui 
risvolti economici e lavorativi 
dei prossimi mesi. 

Il nostro è un esperimento che 
vuole anche racchiudere un 
seme di speranza per il futuro. 
La situazione di costrizione 
che stiamo vivendo a causa 
dell'epidemia da Sars-CoV-2 
— il virus appartenente alla 
famiglia dei coronavirus e re- 
sponsabile della malattia Co- 
vid-19 — “deve” trasformarsi 
nell'occasione per sdoganare 
l'utilizzo di quegli strumenti 
informatici che sono rimasti 


2014 


Raspberry 


Pi1B+ Pi1A+ 


Raspberry 


a lungo confinati in cantieri 
sempre aperti. 

Basta che ognuno di noi pro- 
vi ad analizzare la situazione 
del proprio ambiente lavora- 
tivo, della propria scuola o di 
quella dei figli, così come la 
frammentazione delle solu- 
zioni adottate dalle realtà lo- 
cali per comprende come non 
esista una visione organica in 
grado di creare una infrastrut- 
tura che possa permettere di 
sfruttare l’accesso remoto in 
caso di necessità. 

I nostri nonni - che la guer- 
ra, quella vera, l'hanno vis- 
suta — ci hanno insegnato che 
in tempo di difficoltà si fa di 
necessità virtù e ci si arrangia 
per far funzionare quello che 
si può con ciò di cui si dispone 
o che si può reperire in poco 
tempo. In meno di qualche ora 
si è sdoganata la possibilità di 
utilizzare computer e disposi- 
tivi personali per accedere alle 
reti aziendali o ai sistemi dei 


Raspberry 
Pi ZERO 


Raspberry 
Pi2B 


Un gioiello caoace di 
pilotare due monitor 4K. 


servizi pubblici — segno di una 
mancanza di programmazione 
a lungo termine da parte delle 
aziende — così come insegnanti 
e studenti si sono dovuti ar- 
rangiare con lo smartphone e 
le piattaforme social per ricre- 
are classi virtuali. L'impossibi- 
lità di uscire di casa per anda- 
re in banca, in posta e in altri 
uffici pubblici dovrebbe far 
capire a molti quale sia l’im- 
portanza di un’infrastruttura 
digitalizzata e automatizzata 
in grado di assolvere ad alcu- 
ne esigenze di base. 

Badate bene, non intendiamo 
dire che i servizi che conoscia- 
mo devono essere tutti rotta- 
mati e sostituiti da quelli in 
digitale, ma che è necessario 
approntare un “piano B” effi- 
ciente. Serve una infrastrut- 
tura che in periodo di calma 
affianchi la normale routine 
quotidiana con una strada al- 
ternativa per svolgere compi- 
ti anche banali: lo studente a 


Raspberry Pi 4 
con dissipatori 
e telaio plastico. 


casa per piccoli problemi di 
salute che può seguire la le- 
zione come se fosse in classe, 
il professionista in grado di 
continuare a operare anche 
lontano dal posto di lavoro e 
così via. Questa stessa infra- 
struttura, collaudata e rodata 
in tempo di calma, dovreb- 
be essere progettata in modo 
scalabile per poter diventare 
la spina dorsale del paese in 
caso di emergenza. 

Ecco, questo è uno degli in- 
segnamenti che speriamo 
rimarranno alla fine di que- 
sta epidemia che ha acceso 
i riflettori su tanti limiti del 
modello economico e indu- 
striale moderno. 


Uno strumento 
versatile 


Torniamo al nostro esperi- 
mento, partendo dal prota- 


RASPBERRY PI 4 


gonista, il Raspberry Pi. Per 
chi ancora non lo conoscesse 
si tratta di un SoB (System On 
Board) ovvero di un sistema 
completo realizzato su una 
singola scheda elettronica. 
Nato per rispondere al desi- 
derio di creare uno strumento 
a bassissimo costo per l’in- 
segnamento dell'informatica 
e per lo studio scolastico, il 
Raspberry Pi ha superato di 
gran lunga le aspettative dei 
suoi ideatori. Negli otto anni 
trascorsi dal debutto avvenu- 
to nel 2012, la Raspberry Pi 
Foundation (una fondazione 
di beneficenza con lo scopo 
di promuovere l'informatica 
nelle scuole) ha sostenuto lo 
sviluppo della piattaforma; 
questa ha raggiunto la ver- 
sione numero 4 che abbiamo 
utilizzato per questa prova. 
Senza dilungarci sulla storia 
evolutiva di questa piattafor- 
ma — trovate molte informa- 
zioni nella tabella riepilogati- 
va in queste pagine — saltiamo 
al giorno d'oggi: il Raspberry 
Pi 4 Model B è un computer 
economico, versatile e che 
può essere davvero utilizza- 
to, con tutti i limiti del caso, 
per svolgere moltissimi com- 
piti di lavoro e studio. Ovvia- 
mente l'hardware è solo metà 
della storia; nelle prossime 
pagine vedremo quali softwa- 
re e strumenti è possibile uti- 
lizzare con questa piattafor- 
ma per adattare al meglio il 
proprio flusso di lavoro e per 
accedere agli strumenti della 
didattica a distanza. 
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Raspberry 
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Pi 4B 


PC Professionale | Maggio 2020 a 


HOWTO 


RASPBERRY PI 4 


LA PIATTAFORMA 


to sul mercato nel mese 

di giugno del 2019, ha di- 

mensioni e design simili 
ai suoi predecessori, ma dal 
punto di vista hardware è una 
piattaforma totalmente nuo- 
va. Il processore Broadcom 
BCM2711B0 - Cortex-A72 di 
tipo quad core prodotta a 28 
nanometri - è molto diverso 
dal BCM2837B0 — Cortex-A53 
di tipo quad core prodotta a 
40 nanometri — utilizzato sul 
Raspberry Pi 3 Model B+. Seb- 
bene la frequenza operativa 
di base sia molto simile — 1,5 
GHz contro 1,4 GHz a favore 
del nuovo modello — la forza 


| l Raspberry Pi 4, introdot- 


dell’architettura Cortex-A72 ri- 
siede nella struttura della pi- 
peline: questa è più profonda 
e permette di avere 15 istru- 
zioni in esecuzione rispetto 
alle 8 delle architetture pre- 
cedenti e permette 
anche l'esecuzione 
out-of-order. 

Anche il comparto 
grafico del nuovo 
SoC è migliorato: 
il VideoCore VI a 
500 MHz rimpiaz- 
za quello VideoCore IV a 400 
MHz; potrebbe sembrare poca 
cosa, ma in realtà la nuova ar- 
chitettura permette di pilotare 
un monitor con risoluzione 4K 


Il Raspberry Pi 4 


[ARM Cortex-A72 


con prestazioni 


di calcolo elevate 


a 60 Hz oppure due monitor 
con risoluzione 4K a 30 Hz. 
Questo significa che il Ra- 
spberry Pi 4 può essere utiliz- 
zato a tutti gli effetti per pilo- 
tare un monitor desktop ad 
alta risoluzione o 
anche un appa- 
recchio televisi- 
vo in 4K. 

Il nuovo motore 
grafico suppor- 
ta lo standard 
OpenGL ES3.0e 
integra un comparto hardware 
in grado di decodificare video 
4K a 60 Hz in formato H.265 
e 1.080p a 60 Hz in formato 
H.264; la codifica hardware 


CARATTERISTICHE 


RASEBERRY RASEBERRY RASEBERRY RASEBERRY RASEBERRY 

Modello Model B Model A Model B+ Model A+ Zero Zero W 
Data di introduzione giugno 2012 | febbraio 203 | luglio20t4 | novembre 2014 | novembre 2015 | febbraio 2017 
Processore SoC Broadcom BCM2835 Broadcom BCM2835 
Architettura ARMVvG (32 bit) ARMVE (32 bit) 

Cpu ARMII ARMI 

Numero di core 1 1 

Frequenza Cpu (MHz) 700 1.000 

Gpu Broadcom VideoCore IV Broadcom VideoCore IV 
Frequenza Gpu (MHz) 250 250 

Memoria 256 Mbyte | 5i2Mbyte | 256Mbyte 512 Mbyte 

Porte Usb 2.0 2 | 1 4 | 1 1 

Porte Usb 3.0 No No 

Input video MIPI CSI MIPI CSI 

Output video Videocomposito su RCA / MIPI DSI / Hdmi mini Hdmi 

Input audio Bus |°S Bus 1°S 

Output audio Jack audio / Hdmi mini Hdmi / stereo su GPIO 
Memoria SD | microSD microSD 

Rete cablata 10 /100 * 10 /100 | * * 

Rete Wi-Fi * x | 802.1In 
Bluetooth * x | 41 
Alimentazione 5\ micro Usb o GPIO 5V micro Usb o GPIO 
OS supportati Debian, Fedora, Arch Linux, Gentoo, FreeBSD, Risc 0S 

Fattore di forma Standard Compatto Zero 
Dimensioni (mm) 85,6 x 56,5 | 65,0x 56,5 65,0 x 30,0 
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RASPBERRY 
PIT 


RASPBERRY PI 4 


HOWTO 


PORTA DI RETE 
PROCESSORE SOC «—— GGABIT 
BROADCOM BCM2711: ETHERNET 
QUAD CORE CORTEX-A72 
DUE PORTE 
DUE TAGLI DI MEMORIA: ‘4 USB30 
2GBE4GB (DISMESSO TYPE-A 
IL MODELLO DA1 GB) 
< DUE PORTE 
USB 2.0 
EH pesi] TYPE-A 
ss 
CONNETTORE USB-C 
DI ALIMENTAZIONE 
USCITE VIDEO MICRO 
HDMI CON SUPPORTO 4K Lg 
No= # 
RASPBERRY RASPBERRY RASPBERRY RASPBERRY RASPBERRY 
PI2 PI3 PI3 PI 3 PI 4 
Model B Model B | Model B+ Model A+ Model B 
febbraio 2015 febbraio 2016 | marzo 2018 | novembre 2018 giugno 2019 
Broadcom BCM2836 Broadcom BCM2837 | Broadcom BCM2837B0 Broadcom BCM2711 
ARMv7 (32 bit) ARMv8 (32/64 bit) ARMv8 (32/64 bit) 
| Cortex-A7 Cortex-A53 Cortex-A72 
4 4 4 
900 1.200 | 1.400 1.500 
Broadcom VideoCore IV Broadcom VideoCore IV a 
250 400 500 
1 Gbyte 1 Gbyte | 500 Mbyte 1/2/4 Gbyte 
| 4 4 | 1 2 
No No 2 
MIPI CSI MIPI CSI MIPI CSI 
MIPI DSI / Hdmi MIPI DSI / Hdmi 2x micro Hdmi 
Bus |°S Bus 1°S Bus 1°S 
Jack audio / Hdmi Jack audio / Hdmi Jack audio / Hdmi 
microSD microSD microSD 
10 /100 10/100 * 10/100 /1000 
* 802.11n | 802.11b/g/n/ac 802.11b/g/n/ac 802.11b/g/n/ac 
x 41 | 42 42 5,0 BLE 
5V micro Usb o GPIO 5V micro Usb o GPIO 5V Usb-C o GPIO 
Debian, Fedora, Arch Linux, Gentoo, FreeBSD, Risc 0S, Windows 10 loT, Android Nougat, RetroPie 
Standard Standard Compatto Standard 
85,6 x 56,5 85,6 x 56,5 65,0 x 56,5 85,6 x 56,5 
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RASPBERRY PI 4 


è invece limitata al formato 
1.080p a 30 Hz. 

Inizialmente sono state messe 
in commercio tre versioni del 
Raspberry Pi 4: la differenza 
è nel quantitativo di memo- 
ria Ram integrata e nel prezzo 
finale per la sola scheda elet- 
tronica senza acces- 

sori. Il modello base 

con 1 Gbyte di Ram 

— oggi dismesso — 

era offerto al prezzo 

di 35 dollari (circa 

39 euro Iva inclusa); 

il modello interme- 

dio con 2 Gbyte di Ram ha rim- 
piazzato quello base ed è of- 
ferto allo stesso prezzo (prima 
costava 45 dollari, circa 50 euro 
Iva inclusa). Infine, il modello 
più carrozzato è quello con 4 
Gbyte di Ram - utilizzato in 
questa prova — con un prezzo 
di partenza di 55 dollari (circa 
61 euro Iva inclusa). 


Sul piccolo Pcb da 86,5 x 56,5 
mm sono presenti, oltre al 
SoC Broadcom un set com- 
pleto di controller, connetto- 
ri e porte che lo rendono un 
computer completo a tutti gli 
effetti. Partiamo dall'unità di 
archiviazione su cui risiede il 
sistema operativo: questo mo- 


dello prosegue la tradizione e 
implementa uno slot micro SD 
così da poter sostituire in mo- 
do rapido il “disco” di siste- 
ma principale. Sono presenti 
due uscite video micro Hdmi 
che permettono di pilotare 
schermi con risoluzione 4K 
e un una porta 
MIPI (Mobile 
Industry Pro- 
cessor Interface) 
DSI (Display 
Serial Interface) 
per collegare 
in modo diretto 
un display Lcd; analogamen- 
te è presente una porta MIPI 
CSI (Camera Serial Interface) al- 
la quale è possibile collegare 
in modo diretto un modulo 
videocamera. Per il collega- 
mento di dispositivi esterni 
sono presenti due porte Usb 
3.0 e due Usb 2.0. 
La connettività di rete è garanti- 
ta da una porta cablata in classe 
Gigabit Ethernet e dal supporto 
Wi-Fi a doppia banda in stan- 
dard IEEE 802.11ac; il compar- 
to wireless supporta anche la 
connettività Bluetooth 5.0 Ble. I 
modo analogo a tutte le schede 
Raspberry immesse sul merca- 
to è presente un pettine GPIO 
(General Purpose Input/Output) 


a 40 pin pienamente compa- 
tibile con quello dei modelli 
precedenti. Infine è presente 
il connettore di alimentazione 
che su questo modello è del 
tipo Usb Type-C. 

Le piattaforme Raspberry Pi 
usano un sistema operativo 
adatto all'architettura Arm. 
La distribuzione Linux più 
famosa e supportata è quella 
Raspbian che come si intuisce 
dal nome deriva dalla distri- 
buzione originale Debian. In 
alternativa esistono distribu- 
zioni ottimizzate per scopi 
specifici come Ubuntu MATE, 
Ubuntu Core, Ubuntu Server e 
per applicazioni multimediali 
come Osme. Sul sito ufficiale 
della Fondazione Raspberry 
Pi - nella sezione download — 
sono riportati i link alle distri- 
buzioni supportate in modo 
diretto e a quelle di terze parti. 


Quale modello 
scegliere 


Con la dismissione del modello 
con 1 Gbyte di Ram oggi non 
rischiate di commettere errori: 
il modello con 2 Gbyte Ram è 
più che adeguato per un utiliz- 


> Le origini del Raspberry Pi 


| Raspberry Pi - annoverato tra le principali innovazioni 

dell'ultimo decennio - è stato concepito tra le mura del 

Dipartimento di Informatica dell'Università di Cambridge 
come strumento educativo a bassissimo costo per avvicinare 
i bambini all'utilizzo degli strumenti informatici; sin dalla 
sua prima versione ufficiale del 2012, il Raspberry Pi ha 
catturato in pochissimo tempo anche l'attenzione di molti 
appassionati. Lo sviluppo è portato avanti dalla Raspberry 
Pi Foundation da cui il prodotto prende il nome. In otto anni, 
tra varianti e nuove versioni per un totale di undici modelli, 
sono state vendute più di 25 milioni di unità. Questo computer 
miniaturizzato utilizza un sistema operativo su base Linux e 
costa poche decine di euro. L'evoluzione della piattaforma ha 
portato maggiore potenza di calcolo, connettività wireless e 
cablata ad alta velocità. Da strumento educativo il Raspberry 
Pi si è trasformato in un oggetto per inventori, ingegneri e per 


chi desidera sperimentare con progetti di programmazione, 
elettronica, automazione e domotica. | modelli A sono i più 
economici, quelli B sono i più potenti, mentre quelli denominati 
Zero sono versioni compatte. 
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RASPBERRY PI 4 


Gestire una stampante 


, erutilizzare una stampante in e quindi aggiungete il carattere # 
ambiente Raspbian è necessario davanti a Listen localhost: 631 per poi 
installare CUPS (Common Unix 


aggiungere su una riga seguente Port 
Printing System). Per fare ciò è necessario 631. Salvate, chiudete nano e quindi 
utilizzare il terminale per eseguire i comandi: ——riavviate CUPS eseguendo da terminale 


il comando: 


sudo etc/init.d/cups restart 


Da Chromium accedete all'indirizzo 
localhost:631 per caricare il pannello 
di configurazione e gestione di CUPS. 
Aggiungete la stampante seguendo le 
istruzioni e il gioco è fatto. 


Raspberry 
Pi4con4GB 


sudo apt-get install cups 


PRO 
Adatto per chi lavora 
in modalità multitasking 


i CONTRO 
Manca di tutti gli accessori 
www.raspberrypi.org 


sudo usermod-a-G lpadmin 


omeutente 


Se utilizzate l'utente “pi” di default sostituite 
nomeutente con pi. Eseguite quindi il 
comando 


sudo nano /etc/cups/cups.confi 


Amministrazione - CUPS 2 


EE Amministrazione- CUPE x | + 


39 


EURO 


Il miglior compromesso 
tra prestazioni e prezzo 


1 CONTRO 
Manca di tutti gli accessori 
www.raspberrypi.org 


Raspberry Pi 4 
con 4 GB Premium Kit 


89,90 


EURO 
PRO 


Telaio, alimentatore, 
dissipatori, cavo video Hdmi 
e scheda di memoria inclusi / 
Sistema operativo 
preinstallato 


W CONTRO 

Spesso difficile da reperire 
sul mercato 
www.melopero.com 


Printers 


Classes 


| Add Class || Manage Classes | 


zo desktop con carichi di la- 
voro medi; se però siete soliti 
tenere aperte molte pagine 
Web e applicazioni in simul- 
tanea, allora potrebbe valere 
la pena spendere qualche eu- 
ro in più per il modello con 4 
Gbyte di Ram. La quantità di 
memoria e il prezzo sono gli 
unici elementi che differen- 
ziano i due modelli. 


Se non siete pratici di questa 
piattaforma o dell'ambiente 
Linux o se non volete spen- 
dere troppo tempo per la con- 
figurazione o, ancora, se non 
disponete di un sistema di 
appoggio con cui appronta- 
re il sistema operativo per il 
Raspberry Pi, vi consigliamo 
di acquistare un kit pronto 
all'uso o la schedina micro 
SD già configurata. Questo vi 


Amministrazione 


[Ag Printer || Find New Printers | | Manage Printers_ 


Raspberry < 3 Go O localhost63 TI * no e: 
Pi 4 con 2 GB tir 


Server 


Edit Configuration File || View Access Log || View Error Log | 


View Page Log 
Server Settings: 


Advanced» 


risparmierà un po' di tempo, 
ma se volete è bello anche ci- 
mentarsi e familiarizzare con 
questa piattaforma partendo 
dai fondamentali. 

Se non optate per un kit 
pronto all’uso valutate l’ac- 
quisto di un telaio e di piccoli 
dissipatori per raffreddare il 
processore del Raspberry Pi. 
Tenendo conto di queste spe- 
se potreste preferire il model- 
lo più economico e spendere 
la differenza per gli acces- 
sori. Nella scelta della sche- 
da micro SD optate per un 
modello da almeno 32 Gbyte 
così da avere un po' di spazio 
per installare le applicazioni; 
lo spazio in eccesso potrete 
utilizzarlo per tenere un pic- 
colo archivio di file prima di 
ricorrere a un disco esterno 
Usb 3.0 con cui guadagnare 
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4) Share printers connected to this system 


spazio e velocità rispetto alla 
micro SD. Per la nostra prova 
abbiamo optato per il Pre- 
mium Kit commercializzato 
da Melopero (uno dei distri- 
butori ufficiali) che include: 
il Raspberry Pi 4 Model B, 
una scheda micro SD da 32 
Gbyte (SanDisk Edge A1) 
con relativo adattatore SD, 
l'alimentatore ufficiale, un 
cavo video da micro Hdmia 
Hdmi, tre piccoli dissipatori 
per il raffreddamento passi- 
vo e il telaio ufficiale bicolo- 
re con il logo Raspberry Pi. 
Sulla schedina a corredo è 
installato NOOBS (New Out 
Of the Box Software) che per- 
mette di installare in modo 
rapido Raspbian oppure di 
scaricare da Internet e instal- 
lare una delle altre distribu- 
zioni disponibili. 


HOWTO 


RASPBERRY PI 4 


CONFIGURAZIONE 
DI PARTENZA 


desso che conosciamo 
le caratteristiche del Ra- 
spberry Pi 4 è il momento 
di metterlo all'opera. Se 
avete acquistato un kit con la 
schedina vi basterà seguire le 
istruzioni per arrivare in po- 
chi minuti alla schermata di 
configurazione. 
Se invece avete optato per l’ap- 
proccio fai da te ci sono alcuni 
passaggi da compiere: dovete 
scaricare l’immagine del siste- 
ma operativo per il vostro Ra- 
spberry Pi e clonarla sulla sche- 
dina micro SD (potete utilizzare 
Raspberry Imager oppure Etcher) 
acquistata a parte. La via più 
semplice è quella di utilizzare 
NOOBS così da avere un’inter- 
faccia di avvio accessibile sem- 
pre per modificare file di confi- 
gurazione (sarà utile anche per 
l’overclock) e per modificare 
il tipo di sistema operativo in- 
stallato. Se invece sapete già di 
quali software avete bisogno e 
volete occuparvi di tutto la scel- 
ta migliore è quella di installare 
l'immagine Raspbian Desktop 
senza il software consigliato. 
Vi suggeriamo caldamente di 
utilizzare una connessione In- 
ternet cablata durante la prima 
fase di installazione del Rasp- 
berry Pi: questo vi consentirà 
di posticipare la configurazio- 
ne del Wi-Fi e di poter scarica- 
re senza problemi i pacchetti 
software e gli aggiornamenti 
automatici. 
Una volta avviato Raspbian 
con interfaccia Desktop vi sa- 
rà chiesto di finalizzare la con- 
figurazione scegliendo la vo- 
stra località geografica e pochi 
altri dati. A questo punto non 
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vi resta che passare all’instal- 
lazione del software a voi ne- 
cessario. È possibile installare 
Raspbian con una selezione 
di software consigliati, ma vi 
suggeriamo di procedere ma- 
nualmente all’installazione di 
quanto vi serve; molti software 
consigliati sono indirizzati alla 
progettazione elettronica e alla 
programmazione. Se partite da 
una configurazione pulita l’u- 
nica applicazione della quale 
non vi dovete preoccupare è 
quella per la navigazione in 
Rete: Chromium è presente in 
tutte le installazioni. Di seguito 
abbiamo riportato uno schema 
dei passaggi da eseguire per 
partire da zero. 


Download del sito uffi- 

ciale www.raspberrypi.org 
trovate i link ai file immagine 
per Raspbian, NOOBS e ai si- 
stemi operativi di terze parti. 


] All’interno della sezione 


104 Mou coentrg 1 


10 aridi neri e ee 
D to fine scr 


Rasptian Rasstemy 


3825906 16055718416219850200d 14h LATAL 10088) 


Ransteny Pi 4 


> Aggiornare 
il Raspberry Pi 


File Modifica Schede Aiuto 


na delle operazioni che vi 
consigliamo di eseguire in modo 
ciclico consiste nell'aggiornare 
il software installato sul vostro piccolo 
computer. Per eseguire l'operazione in 
modo manuale dovete passare per il 
terminale. | comandi da eseguire sono: 


Sudo apt update 
sudo apt upgrade 


Qualora fosse disponibile un 
aggiornamento anche del firmware del 
Raspbetrry Pi potete sostituire il secondo 
comando con: 


sudo apt full-upgrade 


In questo caso il sistema aggiornerà tutto 
il software disponibile, compreso quello di 
basso livello del Raspberry Pi. 


nua 
| @ Raspberry Pi Imager 


I 
x| 


Operating System 


Db) Raspberry Pi 


SD Card 


CHOOSE os CHOOSE SD CARD 


Raspberry Pi Imager è 
uno strumento specifico 
per creare una micro SD 
pronta da utilizzare. Si tratta 
di un software per la scrittura 
di file immagine con la parti- 
colarità di avere un menu spe- 


cifico per eseguire il download 
dei sistemi operativi per il Ra- 
spberry Pi. In alternativa po- 
tete utilizzare dei software 
generici come Etcher (www. 
etcher.io) che è disponibile an- 
che in versione portable. 


RASPBERRY PI 4 


Una volta pronta la sche- 
3 dina micro SD è suffi- 
ciente inserirla nell’ap- 
posito slot del Raspberry Pi e, 


dopo aver collegato tutti i cavi, 
avviare il sistema. 


Se avete installato 
ZA NOOBS (consigliato) al 

primo avvio vi si presen- 
terà una schermata per sele- 
zionare il sistema operativo o 
i sistemi operativi da utilizzare 
con il Raspberry Pi. Nel menu 
di NOOBS sono presenti anche 
le funzioni per la modifica del 
file di configurazione e per 
impostare la rete wireless. 


HOWTO 


NOOBS v3,2- Built: Jul 9 2019 


@ a 


WIN networks fi) - Online help (h) Est (E 


Raspbian Full [RE COMME NDE D] 

A port of Debian with desktop and recommended appicatione 
UbrelLEC_RPM A 
UbreéLEC is a fast and userdfriendiy kodî Entertainment Center distributi 


Raspbian Lite 
A port of Debian with no desktop environment 


Raspbian 
A port of Debian Whh the Raspberry Pi Desktop 


ES cata partition Li 
| E Addis an empty 512MB ext4 format partition to the partitica layout. - #4 © 


| 
> Un po' di spinta in più con l'overclock 


er fare in modo che il Raspberry Pi 4 sia un po' 
più brillante e reattivo è possibile intervenire sulla 
frequenza operativa del SoC. Il procedimento è 
molto semplice e le uniche accortezze sono quelle 
di avere un alimentatore di buona qualità (quello ufficiale 
va benissimo) e un minimo sistema di raffreddamento 
passivo (meglio se aggiungete una piccola ventola). Per Dove X e Y sono valori che identificano rispettivamente la quantità 
l'overclock è sufficiente inserire due voci specifiche nel file di tensione di alimentazione aggiuntiva e la frequenza a cui si vuole 
di configurazione in formato testo presente sulla micro SD. fare lavorare il SoC Broadcom. | valori impliciti sono X=0 e Y=1500. 
Il nostro consiglio è di installare NOOBS sulla vostra micro Nel corso della nostra prova abbiamo utilizzato con successo anche 
SD. Il motivo di questa scelta, piuttosto che un'installazione le seguenti coppie di valori: 
Raspbian pura, è semplice: NOOBS permette di modificare 
i file di configurazione nella directory /boot anche se X=2 e Y=1750 
Raspbian non potesse caricarsi. Se qualcosa andasse storto x=4 e v=1875 
e il Raspberry Pi non si avviasse, vi sarebbe sufficiente X=6 e Y=2000 
tenere premuto il tasto Shift all'avvio per accedere alla 
modalità di ripristino NOOBS e modificare nuovamente il 
file di configurazione. Se invece non vi interessa passare 
per NOOBS potete eseguire la stessa operazione con un 


qualunque editor testuale a sistema avviato. 
In coda al file di configurazione inserite le seguenti righe: 


over_vol tage=X 


arm_freg=Y 


Ricordate che ogni due punti del valore over_voltage corrispondono 
a un'aggiunta di 0,05 volt e non è possibile superare il valore sei 
ovvero 0,15 volt aggiuntivi senza invalidare la garanzia. 
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Add / Remove Software via 


6 


Una volta avviato Rasp- 
5 bian potete utilizzare lo 

strumento per l’installa- 
zione del software raccoman- 
dato per installare gli applica- 
tivi più diffusi come 
LibreOffice. La scelta però in 
questo caso è limitata rispetto 
all'offerta software completa. 


Options 


@ telegram 


> Accessori ; aa 
II Strumenti di amministrazioni e ERRE RO 
22) Comunicazione 
€ Ambiente grafico GNOME ngo app for local and social authentication (Python 3 version) 
Y ù IO GNOME 4 na 
3-djiango-allaut 38.0+ds- 
EE] Ambiente grafico KDE 


(SI Altri ambienti grafici 


jango app for local and social authentication (Python 2 version) 


® Tipi di carattere 


def Giochi 


Django app forlocal and social authentication (Documentation) 
puttan-diannc-alia 


si Grafic Command rertaci ram messenger 
Utilizzando lo strumento 5 Se CORIO AR cpp 
i » Intemet | 
di installazione generale E data 
avete accesso all'intera JR Localizzazione 
libreria di pacchetti disponibili TH} Multimediale 
per Raspbian. Cercando, ad atea 
. a ORO Alt 
esempio, Telegram è possibile Maro | 
i . 7 ®@ Programmazione 
ottenere l'elenco dei pacchetti KI Editoria free. You can use Telegram on a | 
è ù È the same time rmessages 3 
che fanno riferimento al soft- Sistema Li ; Cance Apply 


ware di messaggistica. 


Hardware 
sotto controllo 


>> Aggiungere il supporto exfat 


Di seguito riportiamo 
alcuni comandi che 
possono essere utili per 
monitorare il corretto 
funzionamento del vostro 
Raspberry Pi, soprattutto 
se avete optato per 
eseguire l'overclock del 
processore per ottenere 
un po' di prestazioni 

in più. | comandi che 


pi@raspberrypi: — 


File Modifica Schede Aiuto 


segnaliamo di seguito 
devono essere eseguiti 
via terminale. Per 
monitorare la temperatura 


a distribuzione Raspbian (Debian 

Buster) integra il supporto nativo per 

leggere e scrivere da e su supporti - 
come dischi esterni - con File System NTFS, 
FAT e HFS+. Come vedete manca il supporto 
ai volumi formattati con in modalità exFAT, ma 
il problema può essere risolto in pochi passi. 
Per prima cosa aprite il terminale e digitate 


sudo apt-get install exfat- fuse 


sudo apt-get install exfat-utils 


Exfat-fuse opera come modulo di Fuse 
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(Filesystem in Userspace); questo interviene 
come ponte tra il kernel e lo userspace per 
permettere agli sviluppatori di aggiungere 
funzioni senza dover sviluppare un kernel 
personalizzato. Exfat-uti/s fornisce quelle 
funzioni accessorie per la gestione del 
formato exFAT, come ad esempio la possibilità 
di formattare volumi in questo standard. 

Una volta eseguiti questi due comandi, la 
vostra distribuzione Raspbian sarà dotata del 
supporto exFAT. Una volta collegato un disco 
con questo File System potrete leggere e 
scrivere senza problemi. 


dovete digitare: 


atch -ni vegenemd 


Per verificare la frequenza 
operativa del processore: 


atch -ni vegenemd 
easure_core 


x“ 
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LAVORO E STUDIO 


o scopo di questo articolo 

è quello di darvi alcune 

indicazioni per essere 

operativiin modo rapido 
e con il minor sforzo possibile. 
In queste pagine non troverete 
quindi un'analisi comparativa 
tra diverse applicazioni che 
possono essere utilizzate per 
svolgere le più disparate tipo- 
logie di attività; la soluzione 
indicata potrebbe quindi non 
essere la migliore in assoluto 
o quella che risponde in modo 
completo alle vostre necessità. 
La cassetta degli attrezzi di 
base per poter assolvere a 
compiti di produttività per- 
sonale deve comprendere un 
pacchetto software di tipo offi- 


ED HW - Intel: due anni per riagguantare la leadership 


11 2020 e ll 2021 saranno anni di duro Lavoro per perparare la sfida sui 5 nancenetri. intel, 
attraverso la voce del proprio CFO Gecege Davis, è stata molo chiara con | propri investitori 
durante la conferenza presso la Morgan Stanley: l'azienda è scivolata dietro alla propria 
concorrenza e serviranno almeno due anni per azzerare la distanza. 

Mentre TSMO ta andare a pieno ritmo le lince produttive a 7 nanometri e lavora per pecparare la 
migrazione verso i 5 nanometri, Intel fatica ancora coo la propria tecnologia 10 nanometri: 
questa, sebbene possa essere paragonata per moda aspetti al 7 nancenetri di TSCM, è arrivata 
molto in ritardo sulla tabella di marcia — se ne partiva giò nel 2015 - e ancora oggi nom permette 


4 intel dî fare fronte a tutte necessità del mercato. 
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ca: 


Writer di LibreOffice è un vero e proprio elaboratore di testi 
come il più conosciuto Word di Microsoft Office. Oltre al formato 


proprietario è in grado di leggere e salvare i documenti nei formati << 
.doc e .docx compatibili con li pacchetto Microsoft. 


ce, un client per la gestione in 
locale della posta elettronica, 
un'applicazione per la gestio- 
ne dei file Pdf e un browser 


per la navigazione Internet. A 
questi possono essere aggiunti 
altri strumenti come quelli di 
messaggistica istantanea — che 
però possono essere utilizzati 
anche dal proprio smartpho- 
ne — per la collaborazione in 
remoto, applicazioni per la 
grafica, software per il con- 
trollo remoto di altri computer 
o per l’accesso server e spazi di 
archiviazione, software per la 
scrittura di codice o software 
per la scrittura in linguaggi 
leggeri come il Markdown. 


Software da ufficio 


LibreOffice è un pacchetto 
chiavi in mano che offre un fo- 
glio elettronico (Calc), un ela- 
boratore di testi (Writer), uno 
strumento per creare presenta- 
zioni multimediali (Impress), un 
editor per grafici e diagrammi 
(Draw), un editor per equazioni 
e formule matematiche (Math) 


e un gestore di database (Base). 
Questo pacchetto è una piatta- 
forma consolidata e gratuita in 
grado di sostituire il più famo- 
so pacchetto Office di Micro- 
soft. L'installazione di questo 
pacchetto è molto semplice in 
quanto figura tra i software con- 
sigliati per Raspbian. Se non è 
già presente nella vostra instal- 
lazione è sufficiente all’appli- 
cazione per l'installazione dei 
software consigliati, spuntare il 
pacchetto LibreOffice e avviare 
l'installazione. 


La G Suite è un’alternativa 
altrettanto valida che integra 
strumenti e funzioni aggiun- 
tive, ma che a differenza di 
LibreOffice richiede una con- 
nessione Internet stabile e atti- 
va al momento del suo utiliz- 
zo e, ovviamente, un account 
Google ottenibile registrando 
una mail gratuita attraverso il 
servizio Gmail. La suite Goo- 


gle offre un foglio elettronico 
(Fogli), un elaboratore di testi 
(Documenti), uno strumento per 
creare presentazioni multime- 
diali (Presentazioni), un spazio 
di archiviazione cloud (Google 
Drive) accessibile da tutti i ser- 
vizi collegati al proprio account 
Google. Se utilizzate già molti 
dei servizi Google e disponete 
di una buona connessione do- 
mestica, questa suite offre un 
pacchetto di strumenti valido e 
funzionale. Non è un caso che 
alcuni di questi come Hangouts 
e Classroom siano utilizzati da- 
gli insegnanti come strumenti 
per la didattica a distanza. Sul 
Raspberry Pi 4-in presenza di 
una connessione veloce presso 
la vostra abitazione — gli appli- 
cativi della suite Google fun- 
zionano discretamente bene; 
c'è sempre un po' di ritardo tra 
le vostre azioni e il risultato a 
video, ma nel complesso la so- 
luzione funziona. 
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Calc di LibreOffice è 
un foglio elettronico 
in grado di assolvere 
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Posta elettronica 
e comunicazione 


Per gestire le caselle di posta 
elettronica — fatta eccezione 
per quella di Google che è fa- 
cilmente accessibile via web 
— vi consigliamo di provare il 
Claws Mail che trovate all’in- 
terno dei software raccoman- 
dati per Raspbian. Se vi serve 
una soluzione più evoluta e 
sempre gratuita — magari la 
utilizzate già in ufficio — po- 
tete optare per Thunderbird; 
dobbiamo mettervi però in 
guardia perché questa appli- 
cazione è decisamente pesante 
per questo tipo di piattafor- 
ma. Se il gestore del vostro 
servizio di posta elettronica 
vi offre un accesso webmail 
dotato di una buona interfac- 
cia, potreste sfruttare questo 
approccio per non caricare in 
modo eccessivo le risorse del 
Raspberry e per non incappare 


Telegram funziona senza problemi con 
Raspbian. Una volta autorizzata l’applicazione 


troverete tutte 


le vostre discussioni complete 


di messaggi e immagini. Da questo momento 
potete utilizzarla per restare in contatto con i 
vostri colleghi di lavoro e amici. 
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in eventuali problemi di confi- 
gurazione della casella di po- 
sta nel client software locale. 
Telegram è una delle poche 
piattaforme per la messaggi- 
stica istantanea che funziona 
davvero bene all’interno di 
Raspbian. Skype al momen- 
to non è disponibile, così come 
altre piattaforme per la comu- 
nicazione all'intento di team 
di lavoro. L'installazione di 
Telegram è molto semplice: 
è sufficiente cercare il client 


Telegram 


ufficiale all'intento dello stru- 
mento per l'installazione del 
software, installare l’applica- 
zione e una volta avviata inse- 
rire il codice di verifica che ri- 
ceverete sul vostro smartpho- 
ne (a patto che abbiate già un 
account Telegram); se anco- 
ra non utilizzate Telegram 
vi consigliamo di installarlo 
prima sul vostro smartphone 
e quindi procedere all’attiva- 
zione dell’applicazione sul 
vostro Raspberry Pi. 


Telegram 


Navigazione Web 


Chromium è il browser Inter- 
net fornito di base con Rasp- 
bian. Come avrete intuito dai 
paragrafi precedenti questo è 
uno strumento essenziale non 
solo per la navigazione in Rete, 
ma anche per l'utilizzo di tutti 
i servizi di tipo Web. 

Nel corso della nostra prova, 
Chromium si è rivelato adegua- 
to a tutti gli scopi e non ci ha 
dato problemi di compatibilità 
coni siti e i servizi che abbiamo 
testato. Oltre ai pacchetti Goo- 
gle, abbiamo utilizzato Chro- 
mium in modo proficuo e senza 
grandi intoppi con il backend 
di Wordpress, con la piattafor- 
ma Hootsuite per la gestione 
dei canali social, con una casel- 
la di posta elettronica Pec, con 
servizi di home banking e con 
i servizi postali che richiedono 
un accesso a doppio fattore o 
un accesso Spid. Se però Chro- 
mium non asseconda il vostro 
gusto, potete sempre installare 
browser Internet alternativi. 
Midori, ad esempio, è un 
browser molto più leggero e 
snello di Chromium; un’altra 
valida alternativa è quella di 
installare Firefox, un browser 
internet che molto probabil- 
mente utilizzate o avete già 
utilizzato in passato. In en- 
trambi i casi potete utilizzare 
lo strumento di installazione 
software generale: cercate Mi- 
dori con lo strumento di ricerca, 
selezionate l’unico pacchetto 
disponibile e procedete all’in- 
stallazione. Per Firefox dovete 
installare il pacchetto Mozilla 
Firefox web browser - Extended 
Support Release(ESR); in alter- 
nativa potete utilizzare il ter- 
minale e digitare sudo apt-get 
install firefox-esr. 

Nel complesso Chromium è 
risultato essere il browser più 
funzionale e quello in grado 
di mostrare le pagine Internet 
con il layout corretto; con al- 
tri browser abbiamo invece 
riscontrato qualche problema 
con le pagine di alcuni siti Web. 
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Chromium è un Web browser libero da cui deriva Google Chrome. 
| suoi vantaggi sono l'essere moderno, leggero e veloce nella navigazione. 
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GIMP è un potente editor di immagini con licenza gratuita. Potete usarlo 
per il ritocco fotografico, il montaggio video, la conversione tra molteplici 
formati di file, la produzione di animazioni e la lavorazione in batch. 


gratuiti più potenti per l’ela- 
borazione di immagini. Gimp 


Elaborazione grafica 


Se tra le vostre attività figura 
anche l'editing semplice o evo- 
luto di immagini potete con- 
tare su uno degli strumenti 


è uno strumento evoluto che 
integra funzioni che solo soft- 
ware del calibro di Photoshop 
— del quale supporta il formato 
proprietario psd — o di Affinity 
Photo sono in grado di offrire. 
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Se tra le vostre necessità figu- 
ra quella dell’editing grafico 
e fotografico, il Raspberry Pi 
e Gimp sono uno strumento 
valido, sempre nei limiti del- 
la potenza offerta da questa 
piattaforma. 


Accesso remoto 


Per la piattaforma RaspberryPi 
e in particolare per l’ambiente 
Raspbian sono disponibili di- 
versi strumenti utili per acce- 
dere a server e a computer in 
modalità remota. FileZilla è la 
soluzione che vi consigliamo se 
avete la necessità di accedere in 
scrittura e lettura a spazi Ftp. 
Se invece avete la necessità di 
accedere dalla vostra posta- 
zione casalinga al vostro de- 
sktop dell’ufficio — a patto che 
il vostro amministratore di rete 
vi abbia dato l'autorizzazione 
e permetta la connessione da 
remoto — potete avvalervi di 
diversi strumenti: AnyDesk, 
Teamviewer e VNC sono tre 
strumenti diffusi e disponibili 
per l'utilizzo sulla piattafor- 
ma Raspberry Pi. Per quanto 
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Un Pc a bassissimo costo per lavoare e studiare 


In tempo di quarantena e confinati all’interno del recinto domestico 
mentre ll governo suggerisce ove possibile di adottare tecniche di 
smart working - più correttamente lavoro agile - e di scuola digitale. 
abbiamo deciso di provare a rispondere a un quesito che molti 
Italiani sì saranno posto. Come funzionano il telelavoro e la scuola 
da casa in Italia. Una nazione che non ha investito a fondo su queste 
politiche pongono un grosso problema: quante sono le aziende e le 
scuole attrezzate per affrontare questa tipologia di attività? ma 
soprattutto quante sono le famiglie dotate dei dispositivi tecnologici 
perché sì possa chiudere il cerchio e fare in modo che tutto 
funzioni? 


In questo articolo abblamo voluto provare e dimostrare come, con 
una spesa contenuta e un minimo di applicazione, sia possibile 
utilizzare un prodotto nato come strumento educativo a basso costo 
— il Raspberry Pi - per creare una postazione di lavoro domestica 
oppure una postazione che permetta agli studenti di proseguire ll 
percorso educativo quando non è possibile recarsi fisicamente 
presso l'istituto scolastico. Il nostro è un esperimento che vuole 
racchiudere un seme di speranza per ll futuro. La situazione di 
costrizione che stiamo vivendo a causa dell'epidemia da Sars-CoV-2 
- il virus appartenente alla famiglia dei coronavirus e responsabile 
della malattia Covid-19 - “deve” trasformarsi nell'occasione per 


Remarkable è uno strumento per la scrittura che supporta 
il linguaggio Markdown. Anche se Remarkable offre tutto quello 
che serve per scrivere in forma leggera, è privo delle funzioni 


sdoganare l'utilizzo di quegli strumenti informatici che sono rimasti 
a lungo confinati in cantieri sempre aperti 


fiasta cha nnninn di na) eni art analizvara la clminvinna sal nennrin 


SS 


evolute presenti nelle applicazioni sviluppate in modo più attivo. 


riguarda l’accesso a volumi 
cloud la questione non è sem- 
plice e agevole. 

Il nostro consiglio, quando 
possibile, è di utilizzare l’in- 
terfaccia Web dei vostri spazi 
cloud perché in questo modo 


Connessione rapida 


File senver/iocale Direzior File remoto Dimension 


Non connesso 


FileZilla permette di gestire tutte le connessioni 
per il trasferimento file verso servizi cloud e server remoti. 


Mu EE PC Professionale | Maggio 2020 


eviterete operazioni di confi- 
gurazione che richiedono un 
minimo di esperienza per ri- 
solvere eventuali problemi che 
si possono incontrare strada 
facendo. Se però volete colle- 
gare e montare i vostri volumi 
cloud in modo che siano ac- 
cessibili come unità collegate 
al vostro sistema potete utiliz- 
zare Rclone: questo è un pro- 
gramma che opera da linea di 
comando e che vi permette di 
sincronizzare le directory locali 
con quelle remote e viceversa. 
Poiché ogni servizio cloud ha 
un processo di configurazione 
specifico, vi rimandiamo alla 
pagina Web di Rclone (https:// 
rclone.org) per tutte le istruzioni 
e le informazioni. 


Programmazione 
e Markdown 


Se tra le vostre attività figu- 
rano l'editing di codice e la 
scrittura di testi in linguaggio 
Markdown non incontrerete 
grossi problemi con il Rasp- 
berry Pi e con la piattaforma 
Raspbian. Non potrete contare 


su applicazioni strutturate ed 
evolute come quelle disponibili 
per gli ambienti Windows, ma- 
cOS o per distribuzioni Linux 
che operano su piattaforme 
x86, ma di certo non restere- 
te a piedi. Per l'editing gene- 
rico di codice vi suggeriamo 
di provare Geany e Bluefish 
Editor. Quest'ultimo è un soft- 
ware che assolve il compito di 
semplice editor di testo e di un 
vero e proprio IDE: è relativa- 
mente leggero e ha una curva 
di apprendimento bassa, pur 
fornendo molte caratteristi- 
che rivolte allo sviluppo di siti 
Web. Se invece il vostro scopo 
è quello della scrittura di testi 
sfruttando il leggero e pratico 
linguaggio Markdown vi sug- 
geriamo di provare Remarka- 
ble. Scordatevi le funzionalità 
avanzate di editor Markdown 
come Ulysses (macOS e iOS), 
IA Writer (macOS, Windows, 
10S, Android) o Sublime Text 
(macOS, Windows, Linux) ma 
se siete in una situazione di 
emergenza, Remarkable è una 
soluzione versatile per conti- 
nuare a utilizzare il vostro lin- 
guaggio di scrittura preferito. 


La didattica 
a distanza 


Tra le soluzioni adottate per 
la didattica a distanza — oltre 
alla G Suite il cui utilizzo è 
promosso insieme a quello di 
Office 365 Education A1 dal 
Ministero dell'Istruzione - fi- 
gurano Axios e Edmodo. 
Queste due piattaforme — non 
sono le uniche perché non esi- 
ste uno standard a livello na- 
zionale — utilizzano strumenti 
Web e sono quindi compatibili 
con tutti dispositivi elettroni- 
ci in grado di supportare un 
linguaggio web moderno. 
Abbiamo provato a utilizzar- 
le entrambe con il browser 
Chromium in modalità sia 
insegnante sia studente. 


Il risultato della nostra prova è 
stato soddisfacente se conside- 
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Lavoro per la settimana del 16 marzo 
Lavoro per la settimana del 23 marzo 
Lavoro per la settimana del 30 marzo 
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di contenuti che saranno poi visibili ai propri studenti. 
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Gli strumenti per insegnanti e studenti sono generalmente di tipo 
Web. Questo permette di eliminare o quantomeno limitare problemi 


di compatibilità software o hardware. 
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rate il basso costo del Raspber- 
ry come strumento di lavoro o 
di studio. In uno scenario di 
emergenza questa soluzione 
è solida e affidabile, anche se 
bisogna mettere in conto qual- 
che disagio e una buona dose 
di adattamento per adeguarsi 
agli strumenti, ad alcuni limiti 
e alla minore potenza rispetto a 
computer ben più costosi. 


Svago 


Per distrarvi un po’ potete usa- 
re il Raspberry Pi anche per 
giocare. Trovate tutti i dettagli 
nello speciale Retrogaming 
pubblicato sul numero 341 di 
PC Professionale. Ù 
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I| Di Roberto Cosentino 


DA I0S 
AD ANDROID 


Possono essere tanti i motivi che spingono a cambiare piattaforma, 
da quelli economici fino alla ricerca di funzionalità migliori o diverse. 
In questo articolo scopriremo come trasferire tutti i propri dati 

da un iPhone o da un iPad a un nuovo dispositivo Android. 
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MILAN 0 INTER? BMW 0 MERCEDES? COCA COLA 0 PEPSI? SONO INFINITI | 
DUALISMI NEL MONDO E | BRAND SI AFFRONTANO DA ANNI (A VOLTE QUASI DA 
UN SECOLO) SENZA ESCLUSIONE DI COLPI, SPESSO OGNI REALTÀ HA UN IMPOR- 
TANTE BACINO DI UTENZA NEL QUALE SI SONO SVILUPPATE COMUNITÀ DI FAN 
MOLTO FORTI, CON RIVALITÀ VERSO L'ALTRO BRAND DEGNE DA TIFO DA STADIO, 
NON SI PUÒ ESCLUDERE, PER QUANTO RIGUARDA LA TECNOLOGIA, L'ETERNA 
RIVALITÀ TRA I0S E ANDROID. TUTTAVIA NON È DEL TUTTO RARA LA POSSIBILITÀ 
CHE, NONOSTANTE L'ASTIO, VI SIA DELLA FLUIDITÀ TRA LE DUE FAZIONI, SIA IS 
SIA ANDROID FANNO LEVA SUI PROPRI SERVIZI, COMPRESI ICLOUD E GOOGLE 
DRIVE, PER FIDELIZZARE L'UTENTE E DISSUADERLO DAL CAMBIARE PIATTAFORMA. 


er quanto possa sem- 
brare un processo lento 
e difficile, per passare 
da un sistema all’altro 
in realtà basta seguire 
alcune procedure che vi 
elencheremo nel corso 
di questo articolo, almeno per 
quanto riguarda il trasferimen- 
to dei propri dati da iOS ad 
Android. In questo caso metà 


del lavoro lo esegue l’appli- 
cazione Google Drive, come 
suggerito dalle pagine Web 
ufficiali di Android. Essa ef- 
fettuerà il backup dei contatti, 
del calendario, delle foto e dei 
video; questi ultimi elementi, 
verranno però archiviati tra- 
mite Google Foto. Una volta 
effettuato l’accesso ai servizi 
Google su Android e confi- 


gurate Google Foto e Google 
Drive, tutti i vecchi elementi 
saranno a disposizione dell'u- 
tente. Ovviamente tutto que- 
sto è possibile solo dopo aver 
registrato un account Gmail. 
Si può quindi dire che i con- 
tenuti più importanti presenti 
sull'iPhone saranno trasferiti 
automaticamente dall’appli- 
cazione di Google. 


>> Perché si cambia 


s N 


Buon pomeriggio Mi 


el 2018 i colleghi oltreoceano di PC 
Magazine si sono chiesti i motivi 
per cui gli utenti passano da una 


piattaforma mobile a un'altra e hanno effettuato 


un sondaggio su un campione di 2.500 


fi ) o) & 5 consumatori statunitensi. È emerso che il 18% 
Pps pazze eroi se vagone n. degli intervistati è passato da i0S ad Android, 
mentre solo l'11% ha seguito il percorso inverso. 
® Vi m ik o Dei primi, il 29% ha dichiarato di averlo fatto 
| ii pa PIOCI aa . . 
per motivi economici, precisamente per | 
Promemoria Pages Numbers Keynote Trova Amo T 


prezzi più bassi dei dispositivi. Per un altro 
30% il motivo è un'esperienza utente migliore, 
il 24% invece ha effettuato il passaggio per 
avere funzionalità più evolute. Chi è passato 
da Android a iOS invece lo ha fatto soprattutto 
per l'esperienza utente migliore, pari al 47% 
dei casi. 


iCloud, accessibile anche via Web all’indirizzo www.icloud.com, 
permette di accedere a molti dei propri dati conservati 

sul cloud di Apple. Da qui per esempio si possono scaricare 

e salvare su Pc o Mac tutte le foto scattate con l’iPhone, 
purché sia attiva la sincronizzazione automatica. 
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MI Disattivare iMessage su iPhone, da Impostazioni / Messaggi 
W Disattivare FaceTime su iPhone, da Impostazioni / FaceTime 
W Creare un account Gmail (se non lo si ha ancora) 
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>> Le operazioni preliminari 


Prima di iniziare le procedure di migrazione da i0S 
ad Android, è necessario effettuare alcune semplici operazioni: 


x 
PA 


MM Aggiungere tale account come principale sul dispositivo 08 [Nqq 


Ma non è solo Google a favori- 
re la migrazione e a permettere 
questo particolare procedimen- 
to. Vi sono app di terze parti 
che risulteranno molto utili, se 
non fondamentali. Per esem- 
pio, nel caso in cui venissero 
acquistati alcuni dispositivi 
Samsung (in genere i top di 
gamma), l'adattatore Usb pre- 
sente nella confezione e l’appli- 


Nessuna SIM 13:12 88% > 
X Impostazioni 
Notifiche 
Foto 


Accesso rapido 


Backup 


App predefinite 


cazione Smart Switch saranno 
di aiuto nel trasferimento dei 
file. Oppure vi sono applica- 
zioni, come ad esempio Mobi- 
leTrans, che permettono il tra- 
sferimento tramite cavo Otg o 
da Pc/Mac; un altro esempio 
è l’app Syncios Data Transfer. 
Diversamente diventa più 
complicato quando si dovran- 
no trasferire le conversazioni 
di WhatsApp dall’app iOS a 
quella di Android e così an- 
che con gli Sms. In aiuto vi 
sono applicazioni ad hoc; in- 
somma, qualsiasi contenuto 
si vorrà trasferire da un di- 
spositivo all’altro, vi è spesso 
un’app che renderà meno uti- 
le qualsiasi processo manuale. 
Prima di procedere con que- 
sto tutorial raccomandiamo, 
come già detto, di creare un 
indirizzo di posta Gmail, con 
il quale si potrà accedere ai 
servizi di Google sul nuovo 
dispositivo Android. Tale ac- 
count andrà sincronizzato in 


Informazioni 


L'applicazione Google Drive 
è una rapida soluzione 
per trasferire velocemente 


foto, contatti e calendario 
da un dispositivo i0S 
a un dispositivo Android. 


primo luogo anche sul disposi- 
tivo Apple. Basterà aggiunger- 
lo come predefinito dalla voce 
Aggiungi account presente nella 
schermata Password e Account 
dalle impostazioni del proprio 
iPhone. 


[D] 
Contatti, 
calendario e foto 


Come anticipato nell’introdu- 
zione, buona parte del lavo- 
ro lo compie l'applicazione 
di Google Drive, almeno per 
quanto riguarda i contatti, il 
calendario, le foto e i video 
presenti sullo smartphone di 
Apple. Questi contenuti ver- 
ranno salvati sul Drive di Goo- 
gle e su Google Foto. Una volta 
installata l’app Google Drive 
sul melafonino e configurato 
l'indirizzo email con la quale 
useremo poi lo smartphone 
Android, è sufficiente fare tap 
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Backup completato 
eee n 


Contatti 
Si Backup di 13 elementi in 


Contatti Google completato 


è 


Accedi con il tuo account Google per 
aprire i contenuti sottoposti a backup. 
Ulteriori informazioni 


Eventi di calendario 
Backup non effettuato 


Foto e video 
Backup di 1100 nuovi elementi 
in Google Foto completato 


AI termine del processo si otterrà questa 
schermata che conferma l’avvenuto backup 
dei contenuti. Quando si configurerà 

il dispositivo Android con l'account 
corrispondente, si troverà tutto sottomano. 


sulla rotella per accedere al- 
le impostazioni, selezionare 
la voce Backup e far partire il 
processo. Una volta termina- 


to, sarà possibile configurare 
il nuovo dispositivo con lo 
stesso account usato prece- 
dentemente per il backup su 
iPhone /iPad. Così facendo 
troveremo tutti i contatti, le 
foto e il calendario sincroniz- 
zato. Si tratta di un metodo 
veloce e molto intuitivo messo 
a disposizione dal team di Go- 
ogle, che rende quasi inutili i 
trasferimenti manuali. 


Importare i contatti 
manualmente 


Chi non fosse interessato a 
sincronizzare il calendario ed 
effettuare il backup completo, 
potrà procedere a trasferire i 
contatti manualmente. Sarà 
però necessario effettua- 
re l'operazione da Pc o 
Mac. Collegandosi a 
iCloud via browser 
Web, si potrà selezio- 
nare la voce Contat- 
ti. In basso a sinistra, 
cliccando sull'icona a 
forma di ingranaggio, sarà 
possibile cliccare su Seleziona 
tutto. Quando tutti i contatti 
saranno evidenziati in blu, si 
potrà selezionare nuovamente 
la rotella e cliccare su Esporta- 
zione vCard. 


Ora sarà possibile accedere 
ai propri contatti di Google 
(all'indirizzo https://contacts. 
google.com ed effettuare il login 
al proprio account) e importa- 
re i vCard precedentemente 
scaricati sul dispositivo in uso 
cliccando sul pulsante Importa, 
presente in basso nella colon- 
na sinistra. 


Gestire la posta 
con Gmail 


Se si è in possesso di un ac- 
count di posta con dominio 
icloud.com, si potrà configu- 
rare un client di posta per la 
ricezione su Android o, molto 
più comodamente, configu- 
rare la casella di posta Gmail 

©» per inviare o ricevere 
la posta di un altro 
indirizzo e-mail. 
Basta collegarsi al- 
la casella di posta 
Gmail da Pc o Mac, 
andare su Imposta- 
zioni, cliccare sulla vo- 

ce Account e Importazione e 
nella sezione Invia messaggio 
come cliccare su Aggiungi un 
altro indirizzo email. Da qui sarà 
possibile configurare la casella 
di posta iCloud inserendo i va- 
ri parametri, alcuni dei quali 


Una volta estratti i contatti da iCloud, 
accedendo alla lista dei contatti 

di Google è possibile cliccare su Importa 
e procedere al trasferimento manuale 
dei contatti salvati in precedenza. 


Modifica 


iCloud Contatt 


Roberto v 


Tutti i contatti 


Preferenze 


Seleziona tutto 


Elimina < 


Importa contatti D Nessuna etichetta 


Stampa 


Definiscila come La mia scheda 
Importazione vCard. 
Esportazione vCard. 

Aggiorna Contatti 


Per salvare i contatti presenti sul proprio account iCloud 
bisognerà accedere da Pc/Mac al proprio profilo iCloud, 
selezionare tutti i contatti ed esportarli nel formato vCard. 


Per importare i contatti, seleziona un file CSV 0 vCard. 
UMeriori informazioni 


Non hai file un CSV 0 vCard? Crea più contatti 


Annulla 
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suggeriti automaticamente da 
Gmail, oltre alle credenziali 
della casella. Così facendo, si 
potranno spedire e-mail diret- 
tamente dalla casella di posta 
di Gmail, pur mantenendo il 
vecchio indirizzo. Per riceve- 
re invece le e-mail, bisognerà 
cliccare su Aggiungi un account 
email inserendo nuovamente i 
parametri richiesti. Una volta 
completata l'operazione, si po- 
tranno ricevere e inoltrare le 
email con l'indirizzo @icloud. 
com (o con qualsiasi altro indi- 
rizzo email in possesso) diret- 
tamente da Gmail. 


MobileTrans: 


trasferimento 
dati via cavo 


A parte Google Drive, ci sono 
diverse applicazioni alternati- 
ve per trasferire i dati da 10S 
ad Android. Una di queste è 
MobileTrans, che prevede due 
metodi per la migrazione. Il 
primo è attraverso iCloud, che 


&»|1 


Import from iCloud > 


Import from USB cable > 


Password: 


Server POP: [mail.icloud.com 


I] 


SMARTPHONE 


Inserisci le impostazioni di posta per info@icloud.com. Ulteriori informazioni 


Indirizzo email: info@icloud.com 


Nome utente: [info | 


COME FARE 


Compilando questa schermata si può aggiungere un indirizzo 
email gestibile da una casella di posta Gmail. Così si potrà 
avere tutta la posta sotto controllo da un singolo pannello. 


| lin 
| Porta:|110_v 3 
i n == 3 7 =_=: diriz 
) Lascia una copia del messaggio scaricato sul server. È. | 
Ulteriori informazioni Irizi 
Utilizza sempre una connessione protetta (SSL) quando viene ina 
scaricata la posta. Ulteriori informazioni | 

Applica etichetta ai messaggi in arrivo: 

info@icloud.com 
C) Archivia messaggi in arrivo (ignora Posta in arrivo) 

| Annulla | | « Indietro ] | Aggiungi account » are 


però permette un limitato nu- 
mero di contenuti da trasferire. 
Così come l’app Google Drive, 
permette il trasferimento dei 
contatti, delle foto, video, del 
calendario e dei promemoria. 
Qualora invece il trasferimen- 
to avvenga tramite cavo Usb 
Otg (On-the-Go), cresce sensi- 
bilmente il tipo di file da tra- 
sferire. Tale cavo consente in- 
fatti di trasferire la stragrande 
maggioranza di file contenuti 
sui dispositivi iOS, tra cui i pre- 
feriti di Safari, documenti, mu- 
sica, messaggi della segreteria 
telefonica, suonerie, sveglie, 
oltre a quanto elencato prece- 
dentemente. In futuro inoltre 
è previsto il trasferimento dei 
messaggi e del registro delle 
chiamate. Qualora non si fosse 
in possesso del cavo Otg, sarà 
possibile effettuare il trasferi- 
mento dei dati attraverso Pc o 
Mac, ma in questo caso sarà 


necessario acquistare l’apposi- 
to software, dal costo che parte 
dai 30 dollari per la licenza di 
un anno, ai 40 dollari per la li- 
cenza a vita. Inutile dire che il 
trasferimento via Otg sarebbe 
il più completo ed economico, 
per cui potrebbe valere la pena 
acquistare il cavo, che si trova 
su Amazon a cifre intorno ai 
15 euro. 

L'utilizzo dell’app è davve- 
ro molto semplice. Una volta 
lanciata, verrà richiesto di se- 
lezionare il tipo di modalità 
per avviare l'importazione dei 
dati; la prima è da iCloud e 
la seconda tramite cavo. Nel 
primo caso sarà necessario in- 
serire le credenziali di iICloud 
e avviare l'importazione dei 
dati elencati precedentemente. 
Selezionando invece la moda- 
lità via cavo, sarà possibile im- 
portare la quasi totalità di dati 
presenti su iPhone. 


Da questa schermata si potrà decidere come trasferire i contenuti 
con MobileTrans. Si potrà scegliere la connessione Wi-Fi o via Otg. 
La seconda opzione permetterà di trasferire molti più dati. 


e — 
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Notice : This 10S system version only supports the following 
data type to transfer. 


Q È creda 


Contacts 


od D 


Reminders 


Videos 


i 


Usando l’app MobileTrans 

via Wi-Fi si potranno trasferire 
sul dispositivo Android gli stessi 
contenuti possibili tramite l’app 
Google Drive, con l'aggiunta 

dei promemoria e dei video. 


Syncios Mobile Data 
Transfer 


Syncios Mobile Data Transfer 


Samsung Smart 
Switch 


Qualora aveste appena acqui- 
stato un dispositivo Samsung, 
accorre in aiuto l'applicazione 
Smart Switch. Le modalità di 
trasferimento sono le medesi- 
me elencate precedentemente 
per MobileTrans. Una volta 
installata sullo smartphone 
Samsung, sarà possibile tra- 
sferire i contatti in modalità 
wireless, tramite cavo Otg, 
oppure tramite Pc/Mac. Sarà 
necessario dunque andare 
sul proprio dispositivo iOS, 
alla voce Impostazioni, cerca- 
re iCloud ed effettuarne un 
backup, che sarà necessario 
prima attivarlo nel caso in 
cui fosse disattiva come op- 
zione. Una volta terminato 
il backup, si potrà lanciare 
l'applicazione Smart Switch 
dal dispositivo Samsung. Do- 
podiché si dovrà fare tap su 
Ricevi dati e selezionare Wi- 
reless o Cavo come metodo di 
collegamento. Nella scherma- 
ta seguente si dovrà selezio- 
nare iPhone/iPad e, qualora 
si fosse scelta la connessione 
senza cavo, inserire le pro- 
prie credenziali di iCloud per 
proseguire nella ricezione dei 
dati. Da qui sarà necessario 
attendere qualche minuto 


Avvia backup iCloud 
iPhone non eseguirà più il backup sul 
computer automaticamente durante la 
sincronizzazione con iTunes. 


Annulla OK 


Come primo passaggio sarà 
necessario attivare il backup 


terminato, ci si potrà spostare 
sul dispositivo Samsung 
e aprire l’app Smart Switch. 


da i0S ed effettuarlo. Una volta 


dati da ricevere dal backup 
di iCloud. Nel nostro caso, 
in questo modo siamo riusciti 
a trasferire le immagini, i vi- 
deo, i documenti, le note, la 


è un'altra applicazione alter- 
nativa a MobileTrans che per- 
mette il trasferimento dei dati 
da una piattaforma all'altra. 
Va installata su Pc o su Mac; 
una volta collegati i dispositi- 
vi al computer, sarà possibile 
selezionare il materiale da tra- 
sferire, tra cui le foto, i video, 
i file audio, i contatti, il regi- 
stro delle chiamate e gli Sms. 
A differenza di MobileTrans (e 
di Dr.Fone, che analizzeremo 
successivamente), la versione 
gratuita permette un trasferi- 
mento di soli cinque elementi. 
La versione completa costa 25 
euro. Inoltre sarà necessario di- 
sabilitare la funzionalità Trova 
il mio iPhone, ovviamente sul 
dispositivo Apple. 
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prima che l’app trovi i vari rubrica e il calendario. 


14 Syncios Data Transfer (Prova) 
è è» «| 


Si prega di selezionare i dati e fare clic sul pulsante ‘Avanti' per iniziare il caricamento. 


Media 
Rullino foto Photo Ubrany Audio Video 
Informazioni 
Sal bee G 
IR ©. 
Contatti Chat dei messaggi Cronologia chiamate 
D Cosa posso trasferire Indetra [possano ) 


Una volta collegati al Pc o Mac entrambi i dispositivi via Usb, con 
Syncios si potrà trasferire una limitata quantità di file. Per un maggior 
numero di dati è necessario acquistare la versione completa a 25 euro. 


16:00 #9 


x 175% 


Connetti 


Potete importare i dati dell'iPhone o 
dell'iPad se sono sincronizzati in iCloud. 
Accedete a iCloud per iniziare. 


ID Apple o indirizzo e-mail 


croniz 


Collega tramite cavo 


Nella pagina successiva sarà 
necessario inserire le credenziali 
di iCloud per permettere a Smart 
Switch di reperire i contenuti 

di cui si è da poco effettuato 

il backup. 


160349 N15: all 74% di 


Ricerca in iCloud dei dati 
da trasferire... 


Immagini 


Arresta 


Una volta selezionato 

il backup di nostro interesse, 
Smart Switch inizierà 

a cercare gli elementi che 

si vogliono trasferire sul 
nuovo dispositivo Android. 


SMARTPHONE 


Premendo per sette volte 
su Numero Build nel menu 
Informazioni sul telefono dass 
si potranno attivare 
le Opzioni Sviluppatore 
e da qui il Debug Usb, 


DI] 
Dr.Fone Toolkit 


Dr.Fone Toolkit, di WonderSha- 
re Software, è un’altra suite 
disponibile per Pc e Mac che 
permette di collegare via Usb 
il proprio iPhone e il proprio 
Android per trasferire, da una 
parte o dall'altra, una grande 
quantità di elementi. 

Da https://drfone-wondershare. 
comit è possibile scaricare 
una versione di prova del 
software. Questa applicazio- 
ne ha una struttura a moduli, 
che possono essere attivati 
dall'utente in modo selettivo. 
Per esempio il costo della li- 
cenza annuale per il modulo 
per il trasferimento dei dati 
costa 36 euro (Iva inclusa). 
Una volta installata l’applica- 
zione e aver connesso i dispo- 
sitivi, bisogna far attenzione 


ai vari permessi che vengo- 
no richiesti sul dispositivo 
Android. 

Da Pc o Mac sarà poi neces- 
sario selezionare quale dispo- 
sitivo sarà la sorgente da cui 


utile qualora non si 
riuscisse a collegare lo 
smartphone ad applicazioni 
di terze parti. 


> La modalità 
Debug Usb 


COME FARE 


e il collegamento tra il proprio 

dispositivo Android e il Pc, 

per l'utilizzo con app di terze 
parti come Dr.Fone, non funziona 
correttamente, è probabile che ci 


sia bisogno di attivare l'opzione 


Debug Usb. Per farlo è necessario 


accedere alle impostazioni del 


telefono, andare nella voce Sistema, 


poi su /nformazioni e fare tap per 


sette volte su Numero Build. Nel 
menù saranno così attivabili le 


Opzioni Sviluppatore; al loro interno 


sarà necessario attivare 
l'opzione Debug Usb. 


Aîtivato 


Attiva contr 


visualizZAZIONE 


Mocanta demo 


Modalità nota 
Ria. svilupp 
Debug usg 


Ri 
‘evoca Autorizzazioni 


Scorci: 
‘atoria Segnalazione bug 


Selezion, 
‘9 8Pp di Posizione fittizia 


Applica mis 
Urazioni GNSS x 
‘OMplete 


Ho attributi 


*MPOSIAZ. raDIAé 


debug usg 


Telefono sorgente: Phone di Roberto 


Ss telefono di destinazione: Galany Note8 


Applicazioni per Pc o Mac come Dr.Fone permettono un sensibile 
aumento dei dati trasferibili tra i due dispositivi, tra cui anche 
il registro delle chiamate, gli Sms, le blacklist e le sveglie. 
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"} dr.fone - Ripristina App Social 


Trasferisci | Mostaggi WhatsApp 


Ripristie 


sul dispo» 


RI) WhatsApp 


puitivo 10$ 


SMARTPHONE 


Per quanto riguarda le chat di Whatsapp, Dr.Fone ne permette 
il backup e il ripristino su Pc, oppure il trasferimento diretto. 


agg: WhatsApp 


attingere per trasferire i file 
nel nuovo device. In questo 
caso bisognerà assicurarsi che 
il melafonino sia nella parte 
sinistra della schermata, men- 
tre il dispositivo Android su 
quella destra. 

Così facendo, sarà possibi- 
le trasferire i seguenti dati: 
contatti, la blacklist dei con- 
tatti, gli Sms, il registro delle 
chiamate, calendario, pro- 
memoria, sveglie, segreteria 
telefonica, suonerie, memo 
vocali, foto, musica e video. 
Saranno esclusi dall'elenco 
le app installate, gli sfondi, 
la cronologia e i segnalibri 
di Safari. Dr.Fone permette 
anche di esportare e trasferire 
le chat di Whatsapp, opera- 
zione tra le più ostiche per 
quanto riguarda il passaggio 
di piattaforma. 


Trasferire documenti 
con AirMore 


AirMore è un'altra potente ap- 
plicazione gratuita per An- 
droid o iOS che permette il 
trasferimento di dati da Pc a 
dispositivi oppure tra dispo- 
sitivi. Tra tutte le app che ab- 
biamo citato è forse la meno 
conosciuta ma anche la più 
efficiente, perché si appog- 
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gia alla rete Wi-Fi alla quale 
i dispositivi sono connessi. 
La comodità di questa appli- 
cazione sta nella possibilità 
di selezionare manualmen- 
te quali file trasferire da un 
dispositivo all’altro: va bene 
per le foto, per i video, ma 
soprattutto per i documenti, 
per esempio in formato Word, 
Excel, Pdf, file compressi e 
molto altro ancora. 

Una volta scaricata e installa- 
ta l'applicazione sui due di- 
spositivi, per poter trasferire 
un contenuto sarà necessario 
cliccare sulla voce Altro e suc- 
cessivamente sull'icona gialla 
Trasferimento telefonico. Si do- 
vrà eseguire questo processo 
su entrambi i device che si 
desidera connettere. 

Una volta selezionati i di- 
spositivi, che appariranno 
in una schermata in cui vi è 
disegnato un radar, si aprirà 
una schermata con tutti i file 
trasferibili, ordinati in cate- 
gorie come Album, Musica, 
Video e File. I documenti sono 
contenuti in quest'ultima vo- 
ce; basterà selezionare il for- 
mato di file che desideriamo 
trasferire, anche più di uno 
alla volta e premere su Invia. 
Così facendo i documenti 
saranno trasferiti in tempo 
brevissimo sul dispositivo di 
destinazione. 


Per il trasferimento dati con 
AirMore i due dispositivi devono 
essere connessi alla stessa rete 
Wi-Fi. Basterà selezionarli 

per poter iniziare. 


18:15 


Dispositivi Vicini 


Rete attuale 


# PocketCube-A383 


GA 


SM-N950F 


Album Musica Video 


& (qa) Documento senza titolo.docx 
(ca) Condizioni Servizi WEB.docx 


Ora sarà sufficiente selezionarei 
documenti che vogliamo trasferire 
sullo smartphone Android, come 
ad esempio Pdf o documenti 

in formato Word o Excel. 
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WazzapMigrator 


Conversione completata 


10.02 


ARCHIVI WHATSAPP 


SELEZIONA L'ARCHIVIO IPHONE 


= 
n 


© 


CHECKLIST [) 
| Seleziona l'archivio IPhone m 9 w nel DI 
0 1 0 ackup found 
4 minutes ago, 3:10 PM 
pd lia] (Cn Size: 1.6 MB 


0 0 0 


TOTALE: 10.031 


7 media importati 


1 media saltati (non supportati) Quando attivi WhatsApp. 
accetta di ripristinare dal backup LOCALE 


(non da Google Drive) 


È necessario copiare l'archivio coi I 
cartella WhatsApp/Databases. Procedere? 


Da qui WazzapMigrator potrà 
rilevare la presenza di un archivio 
estratto dal backup dell'iPhone, 
effettuato in precedenza su iTunes. 


Prima di completare 

il trasferimento, WazzapMigrator 
dovrà convertire i file affinché i dati 
siano fruibili sul nuovo dispositivo. 


Alla fine dell'operazione 

di conversione e trasferimento, 
bisognerà effettuare il ripristino 

del backup da locale e non dal cloud. 


Problema Whatsapp 


La migrazione delle chat e dei 
file multimediali di Whatsapp 
non è cosa semplice e non è 
possibile effettuarla con gli 
strumenti base messi a dispo- 
sizione da i0S. Abbiamo visto 
che il toolkit Dr.Fone prevede la 
possibilità di effettuare backup 
e ripristino delle chat su Pc o 
Mac oppure il trasferimento 
diretto delle stesse tra due 
smartphone. Esiste un meto- 
do alternativo a Dr.Fone, più 
complesso ma più economico, 
che vale la pena prendere in 
considerazione. 

Gli strumenti necessari 
per passare un backup di 
WhatsApp da iPhone ad An- 
droid sono diversi. Servirà ac- 
quistare l'applicazione Waz- 
zapMigrator dal Google Play 
Store al costo di 5,99 euro. 
Prima sarà però necessario ef- 
fettuare un backup non codi- 
ficato dell'iPhone su iTunes. 


Se in precedenza si era me- 
morizzato un backup codifi- 
cato, prima del processo sarà 
necessario togliere la spunta 
da Codifica Backup e inserire 
la password usata in prece- 
denza. Dopodiché, una volta 
eseguito il backup in chiaro, 
bisognerà scaricare il program- 
ma iBackup Viewer, disponibile 
gratuitamente per Windows e 
macOS. Una volta installato, 
sarà possibile lanciare il softwa- 
re che individuerà in maniera 
automatica gli ultimi backup 
effettuati su iTunes. L'ultimo in 
ordine cronologico conterrà il 
nostro backup non codificato. 
Una volta selezionato, si potrà 
avviare l'estrazione del backup, 
cliccando su Raw Files. Termi- 
nata l'estrazione, sempre da 
iBackup Viewer, premendo il 
tasto Tree View che si trova a 
sinistra della voce Export, bi- 
sogna individuare la cartella 
denominata 


AppDomainGroup-group.net. 
whatsapp . WhatsApp.shared 


All’interno della cartella an- 
dranno selezionati contempo- 
raneamente la cartella Media 
e il file ChatStorage.sglite. Una 
volta selezionati, si potrà pre- 
mere sul tasto Export. Dopo- 
diché bisognerà selezionare 
la voce Selected e scegliere una 
cartella dove salvare i file che 
verranno estratti, per poi pre- 
mere su Salva. 

Ora sarà necessario rimuovere 
la propria Sim card dall’iPhone 
e inserirla sul dispositivo An- 
droid, su cui andrà installato 
WhatsApp. Se verrà richiesto di 
ripristinare il backup, bisogna 
rifiutare la richiesta. Ora si po- 
trà installare WazzapMigrator 
dal Play Store, dopodiché an- 
drà collegato il telefono al Pc. 
I file estratti grazie a iBackup 
Viewer andranno ora incollati 
nella cartella WazzapMigrator, 
che andrà cercata all’interno del 
file system di Android. A que- 
sto punto sarà necessario di- 
sinstallare WhatsApp e avvia- 
re WazzapMigrator. Una volta 
lanciata, l'applicazione avvierà 
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azzapMigrator, 
guida passo passo 


Ecco il procedimento schematico 


per trasferire un backup di WhatsApp 


da iPhone ad Android: 
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Effettuare un backup non codificato su iTunes 


Installare e lanciare iBackup Viewer 
Selezionare l'ultimo backup ed estrarlo 
cliccando su Raw Files 

Cliccare su 7ree View 

Aprire la cartella 
AppDomainGroup-group.net. 
whatsapp.WhatsApp.shared 
Selezionare contemporaneamente 
Media e ChatStorage.sglite 

Cliccare su Export 

Al termine premere su Selected e salvare 
i file su una cartella a piacere 
Spostare la Sim sul telefono Android 

e installare WhatsApp 

Rifiutare il ripristino di eventuali backup 
Installare WazzapMigrator 

Collegare Android al Pc via Usb 
Incollare i file estratti nella cartella 
NEZZINICIEO 

Disinstallare WhatsApp 
INMETGAEZZI ICE 

Cliccare su Seleziona Archivio iPhone 
e confermare 


Trovato il file, premere su P/ay 


Attendere la conversione dei file 
Premere Ok per finalizzare 
Reinstallare WhatsApp 
Ripristinare il backup da locale 
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I Nuovo elemento * fi spe - 


530 facibtato * 


Rinomina Nuova Proprietà 


cartella 


Apple > MobileSync > Backup > 5761b7ca37fabf9f7420342966893e4588bS6bd3 > 3d 


Applicazioni 

BESTOF 

CASA TOSCANINI 
g CERCOAMICI 


340d7eSftb2ce28881330604d4636395204.. 
34103957000480240073204b622862737.. 
3d7cb9Ybd013983149eca23ec675b7e91c4, 


g MANUALI 3068597 13690078834763097cdeee8256. 
gt Pas-Roby 3d94d5746c557c604648539b57ec52847. 
& Photos 344440131931 10c59068235691a Ie 
$ poster bob 3419609595ca8c4196c1068274b67e108f.. 
cana 3db07:6951963722bca 1732859e208812c. 
int: 
3de693b4b49be13a057c7767232cd 11006. 
RONETWORK a 2 dia 
3ded103227e290e611099d4ebf83755d71... 
Spain 3de1220099466436402 1066604469830. 
Salvataggi 


Screenshot 


Nella procedura per iSms2Droid, la specifica cartella del backup di iTunes andrà 
copiata e incollata nel dispositivo Android collegato al PC o Mac via cavo Usb. 


un tutorial che si potrà saltare. 
Bisognerà fare tap alla voce Se- 
leziona Archivio iPhone e confer- 
mare la notifica per procedere. 
L'app andrà alla ricerca dei file 
estratti, in cui poi si dovrà pre- 
mere Play. Da qui l'applicazione 
procederà alla conversione dei 
file, che dopo alcuni minuti ver- 
ranno finalizzati premendo su 
Ok. Completato il processo, si 
potrà reinstallare WhatsApp e 
questa volta bisognerà accetta- 
re la richiesta di ripristino del 
backup locale. 

Se vengono riscontrate diffi- 
coltà in qualche passaggio, sul 
sito Web dell’app www.waz- 
zapmigrator.com vi sono tutti 
i passaggi con i tutorial video 
dei procedimenti da seguire. 


iSms2Droid: 
trasferire gli Sms 


Anche trasferire gli Sms è una 
procedura complessa. Nei pun- 
ti precedenti abbiamo analizza- 
to alcune applicazioni, spesso a 
pagamento, che permettono il 
trasferimento più agevolmen- 
te. Con il procedimento che 
andremo ad analizzare nelle 
prossime righe, si prenderà in 
considerazione l’app gratuita 
iSms2Droid e un backup di 10S 
effettuato con iTunes. 

Una volta collegato l'iPhone 


al computer, bisognerà effet- 
tuare un backup non cifrato 
da iTunes. Ora sarà necessario 
individuare il file situato nella 
cartella Backup che si può tro- 
vare nella cartella MobileSync. 
Il file che contiene i messaggi 
di testo è quello denominato 
3d0d7e5fb2ce288813306e- 
4d4636395e047a3d28. Per tro- 
varlo più facilmente, si può in- 
serire il nome del file nella barra 
di ricerca del sistema. Una volta 
localizzato, si può copiare e in- 
collare nel dispositivo Android 
in una cartella a piacere o in una 
micro Sd esterna se il device 
dispone di uno slot. Ora si po- 
trà installare l’app iSms2Droid 
sullo smartphone Android. Una 
volta fatto, sarà necessario con- 
ferire all'applicazione alcuni 
permessi, oltre a selezionar- 
la come app predefinita per i 
messaggi, semplicemente se- 
lezionando la voce Import Mes- 
sages. Dopodiché si aprirà una 
finestra per cercare di nuovo il 
file 340d7e5fb2ce288813306e- 
4d4636395e047a3d28. Una volta 
selezionato, verrà chiesto se si 
vogliono importare tutte le con- 
versazioni o selezionare quelle 
di interesse. Il nostro consiglio 
è di effettuare l'importazione 
solo dopo aver sincronizzato 
i contatti, per evitare di dover 
visualizzare i numeri anziché il 
nome del contatto nella cartella 
dei messaggi. 


iSMS2droid 


iPhone SMS to Android Importer 


Con iSms2Droid si inizia da 
questa schermata. Come 
prima cosa sarà necessario 
impostare temporaneamente 
l'applicazione come quella 
predefinita per i messaggi. 


Al or only selected? 


IMPORT ALL 
SELECT BY CONTACT 


CANCEL 


Da qui si potrà decidere 

se selezionare alcune delle 
conversazioni che si desidera 
importare o se decidere 

di selezionare tutte quelle 
presenti sul melafonino. 


SMARTPHONE 


Questa è la schermata 
in cui si sceglie quali 
conversazioni trasferire 


dal vecchio iPhone 
al nuovo dispositivo 
Android. 


Pages, Keynote 
e Numbers 


Discorso diverso per i do- 
cumenti di Pages, i fogli 
elettronici di Numbers e le 
presentazioni di Keynote. 
Questi documenti si trova- 
no su iCloud e sono visua- 
lizzabili sul dispositivo iOS 
accedendo alla cartella File. A 
differenza di altri documenti 
trasferibili da AirMore, que- 
sti sono trasferibili esclusi- 
vamente (e singolarmente) a 
mano, accedendo al proprio 
account iCloud da un Pc 0 
Mac, su www.icloud.com. Una 
volta scaricati in locale, sarà 
possibile caricarli sul nuovo 
account Google Drive. Perché 
il caricamento avvenga senza 
problemi di visualizzazione e 
modifica è necessario assicu- 
rarsi che i file vengano con- 
vertiti in un formato univer- 
sale, per esempio quelli della 
suite Microsoft Office, duran- 
te il download da iCloud. 


Trasferire i brani 
musicali 


Negli ultimi anni le piatta- 
forme di streaming hanno 
reso inutile (e più legale) la 
memorizzazione di file mu- 
sicali sul proprio dispositivo. 
Inoltre le relative applicazioni 
sono compatibili con tutti i 
dispositivi, a prescindere dal 


COME FARE 


musicali effettuati su iTunes 
saranno quindi ripristinati 
anche su Android, semplice- 
mente installando l’app Apple 
Music sullo smartphone con 
il robottino verde. Se invece 
sono stati utilizzati altri ser- 
vizi quali Spotify o Amazon 
Music, basterà reinstallare le 
rispettive app, accedendo con 
il proprio account. 


Apple Books 
e il problema dei libri 


Se si è effettuato l'acquisto di 
libri tramite l’app Books di 
Apple, purtroppo non esiste 
modo di trasferirli su altre 
piattaforme, perché protetti 
da Drm (Digital Rights Mana- 
gement). A dire la verità esiste 
un modo, ma non è per niente 
legale. 

Tuttavia i libri gratuiti o non 
protetti da Drm possono esse- 
re trasferiti, se in formato Pdf 
o ePub, attraverso applicazio- 
ni che abbiamo consigliato 
precedentemente, come per 
esempio AirMore. Una volta 
trasferiti su Android posso- 
no essere caricati su Google 
Play Libri, la cui applicazione 
può essere installata anche 
su iPhone o iPad. Purtroppo 
però, su OS non è possibile 
caricare direttamente i libri 
su Google Play Libri, è neces- 
sario un dispositivo Android 


sistema operativo. Gli acquisti o un Pc. ° 

iCloud Pages + - fb è Roberto» 
(© Risceni ese 

DI Stoglia Recenti 

® Condivisi 

Scegli un formato per il download. 
ÎÎ) Etiminati di recente 
Pages PDF Word 
Annulla 


I documenti di Pages vanno scaricati da iCloud via Web e convertiti in formato 
Microsoft Word. Dopodiché potranno essere caricati su Google Drive. 


PC Professionale | Maggio 2020 Bess 


Ricicla 
HI Tech 


Avete acquistato un nuovo smartphone o un nuovo tablet 
e adesso non sapete cosa fare con | “vecchi” dispositivi? 
Ecco 18 modi creativi per renderli ancora utili. 
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IL PROBLEMA DELLA PROLIFERAZIONE DEI RIFIUTI ELETTRONICI È SERIO E 
RIGUARDA OGNUNO DI NOI. PENSATE A QUANTI SMARTPHONE AVETE POSSEDUTO 
FINORA E MOLTIPLICATE TALE CIFRA PER | DIVERSI MILIARDI DELLA POPOLAZIONE 
MONDIALE. PENSATE ANCHE A CHE FINE POTREBBERO AVER FATTO | VOSTRI VEC- 
CHI MODELLI; MAGARI QUALCUNO È ANCORA DISPERSO IN UN CASSETTO, IN TAL 
CASO FATE ATTENZIONE ALLA BATTERIA CHE POTREBBE DETERIORARSI E PERDERE 
LIQUIDI. UNO SMARTPHONE DI ALCUNI ANNI FA, SE ANCORA FUNZIONANTE, PUÒ 
AVERE TANTE POTENZIALITÀ. ESISTONO VARI MODI PER SFRUTTARLO ANCORA, E 
LO SCOPO DI QUESTO ARTICOLO È DI SUGGERIRVENE QUALCUNO INTERESSANTE, 


a forza di uno smart- 
phone è che ha tan- 
ti componenti uti- 
li (Gps, Bluetooth, 
Wi-Fi, fotocamere, 
display, porta Usb) 


riciclabili per utiliz- 
zi a cui magari non avevate 
pensato. Il recupero dei pro- 


dotti obsoleti ha tanti vantag- 
gi. Innanzitutto quello econo- 
mico, visto che si può evitare 
l'acquisto di un dispositivo 
dedicato a un certo scopo. Poi 
c'è l'impatto ambientale: è un 
rifiuto elettronico in meno da 
smaltire, e contemporanea- 
mente si evita l'ingresso in 


circolo di un nuovo prodot- 
to. Da non trascurare infine 
la piccola soddisfazione di 
creare qualcosa, dando sfogo 
alla propria ingegnosità. Se 
lo smartphone o il tablet non 
è troppo vecchio, si potrebbe 
poi pensare di venderlo sul 
mercato dell'usato, attraver- 


Per gli utilizzi suggeriti 
quasi sempre è necessario 


un 
. Come il Manfrotto AN 
Pixi, che costa 35 euro ed è 


tra i migliori mini treppiedi. 
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SCEGLIERE 
IL SUPPORTO GIUSTO 


Anche per le 
c'è l'imbarazzo della scelta. 
Questa di UGreen ha 
l'inclinazione regolabile, è in 
metallo ed è robusta, adatta 
anche per un mini tablet. 


A 
A 


è utile per la smart home: 

il Koala Mount è composto da 
due semplici staffe ed è molto 
economico. Ma ci sono anche 

soluzioni più complesse. 


so i tanti servizi come Ebay, 
Marketplace. Seppure pic- 
colo, si tratta pur sempre 
di un guadagno maggiore 
che lasciarlo in un cassetto. 
Oppure potete donarlo ad 
amici, parenti o associazio- 
ni no-profit che potrebbero 
averne bisogno. 

Se volete tenerlo 

in famiglia, può 

essere girato ai 

figli, possibil- 

mente per atti- 

vità educative 

o quantomeno creative, 
piuttosto che per giocare 
o vedere i cartoni animati. 
Uno smartphone può esse- 
re utile per imparare a fa- 
re fotografie, per esempio: 
ci sono app pensate per i 
bambini o addirittura te- 
lai in plastica che simulano 
il look di una reflex, come 
quelli di Pixl Toys. 

Se proprio non trovate un 
utilizzo tra i 18 suggeri- 
menti che vi proporremo 
nelle prossime pagine, te- 
nete presente che un vec- 
chio smartphone, anche 
senza Sim card, è in grado 
di chiamare il numero uni- 
co di emergenza, il 112 per 


Il Eono è 


magnetico e poggia su una base 
adesiva da fissare su qualsiasi 
superficie. Adatto per smartphone 
fino a 6,8” e girevole a 360 gradi 
è comodo non solo per l'auto. 


l’Italia, in caso di necessità. 
Può essere utile sapere di 
poter contare su questo. 
L'unica accortezza riguar- 
da la batteria. Non andreb- 
bero mai lasciate scariche 
troppo a lungo, pena un 
rapido degradamento fino 
a renderle del tutto inuti- 
lizzabili. Bi- 
sognerebbe 
ricordarsi di 
ricaricarle 
almeno ogni 
due mesi, 
meglio se 
una volta al mese. Come 
abbiamo detto all’inizio, la 
batteria potrebbe perdere 
liquidi o gonfiarsi, diven- 
tando pericolosa: evitate 
di arrivare a tanto. 
Uno smartphone Android 
di 2-3 anni fa ha ancora po- 
tenza di calcolo e memoria 
sufficiente a far girare le 
app di utilizzo comune. Se 
lo storage interno è poco, 
controllate se è possibile 
aggiungere una scheda mi- 
cro Sd; il loro costo è irriso- 
rio e sono utili. Controllate 
anche se esiste un aggior- 
namento del firmware ed 
eseguitelo; più è recente 
il sistema operativo, mag- 
giori sono le funzionalità 
disponibili e maggiore è la 
sicurezza riguardo a bug o 
vulnerabilità. 
Per molte delle app esami- 
nate la versione minima di 
Android è la 4.0.1, 10S 8 
nel caso degli iPhone e de- 
gli iPad. Molti dei progetti 
suggeriti prevedono l’uti- 
lizzo di un cavo Usb Otg 
(On-the-Go) che permette 
il collegamento di perife- 
riche come pen drive, hard 
disk, tastiere. Verificate 
che il vostro smartphone 
lo supporti, quindi sce- 
glietene uno che abbia un 
connettore passante per 
l'alimentazione, in modo 
da poter collegare anche 
il caricabatterie. Esistono 
in formato micro Usb, Usb 
type-C e Lightning. 


Alcuni accessori utili 
è 


Un cavo passante Usb 

Otg (On-the-Go) permette 

di collegare accessori esterni 

e contemporaneamente 

il caricabatteria. Questo adotta 
lo standard micro Usb e costa 
15 euro su Amazo 


Per alcuni degli utilizzi 
suggeriti è utile una 
batteria esterna ad alta 
capacità. Questa di Tp- 
Link è da 10.000 mAh, 
ha la doppia uscita 

e una lunga autonomia. 


Una mini tastiera Bluetooth 
con touchpad può servire per 

i compiti più complessi. Inoltre 
può essere riciclata anche 

per il desktop o per 

il Raspberry. 

Il modello in 

foto è la Rii 

Mini i8. 
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Player audio per la casa 


Un vecchio smartphone può diventare una versatile sorgente audio per molteplici utilizzi. 


Il Sonos Move è uno speaker Bluetooth universale dalla qualità eccelsa, 
per interno o esterno. Anche il prezzo è alto, pari a 399 euro su Amazon. 


nche il modello più da- 

tato è in grado di assol- 

vere senza troppi pro- 

blemi alla funzione di 

player musicale, utiliz- 
zando vari servizi e periferi- 
che esterne. Può essere portato 
in giro da una stanza all'altra 
oppure, contenimento sociale 
a parte, anche in giro inter- 
facciandolo con altoparlanti 
portatili. Per quanto riguarda 
il software, Google Musica e 
Apple Musica sono già inte- 
grati rispettivamente negli 
smartphone Android e negli 
iPhone e permettono di acce- 
dere a una sterminata libreria 
musicale previo abbonamento. 
Non mancano comunque i ser- 
vizi alternativi, come Spotify, 
Amazon Prime Music o Music 
Unlimited, Huawei Music e 
molti altri. Anche in questo 
caso è necessario sottoscrive- 
re un abbonamento, tranne 
per Prime Music che è com- 
preso nella quota del servizio 
Amazon Prime o per Spotify 
in versione gratuita con spot 
pubblicitari. 
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C'è poi l'alternativa dello strea- 
ming radio via Web, che è com- 
pletamente gratuito. In questo 
caso basta installare l’app spe- 
cifica per una stazione radio 
(per intenderci, RDS, Radio 
105, Virgin Radio e molte al- 
tre) oppure un’app universale 
come TuneIn Radio in grado 
di ricevere tantissimi stream 
nazionali e internazionali. Il 
suo unico difetto è la pesan- 
tezza, che non mette a proprio 
agio i dispositivi più datati. 
Un'alternativa più leggera è 
Simple Radio, disponibile per 
Android o 105. Oppure, ma è 
meno pratico, si può caricare 
direttamente sullo smartphone 
una libreria musicale e usare 


il player integrato nel siste- 
ma operativo per riprodurre 
i brani in locale. 

Dopo la scelta del software c'è 
da affrontare il discorso dei 
diffusori. La cosa più semplice 
e immediata è comprare uno 
dei tanti speaker esterni con 
connessione Bluetooth: ce ne 
sono di tanti prezzi e qualità, 
quasi sempre con una batte- 
ria integrata. Possono comun- 
que essere alimentati da un 
normale caricabatterie Usb. I 
modelli più piccoli sono più 
adatti a essere portati in giro. 
Se avete una soundbar sotto 
la Tv, potete sfruttarla anche 
per riprodurre musica da uno 
smartphone, collegandola 
sempre via Bluetooth. Altri- 
menti, esistono delle docking 
station con uscita line out, da 
collegare via cavo all'ingresso 
jack dello speaker o diretta- 
mente al sistema Hi-Fi di ca- 
sa. L'importante è non usare 
mai l'uscita per la cuffia, non 
va bene per questi scopi e la 
qualità audio sarebbe compro- 
messa. Le dock ufficiali per i 
vecchi iPhone hanno un'uscita 
in formato jack da 3,5 mm che 
va benissimo. 


La sound bar per il televisore 
può anche essere sfruttata per 
riprodurre musica attraverso 
una connessione Bluetooth. 
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Controller per la smart home 


Può essere utile usare un tablet per gestire la domotica in maniera centralizzata. 


Ellsworth St 


(33335 a 


on la proliferazione di 

apparati smart nella ca- 

sa, potrebbe essere una 

buona idea dedicare un 

tablet alla loro gestione. 
Invece di installare un’app su 
ogni smartphone della fami- 
glia, si può usare un unico 
dispositivo a disposizione di 
tutti, magari fissato a muro 
su un adeguato supporto 0 
collocato su un mobile in una 
docking station. In ogni caso 
andrebbe previsto un collega- 
mento stabile al caricabatteria. 
Un utilizzo di base potrebbe 
essere il controllo del riscal- 
damento, se si è provveduto a 
installare un termostato Wi-Fi 
come quelli prodotti da Netat- 
mo, Nest, Honeywell, Tado, 
Bticino e altri. Altra modalità 
di utilizzo è per il controllo 
delle lampadine smart (aspet- 
to che vedremo più in detta- 
glio in seguito, nella sezione 
dedicata). Ancora, un tablet 
può essere utile per monito- 
rare e gestire le videocamere 
di sorveglianza, sempre che 
si tratti dei modelli connessi 


HomeKit è la piattaforma di Apple per la Smart Home. Il numero dei dispositivi 
compatibili è in crescita, ed è uno dei sistemi più semplici da configurare. 


in rete e operanti su proto- 
collo Ip. Un'app universale 
compatibile con tutti i modelli 
basati su protocollo Onvif è 
IP Cam Viewer (Android o 
i0S), disponibile in versio- 
ne Lite gratuita con annunci 
pubblicitari o in versione Pro 
a 4,99 euro. Oppure si può 
usare l’app specifica del pro- 


duttore della videocamera. Più 
in generale, qualsiasi prodotto 
per la Smart Home ha la sua 
app di gestione, che potrà esse- 
re installata su un tablet o uno 
smartphone Android o iOS. 
Gli utenti che hanno installato 
e configurato un hub per la 
domotica troveranno parti- 
colarmente utile avere un di- 
spositivo dedicato. Citiamo 
per esempio Home Assistant, 
compatibile con centinaia 
di dispositivi smart, che ha 
un'interfaccia altamente per- 
sonalizzabile ed è accessibile 
anche via browser Web. Stesso 
discorso per Apple HomeKit, 
il cui pannello di controllo è 
disponibile per iPad o iPho- 
ne, oppure per altre soluzio- 
ni di terze parti di tipo open 
source, come OpenHAB o Do- 
moticz, o ancora piattaforme 
come Xiaomi Home. In genere 
non è richiesto un tablet par- 
ticolarmente potente per lo 
scopo, che ha solo il compito 
di mostrare un'interfaccia di 
gestione. 


f «DO © 


Sensori 


Interruttori 


Stufa a pellet 


è 


Home Assistant è probabilmente lo smart hub più potente, completo e con 
il supporto più ampio; gira su Raspberry ma è complicato da mettere in opera. 
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SMARTPHONE E TABLET 


Telecomando per le luci 


Un efficace interruttore per le lampade smart, da lasciare a portata di mano. 


li utenti di sistemi di il- 
luminazione smart ba- 
sati su protocollo Zigbee 
come Philips Hue, Ikea 
Tradfri, Osram Lightify, 
hanno a disposizione un'app 
per Android o iOS per il con- 
trollo completo dell’hub di 
gestione e quindi di ogni sin- 
gola lampada. I prezzi degli 
interruttori manuali hanno 
un certo costo (a partire da 10 
euro per i telecomandi Ikea), 
quindi l'utilizzo di un’app su 
uno smartphone da lasciare in 
un posto comodo, potrebbe 
essere una notevole fonte di 
risparmio. 
Stesso discorso per chi utilizza 
lampadine basate sui meno 
efficienti protocolli Bluetooth 


o Wi-Fi, come per esempio le 
Yeelight di Xiaomi. Anche in 
questi casi, il produttore rila- 
scia sempre un’app dedicata. 
Inoltre, per i prodotti di que- 
sto tipo di solito non esistono 
interruttori manuali, quindi 
l'utilizzo di un'app per ac- 
cendere, spegnere o imposta- 
re il colore delle luci diventa 
obbligatorio. 

Chi utilizza poi un gateway 
Zigbee universale come quelli 
prodotti da Dresden Electro- 
nic (https://phoscon.de) magari 
in congiunzione a un sistema 
domotico come Home Assi- 
stant, potrà utilizzare lampa- 
de di diversi produttori senza 
preoccuparsi degli standard 
e gestire tutto da una sola 


interfaccia centralizzata, a 
cui si accede tramite il solito 
smartphone o tablet da dedi- 
care allo scopo. Se si utilizza 
un Amazon Echo con gateway 
Zigbee, si può usare diretta- 
mente l’app Alexa per il con- 
trollo manuale. 


Controllare i bambini piccoli 


‘Baby monito 


o effettuare videosorveglianza in genere. 


er chi non li cono- 
scesse, un baby mo- 
nitor è un apparato 
dotato di videoca- 
mera e microfono per sorve- 
gliare un bambino mentre 
dorme e inviare una notifica 
se si sveglia, piange o si muo- 
ve. Allo scopo si può anche 


Trasforma i tuoi due cellulari o tablet in un singolo monitor per 


bambino 
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usare uno smartphone An- 
droid con installata un’app 
come Baby Monitor 3G (4,99 
euro). Funziona sia in rete 
locale sia in remoto, ha il live 
streaming e la registrazione, 
è dotata di motion /audio de- 
tection, storico delle attività e 
audio bidirezionale, in modo 
da poter parlare al bambino 
in caso di necessità. È dispo- 
nibile anche in prova gratuita 
con funzionamento limitato 
a 30 minuti. 

È evidente che gli stessi prin- 
cipi possono essere applicati 
alla videosorveglianza gene- 
rale; in questo caso si può op- 
tare per un’app più generica 
come IP Webcam (gratuita o 
a pagamento 2,89 euro). La 
versione gratuita non ha l’in- 


terfaccia personalizzabile e 
non supporta l'integrazione 
col servizio Ifttt, per il resto è 
pienamente utilizzabile. Per 
i10S c'è Presence (gratuita per 
un utilizzo di base, 10S 8 mi- 
nimo) oppure ManyThing, 
(IOS 6 minimo) parte di un 
ecosistema molto evoluto, 
con abbonamento mensile 
a partire da 3,99 dollari per 
avere le funzioni più avan- 
zate. Da tenere presente che 
la videosorveglianza consu- 
ma molta batteria, quindi è 
meglio tenere lo smartpho- 
ne sempre collegato al suo 
caricabatteria. Indispensa- 
bile poi dotarsi di una base 
orientabile o di un treppiede 
snodato su cui collocare lo 
smartphone. 
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Controllo remoto del Pc 


Con un'app.si può gestire il. proprio Pc-a distanza via Wi-Fi o Bluetooth. 


nified Remote è un tool 

gratuito molto potente, 

disponibile per Android, 

iOS e perfino Windows 

Phone, che permette il 
controllo remoto del proprio 
Pc connesso alla rete Wi-Fi op- 
pure tramite Bluetooth. Di ba- 
se mette a disposizione una ta- 
stiera virtuale e un touchpad, 
in modo da controllare l'input 
stando a distanza. Tra l’altro 
ha una funzione Wake on Lan 
integrata per risvegliare even- 
tualmente il Pc dallo stand-by. 
C'è poi un media player uni- 
versale con i classici comandi 
play /stop, volume, avanti/in- 
dietro, utile per la riproduzio- 
ne audio e video. La versione a 
pagamento (4,99 euro) dispone 


di molti telecomandi aggiunti- 
vi per specifiche applicazioni. 
Troviamo ad esempio Youtube 
e Netflix, i browser Web più 
diffusi, app da ufficio come 
PowerPoint o Keynote, me- 
dia center come Kodi o Plex e 
tantissimi altri. L'elenco com- 
pleto è disponibile su www. 
unifiedremote.com. Dalla stessa 
pagina è necessario scaricare e 
installare il client software per 
il Pc; è disponibile per i sistemi 
Windows, macOS, Linux e in 
particolare Raspbian. Unified 
Remote potrebbe essere una 
soluzione intelligente proprio 
per pilotare un Raspberty, la- 
sciando a portata di mano un 
vecchio smartphone dedicato 
solo a questo compito, ed evi- 


Access common controls from the menu bar 


tando l'acquisto di tastiera e 
mouse aggiuntivi. Inoltre la 
versione a pagamento di Uni- 
fied Remote supporta anche i 
comandi vocali, i widget, la 
gestione delle interfacce Ir e 
Nfc del telefono, la personaliz- 
zazione dei telecomandi. 


Dovete fare una videoconferenza e manca 


‘Webcam per P 


la webcam? Usate uno smartphone. 


n questi giorni lo smart 
working e lo smart lear- 
ning stanno conoscendo 
una nuova vita; il lavoro 
di gruppo, le riunioni a di- 
stanza, le lezioni scolastiche 
e quant'altro presuppongono 
spesso l'utilizzo di una web- 
cam se si lavora al Pc. 


TO pesso e ny Garten tr 


In caso dovesse mancare, si 
può utilizzare uno smartpho- 
ne Android secondo varie mo- 
dalità. L'app DroidCam (per 
Android 5 o successivi, gratui- 
ta con pubblicità) va installata 
sullo smartphone, insieme a 
dei driver per Pc Windows o 
Linux scaricabili dal sito Web 
dello sviluppatore (wwsw.de- 
v47apps.com). 

Dopo la configurazione, l’im- 
magine proviene dalla fotoca- 
mera dello smartphone sarà 
disponibile per svariate appli- 
cazioni come Skype, Teams, 
Zoom e altre. È supportato 
anche l'audio attraverso il 
microfono dello smartpho- 
ne. DroidCam funziona sia 
attraverso la rete Wi-Fi sia via 
cavo Usb. 


La versione a pagamento (4,99 
euro) supporta i video ad alta 
definizione, è senza pubblicità 
e dispone di numerosi con- 
trolli in più. 

Invece #LiveDroid (Android 
4.1 o superiori, gratuita) ha un 
approccio diverso: mette a di- 
sposizione uno stream video 
accessibile tramite un qual- 
siasi browser Web. Tale Url 
può essere sfruttata con quei 
programmi di live streaming 
che consentono di specificare 
la sorgente video, per esempio 
quelli dedicati al gaming. 
Anche in questi casi è d’ob- 
bligo un piccolo treppiedi o 
un supporto che consenta di 
trovare l'orientamento otti- 
male per inquadrare bene la 
propria persona. 
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Telecomando per la Smart Tv 


Gestire il televisore attraverso la rete Wi-Fi oppure con i più tradizionali raggi infrarossi. 


e moderne Smart Tv, 

connesse alla rete di ca- 

sa, hanno un'app per il 

loro controllo che può 

essere installata sullo 
smartphone o sul tablet. Per 
esempio, per quanto riguarda 
i modelli di Samsung, l’app 
Smart View permette di base 
di replicare le funzioni del te- 
lecomando standard, compre- 
sa la fruizione dei contenuti 
in streaming e il controllo del 
player multimediale. Se ave- 
te una Amazon Fire Tv Stick, 
installate la comoda app gra- 
tuita Fire TV per fare a meno 
del telecomando dedicato; ha 
anche il controllo vocale. Se 
lo smartphone ha anche un 
sensore Ir, è possibile pilotare 


un normale televisore trami- 
te i classici raggi infrarossi. 
Esistono diverse app allo sco- 
po, ma di solito il produttore 
dello smartphone provvede 
a preinstallarne una univer- 
sale. Se non la trovate, cerca- 
te sul Play Store se ne esiste 
una specifica per il vostro 
modello. Altrimenti potete 
rivolgervi a un’app generica 
come AnyMote Universal Re- 
mote (Android 4 o superiori), 
molto configurabile e adatta 
anche a pilotare lettori Dvd, 
appliance ed elettrodomestici 
in genere dotati di interfaccia 
Ir. La versione a pagamento di 
AnyMote è priva di annunci 
pubblicitari e supporta più di 
un telecomando. 


AnyMote non funziona con 
i dispositivi Huawei e Sony. 
Un'altra app è Sure Universal 
Remote, gratuita in versione 
base con annunci pubblicita- 
ri, che può funzionare anche 
via rete Wi-Fi sui dispositivi 
predisposti. 


‘Media e file serve 


patto di avere una 
buona potenza di 
calcolo e ampio spa- 
zio di storage a di- 
sposizione, si può configura- 
re uno smartphone Android 
come un server di rete capace 
non solo di mettere a dispo- 
sizione file di vario tipo at- 


i PC Professionale | Maggio 2020 


traverso vari protocolli, ma 
anche di fornire video, foto e 
musica in streaming verso la 
smart Tv, il Pc e altri disposi- 
tivi compatibili col protocollo 
Dina. Se la memoria a bordo 
è poca, si potrebbe pensare di 
collegare un pen drive Usb o 
un hard disk esterno attra- 
verso un adattatore Usb Otg 
(del tipo che permette anche 
la ricarica della batteria). 

Per quanto riguarda la con- 
divisione di file in rete, una 
soluzione davvero completa 
è Servers Ultimate (8,99 eu- 
ro, Android 4.1 e successivi). 
Questa app mette a disposi- 
zione un grande numero di 
server: Ftp, Http, Samba, Nfs, 
Torrent o Edonkey, DIna e 
molti altri. Ha anche svariati 


Come trasformare un vecchio 
smartphone in un Nas. 


servizi di rete integrati (Dns 
dinamico, Dhcp, Proxy, Dns, 
Print server, tra gli altri) per 
la gioia di tutti gli smanet- 
toni. La lista è lunghissima, 
fate riferimento alla pagina 
del Play Store per renderve- 
ne conto. 

Per quanto riguarda lo stre- 
aming video tramite Upnp / 
Dina, la soluzione più sem- 
plice è rivolgersi a un'app 
come DLNAServer (gratui- 
ta, Android 4 e superiori) da 
installare sullo smartphone. 
Fa una cosa sola e la fa abba- 
stanza bene. L'unico proble- 
ma è che ha un'interfaccia 
di configurazione non sem- 
plicissima, ma con un po' di 
pazienza si può mettere in 
opera in breve tempo. 


SMARTPHONE E TABLET 


HOWTO 


Terminale per videochiamate 


Una soluzione a basso costo per evitare di tenere occupato lo smartphone primario. 


e videochiamate e so- 

prattutto le videoconfe- 

renze mal si adattano al 

multitasking, nel senso 

che mentre si effettua lo 
streaming audio e video non è 
il caso di usare lo smartphone 
per fare altre cose, fosse an- 
che leggere un messaggio di 
testo. Una soluzione potreb- 
be essere quella di utilizzare 
un dispositivo secondario 
per lo scopo, mantenendo il 
proprio smartphone libero e 
riuscire così a rispondere a 
eventuali telefonate, consul- 
tare informazioni in locale o 
navigando sul Web, mandare 
e ricevere messaggi in chat. 
Per le videochiamate vere e 
proprie si possono utilizzare 


Skype, Google Hangout, Face- 
time per iOS, Facebook Mes- 
senger, Whatsapp (ma solo se 
si associa una Sim card e un 
numero telefonico) e altre. Ma 
c'è di più: con uno smartphone 
si può anche partecipare alle 
videoconferenze (per lavoro 
o per la didattica) dato che i 
principali provider in questo 
settore mettono a disposizione 
anche un’app per Android o 
iOS. L'esperienza non è pro- 
prio delle migliori, specie se 
lo smartphone è poco poten- 
te, ma in caso di emergenza 
può essere un'alternativa per 
riuscire a partecipare a una ri- 
unione. Citiamo tra le altre le 
app per Cisco Webex Meeting, 
Microsoft Teams, Google Meet. 


Inoltre uno smartphone secon- 
dario può anche essere adibito 
a terminale VoIP registrando 
un numero telefonico speciale, 
rivolgendosi a servizi come 
quelli forniti da Messagenet, 
che tra l’altro fornisce un'app 
dedicata per Android e iOS. 


onsole per videogiochi 


Anche uno smartphone datato può essere riutilizzato per giocare. 


onsiderata l'enorme 
crescita degli ultimi 
anni in termini di po- 
tenza, sia per quanto 
riguarda il processore sia perla 
grafica 3D, uno smartphone di 
2-3 anni fa di fascia media può 
essere utilizzato per giocare, 


anche collegandolo al televiso- 
re. A questo scopo si può utiliz- 
zare un cavetto Usb MhI, con 
uscita Hdmi, se lo smartpho- 
ne supporta tramite modalità. 
Oppure, ancora meglio, si può 
utilizzare il protocollo wireless 
Miracast se supportato dalla 
Smart Tv. In commercio esisto- 
no diversi gamepad Bluetooth 
per una migliore interazione, 
anche a poche decine di euro: 
ecco dunque pronta una pic- 
cola console da utilizzare nel 
tempo libero. Se lo smartpho- 
ne è poco potente si possono 
sempre installare giochi poco 
esigenti come i grandi classici 
Fruit Ninja, Super Mario Run, 
Plants vs Zombies e simili. 
Per chi vuole fare davvero sul 


serio esiste un accessorio de- 
nominato Handy Mobile Ga- 
ming Console (41 euro, https:// 
iwantzone.com) che permette di 
collegare mouse e tastiera Usb 
allo smartphone: il vantaggio è 
che si possono utilizzare perife- 
riche di classe gaming, quindi 
di alta qualità, con giochi come 
Fortnite o Pubg. 

In ogni caso, uno smartphone 
di scorta può essere utile an- 
che per far giocare i bambini 
durante i viaggi (con le dovute 
cautele), oppure vedere film e 
cartoni animati. Meglio ancora, 
un tablet può essere utilizza- 
to per giochi didattici e, per i 
bambini più piccoli, per app 
divertenti che abbiano un certo 
grado di interattività. 


PC Professionale | Maggio 2020 be 


HOWTO 


SMARTPHONE E TABLET 


Diagnostica per Pc 


Tenere sotto controllo i parametri di un Pc con Windows. 


pesso quando si gioca 

farebbe comodo avere 

sott'occhio i valori di 

temperatura di proces- 

sore e Gpu, stato delle 
ventole, percentuali di carico 
e quant'altro. Esistono alcune 
app per smartphone Android 
perlo scopo, la più completa e 
complessa delle quali è senza 
dubbio AMD Link (gratuita, 
Android 5 e superiori). È de- 
dicata ai possessori di schede 
grafiche Radeon e si appoggia 
ai driver Adrenalin 2020. Le 
funzioni sono tante, alcune 
delle quali dedicante al con- 
trollo dello streaming e delle 
sessioni di gioco; a noi inte- 
ressano le funzioni di moni- 
toraggio dei parametri della 


Gpu e anche la possibilità di 
intervenire su alcuni control- 
li (come l’overclock). Il tutto 
viene reso con una grafica ac- 
cattivante. Dopo aver installa- 
to l’app, basta abilitare AMD 
Link dal pannello di controllo 
dei driver Radeon, inquadra- 
re un QR code e inserire un 
pin di sicurezza. Il controllo 
avviene via rete Wi-Fi. Altre 
app di monitoraggio universali 
sono Pc Hardware Monitor 
(da Android 4 in su) e Remote 
System Monitor (da Android 
4.1 in su), entrambe gratuite e 
con un client software da in- 
stallare sul Pc. La prima si ap- 
poggia al software open source 
Open Hardware Monitor, che 
deve essere installato sul Pc;ha 


un'interfaccia molto spartana 
ma efficace. La seconda è molto 
completa e permette di tenere 
sotto controllo un gran numero 
di parametri, compreso lo stato 
dei dischi, il carico di rete o i 
frame al secondo visualizzati. 


Wi-Fi hotspot 


e si ha una Sim 4G 
con un piano dati 
attivo, si può pensa- 
re di mettere su un 
hotspot e rendere accessibile 
la connessione cellulare a più 
dispositivi via Wi-Fi. Una so- 
luzione utile in emergenza, se 
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Con uno smartphone è possibile condividere 
la connessione 4G con altri dispositivi. 


la rete Adsl o in fibra dovesse 
venire a mancare, ma anche 
in vacanza, nella seconda ca- 
sa, in viaggio o in generale 
con amici e parenti. Di solito 
si utilizza un router 4G/Wi- 
Fi apposito, ma un vecchio 
smartphone può andare bene 
allo scopo. Il limite è dato 
più che altro dalle capacità 
dell'interfaccia 4G a bordo, 
che può essere più o meno 
veloce, e dalla copertura 
delle antenne integrate, che 
di solito ha un corto raggio. 
L'opzione hotspot (o tethe- 
ring) è presente sulle varie 
versioni di i0S e Android: 
basta abilitarla dal menu 
delle impostazioni, sceglie- 
re un nome per la rete Wi- 
Fi da creare, impostare una 


password e un protocollo 
di sicurezza, che deve esse- 
re sempre Wpa2-Psk. Non 
scegliere il vecchio Wpa e 
tantomeno create una rete 
aperta, perché potreste avere 
seri problemi di sicurezza, 
non solo se siete in una am- 
biente pubblico. Una volta 
creata la rete, questa sarà 
visibile agli altri dispositivi 
(a meno che non avete scelto 
espressamente di maschera- 
re l’Ssid) che potranno con- 
nettersi utilizzando la pas- 
sword scelta in precedenza. 
Alcuni smartphone permet- 
tono di usare entrambe le 
bande radio a 2,405 GHz o 
una soltanto; l’ultima non è 
detto sia supportata da tutti 
i client. 
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Dispositivo di test 


Uno smartphone dedicato agli esperimenti e alle app sospette. 


n vecchio smartphone 
può avere una potenzia- 
lità inespressa: quella di 
“cavia” per esperimenti 
di vario tipo, per impara- 
re a smanettare con Android o 
1OS senza timore di fare danni, 
o per installare app delicate in 
un ambiente protetto, che non 
sia lo smartphone che si usa 
quotidianamente. 
I contesti possono essere tanti. 
Qualcuno potrebbe aver voglia 
di sperimentare la procedura 
di rooting del telefono oppure 
l'installazione di uno dei tanti 
firmware alternativi. Se non 
avete mai sentito parlare di 
LineageOS, potrebbe essere 
l'occasione giusta per prova- 
re questo sistema operativo. 


Sono avvantaggiati i posses- 
sori di smartphone Samsung, 
ampiamente supportati da di- 
versi firmware “fatti in casa”. 
Il forum di wwsw.xda-developers. 
com è ricco di informazioni e 
tutorial (in inglese). 

Il secondo modo di utilizzo è 
come muletto per il test delle 
app. Può succedere di trovar- 
si davanti un .apk di dubbia 
provenienza, un’app che non 
si è sicuri di quello che faccia 
o semplicemente si vorrebbe 
provare un’app evitando di 
spargere pezzi nel filesystem 
del proprio smartphone. Va te- 
nuto presente che persino sullo 
store ufficiale di Android sono 
presenti app con al loro interno 
malware di vario tipo, sfuggite 


ai controlli. È recente la notizia 
che la nota app di video confe- 
renze Zoom ha dei seri proble- 
mi di sicurezza. Se proprio siete 
costretti a usarla, installatela su 
uno smartphone secondario e 
non usate una password in co- 
mune con altri servizi. 


Sveglia / Calendario 


Basta un supporto adatto per ottenere una valida radiosveglia. 


nche lo smartpho- 
ne più vecchio può 
essere agevolmente 
riciclato come oro- 
logio da tavolo o 


sveglia da comodino, even- 
tualmente disattivando la rete 
Wi-Fi se si preferisce. 


Sempre meglio una soluzione 
del genere piuttosto che tenere 
il proprio smartphone prin- 
cipale attivo di notte a fian- 
co a sé, perennemente sotto 
carica, solo per impostare la 
sveglia mattutina. Per quanto 
riguarda le app, già l'orologio 
standard di i0S e Android va 
bene allo scopo; in quest'ulti- 
mo caso potete attivare la mo- 
dalità Daydream o scegliere 
tra tanti temi disponibili. Per 
le app di terze parti c'è l’im- 
barazzo della scelta. Sleep 
Cycle, per Android 8 0 i0S 
11, è particolare perché inte- 
gra le analisi della qualità del 
sonno e molti altri strumenti 
utili. Per la versione premium, 
con le statistiche e altre funzio- 


ni esotiche come il controllo 
delle lampade Philips Hue, 
è necessaria però una sotto- 
scrizione mensile o annuale. 
Timely (gratuita, Android 4 e 
superiori) è altrettanto efficace 
e piacevole da usare, con tanti 
temi e suonerie. Alarmy (i10S 
10 e superiori) ha tanti mo- 
di più o meno simpatici per 
disattivare la sveglia, come 
scuotere il telefono, risolvere 
delle operazioni matematiche, 
raggiungere un luogo predefi- 
nito e scattare una foto (tipica- 
mente il bagno). Alarm Clock 
for Heavy Sleepers (Android 
4 o superiori) ha invece delle 
suonerie particolarmente po- 
tenti per chi ha il sonno pesan- 
te o si trova in un'altra stanza. 
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Cornice digitale 


Un grande classico per riutilizzare un vecchio tablet. 


e avete un tablet da al- 
meno otto pollici, me- 
glio se da 10 pollici, c'è 
un modo semplice, rapi- 
do ed efficace di rimet- 
terlo in funzione come corni- 
ce digitale, per visualizzare le 
fotografie preferite siano esse 
scattate in proprio o scarica- 
te dal Web. Sia Android sia 
iOS hanno già integrata tale 
funzione, anche nelle versioni 
più vecchie. Con Android bi- 
sogna utilizzare Google Foto, 
selezionare un'immagine della 
propria raccolta, selezionare il 
menu con i tre pallini in alto 
a destra e scegliere “Presenta- 
zione”. Gli iPad, anche i 
modelli più vecchi, hanno 
la funzione di picture frame 


direttamente integrata nel 
sistema operativo (è nel me- 
nu Impostazioni) e possono 
visualizzare le foto presenti 
sul dispositivo con vari effetti 
di transizione. I modelli più 
moderni possono sfruttare an- 
che le immagini conservate su 
iCloud. Sui rispettivi store in 
ogni caso sono presenti un'in- 
finità di app adatte allo scopo, 
dotate di effetti di transizione 
particolari. In ogni caso è ne- 
cessaria una base di sostegno, 
da tavolo oppure da muro. 

Un altro utilizzo interessante 
è quello come stazione meteo. 
Basta installare un’app come 
3Bmeteo, Accuweather o simi- 
le per avere tutto pronto, aven- 
do l'accortezza di eliminare 


o impostare al massimo il ti- 
meout dello schermo; per i più 
esigenti c'è Stazione Meteo 
di Dromosys (Android dalla 
versione 4 in su) che grafica- 
mente è molto più curata e può 
sfruttare diversi servizi meteo. 


‘Ebook reader 


Leggere libri e documenti 
sul tablet, a colori. 


nche il tablet più 
obsoleto può esse- 
re ancora utilizzato 
per leggere libri in 
formato elettronico, fumetti, 
documenti Pdf e quant'altro. 
Il vantaggio principale è lo 
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schermo a colori, mentre un 
ebook reader dedicato ha uno 
schermo e-ink in bianco e ne- 
ro. In questo caso i fumetti e le 
riviste digitali diventano mol- 
to più fruibili. Potrebbe essere 
una buona idea utilizzare un 
vecchio tablet come libro per 
le ricette da tenere in cucina: 
se si macchia o si sporca non 
sarebbe un grosso problema, 
per non parlare del fatto che lo 
stesso tablet può essere usato 
per le video ricette presenti 
su Youtube. 

I servizi da utilizzare sono i 
soliti: Apple Books, Amazon 
Kindle, Google Libri, Kobo 
Books e via dicendo. La prima 
è esclusiva della piattaforma 
Apple, non esiste per Android 
e i libri protetti da Drm non 


sono leggibili altrove; tutti gli 
altri servizi, compreso quello 
di Google, sono multipiatta- 
forma. Per quanto riguarda i 
lettori di documenti e le solu- 
zioni universali, Aldiko Book 
Reader è tra i più famosi, sup- 
porta i formati epub e pdf, è 
totalmente gratuito e non ha 
pubblicità. Universal Book 
Reader supporta invece molti 
formati (come mobi, txt, docx, 
cbr, pdf e altri) e ne consente 
la conversione diretta. 
Entrambi supportano gli au- 
diolibri e necessitano di An- 
droid dalla versione 4 in su. 
Per i Pdf in particolare il sup- 
porto è integrato nel sistema 
operativo, ma volendo sono 
disponibili app come Acrobat 
o Foxit Reader. 
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Diagnostica per auto 


Tramite un adattatore si può interrogare la centralina elettronica. 


1 protocollo Obd (On- 

Board Diagnostic) è lo 

standard che a partire 

dagli anni ‘90 del secolo 

scorso permette di inter- 
rogare la centralina elettronica 
dell'automobile e ottenere i 
parametri di funzionamento 
del motore e di altri compo- 
nenti. È giunto alla versione 
Obd-II e può essere sfruttato 
da alcuni adattatori che si col- 
legano alla porta diagnostica 
presente su ogni autovettura; 
hanno una connessione Blue- 
tooth o Wi-Fi (obbligatoria 
per iOS) e tramite essa si può 
instaurare un collegamento 
diretto a uno smartphone o a 
un tablet. Rappresentano una 
versione ridotta dei sistemi di 


diagnostica che hanno a dispo- 
sizione le officine; permettono 
di individuare i guasti trami- 
te dei codici errore oppure di 
monitorare il funzionamento 
dell'auto. Su Amazon si tro- 
vano adattatori Obd-II basati 
sul diffuso chip Elm 327 che 
costano intorno ai 15-20 euro 
e possono essere utilizzati su 
molti modelli di automobile 
prodotti dal 1996 in poi. Prima 
di acquistarli va sempre veri- 
ficata la compatibilità con la 
propria auto (su alcune BMW 
potrebbero non funzionare, 
per esempio). Questi adattato- 
ri sono autoalimentati e posso- 
no anche essere lasciati colle- 
gati durante la marcia, sempre 
che l'ingombro non crei pro- 


Impostazioni Guida 


blemi; alcune app offrono un 
cruscotto virtuale molto cu- 
rato graficamente. Come app 
per Android si può utilizzare 
Torque Lite, gratuita, oppure 
Torque Pro, a pagamento (3,55 
euro) ma molto più completa. 
Eobd Facile funziona anche su 
iOS ed è gratuita. 


Navigatore Gps per auto 


Un dispositivo dedicato evita di stressare il proprio smartphone. 


sistemi di navigazione in- 


HOWTO 


tegrati sono sempre più 
diffusi sulle auto moder- 
ne, anzi spesso si trovano 
in congiunzione di servizi 
più evoluti come Android Au- 
to o Apple Carplay. Per chi ha 
una vettura con qualche anno 


sulle spalle c'è sempre l’opzio- 
ne basata su uno smartphone 
e su un software di naviga- 
zione Gps. 

Come app potete sfruttare 
quelle integrate come Goo- 
gle Maps o Mappe di iOS che 
hanno le funzioni di naviga- 
zione già incluse. Come ac- 
cessori servono un supporto 
da cruscotto, a ventosa per il 
vetro o a clip per le bocchette 
di aerazione, più un adattatore 
da accendisigari per il cavetto 
di alimentazione Usb. 

Usare uno smartphone che 
non sia quello di utilizzo 
quotidiano ha dei vantaggi. 
Innanzitutto la possibilità di 
continuare a utilizzarlo per 
rispondere o effettuare chia- 


mate, poi c'è un minore stress 
della batteria, si evita di tener- 
lo al sole d'estate o in balia del 
sistema di condizionamento 
dell’aria (se si usa un supporto 
da bocchetta). Se volete usa- 
re un software di navigazio- 
ne con mappe offline c'è il 
sempre verde TomTom, non 
costa poco ma ha un imbat- 
tibile sistema di gestione di 
autovelox, tutor, telecamere e 
Ztl. Altrimenti Here We Go è 
totalmente gratuito, così come 
Waze, maggiormente orien- 
tato a un utilizzo social. Se lo 
smartphone non ha una Sim 
con piano dati non saranno 
disponibili le segnalazioni sul 
traffico, sugli incidenti o sui 
blocchi nel percorso. . 
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MOWTO 


Di Dario Orlandi; ha collaborato Alfonso Maruccia 


SISTEMI OPERATIVI 


“WINDOWS 10. Microsoft ha reso nota l’esisten- scaricata tramite Windows 
za della vulnerabilità in conco- Update, oppure con un down- 

Mettere mitanza con il Patch Tuesday di load diretto dal catalogo degli 

in sicurezza marzo 2020, senza però distri- update dell'azienda (raggiun- 

" buire una patch correttiva per gibile all'indirizzo wwsw.cata- 
il protocollo Smbv3 gli utenti, un comportamento —log.update.microsoft.com/Search. 
che mette potenzialmente a ri-  aspx?q=KB4551762). L'ipotesi 

Classificata con un livello di pe- schio iPc consumer e aziendali, che hacker e malintenzionati 


ricolosità critico, la vulnerabili- visto che il bug CVE-2020-0796 —comincino presto a sfruttare 
tà di sicurezza CVE-2020-0796 (anche noto come SMBGhost) il bug nel protocollo SMBv3 è 
colpisce una nuova funziona- colpisce anche le edizioni Ser- piuttosto verosimile, dice l’av- 
lità di rete introdotta da Micro- ver di Windows. viso di sicurezza distribuito da 
soft in Windows 1903 e 1909 A ulteriore conferma della gra- Microsoft assieme all’aggior- 
per il protocollo Server Message vità del problema, l'azienda di namento cumulativo, e anche 
Block 3.1.1 (SMBv3). Sfruttando —Redmond ha ora pubblicato gli esperti hanno evidenziato 
il bug, un malintenzionato po- il nuovo documento di sup- la facilità con cui si può sfrut- 
trebbe ottenere la capacità di porto KB4551762 con tanto tare il problema pubblicando 
eseguire codice malevolo da di aggiornamento cumulati- un paio di video dimostrativi. 
remoto senza aver bisogno di vo necessario a neutralizzare L'installazione dell’aggiorna- 
credenziali di accesso. il bug: la patch può essere mento KB4551762 è altamente 
consigliata per tutti gli utenti 
di Windows 10 1903 e 1909, a 
casa come in ambienti azien- 
dali; nel caso in cui l'update 
- non fosse (ancora) possibile, 


MicrosbfiffUpdate Catalog ° Microsoft consiglia di disabi- 
ne litare la compressione SMBv3 
TLT tramite il seguente comando 
Aggiornamenti 3 - 8 di (pagina 1 di 1) Precedente | Succenva 3 s E 
n impartito via PowerShell: 
Tesio Predem Cassicanene Versone | Dimensione | | 
sere — A RR rire eee i ni suonano nd asus (Dossi | 
CITI IE TA RSA Sgionenzi de Set-ItemProper ty 
pe RI/DARGNO UST] bESCLILÌ Dowie | D 
so cite ip vt Mov i Agg © mao na sus | “Path “HKLM:\SYSTEM\ 
rr coco ipo coetanee ind Aggonemente osa nd re | CurrentControlSet\Services\ 
marento calabro pe Wadows TO Ve pessenienaiar Monia ven 0A Aggememenidett ssaa nd SUI x | LanmanServer \Parame ters ” 
sora aycmranto comi pr ind 1a 10 rn sù Modo von 0DIOA Aggemmentili rici = né petite GO | DisableCompression -Type 


E I I PI DWORD -Value 1 -Force 


Viene inoltre consigliato il bloc- 
co delle comunicazioni sulla 
porta TCP 445 tramite firewall, 
per inibire qualsiasi tentativo 
di attacco dall'esterno. 
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ca.) ini [E] Wan Report 


Microsoft Windows [Versione 10.0.15063] 
(c) 2017 Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 


:\Windows\system32>netsh wlan show wlanreport 

\enerazione rapporto in corso... 
:\ProgramData\Microsoft\Windows\WlanReport\ulan-report-latest.html 
generazione completata 


Report Into 


coma pd da nto 
daere 


:\Windows\system32> 


Genecal Syitem into 


Uses Info 


+ log 


WINDOWS 10 


Windows 10: 
un rapporto 
sulle reti WiFi 


Il comando netsh, nativo di 
Windows 10 permette, tra le 
altre cose, di generare facil- 
mente un rapporto completo 
sullo stato delle reti wireless 
disponibili nel sistema. Ba- 
sta aprire una finestra del 
prompt con privilegi di am- 
ministrazione, digitare il se- 
guente comando e attendere 
qualche secondo: 


netsh wlan show wlanreport 


Il comando appena digitato 
creerà un Wlan Report in for- 
mato Html, un file che sarà 
disponibile con il nome e nel- 
la cartella indicati nell’output 
della shell testuale. A questo 
punto basterà accedere alla 
cartella indicata e aprire il fi- 
le del rapporto con il browser 
predefinito, per consultare le 
tante informazioni incluse. 

Il rapporto Wlan comincia 
con un grafico interattivo 
che comprende le sessioni 
WiFi attive nelle ultime 48 
ore, con l'indicazione dell’i- 
nizio di una connessione, la 
disconnessione, il cambio di 
stato energetico ed eventuali 
errori. Scorrendo in basso, il 
Wlan Report di Windows 10 
presenta poi un gran numero 


di informazioni aggiuntive 
sul sistema, gli adattatori di 
rete (fisici e virtuali), l’ou- 
tput di alcuni comandi da 
prompt correlati alle attivi- 
tà di rete e i dettagli di ogni 
sessione wireless attiva negli 
ultimi tre giorni. 

Il rapporto Wlan è molto ricco 
di informazioni sullo stato del- 
la connettività wireless in un 
sistema Windows 10, uno stru- 
mento che potrebbe risultare 
molto utile (se non addirittura 
indispensabile) soprattutto nel 
caso in cui si sperimentassero 
problemi di connettività con 
il router Wi-Fi domestico o 
aziendale. 


LINUX 


Cos'è e come 
si usa Cron 


Quando si deve programma- 
re l'esecuzione di comandi, 
script e applicazioni specifi- 
che in ambiente Windows si 
è costretti a ricorrere all’Utilità 
di pianificazione, uno strumento 
potente ma molto complesso 
da utilizzare, a causa di un’in- 
terfaccia mal strutturata e a 
una sovrabbondanza di fun- 
zioni. Gli utenti di Linux, 
invece, possono contare su 
Cron, un potentissimo sistema 
di pianificazione che, nono- 
Stante sia spesso configura- 
to tramite terminale, risulta 
molto più intuitivo e rapido 


rispetto all'impostazione di 
Windows. Le pianificazioni 
di Cron sono denominate job 
e sono inserite in un semplice 
file di configurazione testuale 
(unico per ogni utente del si- 
stema), che in genere è collo- 
cato in /var/spool/cron/crontabs. 
Ma la posizione esatta del file 
non è importante, perché per 
modificarlo basta utilizzare il 
comando crontab -e. 


A pcepro@ubuntu-pcpro: - 


1-$ crontab -e 
no crontab for pcpro - using an empty one 


Select an editor. 
1. /bin/nano 
2. Jusr/bin/vim.tiny 
3. /bin/ed 


To change later, run 'select-editor] 


Choose 1-3 [1]: 


pepro@ubuntu-pcpro: = 


GNU nano 4.3 tmp/crontab.iqgxASu/crontab 
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= MonitorControl eo < Sicurezza e Privacy 


Generali _ FileVault _ Firewall RESA 


Consenti alle seguenti app di controllar 


Preferenze 


ece 
= Ro 
| Generale. Tasti LT 


Servizi di localizzazione 


(| Contatti 


© ii mn Generale 
> & 12 HA vaoniorcontroi 
Es a Versione 2.0.0 (Build 640) 
Pal ® Foto 


MonitorControl Avvia MonitorControl al Login 


Applications 


Mostra un selettore per il Contrasto 


_| Abbassa il Contrasto dopo la Luminosità 


Alla prima apertura il crontab 
sarà molto probabilmente vuo- 
to, se si esclude un’intestazione 
che illustra il funzionamento 
del sistema, sotto forma di 
commenti, ma la sua sintassi è 
semplicissima: ogni riga indica 
un job, nel formato seguente: 


minuto ora giorno mese 
giorno_della_settimana 
comando 


Ogni elemento temporale può 
essere sostituito da un asterisco 
(*) come wildcard per indicare 
tutti i possibili valori: in altre 
parole, se la posizione giorno 
contiene un asterisco, il coman- 
do sarà eseguito ogni giorno. 
La riga seguente, per esempio, 
aggiunge un comando eseguito 
ogni giorno, alle otto e mezzo 
del mattino. 


30 8 * * * comando 


Crontab permette anche di im- 
postare intervalli nel formato 
X-Y, per esempio il comando 
seguente è eseguito dal lune- 
dì al venerdì ogni ora, dalle 
9 alle 18. 


9 9-18 * * 1-5 comando 


Un'ulteriore convenzione utile 
è quella che permette di speci- 
ficare ogni quanto tempo ese- 
guire il comando, nel formato 
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*/X. Per esempio, il comando 
seguente è eseguito a giorni 
alterni, a mezzanotte. 


0 a */2 * * comando 


Macos 

Modificare 

la luminosità 
di tutti gli schermi 


La tastiera dei Mac (desktop e 
laptop) propone due tasti per 
controllare la luminosità dello 
schermo, ma questi controlli 
funzionano in maniera affida- 
bile soltanto con gli schermi 
integrati nei portatili o nei 
desktop all in one. Se inve- 
ce si collega al computer un 
monitor esterno, e in partico- 
lare se si sceglie un modello 
di terze parti, questa comoda 
scorciatoia di controllo diretto 
potrebbe non funzionare più. 
Esiste però una soluzione per 
estendere il controllo a tutti 
gli schermi: basta scaricare 
l'applicazione gratuita Moni- 
torControl, disponibile tramite 
GitHub all'indirizzo https:// 
github.com/the0neyouseek/Mo- 
nitorControl. L'installazione 
segue la procedura consueta: 
si scarica la release più recente 
(nel momento in cui scriviamo 
è la 2.0.0) in formato Dmg, 


lo si apre con un doppio clic 
e poi si completa l’installa- 
zione trascinando l'icona del 
programma nella cartella 
Applications. 

Basta poi raggiungere la car- 
tella Applicazioni e avviare 
MonitorControl con un dop- 
pio clic. Alla prima esecu- 
zione, il tool indicherà che 
è necessario abilitarlo nelle 
Preferenze di sistema; bisogna 
fare clic sul pulsante Apri 
Preferenze di sistema, abilitare 
le modifiche con un clic sul 
lucchetto in basso a sinistra e 
infine aggiungere una spun- 
ta accanto alla voce Monitor- 
Control, nell'elenco Consenti 
alle seguenti app di controllare 
il computer. 

MonitorControl aggiungerà 
una nuova icona alla barra 
superiore, che mostrerà un 
menu con i controlli on screen 
per i monitor supportati. La 
voce Preferenze richiama una 
finestra di configurazione con 
alcune opzioni interessanti: 
permette di avviare l’applica- 
zione al login, di mostrare uno 
slider anche per il contrasto 
e di legare la regolazione del 
contrasto a quella delle lumi- 
nosità; inoltre, può controllare 
contemporaneamente tutti gli 
schermi: basta selezionare la 
scheda Monitor e spuntare la 
voce Modifica Luminosità/Vo- 
lume per tutti i monitor. 


FIREFOX. 

] Attivare 

! lavisualizzazione 
flessibile 


Classificata come parte in- 
tegrante degli strumenti 
dedicati agli sviluppatori 
Web, la Visualizzazione Fles- 
sibile di Mozilla Firefox è 
una funzione che permette 
di verificare l'aspetto di un 
sito Web — magari da noi 
gestito o progettato — su 
schermi con dimensioni e 
proporzioni diverse rispetto 
a quelle di un classico moni- 
tor per computer. Il modo più 
pratico è veloce per attivare 


320 x 480 <P DPR:1 # Nessunlimites 


__ APPLICAZIONI 


la Visualizzazione Flessibile 
consiste nella scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Maiusc+M, o in 
alternativa si può aprite il 
menu Strumenti dalla barra 
dei menu, selezionare la voce 
Sviluppo Web e infine Moda- 
lità visualizzazione flessibile. 
Il risultato sarà lo stesso in 
entrambi i casi e riguarderà 
esclusivamente la scheda at- 
tualmente attiva. 

Appena aperta, la Visualiz- 
zazione Flessibile presenterà 
una piccola finestra al centro 
dello schermo, che simula il 
display di uno smartphone 
con risoluzione di 320 x 480 
pixel. Questa finestra rap- 
presenta di fatto la versione 


Impostazioni dispositivo 


Phones 
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mobile del sito Web aperto in 
precedenza, ed è pienamen- 
te interattiva. La modalità 
di visualizzazione flessibi- 
le può essere configurata a 
piacimento, modificando 
la risoluzione con valori di 
pixel orizzontali e verticali 
a piacere oppure scegliendo 
tra i dispositivi preimposta- 
ti accessibili facendo clic sul 
pulsante Flessibile in alto a 
sinistra: la lista veloce inclu- 
de Galaxy S9, iPad, iPhone 
e Kindle, mentre la voce 
Modifica elenco permette di 
aggiungere ulteriori dispo- 
sitivi a scelta fra smartpho- 
ne, tablet e TV con diverse 
impostazioni. 


Aggiungi dispositivo 
personalizzato... 


KS 


Galaxy Note 3 Galaxy Note 9 
Load Value Inf on, iPhone 5/SE iPhone 6/7/8 


bug di sicurezza per le CPU 


KS 
DI 


iPhone 6/7/8 Plus 


iPhone X/XS 


Intel iPhone XR _] iPhone XS Max 
12 Marzo 2020 LG Optimus L70 Microsoft Lumia 550 
Microsoft Lumia 950 Nexus 5X 
Microsoft e il Nexus 6P Nokia 8110 4G 
pasticciaccio brutto della Pixel 2 Pixel 2 XL 
falla CVE-2020-0796 
Tablets Laptops 
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Oltre alla risoluzione e al tipo 
di dispositivo, i comandi nel- 
la barra della visualizzazione 
flessibile permettono di cam- 
biare l'orientamento del form 
factor simulato (da verticale 
a orizzontale e viceversa), le 
proporzioni pixel del disposi- 
tivo (Dpr), il limite della con- 
nettività simulata (nessuno, 
solo Gps, WiFi e così via) o la 
simulazione del tocco. 

I pulsanti presenti all'estrema 
destra permettono infine di 
catturare una schermata del- 
la visualizzazione simulata, 
attivare opzioni aggiuntive 
(per esempio modificare lo 
User Agent) e ritornare al 
funzionamento tradizionale 
(risultato che si ottiene anche 
premendo Ctrl+Maiusc+M 
una seconda volta). La Vi- 
sualizzazione Flessibile di 
Firefox rappresenta uno stru- 
mento di lavoro molto utile 


per sviluppatori, webma- 
ster o semplici utenti che 


Salvataggio automatico HB iI- = Editoriale SW.docx 


È n ; File Home Inserisci Progettazione Layout Riferimenti 
vogliono verificare l'aspetto _—— 
. . . . [__n | 
di qualsiasi sito Web su un A _ NI TO Forme» IE) SmartArt Other 
i iti i | BI Grafi 
dispositivo diverso da quello BEBE! tabeia | immagini © Icone dh rafico fai 
attualmente in uso. “ M “(© Modelli3D > fmiSchermata» | ° 
Tabelle Illustrazioni Com 
WORD > pe BI 
" ( 
Duplicare Frontespizio Pagina Interruzione . 
- uota di pagina 
p = Ù RESA D [| 
n una pagina Pagine | 
Titoli Pagine Risultati 


Anche se non è un'esigenza 
comune, di tanto in tanto può 
capitare di dover duplicare 
esattamente una pagina, per 
esempio se si sta creando un 
modulo da compilare o un 
documento che dev'essere 
sempre stampato in un nu- 
mero preciso di copie (e si 
vogliono evitare errori dovuti 
alla distrazione). L’editor di 
testi di Office non offre, però, 
una funzione specifica per 
ottenere esattamente questo 


Salvataggio automatico Rai- = 


Editoriale SW.docx - Salvataggio completato 


File Home Inserisci Progettazione Layout Riferimenti Lettere Revisiori 
mà E «|A A | Aav | A; CHEZ Ni 

icoto GCS-bxX/A-2-A- c-la- = 

Appunti fi Carattere Fi Paragrafo LE 

Spostamento = 

Gandia re 


oli Pagine Risultati 


Il futuro del menu Start 


Numero 


Il futuro del menu 
Fin dal lancio di Windows 
nell'interfaccia dei sister 
comuni che si eseguono € 
affezionati a questo elem 
dalla maggior parte dei sì 


7 Bordo immagine > 

A Effetti immagine > 

AL Layout immagine > 
| Accessibueà 


LZ Bordo immagine » 
/ CI Eletti immagine» 


3%), Laycut immagine > 
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Porta avanti > 

Porta indietro > 

Riquadro di selezione CA» 
Disponi 


Poeta avanti * 
Perta indietro - 
fiquadro di selezione Ch» 


Diepee 
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Ritaglia — 


Dimensioni 


se | EN4ssem 
Ritaglio © 1229 em > 


Denenvoni 


Genera automaticamente una descnzsene 


l testo alternativo per le immagini inserite nelle diapositive di 
PowerPoint è un dettaglio spesso trascurato, ma che invece può 
risultare prezioso in vari contesti: innanzitutto è essenziale per gli 
strumenti di sintesi vocale utilizzati dagli utenti con limitazioni alla vista, 
che possono ascoltare la descrizione del contenuto di un'immagine, ma 
è cruciale anche per le funzioni di ricerca full text, poiché questi metadati 
possono essere facilmente indicizzati e quindi mostrare i risultati più 
pertinenti in risposta alle query di ricerca. 
Aggiungere un testo alternativo è semplicissimo: aprite una presentazione 
in PowerPoint, selezionate o aggiungete un'immagine, poi richiamate la 
scheda contestuale Formato nella barra multifunzione e selezionate la 
voce Testo alternativo, nella sezione Accessibilità [{ DL Si aprirà un 
pannello contestuale lungo il margine destro della finestra 
un campo di testo che consentirà di inserire una descrizione testuale per 
l'illustrazione (il tool suggerisce di utilizzare una o due frasi). In alternativa, 
si può anche fare clic destro sull'immagine e selezionare la voce Modifica 
testo alternativo nel menu contestuale[({f77Z9). 
Quando si inserisce per la prima volta un testo alternativo, un suggerimento 
pop up vicino all'immagine sottolinea che si può fare clic direttamente sulla 
barra visualizzata in sovrimpressione sull'immagine per modificare il testo, 
senza dover riaprire il pannello laterale [({772D)) Se l'immagine non ha 
nessuna valenza informativa, ma è stata inserita unicamente per abbellire 


II 


risultato, al contrario di quan- 
to accade coni programmi di 
impaginazione e con gli editor 
di documenti Pdf, che han- 
no invece modalità di lavo- 
ro più orientate alla pagina 
che al testo. 

In ogni caso, con un po' di ac- 
cortezza duplicare una singola 
pagina o un intero documento 
è ragionevolmente semplice: 
innanzi tutto, è opportuno 
collocare un'interruzione alla 
fine del testo, poiché altrimenti 
seconda copia non partirà su 
un nuovo foglio, ma al contra- 
rio occuperà prima l'eventua- 
le spazio vuoto nella pagina 
corrente. Per ottenere questo 
risultato basta raggiungere 
la fine del documento, aprire 
la scheda Inserisci nella barra 
multifunzione e fare clic sul 
pulsante Interruzione di pagina, 
nella sezione Pagine. 
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File = Home inserisci Progettazione Layout 


n È n 
CÒ Calibri (Corpo »|11 


colla 3 | GC S-drt A-2-A- 


Appunti Carottere n 


AAA (pf | 


Guida st Condividi 


AMBbCeoei AnBbceo: AaBbCI 


G-H- |lsnormaetrnesuna. Tier (3 


Se la pagina o le pagine da 
duplicare rappresentano l’in- 
tero contenuto del documen- 
to, il passaggio successivo è 
facilissimo: basta sfruttare la 
scorciatoia da tastiera Ctrl+A 
per selezionare l’intero docu- 
mento, copiarlo negli appunti 
con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+C (o con il comando 
Copia, nella sezione Appunti 
della scheda Home) e infine 


incollarlo con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+V (o conil coman- 
do Incolla, sempre nella stessa 
sezione della scheda Home). 
La prima volta che si incolla 
il contenuto, questo sostituirà 
il testo selezionato, quindi il 
risultato sarà un documento 
identico al precedente; per ot- 
tenere la seconda copia sarà 
sufficiente incollare di nuovo il 
contenuto degli appunti. 


Testo alternativo 7 * 


Come si descriverebbe questo oggetto e il 
relativo contesto ai non vedenti? 


(1-2 frasi consigliate) 


FARE CLIC " > 
® coseno 


Testo alternativo automatico 


È stato aggiunto il testo alternativo per 
descrivere l'immagine alle persone affette da 
ipovisione. Se sî preferisce cambiarlo, fare clic 
su questa barra oppure fare clic con il pulsante 
destro del mouse sull'immagine e scegliere 
Modifica testo alternativo. 


Opzioni di PowerPoint 


la diapositiva, si può spuntare la voce Contrassegna come 
foglio decorato (orrenda traduzione italiana per decorative) 
per far sì che gli strumenti di analisi dei metadati trascurino 
l'elemento [(#:77223) PowerPoint può anche sfruttare 
algoritmi di intelligenza artificiale per generare una 
descrizione in modo autonomo: basta fare clic sul pulsante 
Genera automaticamente una descrizione. Questa funzione 
di automazione può anche essere attivata automaticam 
per tutte le immagini: basta raggiungere il backstage con 
un clic sull'etichetta Fi/e nella barra multifunzione, aprire 

le Opzioni, selezionare la scheda Accessibilità e spuntare 

la voce Genera automaticamente il testo alternativo, nella 
sezione Testo alternativo automatico (((fTTEXa) 


@ Aumenta l'accessibibtà di PowerPoint 


Rendere il documento accenibile ad altri 


feedback 
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INTERNET 


Filtro 
dei contenuti 
Web con Cloudflare 


Si chiama 1.1.1.1 for Fami- 
lies il nuovo servizio Dns di 
Cloudflare, una proposta gra- 
tuita come il server Dos 1.1.1.1 
già in circolazione da qualche 
anno, che aggiunge oggi la ca- 
pacità di ridurre al minimo il 
rischio di scaricare malware 
o di accedere a contenuti per 
adulti o comunque poco adat- 
ti ai più giovani. Secondo il 
post di presentazione ufficiale, 
1.1.1.1 for Families risponde 


Lunghezza prefisso subnet 


Gateway 


DIS prefento 
11.12 


DNS alternativo 


1004 


IPv6 
@) Disattivato 


alla richiesta più frequente 
proveniente dagli utenti del 
popolare servizio Dns — ov- 
vero la possibilità di filtrare 
i siti pericolosi per escluderli 
dalla navigazione nella rete 
domestica o aziendale. 

Cloudflare ha dunque ap- 
prontato nuovi indirizzi 
Ip che entrano a far parte 
del servizio Dns già attivo 
(1.1.1.1), server in grado di 
fornire gli stessi vantaggi 
del servizio non filtrato (pre- 
stazioni elevate, sicurezza e 
bassa latenza delle risposte) 
ma aggiungendo inoltre la ca- 
pacità di filtrare le richieste, 


bloccando la connessione ai 
siti e alle pagine inserite in 
apposite blacklist, gestite e 
aggiornate direttamente dal 
servizio. Questa impostazione 
non offre nessuna opzione di 
personalizzazione: se un sito 
è stato inserito per errore in 
una blacklist non c'è un modo 
per sbloccarlo direttamente, se 
non segnalare il problema a 
Cloudflare, mentre viceversa 
se una pagina problematica 
non è considerata tale non ci 
sono strumenti per aggiun- 
gerla a mano (ma si possono 
utilizzare molte altre strategie 
per aggirare questo limite). 


PC Professionale 


Maggio 2020 


I vantaggi di questa imposta- 
zione sono l'estrema sempli- 
cità d'uso e la possibilità di 
estendere la protezione facil- 
mente a un'intera rete locale, 
modificando soltanto una con- 
figurazione del router. I nuovi 
server DNS “per famiglie” di 
Cloudflare sono accessibili da 
chiunque, ai seguenti indirizzi 
Ip (v4e v6): 


Blocco del malware: 


1.1.1.2 (DNS primario) 
1.9.0.2 (DNS secondario) 


2606:4700:4700::1112 
(DNS primario) 

2606:4700:4700::1002 
(DNS secondario) 


Blocco di malware e contenuti 
per adulti: 


1.1.1.3 (DNS primario) 
1.0.0.3 (DNS secondario) 


2606:4700:4700::1113 
(DNS primario) 

2606:4700:4700::1003 
(DNS secondario) 


Per usare i nuovi server Dns 
occorre modificare le impo- 
stazioni corrispondenti nella 
configurazione di sistema, o 
meglio ancora cambiare i 
server Dns usati dal router 
della rete locale. Ogni router 
fa ovviamente storia a sé, sul 
router domestico usato per i 
nostri test (TP-Link Archer 
VR1200v) i server Dns si pos- 
sono modificare accedendo 
alle impostazioni Avanzate, 
quindi scegliendo Rete/DSL 
Internet/Avanzate e infine Uti- 
lizza i seguenti server Dus. Per 
modificare l'impostazione su 
un computer Windows 10, 
invece, bisogna innanzitut- 
to aprire l'app Impostazioni, 
raggiungere la pagina Rete e 
Internet, fare clic su Modifica 
proprietà di connessione, rag- 
giungere la sezione Imposta- 
zioni IP e fare clic sul pulsante 
Modifica. I campi da modi- 
ficare sono DNS preferito e 
DNS alternativo. 
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JustDeleteMe, 
cancellarsi 
dai servizi online 


Nell’epoca dei social e del 
cloud a tutti i costi, un account 
non si nega a nessuno: la stra- 
grande maggioranza dei servizi 
e dei siti Web richiede ormai la 
creazione di un nuovo profilo 
personale, così da accumula- 
re più informazioni possibili 
sull'utente e poi usarle a scopo 
pubblicitario o commerciale. 
E se l'utente vuole in seguito 
cancellare l'account creato, 
ci pensano le tecniche a base 
di dark pattern a rendere più 
complicata (o addirittura im- 
possibile) l'operazione. 

Nel tentativo di facilitare al 
massimo la cancellazione degli 
account è nata Just Delete Me 
(JAm), raggiungibile all’indi- 
rizzo https://justdeleteme.xyz, 
una directory collaborativa 
contenente informazioni più 
o meno dettagliate su decine 
e decine di servizi. Per ogni 
servizio Web viene indicato il 
livello di difficoltà dell’opera- 
zione di cancellazione dell’ac- 
count (da facile a impossibile), 
sono fornite informazioni ag- 
giuntive e un link diretto alla 
pagina utile a procedere con 
la cancellazione. 

Just Delete Me permette di 
cercare uno specifico servizio 
tra quelli presenti nell'elenco 
e di classificarli per livello di 
popolarità, ordine alfabetico o 
grado di difficoltà nella proce- 
dura di cancellazione dell’ac- 
count. Per quanto riguarda la 
varietà dell'offerta non ci si 
può lamentare, visto che su 
Jdm si possono informazio- 
ni su Reddit (cancellazione 
facile), Digg (difficile), Ama- 
zon (difficile), eBay (facile), 
Blogger (impossibile), Battle. 
net (difficile) e tanti altri ser- 
vizi Web più o meno noti al 
grande pubblico. 

Il servizio propone anche 
un'estensione per Chrome, 
con un link alle informazioni 
di cancellazione eventualmen- 
te disponibili per il sito Web 
attivo. Anche se al momento 
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non si avesse bisogno di can- 
cellare alcun account, un sito 
come Just Delete Me è da sal- 
vare nei Preferiti perché può 
risultare utile quando meno 
ce lo si aspetta. In futuro ma- 
gari si potrebbe voler rime- 
diare a un account aperto per 
disattenzione o leggerezza, e 
avere sottomano tutte le infor- 
mazioni utili a velocizzare la 
procedura è sicuramente un 
aiuto prezioso. 


3 Il conteggio 
delle parole 


su Google Docs 


Fino a qualche mese fa, Do- 
cumenti Google (o Google 
Docs) non permetteva di te- 
nere traccia in tempo reale 
del numero di battute o di 
parole contenute nel docu- 
mento in corso di creazione, 
se non usando trucchi piutto- 
sto elaborati che prevedevano 
la creazione di script perso- 
nalizzati da associare ai do- 
cumenti. Ora questa opzione 
è finalmente disponibile, un 
dettaglio che avvicina Google 
Docs alla dotazione di fun- 
zioni standard disponibile in 
ogni word processor nativo 
degno di questo nome. 

Una volta aperto o creato un 
documento con Google Docs, 
si può visualizzare il pannello 
popup con il conteggio del- 
le parole con la scorciatoia 


Conteggio parole 
Pagine 

Parole 

Caratteri 


Caratteri senza spazi 


(1 Visualizza conteggio parole durante la digitazione 


da tastiera Ctrl+Maiusc+C o, 
in alternativa, selezionando 
la voce Conteggio parole nel 
menu Strumenti. Nel pop-up 
appena aperto occorre poi 
spuntare la casella Visualizza 
conteggio parole durante la di- 
gitazione, quindi confermare 
la scelta con un clic sul pul- 
sante OK. 

A questo punto Google Docs 
visualizzerà in basso a sini- 
stra un riquadro con il conteg- 
gio aggiornato in tempo reale; 
un clic permetterà di modi- 
ficare il valore visualizzato 
per il conteggio, scegliendo 
tra numero di pagine, parole, 
caratteri o caratteri senza spa- 
zi contenuti nel documento. 
Qualora infine si volesse 
nascondere il riquadro ap- 
pena aperto, basterà fare clic 
sull’opzione Nascondi conteg- 
gio parole per disabilitare que- 
sta nuova, preziosa funzione. 


Documento senza titolo @ © 
File Modifica Visualizza inserisci Formato Strumenti Componenti aggiuntivi Guida © Tutlele moti 
+ Pn 


n 
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' 


anno rappresenti d termine indicato per questa generazione del menu Start: entro un paiò 


feature update. quindi, gli utenti di Windows 10 dovranno prepararsi a una nuova mvoluzione. 


151 caratteri (spazi esclusi + 


1 pagina 
158 parole 
1013 caratteri 
858 caratteri (spazi esclusi) 


Nascondi conteggio parole 


158 parole 


] MedialInfo 


Quando si scarica un filmato 
da Internet, oppure si passano 
a un amico le riprese effettuate 
con la propria videocamera, 
fin troppo spesso ci si trova 
a dover combattere contro 
formati, standard e codec, in 
una battaglia da cui è difficile 
uscire illesi. MediaInfo (https:// 
mediaarea.net/en/MediaInfo) è 
uno strumento open source in 
grado di fornire un gran nu- 
mero di informazioni su video, 
audio e altri tipi di contenuti 
multimediali, con una visua- 
lizzazione conveniente dei dati 
tecnici più rilevanti assieme a 
ogni sorta di tag e metadati 
pertinenti al file analizzato. 


_ UTILITY 


Grazie a questo tool si può in- 
somma analizzare, scoprire e 
visualizzare i formati audio e 
video, i codec utilizzati, i con- 
tainer, i sottotitoli, l'eventuale 
suddivisione in capitoli e tanto 
altro ancora. Il tutto presentato 
tramite interfaccia grafica o 
dalla riga di comando. 

Notevole è il numero di for- 
mati supportate da Media- 
Info, tra cui Mpeg-4, Quic- 
kTime, Matroska, Avi, Id3v1, 
Mpeg-1/2, H.263, H.264, 
H.265, Mp3, Ac3, Aac, sotto- 
titoli Dvb, Teletext, Cea-608 
e molti altri ancora. Le infor- 
mazioni estrapolate possono 
essere consultate in diversi 


1<)) Mediarrenner/Medialinfo - IdiaArea.net/Mediainfo 
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formati, ed eventualmente 
esportate in formato testua- 
le, Csv o come documento 
Html. La versione più recente 
di MediaInfo (20.03) è stata 
distribuita da poco e introduce 
il supporto completo ad Ac-4, 
il supporto di base per l'audio 
3D Mpeg-H, Dolby Vision v2 
e informazioni di colore per 
Mpeg-4, oltre naturalmente al- 
la consueta infornata di bugfix 
che migliorano la stabilità e la 
compatibilità del programma. 


Adios Shutdown 
Timer 


MacOS offre alcuni strumenti 
semplici ma efficaci per attivare 
lo spegnimento del computer a 
un orario prestabilito, mentre 
Windows non offre nulla di pa- 
ragonabile: è certamente vero 
che basta creare un'operazione 
pianificata per ottenere lo stes- 
so risultato, ma la complessità 
è davvero eccessiva per un 
compito così banale. 

Come in molti altri casi, in 
soccorso degli utenti del siste- 
ma operativo Microsoft sono 
arrivati sviluppatori di terze 
parti, che hanno realizzato 
applicazioni capaci di attiva- 
re lo spegnimento del sistema 
operativo in qualsiasi mo- 
mento. Tra le molte proposte, 
segnaliamo l'ottimo freeware 
Adios Shutdown Timer, scarica- 
bile dalla pagina https://haendel. 
jimdofree.com/shutdowntimer. Il 
tool è distribuito sia in formato 
installabile sia come archivio 
portable, ed è particolarmente 
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o, 0 00 soprattutto è veloce grazie alla 


14:16:06 Time From / Time To 09: 00 
(hhimm) 


= 18:30:00 


24 hours/day 


pol= 


Desa 08:00 


compatto. Ciononostante, offre 
diverse funzioni interessanti: 
permette di compiere diverse 
azioni (spegnimento completo, 
riavvio, stand-by, blocco, iber- 
nazione e così via) e supporta 
la creazione di collegamenti per 
l'attivazione di specifiche mo- 
dalità con un semplice doppio 
clic (o addirittura automatica- 
mente, aggiungendo il colle- 
gamento creato ai programmi 
avviati automaticamente in- 
sieme al sistema operativo). 
Adios propone tre modalità di 
funzionamento principali: può 
attivarsi a un orario specificato, 
avviare un conto alla rovescia 
di durata personalizzabile op- 
pure attendere che il compu- 
ter non stia compiendo alcuna 
operazione. Inoltre, può anche 
aspettare il completamento di 
un download e supporta l’im- 
postazione di una limitazione 
al tempo di accensione che può 
servire come semplice paren- 
tal control per evitare abusi da 
parti di bambini e ragazzi. 


3 LosslessCut 


La maggior parte degli editor 
video, commerciali e anche gra- 
tuiti, tendono a offrire molte 
funzioni avanzate, pensate per 
la produzione di contenuti vi- 
deo complessi, ma in alcuni casi 
può essere molto più utile uno 
strumento semplice e veloce 
che si concentri piuttosto sulle 
operazioni di taglio e assem- 
blaggio per rendere più fruibili 
i video catturati con fotocame- 
re, droni o action camera. 
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Un ottimo candidato per ri- 
spondere a queste esigenze 
è LosslessCut, un software 
open source scaricabile dalla 
pagina https://github.com/mifi/ 
lossless-cut. L'ambito di uti- 
lizzo ideale di questo tool è 
infatti l'estrazione delle “parti 
migliori” nei video grezzi pro- 
dotti dai dispositivi di cattura, 
per risparmiare spazio scar- 
tando il materiale superfluo. 


@ LosslessCut - 
| File Edit View Window Tools Help 


E Tracks (2/2) | 4) Keep audio 


Working dir unset | matr_> 


totale assenza di passaggi di 
codifica e decodifica nelle ope- 
razioni di taglio ed estrazione. 
LosslessCut utilizza il codice 
del progetto Chromium e un 
player video basato su Html5, 
ragion per cui (avvertono gli 
sviluppatori) non si possono 
utilizzare tutti gli innumere- 
voli formati ufficialmente sup- 
portati dalle librerie Ffmpeg. 
La compatibilità comprende 
comunque tutti gli standard 
più comuni, tra cui Mp4, Mov, 
WebM, Mkv, Ogg, Wav, Mp3, 
Aac, H264, Theora, VP8 e VPI. 
L'ultima release ufficiale di 
LosslessCut è la 2.7.1, ma 
da qualche tempo sono sta- 
te distribuite due versioni 
pre-release (2.8.0 e 3.0.1) che 
portano in dote una comple- 
ta riscrittura del programma 
oltre all’implementazione di 
una nuova interfaccia utente, 
più gradevole e moderna. ® 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a rubrica.posta@pcprofessionale.eu 
A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


Lenovo Ideapad 13 
e le connessioni Wi-Fi 


Quando il produttore interrompe lo 
sviluppo dei driver l'interoperabilità 
può diventare problematica. 


occasioni 
è comparsa la 

scritta che il Wi-Fi 
non aveva un indirizzo vali- 


o un Lenovo Ideapad Yoga 
13 che, dopo diversi anni 
onorato servizio, presenta 
qualche problema con le 
connessioni Wi-Fi. Im- 


l'adattatore Wi-Fi Fornito 
4 corredo del Lenovo 
Ideapad Yoga 13 è basato 
sul chipset Realtek. 


provvisamente durante 

l’attività (come ad esem- 

pio scrivendo questa let- 
tera) la connessione viene per- 
duta e andando sulla barra in 
corrispondenza del simbolo del 
Wi-Fi si apre il menù laterale da 
cui si evince sempre la stessa 
spiegazione: “Internet non di- 
sponibile, protetta”. A questo 
punto ci si può solo disconnet- 
tere (quindi sarei connesso?). 
Di recente ho trovato un modo 
per recuperare la connessione 
che consiste nell’eliminare la 
registrazione della rete wireless 
per poi reinserirla come nuova. 
Però anche in questo modo il 
beneficio è fugace e il problema 
dopo poco si ripresenta. Allora 
ho provato con la funzione Ri- 
soluzione dei problemi di Win- 
dows e ciò mi porta a ripetere 
la configurazione dell’adattatore 
Wi-Fi. | successivi passaggi non 
sono sempre uguali: oggi in due 


do. Continuando la procedura mi è 
stato comunicato che il problema 
era risolto e in effetti la connes- 
sione sembrava funzionare. Per 
poi bloccarsi nuovamente poco 
dopo! Ora compare come causa: 
“Gateway predefinito non dispo- 
nibile”. A volte sono costretto a 
riavviare il Pc e, così facendo, 
la connessione viene ripristina- 
ta. Potreste indicarmi quale sia 
realmente la causa di questo 
malfunzionamento e come porvi 
rimedio? Il modem router che uso 
è un D-Link DVA-5592 che gesti- 
sce una connessione Wind fibra. 
Alberto Morabito, via Internet 


Problemi aleatori con il Wi-Fi, 
come quelli descritti dal lettore, 
nella maggior parte dei casi sono 
riconducibili a una incompatibili- 
tà tra i chipset che implementano 
la connessione wireless dal lato 
server e dal lato client. Il modem 
router D-Link DVA-5592 è basato 
sul chipset Broadcom BCM63136 


iii mmanninia im Ain 


MAC ID: 446D5796BCD6 Made in China 


Realtek ModgiRTL8723AE - 
a! G86C00057T210 ERE 
si È 


“ BD ID: 44605796EB52 


SIN: 610LHMOW124151444 


per la gestione della connessione 
Wan e sul BCM43217 per la fun- 
zionalità Wi-Fi. Gli integrati di 
Broadcom si contraddistinguono 
per il buon livello sia nelle pre- 
stazioni sia come interoperabilità. 
È quindi probabile che l'origine 
del problema debba essere ricer- 
cata in un driver obsoleto o inun 
firmware malfunzionante. 
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Il router D-Link DVA-5592 è 
un dispositivo prodotto su 
specifiche fornite da Wind. 
In particolare il firmware è 
una versione personalizzata, 
riconoscibile dalla sigla WI, di 
cui esistono cinque versioni: 
20170908, 20180129, 20180405, 
20180823 e 20191219. La ver- 
sione 20180129 è afflitta da 
gravi bug, mentre l’ultima 
uscita 20191219 ha manifestato 
molti problemi di giovinezza 
e allo stato attuale consiglia- 
mo di evitarle entrambe. Di 
conseguenza, al momento 
in cui scriviamo, la versione 
più affidabile sembra essere 
la 20180823. Il nostro lettore 
dovrà quindi accertarsi che sul 
suo dispositivo sia presente 
questo firmware. Un altro 
fattore da tenere in conside- 
razione è che il suddetto router 
è dotato di una procedura di 
aggiornamento automatico 
che può scaricare 
e installare le nuo- 
ve versioni del 
firmware anche 
senza autorizza- 
zione preventiva 
dell'utente. In 
futuro potrebbe 
quindi rendersi necessario ese- 
guire manualmente il down- 
grade. A tale scopo scaricate 
e archiviate sul vostro hard 
disk la versione del firmware 
sopra indicata. 

La situazione dal lato client è 
un po’ più complicata: l'Idea- 
pad Yoga 13 è equipaggiato 
con un modulo Wi-Fi inter- 
no basato sul chipset Realtek 
RTL8723AE, per il quale sono 
stati segnalati vari problemi 
di interoperabilità. Inoltre la 
situazione è aggravata dal fat- 
to che questo chipset non ha 
avuto una grande diffusione e 
quindi anche la ricerca dei dri- 
ver e dei relativi aggiornamen- 
ti è un'operazione tutt'altro 
che banale. Il driver ufficiale 
sul sito del supporto tecnico 
di Lenovo risale al 2013 e, se- 
condo le esperienze pubblica- 
te nei forum, non migliora la 
situazione. Driver più recenti 
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A volte le procedure 
automatico del 


firmware possono 
complicarci la vita! 


sono reperibili nella sezione 
dedicata all’Ideapad Yoga 11, 
che sembrerebbe montare lo 
stesso adattatore Wi-Fi. Il ma- 
teriale in questione è scaricabi- 
le all'indirizzo https://support. 
lenovo.comlit/en/downloads/ 
ds037938. 

Un'altra alternativa è inve- 
ce disponibile sul sito www. 
station-drivers.com: la versione 
2023.4.0115.2015, nonostante 
risalga al lontano 2015, sup- 
porta ufficialmente Windows 
10 e sembra essere l’ultima 
rilasciata dal produttore. Il 
nostro lettore potrà provare a 
installarle e a verificare se con 
queste si riesca a ottenere una 
maggiore affidabilità. 
Riportiamo inoltre alcune im- 
postazioni che sembrano con- 
tribuire a migliorare la stabilità 
della connessione Wi-Fi. En- 
trate nella Gestione dispositivi, 
selezionate l'adattatore Wi-Fi 
RTL8723AE con 
il tasto destro del 
mouse e scegliete 
la voce Proprietà 
dal menu con- 
testuale. Entrate 
ora nel segnali- 
bro Avanzate e 
qui scorrete la lista delle im- 
postazioni fino a individua- 
re la voce Selective Suspend e 
impostatelo su Disabled. Nello 
stesso pannello, individuate 
la voce Suspend Timeout e im- 
postatela a 60. Nel segnalibro 
Risparmio energetico togliete il 
segno di spunta all’opzione 
che consente al computer di 
spegnere questo adattatore per 
ridurre il consumo elettrico. 
Confermate la scelta e riav- 
viate il computer. 

Se anche con queste imposta- 
zioni non si riuscisse ancora 
a ottenere il livello di affida- 
bilità desiderato, su YouTube 
sono presenti alcuni tutorial 
che spiegano come sostitui- 
re l'adattatore Wi-Fi Realtek 
fornito di serie con l’Ideapad 
Yoga 13 con un altro più ef- 
ficiente, ad esempio basato 
su un chipset Wlan di Intel. 
Il componente necessario è 


facilmente reperibile sui siti 
di aste online con un esborso 
di qualche decina di euro. Pur 
non essendo particolarmente 
complicata l'operazione richie- 
de comunque un po' di abilità 
per smontare il notebook. 


Blocchi danneggiati 
e procedure 
diagnostiche 


Ho realizzato un Pc 
multimediale per il 

salotto utilizzando vecchi 
componenti che avevo messo 
da parte. La configurazione 
hardware è basata su un 
processore Intel Core 2 Duo, 
3 Gbyte di Ram e un hard 
disk Seagate da 500 Gbyte. 
Inizialmente avevo installato 
Ubuntu/Linux poi, spinto 
dalla voglia di sperimentare, 
ho provato Linux Mint 

ma la procedura di setup 
non è andata a buon fine 
segnalandomi che il disco 
fisso era danneggiato. Ho 
provato a ripararlo dapprima 
con il live-Cd di Gparted 

e poi, tramite il disco di 
installazione di Windows 

7, utilizzando il comando 
Chkdsk di Microsoft. Alla 
successiva reinstallazione 

di Ubuntu/Linux tutto è 
filato liscio: la procedura 

è andata a buon fine e 
anche gli aggiornamenti di 
sistema proposti sono stati 
scaricati senza problemi. 

Il computer è stato quindi 
riavviato e tutto sembrava 
funzionare correttamente 
ma il giorno dopo mi è 
stato segnalato di nuovo un 
errore con l'impossibilità di 
leggere o scrivere sul disco. 
Mi potete indicare un modo 
per riportare alle condizioni 
di fabbrica l’hard disk, 
correggendo eventuali errori 
e cancellando il Mbr? Sono 
alla ricerca di un software 
gratuito che mi consenta di 
eseguire questa operazione. 
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Hdd Regenerator promette di ripristinare 
la funzionalità degli hard disk con blocchi illeggibili, 
in realtà la sua percentuale di successo è limitata. 


® 7] HDD 1: 232 Gb in 488392065 sectors MAXTOR STM3250310AS con ne 
LIMITED VERSION 


HDD Regenerator v1.71 


HDD Regenerator allows to repair bad sectors on damaged hard disk 
drives without losses of the existing data. It supports many types 
of hard drives and can be used with any file system including FAT, 
NTFS, ext3, hfs+ etc. Unformatted and unpartitioned disks are also 
supported. 


Choose action on HDD 1: 232 Gb in 488392065 sectors MAXTOR STM3250 


. Scan and repair 

. Scan, but do not repair (show bad sectors) 

. Regenerate all sectors in a range (even if not bad) 
. Show Statistics 


choice [ ] Copyright(C) Dmitriy Primochenko 


In Internet ho trovato Hdd mentre la seconda consente di successo di questa opera- 
Regenerator ma il suo costo la creazione di un pendrive zione è molto ridotta. In pra- 
è superiore al valore del avviabile e può quindi esse- tica queste utility eseguono 
mio disco fisso. Inoltre io re utilizzata sui computer ripetute operazioni di scrittu- 
non ho dati da salvare e basati sui sistemi operati- ra su ogni singolo blocco del 
non sono quindi interessato vi alternativi come Linux. disco, utilizzando apposite 
ai software, quasi tutti a Per utilizzare quest'ultima impronte che sono studiate 
pagamento, che offrano è necessario un pendrive per stressare al massimo la 


questo tipo di Funzionalità. Usb vuoto di dimensione superficie magnetica. Lo sco- 
= le Ì compresa tra i 256 Mbyte e po di questa operazione è di 

i 32 Gbyte, formattato con individuare tutti i blocchi che 

file system Fat-32. Con l’u-. stanno per guastarsi, in mo- 

I sintomi manifestati dall’hard  tility UsbBootMaker fornitaa —do da poterli marcare come 

disk sono tipici diuna memo- corredo si potrà installareil inutilizzabili, evitando così 
ria di massa che ha raggiunto software sul pendrive, quin- che vengano dedicati a me- 
il termine della sua vita ope- di sarà sufficiente avviare il morizzare i dati dell'utente. 
rativa. In questa fase il disco computer da questo disposi- Si tratta però di una soluzione 
continua a presentare un tivo per eseguire la diagno- momentanea perché, al ter- 

numero sempre crescente di stica. SeaTools è in grado di mine della vita operativa, i 


blocchi illeggibili e eseguire test blocchi danneggiati aumen- 
la sua funzione di SAVERIO rapidi oppu- tano progressivamente, fino 
rimappatura non StItUIre U rd re scansioni a rendere l'hard disk del tutto 
riesce più a tene- i i complete del- inutilizzabile. In questa pro- 
re sotto controllo - F la superficie spettiva, concordiamo con 
il problema. Per —_ — magnetica. l’analisi del lettore ovvero è 
verificare questa IMEGglali Per il caso del preferibile investire la stessa 
eventualità è ne- lettore racco- cifra richiesta per l'acquisto 


cessario utilizzare il software mandiamo quest’ultimo, in dell’utility in un hard disk 
diagnostico messo a dispo- modo da verificare l’inte- sostitutivo. Presso molti ri- 
sizione dal produttore della grità della periferica. Se il venditori di hardware sono 


periferica. software segnalasse il falli- spesso disponibili hard disk 
Le utility di Seagate sono re- mento del test, l'hard disk ricondizionati a un prezzo 
peribili all'indirizzo wwiw.se- dovrà essere sostituito. intorno ai 20-30 euro, che 


agate.comj/it/it/support/downlo- Le utility come Hdd Regene- offriranno un livello di affi- 
ads/, presso il quale è possibile —rator promettono di ripristi- dabilità nettamente superiore 
scaricare due versioni di Sea- nare la funzionalità di un rispetto a qualsiasi periferica 
Tools, la prima è un tradizio- hard disk con blocchi dan- sottoposta a procedimenti di 
nale eseguibile per Windows neggiati ma la percentuale “rigenerazione”. 
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Android 

e la digitazione 
delle password 


Avrei la necessità di 
nascondere la momentanea 
visualizzazione che avviene 
alla pressione dei tasti sulla 
tastiera a schermo del mio 
smartphone, che è basato sul 
sistema operativo Android 9 
(Pie). Purtroppo la suddetta 
visualizzazione avviene anche 
durante l'immissione delle 
password di accesso e ciò 
crea problemi se si ha la 
necessità di eseguire questa 
operazione in presenza di 
altre persone. C'è un modo 
(una impostazione o un add- 
on) che mi consenta di non 
esporre la mia password? 
Pietro Grassi, via Internet 


Come evidenziato dal nostro 
lettore, in quasi tutti i dispo- 
sitivi Android, nel momento 
in cui si digita una password 
ogni singolo carattere viene 
visualizzato per una frazione 
di secondo prima di essere con- 
vertito in asterisco. Ciò avvie- 
ne per consentire all'utente di 


WI 45 4 Dì 10:58 


Sicurezza e posizione 


Privacy 


verificare che lo schermo tattile 
abbia rilevato la pressione nel 
punto corretto, in modo che la 
password possa essere inseri- 
ta correttamente. Nonostante 
questa sia la normale moda- 
lità operativa può diventare 
un problema di sicurezza se 
si ha la necessità di utilizzare 
il proprio dispositivo in spazi 
pubblici, uffici o qualsiasi altra 
situazione in cui siano presenti 
altre persone. 

Esistono però alcune imposta- 
zioni per modificare questo 
comportamento, in modo che 
l'inserimento della password 
avvenga alla cieca, senza che 
il carattere venga visualizzato, 
nemmeno per una frazione di 
secondo. Per ottenere questo 
scopo agite come segue: 

+1 rentrate nella cartella delle 
app e fate clic sull'icona Impo- 
stazioni (spesso raffigurata come 
ingranaggio), 

+2 entrate quindi nelle opzioni 
relative alla Sicurezza e qui, nella 
sezione Password, togliete il se- 
gno di spunta a Mostra password 
(mostra per breve tempo i ca- 
ratteri durante la digitazione), 
+3 premete il pulsante per 
tornare indietro il numero di 
volte necessario per uscire dalle 
Impostazioni, 

+4 riavviate il dispositivo e 
provate a inserire di nuovo la 
vostra password. La tastiera su 
schermo non dovrebbe più evi- 
denziare ogni singolo carattere. 


Asus Vivobook 
S5100A e l'espansione 
di memoria 


Vorrei espandere la memoria 
Ram del mio notebook Asus 
Vivobook S510QA basato sul 
processore AMD A12 quad- 
core a 2,7 GHz, il quale è 
dotato di 8 Gbyte di Ram 
Ddr-4 preinstallata. In base 
alle informazioni che sono 
riuscito a reperire dovrei 
acquistare un secondo modulo 
da 8 Gbyte di memoria del tipo 
SoDimm Ddr4-2666 a 260 pin. 
Siccome ho constatato che 

le memorie Ddr4-2400 sono 
più facilmente reperibili (ed 
economiche) vorrei sapere se 
sia possibile utilizzare queste 
ultime in alternativa. 
Francesco Alessio, 

via Internet 


Il notebook Vivobook S5100A 
è stato prodotto in un gran nu- 
mero di varianti che possono 
differire sia per le dimensioni 
delle memorie di massa sia per 
altri particolari più rilevanti. 
Sembra infatti che in alcuni 
esemplari la memoria sia in- 
tegrata sulla scheda madre, 
rendendo di fatto impossibile 
espanderne la dotazione. Per 
questo motivo, prima di proce- 
dere all'acquisto, bisognerebbe 


Geolocalizzazione 
ON/Alta precisione 


Mostra password 
Mostra per breve tempo 


i caratteri durante la 
digitazione 


App di amministrazione 


In caso di necessità Android consente di 
disabilitare la visualizzazione durante la 
digitazione tramite la tastiera a schermo. 
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Il notebook Asus Vivobook 

S510 è stato prodotto 

in un gran numero di 
varianti e ciò complica 

la vita nel caso in cui 
si voglia modificarne 
la configurazione 

hardware. 


DI 


aprire il telaio e verificare la 
configurazione dell'esemplare 
in proprio possesso. 

Per quanto riguarda le spe- 
cifiche della memoria, se il 
notebook fosse dotato di due 


slot SoDimm, sarebbe prefe- 
ribile acquistare un kit di 2 
moduli identici. Infatti con la 
sostituzione anche della Ram 
preesistente si potrà attivare la 
modalità dual-channel mante- 
nendo la massima affidabilità. 
Se invece la memoria fornita 
a corredo fosse integrata sul- 
la scheda madre ma vi fosse 
un altro slot di espansione, si 
dovrà cercare di acquistare un 
modulo SoDimm che abbia le 
stesse specifiche della memo- 
ria già presente. In base alle in- 
formazioni rilevate dall’utility 
Cpu-Z che il lettore ha allegato 
al quesito, l’attuale memoria 
opera ad una frequenza di 
1.866 MHz con temporizzazio- 
ni 13-13-13, quindi un modulo 
Ddr4-2400 sarebbe senz'altro 
sufficiente allo scopo. 

Le memorie Ddr4-2666, co- 
munque compatibili, com- 
porterebbero una spesa mag- 
giore che difficilmente sarebbe 
controbilanciata dall'aumento 
di prestazioni. A tal riguardo 
facciamo notare che il princi- 
pale vantaggio nell’installare 
il secondo modulo consisterà 
appunto nell’aumento della 
banda di trasferimento dati 
offerta dalla modalità dual- 
channel. Considerato il fatto 
che il processore AMD A12 
integra al suo interno anche 
la sezione grafica, la maggio- 
re efficienza della memoria 
comporterà benefici sensibili 
anche in tutti i compiti che 
sfruttano la Gpu. 
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Protezione 


A cura di Gianluca Marcoccia 


crittografica dei dati 


La documentazione tecnica dei vari software 
non è sempre chiara e ciò rende la scelta 


tutt'altro che banale. 


orrei proteggere 
una cartella di 
documenti personali, 
ad esempio per il 
caso in cui avessi 
bisogno di mandare 
il Pc in assistenza. 
All’inizio avevo 
preso in considerazione il 
software MyLockBox che, 
nella versione gratuita, 
permette di proteggere con 
password una sola cartella. 
Però mi sono accorto che in 
caso di formattazione del 
Pc, questa cartella, collocata 
su un disco fisso diverso da 
quello contenente il sistema 
operativo, torna a essere 
visibile e accessibile ovvero 
la protezione è garantita solo 
fino a quando il software 
è presente o se il disco è 
collegato allo stesso Pc nel 
quale è installato MyLockBox. 
Ho pensato, quindi, di usare 
la funzione BitLocker di 
Windows 10 e crittografare 
una partizione del mio 
disco fisso secondario. 
L'operazione è semplice e va 
a buon fine ma la partizione 
cosi creata resta “aperta” 
fino al successivo riavvio 
del Pc e la password per 
accedervi è richiesta solo in 


caso di riavvio del computer 
o se viene instaurata una 
nuova sessione. Ho escluso 
altri software in quanto 
consentono la protezione solo 
a cartelle della dimensione 
massima di pochi Gbyte 
oppure, come avviene con 
VeraCrypt, in caso di tentativo 
di accesso alla partizione 
riservata restituiscono 
messaggio che ne suggerisce 
la formattazione, esponendo 
al rischio che un altro 
utilizzatore del Pc possa, 
inconsapevolmente, 
distruggerne il contenuto. 

La mia domanda è quindi 

se vi sia un modo per aprire 
e chiudere la partizione 
crittografata con BitLocker 
senza dover riavviare il Pc. 
Antonio Ficarella, via Internet 


I software presi in conside- 
razione differiscono in ma- 
niera sostanziale per schema 
di funzionamento e livello di 
sicurezza offerto. MyLockBox 
è una piccola utility che con- 
sente di rendere invisibile 
una cartella ma questo scopo 
è ottenuto con tecniche abba- 
stanza semplici e gli utenti più 
esperti potrebbero aggirare 
la protezione in poco tempo. 


PC Professionale | Maggio 2020 


Al contrario, sia VeraCrypt 
sia la funzione BitLocker di 
Windows adottano tecniche 
crittografiche avanzate, molto 
difficili da superare se non si 
conoscono le chiavi utilizzate 
al momento della creazione 
dell’area riservata. VeraCrypt 
è un software gratuito per la 
crittografia on-the-fly, nato 
come evoluzione del prece- 
dente TrueCrypt, che consen- 
te di creare un'unità virtuale 
che può essere archiviata 
sull'hard disk sia sotto forma 
di file sia in una partizione 
dedicata. 

Nelle ultime versioni Vera- 
Crypt si è arricchito di nuo- 
ve funzionalità in grado di 
proteggere intere installazioni 
che comprendono lo stesso 
sistema operativo. Il fatto 
che la partizione che ospita 
l’unità virtuale venga rileva- 
ta come “non formattata” fa 
parte del normale schema di 
funzionamento di VeraCrypt, 
in quanto questo software non 
si limita a proteggere il conte- 
nuto dei singoli file ma rende 
inaccessibile l’intera struttura, 
compresi i nomi delle cartelle 
e anche lo stesso file system 
utilizzato per l'archiviazione. 
È comunque possibile evitare 
che, nel caso in cui si tenti di 
accedere alla suddetta par- 
tizione, venga visualizzato 
il messaggio che invita a 
formattarla. 

Questo scopo può essere ot- 
tenuto come segue: 

+1 in Windows 10 fate clic 
con il tasto destro del mouse 
sull'icona Start e selezionate 
Gestione computer dal menu 
contestuale, quindi nella co- 
lonna di destra fate clic su 
Gestione disco presente nel 
ramo Archiviazione (in alter- 
nativa, premete Windows+R e 
digitate diskimgmt.msc seguito 
da Invio), 

+2 tramite la lista delle uni- 
tà fate clic con il tasto destro 
del mouse sulla partizione 
che ospita i dati crittografati 
e, dal menu contestuale, fate 
clic su Cambia lettera e percorso 
di unità, 
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x VeraCrypt Volume Creation Wizard 


VeraCrypt 


VeraCrypt Volume Creation Wizard 


© Create an encrypted file container 


Creates a virtual encrypted disk within a file. Recommended for 


inexperienced users. 
More information 
O Enerypt a non-system partition/drive 


Encrypts a non-system partition on any internal or external 
drive (e.g. a flash drive). Optionally, creates a hidden volume. 


O Encrypt the system partition or entire system drive 


Encrypts the partition/drive where Windows is installed. Anyone 
who wants to gain access and use the system, read and write 
files, etc., will need to enter the correct password each time 
before Windows boots. Optionally, creates a hidden system. 


More information about system encryption 


VeraCrypt crea un'unità crittografata tramite una semplice procedura guidata. 
I dati possono essere archiviati sotto forma di file o in una partizione dedicata. 


Il comando manage-bde consente di gestire l’accesso a una partizione BitLocker. 
Così è possibile rendere inaccessibili i dati, anche senza riavviare il computer. 


+3 nella finestra che apparirà 
selezionate la lettera di uni- 
tà assegnata alla partizione 
e quindi premete il bottone 
Rimuovi, 

+4 confermate l'operazione 
e chiudete lo strumento di 
Gestione disco, 

+5 riavviate il computer. 
Ora la partizione che ospita 
i dati crittografati non sarà 
più visualizzata nella lista dei 
Dispositivi e unità di Windows 
Explorer. Ciò purtroppo non 
impedisce che un utente più 
esperto possa individuarla, 
sia tramite gli Strumenti di 
amministrazione sia mediante 
utility di partizionamento co- 
me Paragon Partition Manager 
o Minitool Partition Wizard per 


poi cancellarla o alterarne il 
contenuto. Ricordiamo però 
che per tutte queste operazio- 
ni sono comunque necessari 
i privilegi di Amministratore 
e ciò dovrebbe ridurre in ma- 
niera considerevole la possi- 
bilità di un danneggiamento 
accidentale. 

Per quanto riguarda invece 
le partizioni protette con la 
funzionalità BitLocker di 
Windows, il fatto che esse 
rimangano accessibili dopo 
aver inserito la password è 
conseguenza della funzione 
auto-unlock che però può esse- 
re disabilitata tramite la voce 
Gestione BitLocker. In questo 
modo sarà poi possibile bloc- 
care e sbloccare manualmente 


SS 


la partizione crittografata tra- 
mite l'apposita utility manage- 
bde. Aprite quindi un’interfac- 
cia a linea di comando con i 
privilegi di Amministratore 
e digitate 


manage-bde -lock X: 
- forcedismount 


(al posto di X: dovrete in- 
serire la lettera di unità che 
identifica la vostra partizio- 
ne crittografata). Per ottenere 
nuovamente accesso ai dati 
così protetti sarà sufficiente 
entrare in Questo Pc, fare clic 
con il tasto destro del mouse 
sulla lettera di unità della par- 
tizione crittografata e selezio- 
nare dal menu contestuale la 
voce per eseguire lo sblocco. 
La stessa operazione può es- 
sere eseguita anche con 


manage-bde -unlock X: 
-password 


da linea di comando, sempre 
con i privilegi di Amministra- 
tore ma riteniamo che, a par- 
te casi particolari, la maggior 
parte degli utenti troverà più 
confortevole compiere l’ope- 
razione da interfaccia grafica. 


Antivirus G-Data 
e la scansione 
della posta 
elettronica 


Da diverso tempo, al lancio 
di Outlook, viene visualizzato 
un messaggio che mi informa 
che è stato “Impossibile 
verificare il certificato di 
sicurezza utilizzato dal 
server a cui l’utente è 
connesso. Nome principale di 
destinazione scorretto”. Mi 
viene poi chiesto se desidero 
continuare a utilizzare 

il server in questione. Il 
messaggio sembra fare 
riferimento a un certificato 
rilasciato dall’antivirus 
G-Data. Ho provato a 
visualizzare e installare il 


Messaggi sicurezza Internet 


utilizzato dal server a cui l'utente è connesso, 


' Impossibile verificare il certificato di sicurezza 


Nome principale di destinazione scorretto. 


Visualizza certificato... 


Continuare a utilizzare il server? 


s_ | No 


Gli antivirus con funzionalità di scansione della posta 
elettronica possono avere bisogno di certificati aggiuntivi 
per gestire le connessioni crittografate. 


certificato, ma il messaggio 
si ripresenta ogni volta. 
Cosa posso fare per risolvere 
il problema in maniera 
permanente? 

Pierluigi Di Benedetto, 

via Internet 


La maggior parte dei service 
provider prevedono ormai 
la possibilità di stabilire una 
connessione crittografata per il 
trasferimento della posta elet- 
tronica. Si tratta di una fun- 
zionalità molto utile perché i 
tradizionali protocolli dedicati 
alla mail, come Pop3 e Imap, 
non includono schemi di pro- 
tezione a tutela della privacy 
sia per le password sia per il 
contenuto dei messaggi. 

Purtroppo ciò complica l’in- 
terazione con i software an- 
tivirus, che non sono più in 
grado di analizzare la posta 
elettronica prima che questa 
venga archiviata sull'hard disk 
del computer. Per ripristinare 
questa protezione le suite di 
sicurezza informatica hanno 
implementato un modulo di 
gestione delle connessioni 
crittografate che però richiede 
certificati aggiuntivi rispetto 
a quelli già presenti nel client 
di posta elettronica. Nel caso 
specifico del lettore, l’anti- 
virus G-Data è provvisto di 
un proprio certificato che gli 
consente di gestire le connes- 
sioni crittografate e verificare 


tutto il traffico in entrata sulla 
casella di posta elettronica. Il 
messaggio di errore descritto 
dal lettore farebbe però pensa- 
re che, per qualche motivo, il 
certificato non sia stato instal- 
lato correttamente. 

È possibile risolvere il proble- 
ma come segue: 

+1 l'operazione richiede che i 
client non siano in esecuzione. 
Accertatevi quindi che tutti i 
software che interagiscono 
con la posta elettronica siano 
chiusi, 

+2 per creare e installare il 
certificato, entrate nella suite 
G-Data e selezionate l'opzione 
Verifica connessioni Ssl, 

+3 premete il pulsante Esporta 
certificato. Così facendo l’an- 
tivirus creerà un nuovo cer- 
tificato che sarà salvato sotto 
forma di file con il nome GDa- 
taRootCertificate.crt, 

+4 aprite ora il file GDataRo- 
otCertificate.crt. Vi sarà presen- 
tata una procedura che per- 
mette di installare il certificato 
sul computer, 

+5 nella finestra di dialogo, 
fate clic sul pulsante Installa 
certificato e seguite la proce- 
dura guidata. Completata l’o- 
perazione le credenziali entre- 
ranno a far parte dell'archivio 
dei certificati di Windows e 
saranno così disponibili per 
Outlook e anche per gli even- 
tuali altri client di posta elet- 
tronica, rendendo nuovamente 
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possibile la scansione in tran- 
sito dei messaggi. 

Dobbiamo comunque riporta- 
re che, in base alle esperienze 
riportate nei forum dedicati 
alla suite di sicurezza infor- 
matica di G-Data, potrebbero 
presentarsi dei problemi se l'u- 
tente utilizza alcune versioni 
“portable” dei client di posta 
elettronica in quanto questi 
software vengono eseguiti in 
un ambiente separato che non 
si integra completamente con 
il sistema operativo. In alcuni 
casi è ancora possibile risol- 
vere il problema importando 
il certificato G-Data tramite 
le apposite funzioni di accre- 
ditamento del client di posta 
elettronica. Ad esempio que- 
sta operazione è stata eseguita 
con successo con la versione 
portable di Mozilla Thunder- 
bird. Con altri client, invece, 
l'operazione potrebbe risultare 
impossibile e, se si desidera 
continuare a utilizzarli, si do- 
vrà rinunciare alla scansione 
della posta in transito oppure 
in alternativa alla connessione 
crittografica. 


Problemi con 
Windows Update 
e l'aggiornamento 
offline 


Vi scrivo per un quesito 
tecnico riguardante il mio 
portatile Asus K53S. La 
configurazione del computer 
differisce da quella originale 
solo per la presenza di una 
unità Ssd da 572 Gbyte 
sulla quale è stato installato 
Windows 10 approfittando 
dell’upgrade gratuito 
offerto da Microsoft (il 
sistema operativo fornito 

a corredo era Windows 7). 

Il mio problema riguarda 
l'impossibilità nel portare a 
termine l'installazione degli 
aggiornamenti di Windows 
10 successivi alla versione 
1607. Il sistema ritenta ogni 
volta l'operazione, dopo un 
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cospicuo tempo impiegato per 
lo scaricamento, ma fallisce 
regolarmente e senza indicare 
alcun codice d'errore. Potrei 
quindi pensare che il mio 
hardware, ormai datato, non 
consenta l'aggiornamento alle 
ultime versioni ma vorrei un 
vostro parere in merito. 
Domenico Sorrentino, 

via Internet 


Nei gruppi di discussione de- 
dicati al supporto tecnico dei 
notebook Asus sono presenti 
diverse testimonianze di utenti 
che hanno riscontrato lo stesso 
problema del nostro lettore. 
Non è chiaro se le difficoltà 
nel completare le operazioni 
di Windows Update siano col- 
legate alla configurazione har- 
dware dell’ Asus K53S oppure, 
più probabilmente, a qualche 
applicativo che viene fornito 
preinstallato nel sistema ope- 
rativo. Il fatto che il malfun- 
zionamento si presenti con 
particolare frequenza nei no- 
tebook per i quali è stato ese- 
guito l'aggiornamento in-place 
da Windows 7 a 10 porterebbe 
a propendere per quest’ulti- 
ma possibilità. Sempre negli 
stessi forum sono comunque 
stati individuati vari metodi 
che consentono di eliminare 
il problema. 

La prima procedura, la più 
semplice, è la seguente: 

+1 aprite una interfaccia a 
linea di comando con i pri- 
vilegi di Amministratore. 
Per ottenere questo scopo è 


sufficiente individuare Cmd. 
exe con la funzione di ricerca 
di Windows 10, quindi fare clic 
con il tasto destro del mouse e 
selezionare la relativa voce dal 
menu contestuale, 

+2 digitate quindi 


Sc config wuaserv 
start=auto 

Sc config bits start=auto 
Sc config cruyptsve 
start=auto 

Sc config trustedinstaller 
start=auto 


+3 chiudete l'interfaccia a li- 
nea di commando digitando 
exit seguito da Invio, 

+4 riavviate il computer. Se il 
problema era collegato a que- 
Ste impostazioni la procedura 
di Windows Update partirà 
immediatamente, segnalando 
la percentuale di progresso. 
Tenete presente che, a causa 
del notevole ritardo negli ag- 
giornamenti, potrebbe essere 
necessario riavviare il compu- 
ter diverse volte per completa- 
re il caricamento del materiale 
accumulato. 

Se anche questa procedura 
non ripristina il corretto fun- 
zionamento, è possibile che il 
problema dipenda da qualche 
file danneggiato nella cartel- 
la degli aggiornamenti. Agite 
quindi come segue: 

+1 aprite una interfaccia a li- 
nea di comando coni privilegi 
di Amministratore e digitate 


Net stop wuaserv 


8 \Vindows10 


< Impostazioni 


A Windows Update 


[J Aggiornamenti disponibili 


Ultimo controllo: oggi, 05:04 


2020-02 Aggiornamento cumulativo di .NET Framework 3.5 e 4.8 per 


Windows 10 Version 1903 per x64 (KB4537572) 


Stato: Download in sospeso 


Gli aggiornamenti sono pronti per il download 


Download 


Aggiornamento delle funzionalità a Windows 10, versione 


1909 


La prossima versione di Windows è disponibile con nuove funzionalità e 
miglioramenti della sicurezza. Quando sei pronto per l'aggiornamento, 


seleziona "Scarica e installa". 


Scarica e installa 


Il danneggiamento di alcune componenti del sistema operativo può 
impedire il caricamento degli aggiornamenti di Windows Update. 


Net stop cruptsve 
Net stop bits 
Net stop msiserver 


+2 entrate ora in C:\Windows 
e rinominate la cartella Softwa- 
redistribution in Softwaredistri- 
bution.old, 

+3 entrate quindi in C:\Win- 
dows\System32 e rinominate 
la cartella Catroot2 in Catroot2. 
old, 

+4 ripristinate i servizi blocca- 
ti in precedenza coni comandi 


Net start wuaserv 
Net start cruptsve 
Net start bits 

Net start msiserver 


+5 chiudete l'interfaccia a li- 
nea di comando, 

«6 tramite la funzione di ricer- 
ca di Windows 10 individuate 
la Powershell e lanciatela con i 
diritti di Amministratore, 

+7 digitate il comando 


Wuauclt.exe /updatenow 


quindi chiudete la Powershell, 
+8 riavviate il computer. 
Verificate se il servizio di Win- 
dows Update abbia recuperato 
la sua funzionalità. Tenete pre- 
sente che rinominando le due 
cartelle sopra indicate il siste- 
ma operativo dovrà scaricare 
nuovamente tutto il materiale, 
quindi i risultati di questa pro- 
cedura non sono immediati. 
Se anche così facendo il pro- 
blema si ripresenta, provate 
a utilizzare la funzione auto- 
matica di Risoluzione problemi 
di Windows 10. Questa pro- 
cedura va utilizzata solo se le 
precedenti non hanno avuto 
successo perché comporta l’az- 
zeramento di molte imposta- 
zioni dell'utente. 

Agite come segue: 

+1 entrate nel Pannello di 
controllo e fate clic sull'icona 
Sistema e sicurezza, 

+2 nella finestra che apparirà 
esaminate la sezione Sicurezza 
e manutenzione, nella quale è 
presente una voce Risoluzione 
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dei problemi comuni relativi al 
computer e selezionatela, 

+3 apparirà una nuova fine- 
stra, scorrete in basso e fate clic 
sulla voce Windows Update, 
Risolve i problemi che impedi- 
scono di aggiornare Windows, 
+4 seguite la procedura gui- 
data e accettate le riparazioni 
proposte, 

+5 quindi chiudete la finestra 
e riavviate il computer. 

Se anche dopo questa opera- 
zione il malfunzionamento 
persiste è probabile che di- 
verse componenti del siste- 
ma operativo siano danneg- 
giate e, invece di tentare di 
individuare quali esse siano, 
è preferibile tentare l’aggior- 
namento offline di Windows 
10. Per questo scopo si dovrà 
scaricare l'immagine Iso di 
Windows 10 tramite l'apposito 
servizio di Microsoft all’indi- 
rizzo www.microsoft.comjit-it/ 
software-download/windows10. 
Se utilizzate la versione a 32 
bit del sistema operativo sarà 
possibile masterizzarla su un 
supporto Dvd-R da 4,7 Gbyte, 
in caso contrario per la versio- 
ne a 64 bit consigliamo l’utiliz- 
zo di un pendrive da 16 Gbyte. 
Una volta creato il supporto 
di installazione, non usatelo 
in fase di avvio del compu- 
ter ma apritelo da Windows 
Explorer e individuate il file 
di setup sulla directory prin- 
cipale. Lanciando questo ese- 
guibile sarà possibile eseguire 
l'aggiornamento di Windows 
10 all'ultima versione senza 
dover ripetere lo scaricamento 
di tutti i singoli pacchetti. 

Se anche questa operazione 
non ottenesse lo scopo deside- 
rato è probabile che si renda 
necessaria una reinstallazione 
ex-novo di Windows 10 dopo 
aver eseguito il backup dei da- 
ti personali (per questo scopo 
potrete utilizzare il supporto 
di installazione aggiornato 
che avete appena creato). Il 
sistema operativo provvederà 
automaticamente alla riattiva- 
zione della licenza al momen- 
to del primo collegamento a 
Internet. . 


PC Professionale | Maggio 2020 


INEDICOLA 
DAL 28 MAGGIO 


NEL PROSSIMO 
NUMERO 


° PROVE 
MOTORI DI RICERCA SICUREZZA 
NON ESISTE SOLO IL SEARCH ENGINE DI GOOGLE. PASSWORD MANAGER: LE CASSAFORTI VIRTUALI 
ECCO LE MIGLIORI ALTERNATIVE PER TENERE AL SICURO LE VOSTRE CREDENZIALI 


COME FARE i COME FARE 


TECNOLOGIA 
SMARTPHONE NETWORKING IPAD 
PASSARE DAL SISTEMA OPERATIVO CONFIGURA LA PERFETTA RETE 2010-2020: COME SI È EVOLUTO 
ANDROID A IOS. SENZA PROBLEMI DOMESTICA PER LO SMART WORKING — EIN COSASI È TRASFORMATO 


>>. £/NOLTRE LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 
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PEGASO 


Università 


Telematica 


La distanza 
che ci unisce 


“Dietro ogni problema 
c’è un’opportunita.* 


Galileo Galilei. 


La 


Impegna al meglio il tuo tempo, investi sulla tua formazione. 
Studia online dove vuoi e quando vuoi con la migliore 
formazione universitaria online d’Italia. 


Da oggi studi e sostieni Welt Ipsgaso.I 
gli esami online. (800.185.095) 


LE MIGLIORI CASE AUTO 


SCELGONO PIRELLI. 


E TU? 


Quando potremo tornare a muoverci liberamente, i pneumatici assicureranno 

nuovamente alla tua auto le prestazionie l’affidabilità che hai sempre cercato. 

i Pirelli sviluppa, in collaborazione con le migliori case auto, pneumatici 
EBFIVOEK specifici per ogni singolo modello. Preparati a ripartire in sicurezza. II 
PNEUMATICI E ASSISTENZA personale specializzato Driver ti aspetta per il controllo o la sostituzione 


dei pneumatici estivi, o semplicemente per la sanificazione della tua auto. 
Scegli il tuo pneumatico e prenota il tuo appuntamento su driver.it POWER IS NOTHING WITHOUT CONTROL 


